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COMINCIA IL CONTO ALLA ROVESCIA NEL CONFLITTO ANGLO-ARGENTINO 


Da domani alle 13 le Falkland isolate 
Parte in extremis un piano di pace Usa 


Londra decreta anche il blocco aereo: ‘ogni nave e aereo 
non autorizzati, compresi quelli russi, verranno colpiti 
Le proposte di Washington - Muore un prigioniero argentino 


LONDRA — Il conto alla 
rovescia per l'attacco alle 
Falkland potrebbe comincia- 
re da domani alle ore 13 (ita- 
liane) quando, come annun- 
ciato ufficialmente ieri a Lon- 
dra, sarà posto in atto nelle 
duecento miglia intorno al- 
l'arcipelago contestato il 
blocco totale aereo oltre che 
navale. Allo stesso tempo è 
pervenuto alle parti in causa, 
cioà al governo inglese e alla 
giunta argentina, un nuovo 
piano americano messo a 
punto dalla Casa Bianca, con 
l'intenzione di bloccare in ex- 
tremis il salto nel conflitto. 

Soprattutto la risposta di 
Buenos Aires assume impor- 
tanza negli sviluppi della ver- 
tenza, in quanto Londra ap- 
pare irremovibile: gli argenti 
ni devono lasciare le. Falk- 
land, poi si tratterà. 

Ma veniamo a quella sorta 
di ultimatum che comincia 
domani alle 13. 

Questo il comunicato, del 
ministero della difesa britan- 
nico: «Dalla data indicata la 
zona di esclusione si appliche- 
rà non solo alle navi da guerra 
ea quelle ausiliarie argentine, 
ma anche a tutte le altre navi 
incluse le mercantili, operanti 
a favore dell’occupazione ille- 
gale delle Falkland da parte 
delle forze argentine. 

La zona. di esclusione ri- 
guardera anche qualsiasi 
aeroplano, militare o civile, 
che opererà in aiuto dell'ille- 
gale occupazione». 

«Ogni nave ed ogni aeropla- 
no, sia militre sia civile — 
prosegue il comunicato — che 
sarà trovato entro questa 
zona senza la dovuta autoriz- 
zazione del ministero della di- 
fesa di Londra, sarà conside- 
rato come operante in aiuto 
dell’illegale occupazione e sa- 
rà perciò considerato ostile e 
‘passibile di attacco da parte 
delle forze britanniche», 

Iì comunicato aggiunge: 
«Queste misure non pregiudi- 


Per Buenos Aires 
colpita a Georgia 


una fregata inglese 


BUENOS AIRES — Secon- 
do fonti di stampa argentina 
una fregata inglese, la «Exe- 
ter», con 230 uomini d’equi- 
‘paggio sarebbe in fiamme al 
largo del porto del Leith nel- 
la Georgia del Sud. L’unità 
sarebbe stata colpita dai ma- 
rines argentini che resiste- 
rebbero sull’isola. Da Londra 
non è venuta alcuna confer- 
ma o commento alla notizia. 


cano il diritto del Regno Uni- 
to di prendere qualsiasi altra 
misura suppletiva ritenuta 
necessaria nell'esercizio del 
suo diritto all'auto-difesa nel 
quadro dell’articolo 51 della 
Carta delle Nazioni Unite». 

Il comunicato afferma an- 
che l’aeroporto di Port Stan- 
ley, la capitale delle Falkland 
sarà chiuso nel momento stes- 
so in cui andra in vigore la 
zona di non accesso aereo e 
navale. La «zona di non acces- 
so» navale era stata attuata 
attorno alle Falkland il 12 
aprile scorso. { 

Un portavoce del ministero. 
della difesa ha chiarito che il 
blocco navale riguarda tutte 
le navi e tutti gli aerei a qual- 
siasi paese appartengano. Si 
applica perciò anche alle navi 
e‘agli aerei-spia sovietici che 
si trovino nella «zona di esclu- 
sione», 

L'annuncio del blocco nava- 
le ed aereo è stato dato pochi 
minuti dopo una riunione di 
emergenza del gabinetto in 


' eui non sarebbero emersi nuo- 


vi elementi positivi riguardo 
una soluzione pacifica della 
crisi. Il premier Margaret 
‘Thatcher ha presieduto prima 
una riunione del suo «gabi- 


netto di guerra» e poi ha con: 


vocato il consiglio dei ministri 
al completo. Ambedue le riu- 
nioni sono durate meno di 
un'ora. n 

È probabile che durante la 
riunione il premier abbia pre- 
sentato ai ministri le ultime 
proposte di compromesso fat- 
te pervenire dal segretario di 
stato americano, Alexander 
Haig, a Buenos Aires e a Lon- 
dra. Non sono state rese pub- 
bliche le proposte di Haig, né 
si conosce ancora la reazione 
del.governo inglese. 

L'Argentina, da parte sua, 
sta «esaminando» il piano di 
pace dell'ultima ora messo a 
punto dagli Stati Uniti per 
risolvere la crisi. Tutti i canali 
diplomatici per il negoziato 
«rimangono quindi aperti», 
ha dichiarato ieri a Buenos 
Aires il portavoce presiden- 
ziale. La giunta militare ar- 
gentina tuttavia ha ribadito 


Londra — Nuovi rinforzi navali inglesi verso le acque delle 
Falkland. Qui la nave d’assalto anfibio «Intrepid» che doveva 
essere posta in disarmo, è stata riallestita ed è in navigazione 


in un comunicato che nelle 
prossime 24 ore c'è da atten- 
dersi un’azione militare bri- 
tannica contro le Falkland. 

Le nuove proposte, che gli 
argentini definiscono «Piano 
americano», 0. «Piano Rea- 
gan», presentano in realta 
un perfezionamento delle idee 
scaturite dai numerosi con- 
tatti avuti a suo tempo con 
entrambe le parti in causa dal 
segretario di stato Haig. Tali 
proposte precluderebbero un 
ritiro. dell'Argentina dalla 
Falkland, in conformità con 
la risoluzione 502 del Consi- 
glio di sicurezza dell'Onu; e, 
da parte della Gran Bretagna. 
un allentamento della pres- 
sione militare che sta eserci- 
tando in vicinanza delle isole. 
Ciò consentirebbe l'apertura 
di negoziati sul futuro delle 
Falkland: e agli abitanti delle 
isole sarebbe dato il modo di 
esprimere in qualche misura 
le loro vedute. In questo pe- 
riodo di transizione, unità 
militari statunitensi sarebbe- 
ro inviate nella regione per 
sorvegliare il ritiro delle forze 
delle due parti. 


Infine si è appreso un episo- 
«dio che potrebbe, semmai 
possibile, aggravare la tensio- 
ne. Il ministero della difesa 
britannico ha comunicato che 
uno dei militari argentini cat- 
turati nella Georgia del Sud è 
deceduto per un incidente lu- 
nedì, il giorno successivo allo 
sbarco nell’isola. A norma del- 
la terza convenzione di Gine- 


vra, il decesso è stato notifica- 
to al governo brasiliano, che a 
Londra rappresenta gli inte- 
ressi argentini, ed è stata 
costituita una commissione 
d'inchiesta. 

Le truppe britanniche han- 
no catturato quasi 200 prigio- 
nieri argentini durante la ri- 
conquista della Georgia, 


Critiche dei laburisti alla Thatcher 


LONDRA — L'esecutivo na- 
zionale del partito laburista 
ha approvato ieri all’unanimi- 
tà una risoluzione che invita il 
governo Thatcher a risponde- 
re «immediatamente e in mo- 
do favorevole» all'appello ri- 
volto al Regno Unito e all’Ar- 
gentina dal segretario genera- 
le delle Nazioni unite Javier 
Perez De Cuellar affinché i 
due paesi non lascino degene- 
rare in un conflitto armato la 
controversia per le isole Falk- 
land. 

La signora Thatcher aveva 
respinto in Parlamento la ri- 
chiesta laburista di mandare 
a New York il ministro degli 
esteri Francis Pym a discute- 
re la questione col segretario 
generale dell'Onu, dichiaran- 
do che ciò non sarebbe servito 
a nulla. 

L’odierna risoluzione labu- 
rista approfondisce la diver- 


genza tra il partito di opposi- 
zione e il governo, che finora 
sono stati solidali sull'azione 
da condurre per non cedere le 
isole Falkland all'Argentina. 


I laburisti vogliono che il 


governo. conservatore conti 
nui l’azione diplomatica. 


Tuttavia i laburisti britan- 
nici che siedono nel Parla- 
mento europeo hanno chiesto 
ieri ai governi dei paesi della 
Cee di rendere più severe le 
sanzioni contro l'Argentina e 
di esercitare pressioni sugli 
Stati Uniti perché anch'essi si 
associno al boicottaggio eco- 
homico del paese latino- 
americano. 


Anche in seno allo stesso 
«gabinetto di guerra» comun- 
que non vi sarebbe unanimità 
di vedute. Il segretario al Fo- 
reign Office, Francis Pym, e il 
ministro dell'interno, William 
Whitelaw, insistono»che la 
Gran Bretagna deve essere 
| certa del completo appoggio 


Ultimatum a Mitterrand 
dai rapitori di Hallier: 
Via i ministri comunisti 


PARIGI — Le sedicenti «Brigate rivoluzionarie francesi» 
hanno nuovamente rivendicato il sequestro dello scrittore e 
giornalista Jean-Edern Hallier. In un messaggio inviato alla 
«France Presse» e recante la firma apparentemente autentica, 
del letterato, l’organizzazione chiede al Presidente della 
Repubblica francese, Francois Mitterrand, di estromettere dal 
gabinetto i quattro ministri comunisti che ne fanno parte e di 
silurare il ministro degli interni, Gaston Defferre. 

In una nota in margine al messaggio, che la moglie ha 
definito autentica, Hallier scrive di star bene e di essere 
trattato piuttosto bene dai rapitori. 

L’ultimatum che le «Brigate rivoluzionarie» lanciano a 
Mitterrand scadrà alle ore 19. di domenica. 

«Le Brigate rivoluzionarie risponderanno al terrorismo 
con il terrorismo», si legge nell’ultimatum; oltre che l’allonta- 
mento dei ministri comunisti e di Gaston Defferre le sedicenti 
«Brigate rivoluzionarie» chiedono al governo di Parigi di 
annullare l'accordo con Mosca per il gasdotto siberiano e di 
aiutare i ribelli afghani che lottano contro il regime filo- 


sovietico di. Kabul. 


americano quando passerà 
all’azione militare nelle F'alk- 
land, e che quindi non si può 
mettere Haig di fronte al fatto 
compiuto mentre sta cercan- 
do ancora una soluzione paci 
fica della crisi. 


Con 17 voti a favore, nessu- 
no contrario e le astensioni di 
Stati Uniti, Colombia, Trini- 
dad e Tobago l’Organizzazio- 
ne degli stati americani (Osa) 
ha approvato ieri mattina una 
risoluzione che riconosce la 
sovranità argentina sulle isole 
Falkland, Nel documento il 
ministro degli esteri dell'orga- 
nizzazione invitano altresì la 
Gran Bretagna a cessare im- 


E 


L'Osa riconosce la sovranità argentina 


mediatamente le ostilità nel- 
l'Atlantico meridionale e sol- 
lecitano Londra e Buenos Ai- 
res ad avviare trattative dopo 
aver concordato-il cessate il 
fuoco. 

La risoluzione presentata 
dal Brasile e dal Perù ignora 
però la richiesta dell’Argenti- 
na che aveva sollecitato il riti- 
ro della flotta britannica dal- 
l'Atlantico meridionale. Il do- 
cumento chiede, invece, l’abo- 
lizione delle sanzioni politiche 
ed economiche decretate dal- 
la Cee nei confronti di Buenos 
Aires definendo .il provvedi- 
mento della Comunità euro- 
pea un «precedente grave». 


RELAZIONE DI COLOMBO AL SENATO 


Osimo: per la zona franca 
contatti italo-jugoslavi 


La commissione esteri ha approvato il rifinanziamento 
degli accordi economici - Nuova intesa «frontaliera» 


ROMA — La commissione 
affari esteri del Senato ha ap- 
provato in sede referente la 
legge di rifinanziamento dei 
decreti attuativi degli accordi 
di Osimo, legge che era stata 
adottata dal Consiglio dei mi- 
nistri lo scorso dicembre con 
uno stanziamento suppletivo 
di 300 miliardi di lire per la 
copertura delle maggiori spe- 
se delle opere e delle iniziative 
(dalla «grande viabilità» trie- 
stina alla circonvallazione di 
Gorizia) che erano state inse- 
rite appunto nei decreti di 
Osimo del 1977. 

Nel presentare alla commis- 
sione lo stato di esecuzione 
degli accordi, il ministro degli 
esteri Colombo ha sostenuto 
che gli accordi stessi rappre- 
sentano una componente es- 
senziale dei rapporti. italo- 


jugoslavi e si inquadrano in 
una delle linee di forza della 
politica estera italiana: il per- 
seguimento della pace e della 
cooperazione alla frontiera 
orientale e sul Mare Adria- 
tico. 

Colombo ha altresì sottoli- 
neato che gli accordi di Osimo 
non possono riassumersi in 
‘una lista di impegni puntuali 
da eseguirsi in un determina- 
to periodo di tempo, ma deb- 


NEGLI ESTERI 


Polonia: abolito 
il coprifuoco 


SI DALL'AULA I BR CHE RIVENDICANO L’OMICIDIO DI DELCOGLIANO 


AI processo Moro parla Savasta 
Non pare pentito dei suoi delitti 


«Se avessi saputo 


ROMA — Nascita, vita. e 
sconfitta di un brigatista ros- 
so: questa storia è stata nar- 
rata dallo stesso protagoni- 
sta, Antonio Savasta, il cui 
interrogatorio costituisce cer- 
tamente uno dei momenti di 
maggior interesse del proces- 
so Moro, ripreso ieri nell’aula- 
bunker del Foro Italico. 

Quella cominciata ieri e de- 
stinata a proseguire per qual- 
‘che udienza è la prima deposi- 
zione che il «superpentito» 
rende nell’ambito del procedi- 
mento per.la strage di via 
Funi, l'assassinio di Moro;e la 
lunga sequenza degli altri de- 
litti commessi a Roma dalle 
Brigate rosse. 

Prima che Savasta fosse 
chiamato davanti ai giudici, 
gran parte degli altri imputati 
avevano dato vita nell’aula 
alla solita gazzarra. Luca Ni- 
colotti, ancora prima che en- 
trasse la corte, aveva rivendi- 
cato l'uccisione del consiglie- 
re regionale napoletano Raf- 
faele Delcogliano, affermando 
che le Brigate rosse sono sem- 
pre vitali e micidiali e che 
possono colpire quando e co- 
me vogliono. 

Eliminati tre dei più aggres- 
sivi brigatisti rinchiusi nelle 
gabbie, si è potuto procedere 
all’interrogatorio di Antonio 
Savasta. Il giovane, nato a 
Roma nel 1955, ha offerto per 
la prima volta pubblicamente 
una descrizione di quello che 
sono le Brigate rosse, della 
proliferazione delle loro strut- 
ture, oltre a parlare dei singoli 
delitti di cui si dichiara re- 
sponsabile. 

Il suo è stato un discorso 
distaccato, quasi che invece 
di un killer spietato, fosse sta- 
to un semplice spettatore. 
Pur nel suo ravvedimento Sa- 


COMMOZIONE AI FUNERALI DELL'ASSESSORE DELCOGLIANO E DELL’AUTISTA 


Identificati i killer br di Napoli 
Retata al Nord fra i dispersi di PI 


BENEVENTO — Tutta Be- 
nevento ha voluto dare l’ulti- 
mo saluto all'assessore regio- 
nale Delcogliano e al suo auti- 
sta Iermano, uccisi dai terro- 
risti. Nelle tre ampie piazze 
che circondano il duomo 
quattrocentesco di Beneven- 
to, dove si è svolta nel pome- 
riggio la cerimonia funebre, 
presieduta dall'arcivescovo 
Raffaele Calabria, si è assie- 
pata una gran folla silenziosa. 
All’interno del tempio, dove le 
bare delle due vittime sono 
state sistemate al centro della 
navata principale, sono riu- 
scite a entrare solo poco più 
di duemila persone. $ 

Alla cerimonia erano pre- 
senti i ministri degli interni e 
dei beni culturali, Rognoni e 
Scotti, il segretario e il vicese- 
gretario nazionale della Dc 
Flaminio Piccoli e Ciriaco De 
Mita, il presidente del gruppo. 
parlamentare della Camera 
della Dc, Gerardo Bianco, 
nonché tutta la giunta regio- 
nale della Campania, guidata 
dal presidente Emilio De Feo. 

Numerose perquisizioni so- 
no frattanto in corso in tutto 
il Napoletano da parte di poli- 
zia e carabinieri alla ricerca 
dei terroristi assassini. Sulle 


indagini viene mantenuto il 
massimo riserbo anche se si è 
‘appreso che sulla base di nu- 
merose testimonianze gli in- 
vestigatori sono riusiti a fare 
l'identikit di due dei terroristi 
che avrebbero partecipato al- 
l’azione che .si è svolta alle 
10.10 di martedì in via Nuova 
Marittima, nella zona del por- 
to, ein un momento di traffico 


automobilistico piuttosto in- 


tenso. 

I due identikit che gli esper- 
ti della polizia hanno traccia- 
to delle due donne che hanno 
sparato all’auto dell'assessore 
de corrisponderebbero alle 
caratteristiche di Natalia Li- 
gas e Barbara Balzarani. La 
Ligas, di origine sarda, ex 
amica di Antonio Savasta, la- 
titante da alcuni anni, corri- 
sponderebbe alla deserizione 
fatta dai testimoni della ra- 
gazza bassina, con capelli ric- 
ci e di colore nero che imbrac- 
ciava, come ha detto un testi- 
mone, «un fucile quasi più 
alto di lei». 

Qualche perplessità hanno 
invece gli investigatori per 


quanto riguarda l’altra donna. 
che potrebbe anche non esse-' 


rela Balzarani. I dirigenti del- 
la Digos non hanno invece 


voluto fornire l'identità del 
terrorista che ha guidato l’a- 
zione: potrebbe essere Remo 
Pancelli o, addirittura, Sergio 
Segio, l’ex capo della disciolta 
organizzazione «Prima linea», 
che potrebbe essere passato, 
negli ultimi tempi, nelle file 
delle Brigate rosse. 

Nuovi arresti invece al 
Nord. A Torino tre persone 
sono state arrestate dai cara- 
binieri (una in città e due nel 
Biellese) nel corso di una ope- 
razione che ha permesso ai 
militari dell'Arma di recupe- 
rare un notevole quantitativo 
di materiale bellico e di docu- 
menti. I tre arrestati, presunti 
appartenenti a P1, sono un ex 
operaio della Fiat-Auto, ora 
in cassa integrazione, e due 
giovani biellesi, tra cui una 
ragazza. 

I loro nomi: Luigi Leone, di 
39 anni, originario di Tursi 
(Matera), Paolo Bianchi, di 33 
anni, originario e residente a 
Biella, accusato di tenere i 
contatti tra il latitante Fran- 
co Fiorina e Monica Opezzo, 
leader del gruppo biellese di 
PI, già arrestata; Nicoletta 
Gerardo, 26 anni, anche lei di 
Biella, fidanzata di Renato 
Cornacchia, già detenuto per- 


ché accusato di custodire nel- 
la tomba di famiglia armi ed 
esplosivi. 

Sempre nella ricerca degli 
ultimi «piellini», in Lombar- 
dia, è stata arrestata una don- 
na, una maestra elementare, 
incensurata; è stato identifi- 
cato un altro insospettabile, 
dipendente del ministero del- 
le finanze, un personaggio im- 
portante nella struttura terro- 
ristica; sono stati identificati 
tre covi abbandonati. 

La donna, arrestata davanti 
alla scuola elementare di Roz- 
zano (Milano) è Lucia Barra, 
31 anni, originaria di Salerno, 
residente a Milano. L'uomo 
sfuggito all'arresto è Rocco 
Polimeni, 25 anni, originario 
di Reggio Calabria, domicilia- 
to a Milano, noto in clandesti- 
nità come «Andrea», dal 17 
gennaio '79 coadiutore nel pri- 
mo ufficio atti privati di Mila- 
no, dipendente del ministero 
delle finanze. 

Le basi logistiche scoperte 
corrispondono ‘agli apparta- 
menti abitati dalla donna e da 
Polimeni. In quest’ultimo ap- 
partamento è stata trovata la 
minuta del volantino br che 
rivendicava l'assalto alla ca- 
Serma. | i 


che Varisco era ormai in pensione sarebbe ancora vivo» 


vasta ha suscitato un’împres- 
sione certamente non favore- 
vole, soprattutto quando ha 
cercato di giustificare le san- 
guinose gesta dei brigastisti 
rossi, che, poveretti — ha det- 
to Savasta — hanno dovuto 
abbandonare familiari e ri- 
nunciare agli affetti per entra- 
re in clandestinità. 

Perplessità hanno suscitato 
anche le sue dichiarazioni a 
proposito delle ragioni che lo 
hanno indotto a collaborare 
conla giustizia. Non un penti- 
mento sofferto, come quello di 
Patrizio Peci, ma una decisio- 
ne presa improvvisamente su- 
bito dopo la cattura nella pri- 
gione di Dozier, a Padova. Da 
parte sua non c'è stata nem- 
meno una condanna decisa 
dei crimini commessi, ma solo 
la delusione del fallimento del 
progetto dei terroristi, che era 
quello di trascinare le masse 
in una sanguinosa guerra ci- 
Vile. 

L’arruolamento avviene 
tramite Bruno Seghetti e Ma- 
rio Moretti, quest'ultimo, al- 
l'epoca capo della colonna ro- 
mana. Si organizza il seque- 
stro di Aldo Moro e si prose- 
gue con altri barbari delitti 
che Savasta definisce «cam- 
pagne». 

Il piano delle Br era quello 
di porsi all'avanguardia dei 
movimenti di massa, ma la 
storia ha dimostrato l’incapa- 
cità del partito armato di diri- 
gere le masse. Questa è stata 


la sua debolezza, che gli ha 
fatto affrontare le successive 
imprese con la minima forza, 
facendole incorrere in dure 
sconfitte, come nelcaso Dozier, 

Rievocando l'assassinio del 
colonnello Antonio Varisco, il 
«pentito» ha detto che, nono- 
stante la lunga preparazione 
dell’attentato, i brigatisti non 
sapevano che il 13 luglio del 
1979 era l’ultimo giorno di 
servizio dell’ufficiale  nell’ar- 
ma dei carabinieri. 

«Se l’avessimo saputo — ha 
detto l'imputato — avremmo 
rinunciato all’azione perché 
l’obiettivo non rispondeva più 
ai nostri scopi. In seguito, 
quanto leggemmo la notizia 


sui giornali, stentammo a cre- 
derci». Ad entrare in azione al 
Lungotevere Arnaldo da Bre- 
scia, quel 13 luglio furono in 
quattro, lui, Piccioni, Rita Al- 
granati e ‘’Romeo”, un briga- 
tista di cui non conosce il 
nome. Per due mesi sì serviro- 
no della collaborazione di 
«Carla» poi identificata in Ce- 
cilia Massara, che aveva avu- 
to l’incarico di pedinare il co- 
lonnello. «Affiancammo \l’au- 
to di Varisco sul Lungotevere 
e fui io a sparare con un fucile 
da caccia a canne mozze. Il 
primo colpo andò a vuoto, il 
secondo ferì l'ufficiale, il terzo 
fece cilecca, il quarto finì defi- 
nitivamente il colonnello — 
ha detto l'imputato. Varisco 
tentò di sterzare, ma la sua 
auto era stretta tra la nostra e 
il ’guard-rail’”». 

Savasta ha anche descritto 
con una freddezza sconcet- 
tante l'assassinio di altri due 
uomini delle forze dell'ordine, 
i poliziotti Michele Granato e 
Mariano Romiti. La loro ese- 
cuzione, ha detto, costituiva 
la risposta al progetto di isti- 
tuire il poliziotto di quartiere, 
progetto che avrebbe costitui- 
to un ostacolo all'espansione 
della guerriglia metropolita- 
na. Oggi si continua. 


Sergio Geraldini 


Dall’Autonomia al terrorismo 
Così si diventava br a Roma 


ROMA — «Lei è Antonio Savasta, nato a Roma il 30 
dicembre 1955?» La voce del presidente della corte Severino 
Santiapichi arriva confusa e atona dagli altoparlanti della 
palestra-tribunale del Foro italico. 

Comincia così, alle 11.30 la deposizione, la seconda dopo 
quella resa a Verona, di Antonio Savasta, nome di battaglia 
«Diego», imputato, in questo processo, dell’uccisione del colon- 
nello Varisco e dell'ingegner Taliercio e di concorso in numero- 
si altri omicidi delle Brigate rosse (via Fani e delitto Moro). 

Esce dalla prima gabbia dove vi lascia Emilia Libera, 
Massimo Cianfanelli e Carlo Brogi e, scortato da due carabinie- 
ri, si siede sotto il presidente della corte. E comincia a 
raccontare. Non fatti dettagliati, attentati, preparativi, motivi 
personali che spieghino il suo ingresso nelle Br. Rimane sul 


generico. 


Configura la sua scelta nel momento storico a cavallo tra il 
75 e il 77, la inserisce nel travaglio di molti ex militanti della 
sinistra extraparlamentare confluiti nell'’Autonomia come 
«storia comune». Il timbro di voce è baritonale, l'accento 
decisamente romano, il frasario squisitamente politico, freddo, 


distaccato. 


I suoi ex compagni di lotta armata li definisce «compagni» e 
piovono parole come «struttura armata», «prassi armata», 
«dialettica del movimento» «difendere le lotte con le armi», 
«lacerazioni interne alle Br». Tutto sembra asettico e lontano, 
in questo linguaggio distaccato, amorfo, che non tradisce alcun 
sentimento se non la consapevolezza dì aver lottato dalla parte 


sbagliata e di aver perso. 


Gli altri brigatisti non sono in aula ad ascoltarlo. Con 
l'espulsione di Lauro Azzolini, Stefano Petrella e Luca Nicolotti 
se ne sono andati anche duri e movimentisti. Sono rimasti solo 
Valerio Morucci e Adriana Faranda che chiacchierano tra loro 
non curandosi affatto delle parole di Savasta, e altri detenuti 


con imputazioni minori. 


La geografia politica dei brigatisti dettata dall’autodetermi- 
nazione delle gabbie (movimentisti, durì e Morucci con altri 
disinteressati) non ha chiarito molto. La divisione tra i terrori- 
sti è esplicita: dodici (tra cuî Nicolotti, Azzolini, Bonisoli, 
Micaletto) su posizioni movimentiste che puntano a formare il 
partìto della guerriglia e rilanciano l'attacco alla Dc, altri 
dodici (Moretti, Gallinari, Guagliardo, Piccioni, Seghetti) vici- 
no ideologicamente al vecchio nucleo storico; e Morucci che 


non ha ancora scoperto le sue carte. 


Lieto Sartori 


| 


bono essere considerati come 
‘un insieme organico di norme 
e di iniziative destinate a 
chiudere un periodo storico. 

Con il completamento degli 
interventi previsti dalla legge 
— ha detto il ministro — Trie- 
ste in particolare vedrà poten- 
ziato il suo ruolo tradizionale 
di città-ponte tra il nostro 
paese e il Sud-Est europeo; 
l’obiettivo è quello di riconfer- 
mare il carattere di polo eco- 
nomico, culturale, di transito 
commerciale e di contatti in- 
ternazionali in vista di un fu- 
turo che è proprio della storia 
di Trieste. 

Colombo ha aggiunto che 
l'attuazione degli accordi si 
svolge in maniera assai soddi- 
sfacente: le disposizioni aven- 
ti carattere più squisitamente 
politico hanno avuto piena e 
immediata attuazione, men- 
tre l’esecuzione delle clausole 
di carattere economico sì è 
rivelata soggetta a tempi più 
lunghi. 

Dopo aver ricordato che so- 
no state costituite e operano. 
una quindicina di commissio- 
ne miste (per predisporre nuo- 
ve ed elaborate forme di con- 
certazione tra i due paesi e 
definire le modalità di attua- 
zione della maggior parte del- 
le iniziative di cooperazione 
economica), il ministro har 
detto che il coordinamento è 
assicurato da parte italiana 
dall'apposito comitato inter- 
ministeriale cui partecipa an- 
che un rappresentante della 
regione Friuli-Venezia Giulia, 
mentre un ufficio del ministe- 
ro degli esteri segue e coordi 
na l’intera materia. 

IMustrando lo stato di at- 
tuazione delle varie intese, il 
ministro si è soffermato sulle 
questioni relative alla realiz- 
zazione di infrastrutture di 
supporto alle attivita econo- 
miche e viarie: ha ricordato 
l'apertura del valico interna- 
zionale di Sant'Andrea a Go- 
rizia, che dovrà essere inte- 
grato da un moderno autopor- 
to non appena la Jugoslavia 
potrà completare la realizza- 
zione dei raccordi, 

E stato anche assicurato un 
notevole impulso alla realiz- 
zazione e al completamento 
delle infrastrutture di traspor- 
to nelle province di Trieste e 
di Gorizia destinando a que- 
sto scopo quasi 180 dei 300 
miliardi di lire stanziati dalla 
legge di ratifica. pi 

Sul progetto di zona franca 
industriale italo-jugoslavo il 
governo ha in corso una atti- 
va consultazione con tutte le 
parti interessate per giungere 
a una soluzione che risponda 
ai necessari requisiti e sia ac- 
cettabile da parte del governo 
jugoslavo. 

In tema di miglioramento 
dei movimenti delle persone e 
dello scambio delle mercì at- 
traverso la frontiera, Colombo 
ha annunciato che l'accordo 
di Udine del ’62 è stato recen- 
temente rinegoziato e la firma 
del nuovo testo avverrà a Udi- 
ne il 15 maggio prossimo. So- 
no previsti sostanziali miglio- 
ramenti dei contenuti al fine 
di rendere l'intesa più confor- 
me alle accresciute esigenze 
degli scambi a cavallo della 
frontiera. 


«FIAMMATE» RADICALI DENTRO E FUORI L’AULA 


Tensione a Montecitorio 
ma il bilancio '82 passerà 


Il voto definitivo della Camera è atteso per questa notte 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — È praticamente 
finita la battaglia radicale 
contro il bilancio dello Stato 
per il 1982 che sarà definitiva- 
mente approvato dalla Came- 
ra questa notte. I radicali so- 
no ormai ridotti in pochi, tut- 
tavia gli incidenti in aula e in 
piazza Montecitorio sono con- 
tinuati anche nel terzo giorno 
di seduta continua. 

In aula il radicale Crivellini 
hain pratica accusato i demo- 
cristiani di «barare» durante 
le votazioni, provocando pro- 
teste vivacissime dalle file dei 
settori della Dc e solo l'inter: 
vento dei commessi ha impe- 
dito che Crivellini e deputati 
democristiani venissero alle 
mani. 

In piazza Montecitorio è 
intervenuta la polizia per 
sgomberare e allontanare un 
gruppo di aderenti alla Lega 
per il disarmo unilaterale, che 
distesi sui gradini di accesso 
alla Camera dei deputati pro- 
testavano contro l'aumento 
delle spese militari stabilito 
dal bilancio; negli incidenti 
sono stati coinvolti anche gli 


‘onorevoli Abbatangelo e Stai- 
ti (Msi-Dn), Cafiero (Pdup), ol- 
tre ai radicali Aglietta e Cic- 
ciomessere. Quest'ultimo è 
stato caricato insieme al vice- 
segretario del Pr Negri, sul 
furgone della polizia con i di- 
mostranti e condotto al com- 
missariato ‘del primo di- 
stretto. 

Gli incidenti sono avvenuti 
nel pomeriggio: i manifestanti 
erano stati invitati più volte 
dai questori della Camera 
Pucci e Servadei a lasciare 
libero l’accesso al palazzo; al- 
la fine, intorno alle 17, dopo 
circa un'ora di trattative, la 
polizia ha caricato di peso su 
un furgone i quindici manife- 
stanti tra ì quali erano anche 
Cicciomessere e Negri. 

Il breve tafferuglio ha pro- 
vocato la reazione violentissi- 
ma di Adelaide Aglietta, che 
ha scambiato pesanti invetti- 
ve con il commissario di poli- 
zia dott. Stella; il missino Ab- 
batangelo ha protestato coni 
poliziotti («non è questo il 
modo di trattare gente che sta 
semplicemente distesa per 
terra») e subito le rimostranze 


sono diventate un violento al- 
terco. Un commissario, non 
conoscendo l’identità del 
deputato, voleva arrestario. 
In soccorso di Abbatangelo 
sono intervenuti il missino 
Staiti e l’on. Cafiero (Pdup) e 
solo dopo qualche minuto nel- 
la piazza è tornata la calma. 


E veniamo agli incidenti in 
aula: al momento di votare 
l'articolo 15 il radicale Crivel- 
lini si è alzato per urlare a 
gran voce che «per tre volte 
«nel posto accanto al deputato 
Lattanzio si è votato, mentre 
il collega che occupa quella 
poltrona è assente». 


L’accusa di barare nelle vo- 
tazioni (per Crivellini, infatti, 
qualcun altro premeva i pul- 
santi della votazione elettro- 
nica al posto dell’assente) ha 
suscitato una violenta reazio- 
ne dei de: Ciccardini urlava 
rivolto ai radicali «siete una 
associazione a delinquere». In 
questo clima da rissa il tor- 
mentato bilancio 1982 va ver- 
so la sua scontata approva- 
zione. ì 

R. R. 
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L’INVITO DEI VESCOVI A MILANO 


La Cei incoraggia 
i giovani cattolici 


all’attività politica 


«Occorre far cessare tutti i legami clientelari» 


MILANO — Qualcosa sta 
cambiando nei rapporti tra 
episcopato e Democrazia cri- 
stiana. Dall’assemblea dei ve- 
scovi, riunita a Milano, è 
emerso un atteggiamento di 
rinnovata attenzione al «par- 
tito cattolico» visto come ga- 
ranzia per difendere la presen- 
za cristiana in una società 
sempre più laicizzata. 

Uno dei punti all'ordine del 
giorno della riunione della 
Conferenza episcopale era il 
rapporto tra «Chiesa italiana 
e prospettive del paese». Re- 
latore: il vescovo di Matera, 
mons. Michele Giordano. 

In questa sede il presule ha 
dichiarato che la Chiesa «de- 
ve incoraggiare» sostenere 
l'impegno politico dei cattoli- 
ci ed offrire ad essi quel «sup- 
plemento d’anima» cristiano 
di cui hanno bisogno per il 
loro servizio al paese. 

Negli ultimi anni, e partico- 
larmente a partire dall’elezio- 
ne di Papa Wojtyla nel 1978, 
l’episcopato aveva sottolinea- 
to a più riprese l’esigenza di 
una distensione tra comunità 
ecclesiale e partito cattolico 
(Dc). A questo indirizzo con- 
tribuivano le esortazioni di 
Giovanni Paolo II, convinto 
per propria esperienza del- 
l’importanza fondamentale di 
una Chiesa che fosse «forza 
sociale autonoma». 

Non erano mancate d’al- 
tronde voci autorevoli, come 
quella del direttore della Ci- 
viltà Cattolica, padre Sorge, 
che ammonivano la Democra- 
zia cristiana a rigenerarsi au- 
tenticamente, pena la perdita 
del consenso dei cattolici. 

Ora, pur senza svolte spet- 
tacolari, il pendolo sembra 
spostarsi. 

Incline ad un certo allarmi- 
smo, che gli fa valutare lo 
stato di minoranza del cattoli- 
cesimo come segno di una 
emarginazione voluta da forze 
ostili, l'episcopato italiano 
guarda di nuovo con maggio- 
re interesse alla organizzazio- 
ne politica di coloro che si 
professano cristiani. 

Mons. Giordano ha teoriz- 
zato così la situazione: «C'è 
oggi una sentenza abbastanza 
diffusa a prendere le distanze 
dalla formazione politica di 
ispirazione cristiana. E certo 
necessario, oggi più che in 
passato, affermare la recipro- 
ca autonomia fra la Chiesa e 
le forze politiche, anche di 
ispirazione cristiana». 


«Ma mi sembra necessario 
richiamare l’attenzione della 
nostra assemblea sul fatto 
che è in atto nel nostro paese 
il tentativo di emarginare dal- 
la vita politica i cattolici e 
ogni organizzata presenza di 
ispirazione cristiana per co- 
struire una società totalmen- 
te laica, chiusa a ogni influsso 
dei principi cristiani sia di 
ordine religioso che di ordine 
morale. Questo tentativo va 
contrastato, incoraggiando i 
cristiani, in particolare i gio- 
vani, ad entrare nella vita po- 
litica o a perseverare in essa 
nonostante le gravi difficoltà 
che possono incontrarvi». 

Per evitare l'equivoco di un 
nuovo collateralismo, mons. 
Giordano ha chiarito quale 
dovrebbe essere la corretta 
linea di condotta dell’istitu- 
zione ecclesiastica. «La Chie- 
sa italiana — ha affermato — 


deve da una parte rompere 
quei residui legami di natura 
più o meno clientelare che 
ancora in certe zone mantiene 
con le forze politiche di ispira- 
zione cristiana, ma dall’altra 
deve incoraggiare e sostenere 
l'impegno politico dei cattoli- 
ci e offrire a essi quel ‘’supple- 
mento d'anima” cristiano di 
cui hanno bisogno per il oro 
servizio al paese e che, forse, 
in questi anni, nell’esercizio 
del potere si è inaridito 0 
venuto a mancare». 

Questa riflessione, di tipo in 
parte nuovo, che va maturan- 
do in seno all’episcopato, non 
significa peraltro che la Chie- 


sa rinunci a rafforzare la pro- . 


pria identità come forza socia- 
le autonoma. 
Mario Poli 


BA TTA GLIA FORLANI-DE MITA AL CONGRESSO 


Nella De lotta tra «big» 
E le proposte politiche? 


LANCIATA UNA PETIZIONE POPOLARE 


Tutto rischia di essere ridotto all’elezione del segretario 


ROMA — Siamo alla stretta 
finale. Tra oggi e domani il 
congresso de acquisterà una 
fisionomia più certa. Del 
resto, se così non fosse, i dele- 
gati sarebbero lasciati allo 
sbando, senza un punto di 
riferimento, e potrebbero ve- 
nir fuori sorprese che, in una 
situazione politica delicata 
come l’attuale, rappresentano 
un lusso che il partito non può 
correre. 

In questa vigilia turbolenta 
si va radicando la convinzione 
che la battaglia per la conqui- 
sta della segreteria confinerà 
in secondo piano i problemi 
della linea politica, del pro- 
getto per una Dc degli anni 
Ottanta. In effetti, con i «big» 
impegnati a marcarsi, il ri- 
schio è che il congresso non si 


qualifichi come momento di 
proposta ma si riduca a pale- 
stra di un confronto solo sui 
nomi. 

Ma non è neppure il caso di 
mettere il carro davanti ai 
buoi e dare tutto per sconta- 
to. Le preoccupazioni sono le- 
gittime e se ne fanno portavo- 
ci esponenti di quasi tutti i 
gruppi che compongono l’ar- 
cipelago de che cominciano a 
rendersi conto che l’elezione 
diretta del segretario è un 
sistema di cui non si sono 
sufficientemente valutati gli 
aspetti negativi. 

Ma quello che è fatto, è 
fatto. C'è da augurarsi che dal 
confronto non esca soltanto il 
nuovo segretario ma anche 
una serie di proposte di spes- 
sore politico, e che tutto il 


LA PUBBLICAZIONE DI UNA LEGGE SULLE ESPOSIZIONI 


Todi: un decreto più veloce 
avrebbe evitato la tragedia 


Rimarrebbero ugualmente le responsabilità dell’organizzatore 


PERUGIA — Le indagini 
sul tragico rogo di Todi, nel 
quale hanno perduto la vita 
34 persone, proseguono nel 
massimo riserbo da parte del 
magistrato. Il dott. Francesco 
Montori, segretario generale 
della mostra e organizzatore 
di altre rassegne nazionali, 
quali quelle di Palermo e Sa- 
luzzo, colpîto da ordine di ar- 
resto si trova ancora ricove- 
rato nel reparto cardiologia 
dell’ospedale regionale e non 
potrà essere interrogato che 
tra qualche giorno. 

Migliorano, nel frattempo, 
le condizioni dei feriti ricove- 
rati all'ospedale di Perugia, 
mentre stazionarie sono quel- 
le degli altri ricoverati al San- 
l’Eugenio di Roma. 

Intanto, sulle responsabili- 
tà per l'accaduto ha voluto 
fare delle precisazioni il dott. 
Giuseppe Severini, il pretore 


Felisani 
segretario 
del Siulp 


ROMA — Il generale Enzo 
Felisani è stato eletto per 
acclamazione segretario ge- 
nerale del Siulp dal consiglio 
generale del sindacato di po- 
lizia che ha concluso ieri 
mattina i lavori del suo pri- 
mo congresso. 

Lo slittamento di 24 ore (la 
massima assise si doveva 
concludere infatti l'altra 
mattina) è stato provocato 
dalle interminabili discus- 
sioni avvenute per tutto il 
pomeriggio e la sera per deci- 
dere appunto le modalità con 
le quali eleggere i componen- 
ti del consiglio generale. 

Alla fine si è votato su una 
lista bloccata concordata per 
poter garantire la rappresen- 
tatività di tutte le minoranze 
che sono affiorate nel corso 
dei quattro giorni di dibatti- 
to tra i circa 400 delegati. 


di Todi che collabora con il | 


sostituto procuratore della 
Repubblica perugino, dott. 
Fumo. Secondo il dott. Severi- 
no «oltre alle responsabilità 
‘penali degli organizzatori del- 
la mostra dell’antiquariato 
esistono anche precise re- 
sponsabilità di ordine morale 
e politico legate alle carenze. 
legislative in materia di pre- 
venzione e antincendio». 

«Se la legge del 16 febbraio 
'82, la quale impone controlli 
ogni sei anni, o quando si 
rinnovano le strutture per l’e- 
sposizioni elo vendite all’in- 
grosso o al dettaglio con su- 
‘perficie di oltre 400 metri qua- 
drati, fosse stata pubblicata 
subito sulla Gazzetta Ufficiale 
e non dopo due mesi — ha 
aggiunto il magistrato — la 
mostra dell’antiquariato non 
avrebbe potuto aprire i bat- 
tenti e la catastrofe sarebbe 
stata evitata». 

Ironia della sorte il decreto 
interministeriale è entrato in 
vigore sabato scorso, a 15 
giorni dalla pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale. 

Il ‘dott. Severini ha anche 
spiegato ie ragioni che hanno 
indotto la magistratura ad 
emettere l'ordine di cattura 
contro Montori e le quattro 
comunicazioni giudiziarie. 
L’art. 43 del codice penale 
prospetta due tipi di reati col- 
posi: per negligenza, la cosid- 
detta colpa generica, e per 
inosservanza di norme, la co- 
siddetta colpa specifica. 

«Noi riteniamo — ha ag- 
giunto il pretore — che le re- 
sponsabilità degli organizza- 
tori della mostra rientrino 
certamente nel primo caso. 
Ciò perché dalle testimonian- 
ze finora raccolte è emerso 
che il materiale usato per gli 
arredamenti (tessuti e mo- 
quette) erano altamente in- 
fiammabili e che non è stata 
adottata alcuna efficace miì- 
sura preventiva; anche gli 
estintori, a quanto ci risulta, 


OPERAZIONE ESEGUITA A UDINE DAI CARABINIERI 


Sei friulani fermati e uno denunciato 
per i fucili da caccia rubati a Buia 


UDINE — Sei persone sono 
state fermate e un'altra, at- 
tualmente detenuta, è stata 
denunciata con accuse che 
vanno dal furto di armi, alla 
detenzione e al porto abusivo 
delle stesse, al favoreggia- 
mento reale, all'associazione 
per delinquere. L'operazione 
ha impegnato i carabinieri di 
Udine, in collaborazione con 
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quelli della stazione di Buia, 
per oltre due mesi. 

Tutto prese avvio dal furto 
di fucili da caccia (22 secondo 
la confessione dei fermati) che 
fu compiuto nell’armeria di 
Mario Del Negro, a Buia, nella 
notte tra il 22 e il 23 febbraio. 


I carabinieri presero in esa- 
‘me diverse piste, anche quella 
politica, le indagini ebbero 
poi due tappe importanti, il 
ritrovamento di un fucile a 
Tavagnacco, nei pressi del ci- 
mitero, e di altri nove nella 
campagna alla periferia Sud 
di Udine. 


Da qui, attraverso ulteriori 
‘accertamenti, non fu difficile 
risalire ai protagonisti della 
vicenda, tutti residenti in 
Friuli. 

La mente del furto e del 
successivo smercio delle armi 
sarebbe stato Paolo Zanin, 41 
anni, residente a Moggio Udi- 
nese (accusato di associazio- 
ne per delinquere); autori ma- 
teriali del furto sarebbero sta- 
ti Alberto Fabro, 20 anni, udi- 
nese, e Roberto Rocchi, 19 
anni, di Colugna che, oltre 
all’accusa di furto aggravato, 
con lo Zanin e Giovanni Za- 
nier, 20 anni, udinese, sono 
stati accusati anche di asso- 
ciazione per delinquere. + 

Altri due protagonisti, Giu- 
seppe Brach, 26 anni, residen- 
te a Udine e Aldo Biondi, 53 
anni, anch'egli udinese, sono 


a: 


accusati di favoreggiamento 
reale. Tutti i fermati, escluso 
la Zanier, devono rispondere 
anche di detenzione e porto 
abusivo di armi comuni da 
sparo. 

Denunciato, infine, per por- 
to abusivo d’armi e favoreg- 
giamento reale Ezio Pascoli, 
32 anni, udinese: non è stato 
arrestato perché attualmente 
è già detenuto nel carcere di 
Verona. 

P. S. 


erano in numero insuffi- 
ciente». 


Ma anche il secondo tipo di 
colpa, quella per violazione di 
norme, secondo il magistrato 
non può essere deltutto esclu- 
so nonostante le gravi caren- 
ze esistenti nella legislazione 
che regola la materia. 


Sempre riguardo la trage- 
dia dî Todì, c'è da segnalare 
anche una serie di precisazio- 
ni fatte dal ministro per la 
protezione civile Zamberletti 
su un articolo de «L’Espres- 
so» nel quale vengono ripor- 
tate delle frasi giudicate dal 
ministro «volutamente forza- 
te». Nell'articolo sì afferma 
infatti che «Zamberletti ri- 
muove ogni colpa da sè» e si 
parla di una sua polemica col 
ministro Rognoni, 


congresso non si riduca ad 
una schermaglia. 

Almeno a parole (ma c'è chi 
ne è sinceramente convinto) 
nessuno auspica una spacca- 
tura sul nuovo segretario. Ne 
soffrirebbe l’immagine del 
partito che diventerebbe in- 
governabile. Ma, .! di là degli 
auspici, alla vigilia sembra 
che a confrontarsi al Palazzo 
dello sport saranno Forlani e 
De Mita. 

Il primo ha trovato «testar- 
di» supporters in Donat Cat- 
tin e Bisaglia. Quest'ultimo in 
‘un’intervista spiega le ragioni 
della sua scelta: «la posizione 
di Forlani è più centrale 
rispetto alla politica che la Dc 
deve seguire in questa fase», 
politica finalizzata alla colla- 
borazione con il Psi e i partiti 
laici e alla attenzione verso 
ciò che succede nel Pci. Per 
Piccoli, ex amico di corrente, 
Bisaglia conia un epitaffio: «il 
suo tatticismo non si può con- 
dividere». E De Mita? Non se 
ne abbia a male — dice in 
sostanza Bisaglia — ma non è 
l’uomo adatto per guidare og- 
gi la Dc. È 

Il leader avellinese non è 
convinto di ciò e insiste. Dalla 
sua ha la sinistra del partito 
che non ha ancora fatto una 
scelta ufficiale, ma che è 
orientata a sostenere De Mita. 
E quanto ribadisce Salvi, 
esponente di spicco dell’area 
Zac. La sinistra non cambia 
quindi cavallo. Fanfani e An- 
dreotti sembrano un po’ restii 
ad appoggiarlo. 

Sulle vicende congressuali 
di casa de si concentra intan- 
to l’attenzione delle altre for- 
ze politiche. Zanone si è detto 
convinto che dalla sei giorni 
dell’Eur uscirà una De nuova. 
Una Dc che cambia, ma in 
quale direzione? Il segretario 
liberale è chiaro, auspica una 
De non più tentata dal com- 
promesso storico, ma convin- 
ta che l'alleanza a cinque non 
ha alternative praticabili. 

È questa scelta di poverna- 
bilità che, secondo il capo- 
gruppo socialista Labriola, il 
congresso democristiano do- 
vrebbe compiere. 


HESì 


La politica della casa 
negli 11 punti indicati 
dal Partito comunista 


Enrico Berlinguer critica l’inerzia del governo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — «Ci vuole una 
spallata per rompere il muro 
dell’inerzia del governo sul te- 
ma della casa». Enrico Berlin- 
guer esordendo con queste 
parole ha annunciato ieri 
mattina nel corso di una con- 
ferenza stampa una petizione 
popolare con una raccolta di 
firme del partito. 


Lo scopo è quello di fissare 
un calendario di appunta- 
menti parlamentari per esa- 
minare i vari problemi e risol- 
vere la crisi delle abitazioni e 
dell'industria edilizia. La rac- 
colta di firme vuole essere uno 
strumento di pressione nei 
confronti del governo per 
mezzo di una petizione popo- 
lare in 11 punti, per ognuno 
dei quali il Pci, nel corso degli 
ultimi anni, ha già presentato 
proposte di legge che giaccio- 
no In Parlamento. I vari punti 


Prezzi petroliferi: 
si del Senato 


alla sorveglianza 


ROMA — Il passaggio al 
regime di sorveglianza dei 
prezzi dei prodotti petroliferi 
«è necessario», a titolo speri- 
mentale e per un anno; d'’al- 
tra parte, la rinuncia, nel pie- 
no della battaglia per il con- 
tenimento dell’inflazione, a 
uno «strumento istituzionale 
di disciplina dei prezzi e del- 
le tariffe pare iniziativa al- 
quanto avventurosa». 

Questi i punti salienti del 
documento che conclude ì’in- 
dagine conoscitiva sul mer- 
cato degli idrocarburi svolta 
dalla commissione industria 
del Senato, proposto dal pre- 
sidente della commissione 
Gualtieri (Pri) ed approvato 
ieri a maggioranza. Hanno 
votato a favore i rappresen- 
tanti del pentapartito, con- 
trari i comunisti. 

Il documento, approvato 
dalla commissione industria, 
consta di 9 cartelle: l’ultima, 
dove si sollecita la sperimen- 
tazione della sorveglianza, fu 
approvata il 4 febbraio 
scorso. 


sono stati illustrati dall’esper- 
to della sezione casa e territo- 
rio del Pci, il sen. Libertini. 

Secondo Libertini, il proble- 
ma deve essere affrontato glo- 
balmente, perché la paralisi 
del settore non dipende da un 
singolo fatto come la legge 
dell’equo canone, ma in una 
serie di errori, rinvii, scadenze 
a lungo trascurate, cui va po- 
sto rimedio in blocco. 

Il dramma della casa è 
quindi il risultato dei fatti 
seguenti: uno stanziamento 
poverissimo da parte dello 
Stato in favore dell’edilizia 
(l’Italia è lo Stato europeo che 
stanzia meno di tutti per la 
casa), l'elevato costo del de- 
naro, la lentezza delle proce- 
dure, la pesante tassazione 
sulla casa. E non sono che 
alcuni dei problemi che gra- 
vano su questo settore. 

Il primo punto della petizio- 
ne popolare chiede che l’inter- 
vento pubblico garantisca 
centomila alloggi l'anno co- 
struiti o recuperati. In secon- 
do luogo lo Stato deve garan- 
tire adeguati finanziamenti e 
credito per la casa. 

In terzo luogo il senatore 
Libertini mette le trattenute 
Gescal che dovrebbero in fu- 
turo essere interamente desti- 
nate alla costruzione di case 
pubbliche, 

C'è poi il discorso delle pro- 
cedure, i sei-otto mesi che 
normalmente passano da una 
richiesta di concessione all’ot- 
tenimento della risposta: è 
questo un problema che il 
silenzio-assenso ha solo par- 
zialmente risolto. C’è poi il 
nodo della riforma della legge 
d’equo canone, che secondo i 
comunisti consente un nume- 
ro troppo alto di disdette e di 
sfratti. 

Secondo i comunisti si do- 
vrebbe stabilire rigidamente 
il numero dei casi di reale 
necessità del proprietario. Un 
ultimo punto riguarda la rifor- 
ma della tassazione sulla ca- 
sa: riduzione dell'imposta di 
compravendita e nello stesso 
tempo aggiornamento e com- 
pletamento del catasto per 
ridurre l’evasione. 

M. Regina Perissinoto 


PRESENTATA LA PROPOSTA DI RIFORMA 


Manicomi: il Pli 


li vuole 
ma con 


riaprire 
cautela 


Più poteri alle Usl e alle Regioni per l'assistenza 


ROMA — «Da una parte 
garanzie per il malato in 
quanto malato e per il malato 
in quanto cittadino; dall'altra 
identiche garanzie per la co- 
munità». Sono le ‘premesse 
dalle quali vuole partire la 
proposta di legge liberale per 
una modifica delle norme in 
materia di assistenza psichia- 
trica. 

L'iniziativa, presentata ieri 
a Roma nel corso di una con- 
ferenza stampa, si affianca co- 
sì a quelle della Democrazia 
cristiana e del Partito repub- 
blicano che nei mesi scorsi 
avevano presentato progetti 
analoghi sull'argomento. 

I punti principali sono l’isti- 
tuzione di pronto soccorsi 
speciali per interventi di ur- 
genza per i malati di mente; la 
costituzione di strutture di ri- 
covero. psichiatrico sia negli 
ospedali che nelle cliniche 


P 2: audizioni 
di Rognoni 
e Andreatta 


ROMA — La commissione 
di inchiesta sulla P 2 conclu- 
de oggi le audizioni dei re- 
sponsabili politici dei vari 
ministeri ascoltando il mini- 
stro dell’interno Rognoni e 
quello del tesoro Andreatta. I 
due ministri, impegnati in 
questi giorni in modo parti- 
colare nelle loro funzioni di 
governo, hanno risposto posi- 
tivamente all'invito delia 
commissione, intenzionata a 
chiudere questa fase dei lavo- 
ri prima dell’interruzione di 
una settimana per lo svolgi- 
mento del congresso demo- 
cristiano. 

Alla ripresa dei lavori la 
commissione dovrà anzitutto 
decidere sulla questione del- 
la proroga. Mancheranno, in- 
fatti, solo 4 settimane alla 
scadenza del periodo di sei 
mesi concesso dalle Camere 
(precisamente l’8 giugno). La 
maggioranza della commis- 
sione è orientata a fissare il 
programma delle cose ancora 
da fare e poi decidere sulla 
durata della proroga. 


universitarie e in ospedali 
specializzati, differenziate per 
i casi acuti, i lungodegenti e i 
eronici; la convalida della 
proposta motivata di un me- 
dico per qualdiasi tipo di trat- 
tamento sanitario obbligato- 
rio da parte di un medico 
dell’Unità sanitaria locale 
competente nel territorio. 

Secondo la proposta libera- 
le il malato bisognoso di assi- 
stenza potrà essere preso in 
cura da un medico psichiatri- 
co in reparti speciali istituiti 
nei pronti soccorsi degli ospe- 
dali e delle cliniche univerita- 
rie. Il medico potrà iniziare il 
trattamento anche in attesa 
del provvedimento di convali- 
da da parte del sindaco, e, in 
caso sia indispensabile conti- 
nuare la cura oltre 48 ore, 
potrà disporre il trasferimen- 
to del malato in una struttura 
più adatta. La decisione 
dovrà però essere convalidata 
dal medico dell'Unità sanita- 
ria locale e da uno specialista. 

Come i progetti democri- 
stiano e repubblicano, anchei 
liberali propongono l’utilizza- 
zione degli ex ospedali psi- 
chiatrici, riadattati come 
strutture di ricovero per i lun- 
godegenti. A differenza di 
questi ultimi si stabilisce però 
che il numero di posti-letto 
non superi le 180 unità. 

«Questo — spiegano — per 
non ricreare i manicomi- 
ghetto e per dare una dimen- 
sione più umana a queste 
strutture». 

Così per i malati acuti, le 
sezioni psichiatriche degli 
ospedali centrali o delle clini- 
che universitarie non potran- 
no avere più di 30 posti-letto e 
per ilungodegenti, gli ospeda- 
li specializzati non più di 120. 

Il progetto liberale prevede 
inoltre il coinvolgimento delle 
case di cura private conven- 
zionate (anche qui però la pro- 
posta del medico privato do- 
vrà essere convalidata:da un 
medico della Usl) e pone come 
termine alle Regioni tre anni 
per creare le nuove strutture. 

In caso di inadempienza, il 
ministero avrebbe facoltà di 
sostituirsi alle Regioni stesse. 

M. Ne. 


PER STABILIRE CHI ANDÒ A PARLARE CON CUTOLO 


In mano ai periti il registro 
delle visite ad Ascoli Piceno 


ROMA — Chi entrò nel car- 
cere di Ascoli Piceno per trat- 
tare con il boss della camorra 
Raffaele Cutolo all’epoca del 
sequestro Cirillo? O meglio, 
che nomi nascondono le can- 
cellature sul registro del car- 
cere? Il sostituto procuratore 
romano Antonio Marini, che 
dirige le indagini sul falso do- 
cumento de «L'Unità» è deci- 
so a stabilirlo. Perciò si è pro- 
curato i registri di entrata del 
carcere e li ha. affidati agli 
esperti per una perizia. Il re- 
sponso dovrebbe arrivare a 
fine settimana. 

Contro la cronista de «L'U- 
nità» Marina Maresca e il suo 
direttore è ancora in piedi una 
denuncia per diffamazione da 
parte del ministro Scotti e del 
sottosegretario Patriarca, en- 
trambi democristiani, e citati 
nel falso documento. Ora Ma- 
rini, che è intenzionato a chiu- 
dere questo capitolo con un 
processo direttissimo entro ìl 
10 maggio (e infatti ha respin- 
to una richiesta di formalizza- 
zione del difensore della Ma- 
resca), deve stabilire con cer- 
tezza che i nomi dei due espo- 
nenti del governo non siano 
tra quelli cancellati. 

Conclusa la perizia. il regi- 
stro tornerà ad Ascoli Piceno, 
al sostituto procuratore Man- 
drelli che rimane il titolare 
delle indagini sulla manomis- 
sione del documento. Finora 
il magistrato ascolano ha 
‘emesso quattro comunicazio- 
ni giudiziarie: tre riguardano 
agenti di custodia, la quarta 
un maresciallo, esecutori ma- 
teriali — sembra — delle can- 
cellature sul registro. 

Ieri nel carcere di Ascoli 


Monica Giorgi condannata 
Domani ritorna in libertà 


FIRENZE — L'ex campionessa di tennis Monica Giorgi è stata 
condannata a due anni di reclusione per il solo reato di partecipazio- 
ne a banda armata e dovrebbe essere scarcerata domani, 30 aprile. 
Le pene sono state ridotte anche agli altri imputati, quattro dei quali 
sono stati assolti. | giudici sono rimasti in camera di consiglio oltre 


nove ore. 


Monica Giorgi ha usufruito dell'amnistia per il reato di parteci- 
pazione ad associazione sovversiva, mentre è stata assolta per 
insufficienza di prove per i reati riguardanti il sequestro Neri, e con 
formula piena per il ferimento del dott. Mammoli. 

Maurizio lacono, che a Livorno era stato condannato a due anni 
e sette mesi di detenzione, è stato assolto per insufficienza di prove.” 
E stata confermata l'assoluzione per insufficienza di prove anche per 
Nicoletta Martella, Sofia Crusco e Marina Ceretto. È stata ridotta la 
pena detentiva a Salvatore Cirincione (due anni e tre mesi), Maria 
Luisa Felici (tre anni) e Giorgio Signori (due anni e sei mesi). 

E stata infine confermata la condanna a due anni di reclusione 
agli altri imputati, Pasquale Vocaturo, Soto Paillacar, Ferrer Palleja, 


Marie Noel e Reyes Castro. 


Il processo in appello era cominciato il 19 aprile scorso con lo 
stralcio (per un difetto di citazione) della posizione dell'avvocato 
milanese Gabriele. Fuga, assolto a Livorno «per insufficienza di 
prove», Le udienze si sono svolte tranquillamente e senza colpi di 


scena. 


n 


Piceno sono giunti due ispet- 
tori inviati dalla direzione ge- 
nerale del ministero della giu- 
stizia, molto probabilmente 
per una nuova fase di quell’in- 
dagine amministrativa che ha 
portato a scoprire la mano- 
missione dei registri di en- 
trata. 


Il giudice Marini intanto, 
rientrato dal capoluogo mar- 
chigiano dopo il lungo collo- 
quio con il collega Mandrelli, 
ieri ha ripreso le indagini con- 
vocando a palazzo di giustizia 
‘aleuni funzionari dei servizi di 
sicurezza, tra cui l'ufficiale del 
Sisde Criscuolo. 

Le deposizioni, iniziate nel. 


la mattinata, sono continuate 
fino al tardo pomeriggio senza 
che siano trapelate indiscre- 
zioni. I cronisti in attesa fuori 
della porta tuttavia si diceva- 
no sicuri che tra coloro che si 
recarono nel carcere non c'è 
Luigi Rotondi, l’informatore 
della Squadra mobile romana 
che compilò e passò alla 
Maresca il falso documento. 


Bl INTOSSICATI — Tre ope- 
rai dell’Italsider di Bagnoli 
sono rimasti intossicati da 
gas fuoriusciti dagli altiforni. 
Soccorsi da alcuni compagni, 
i tre sono stati trasportati nel- 
l'ospedale Cardarelli. I sanita- 
ri si sono riservati il giudizio. 


ANCORA GRAVE L'AUTISTA FATTORELLO 


Attentato a Rosone: 
sarà sentito Calvi? 


MILANO — Roberto Calvi 
sarà forse interrogato come 
testimone nell’ambito dell’in- 
chiesta che il sostituto procu- 
ratore della Repubblica AI. 
fonso Marra sta svolgendo sul 
ferimento del vicepresidente 
del «Banco Ambrosiano», Ro- 
berto Rosone, avvenuto mar- 
tedì mattina in via Oldofredi. 
Il magistrato chiederebbe al 
presidente del «Banco Am- 
brosiano» una serie di ele- 
menti per inquadrare la figura 
del ferito e accertare eventua- 
li episodi di minaccia, anche 
se il Rosone ha personalmen- 
te escluso fin da ieri di essere 
stato oggetto di minacce o 
intimidazioni. 

Dalla clinica «Columbus», 
dove è ricoverato Roberto 
Rosone, e dall'ospedale di Ni- 
guarda, dove si trova il suo 
autista Giovanni Fattorello, 
non vi sono significative novi- 
tà sulle condizioni dei feriti. 
Fattorello, raggiunto da un 
colpo di pistola che gli ha leso 
il lobo sinistro. del fegato, 
un'ansa intestinale e il rene 
sinistro, è ancora in prognosi 
riservata: le sue condizioni so- 
no stazionarie, ma rimangono 
gravi. È 3 

Il sostituto procuratore 
dott. Marra disporrà una peri- 
zia balistica per far luce sulla 
direzione dei colpi e sulla di- 
stanza da cui sono stati spara- 
ti. Si sono appresi intanto 
nuovi particolari sulle ultime 
mosse di Danilo Abbruciati, 
l’attentatore romano rimasto 
ucciso da una guardia giurata 
nel corso della sparatoria in 
via Oldofredi. 


Abbruciati sarebbe venuto 
@ Milano (si pensa nella gior- 
nata di lunedì) con la sua 
«Lancia Delta», le cui chiavi 
gli sono state trovate in tasca. 

Si è appreso anche che in 
tasca ad Abbruciati è stato 
trovato anche un assegno di 
due milioni e 300 mila lire, a 
lui intestato e vecchio di mol- 
ti mesi. 


RICOMPARE L’OMBRA DI GELLI AL PROCESSO ITALICUS 


«Un massone aretino propose 
di finanziare l’ultradestra» 


BOLOGNA — Mario Tuti 
sarebbe estraneo alla strage 
dell’Italicus. Questo, lo ha di- 
chiarato il neofascista Marco 
Affatigato, sarebbe il respon- 
so della commissione d’in- 
chiesta istituita da «Ordine 
nuovo» dopo la strage dell’I- 
talicus (4 agosto 1974) e per 
accertare ‘eventuali contatti 
tra ordinovisti e massoni. 

Marco Affatigato (sta scon- 
tando quattro anni di reclu- 
sione per tentativo di rico- 
struzione del disciolto partito 
nazionale fascista) è stato 
ascoltato ieri mattina dai giu- 
dici della Corte d'’assise di 
Bologna, nell’ambito del pro- 
cesso per l’Italicus. Più preci- 
samente doveva riferire su un 
colloquio, datato 1972, avuto 
come responsabile per la Luc- 
chesia del settore studentesco 
di «Ordine nuovo», con un 
misterioso personaggio pre- 
sentatosi a lui e a Mauro To- 
mei (altra figura dell’ultrade- 
stra lucchese e che dovrebbe 
essere citato dalla corte) co- 
me un «massone della Loggia 
di piazza del Gesù». 

Lo sconosciuto, che pare 
viaggiasse a bordo di una vet- 
tura targata Arezzo, avrebbe 
offerto ai due mezzo milione 
di lire, per aiutare il movimen- 
to. In contropartita, chiedeva 
venissero formati gruppi ter- 
roristici, impegnandosi a for- 
nire armi ed esplosivi. 

La proposta, ha detto Affa- 
tigato, venne respinta in 
quanto il credo ordinovista 
sarebbe stato contrario a 


Ferrovieri: 
° 

sciopero 
° e 
il 9 maggio 

ROMA — Si preannuncia 
«calda» la situazione del tra- 
sporto ferroviario per il mese 
prossimo: alle agitazioni pro- 
clamate dal sindacato auto- 
nomo per la metà di maggio, 
si aggiunge uno sciopero di 
24 ore dei sindacati confede- 
rali a partire dalle ore 21 del 
9. 


L'azione di lotta è stata 
proclamata per protestare 
contro la mancata presenta- 
zione al Parlamento del dise- 
gno di legge relativo al rinno- 
vo contrattuale. 


«La ripresa del conflitto 
sindacale — informa un co- 
municato — va attribuita al- 
la responsabilità esclusiva 
dell’esecutivo, che dopo aver: 
sottoscritto l'accordo con- 
trattuale il 20 gennaio, e dopo 
aver approvato il relativo di- 
segno di legge, scopre im- 
provvisamente che non esi- 
sterebbe la copertura finan- 
ziaria». 


ETTI < IE ERO E OT E o Seno SENeSn Sree scono DANA! n O 
certe e a - ice iiazicarae 


Milano: 
Lo Bianco 


non parla 

MILANO — È andato a vuo- 
to il tentativo del giudice 
sitruttore Antonio Lombardi 
e del pubblico ministero che 
lo affiancava di interrogare il 
terrorista Francesco Lo Bian- 
co, arrestato a Milano il 21 
aprile scorso. 

«Sono un prigioniero poli- 
tico delle Brigate rosse», ha 
detto l’ex capo della colonna 
militarista milanese, e l’atto 
istruttorio è finito in pochi 
istanti. Francesco Lo Bianco 
diventò capo della colonna 
militarista in antitesi alla co- 
lonna Walter Alasia, sempre 
di Milano, dopo l’arresto di 
Mario Moretti e di Enrico 
Fenzi. 

Con lui operavano tra gli 
altri Pietro Vanzi e Giovanni 
Esposito, coi quali si incon- 
trava nel covo di via Verga 22 
dove per diverso tempo si 
riunì il comitato esecutivo 
nazionale delle Brigate rosse 
e dove fu praticamente gesti- 
to il caso Dozier. 


| 


quello massone. 

Affatigato ha riferito anche 
che Clemente Graziani, capo 
indiscusso del movimento, si 
arrabbiò moltissimo quando 
seppe di questo «contatto», 
dicendogli che anche a livello 
nazionale erano stati rifiutati 
50 milioni di lire offerti dalla 
massoneria. 

Nella seconda parte dell’u- 
dienza è stato interrogato 
Ferdinando Accornero, mae- 
stro venerabile di una «log- 
gia», e da 12 anni gran mae- 
stro onorario della massone- 
ria. Il teste ha parlato anche 
di Licio Gelli, della sua entra- 
ta in massoneria nel 1963 e 


temp 
A \ 


le nostre regioni, 


piogge e temporali in pianura. 
Temperatura: stazionaria. 


Vienna n. 3,9. 


nere ie rane 


o che farà 


au 


Situazione: mentre il Sud Italia 
continua a essere interessato da 
una circolazione depressionaria, 
una nuova perturbazione si muove 
dall’Atlantico settentrionale verso 


‘Tempo previsto: ancora precipi- 
tazioni sulle regioni più meridio- 
nali, sulle altre regioni sereno o 
poco nuvoloso salvo sviluppo di 
nubi cumuliformi nelle zone inter- 
ne della Penisola. Dal pomeriggio 
‘aumento della nuvolosità al Nord 
con nevicate sulle Alpi e in serata 


> Venti: moderati da Nord sulle regioni meridionali con rinforzi 
tendenti ad attenuarsi in serata. Tendenza del vento a rinforzare da 
Sud sulla Liguria e sulla Toscana. 
Mari: molto mossi quelli meridionali, poco mossi gli altri mari 
con moto ondoso in aumento sul mar Ligure e sul Tirreno 
Temperature minime e massime di ieri: Trieste 8, 16: Venezia 6, 
18; Bolzano 5, 19; Verona 4, 19; Milano 5, 19; Torino 5, 19; Cuneo 5, 
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della sua nomina a segretario 
organizzativo della P2 nel 
1970. 


Accornero ha raccontato di 
una riunione avvenuta nel lu- 
glio del 1971, in cui, il Gran 
Maestro Salvini avrebbe det- 
to che Gelli stava preparando 
un colpo di stato, senza forni- 
re, però, ulteriori spiegazioni. 
Accornero denunciò nel 1972, 
Licio Gelli nell'ambito della 
massoneria, per una menoma- 
zione dell’istituto del Gran 
Maestro. Salvini, però, non 
diede mai corso alla denun- 
cia, così come non si parlò più 
di colpo di stato. 


PROSEGUE CON «INCONTRI» LA RISCOPERTA DI MARINA CVETAEVA 


Quando, dopo un periodo di 
oblio più o meno lungo, uno 
scrittore esce dal limbo per 
essere riscoperto dalla buona 
volontà (o dal buon gusto) dei 
critici, è interessante chieder- 
si per quale occulta ragione 
egli sia stato giustamente 0 
ingiustamente dimenticato. 
Accade infatti che la fortuna 
degli artisti vada soggetta 
agli umori del tempo e ai ca- 
pricci delle mode, e quelle 
letterarie non sono meno effi- 
mere di tutte le altre. 
Marina Cvetaeva, la poetes- 
sa russa di cui molto s'è scrit- 
to negli ultimi anni, conosce 
nuova fama e meritato ap- 
prezzamento, nonostante 
un’eclissi durata alcuni de- 
cenni. Essa è ormai giunta 
nell'Olimpo degli eletti, da 
più parti viene salutata come 
‘un classico della letteratura e, 
sebbene non possa essere in- 
serita in alcuna corrente data 
la sua originalità, l’indipen- 
denza del contenuto e della 
forma tipiche dell’outsider, ri- 
salta come una delle voci poe- 
tiche più alte e pure di tutto il 
Novecento. 

Certo, dopo aver accostato 
un suo testo, si comprende il 
giudizio ch’ebbe a esprimere 
Pasternak su di lei: «Nella 
vita e nell’arte aspirò sempre 
impetuosamente, avidamen- 
te, quasi rapacemente, alla 
finezza e alla perfezione, e nel 
perseguirle si spinse molto 
avanti, sorpassò tutti». 

Protagonista insieme ad al- 
tri nomi della speranzosa e 
calda stagione di fioritura ar- 
tistica che precedette la Rivo- 
luzione d'Ottobre, Marina co- 
nobbe l’esilio, la sofferenza di 
chi viene mutilato nell’anima 
e violentemente privato'di af- 
fetti, ricordi, immagini care e 
incancellabili; privato, ancor 
di più, di quei valori con cui lo 
spirito si è alimentato e senza 
i quali è costretto a morire. 
Non può. stupire, quindi, il 
suicidio della poetessa, com- 
piuto nel 1941; anzi il suo 
gesto deve essere inteso come 
l’estrema risposta di un essere 
indomabile, che non ha mai 
cessato di lottare, a un mondo 
macabro, oscurato dal male e 
dalla guerra. 


Ben giunga dunque la dove- 
rosa riscoperta, l'omaggio po- 
stumo e la pubblicazione del- 
le sue opere, obliate per cecità 
e insensibilità in Occidente 
(mala Cvetaeva, non dimenti- 
chiamolo, è donna,.e come 
tale soggetta a un più penoso 
destino, anche letterario); 
opere svilite a Oriente, grazie 
a quell’incredibile camicia di 
forza ch'è stata la scuola «pro- 
letaria» del Realismo Socia- 
lista. 

Passato il clamore, passate 
le.storiche crudeltà consuma- 
te tra Bianchi e Rossi nella 
Russia immediatamente po- 
strivoluzionaria, resta di allo- 
ra il profumo della poesia, 
vale a dire ciò che è eterno di 
ogni. epoca. 

Ne da testimonianza quasta 
donna ricca di fede, musa per 
i poeti («La mia anima è da 
voi tanto gioiosamente attrat- 
ta» scrive di lei Volosin; e 
Belyj: «Le vostre preghiere / 
sono melodie color cremisi / E 
/ Invincibili / I vostri ritmi»), 
poetessa essa stessa, ed 
eroina. 

Nel 1979 Feltrinelli è la pri- 
ma casa italiana a stampare i 
suoi versi («Poesie); seguono a 
ruota gli Editori Riuniti («Set- 
timo sogno. Lettere» e «Il dia- 
volo») e Guanda («Indizi ter- 
restri», «Lettera all’Amazzo- 
ne»). Ultima pubblicazione in 
ordine di apparizione, ma non 
meno importante, è «Incon- 
! tri» (ed. La Tartaruga, pagg. 
215, lire 10.000), testo in prosa 


ma con accenti poetici, ro- 
mantici, e brevi e intense im- 
magini suggestive con le quali 
Marina rievoca gli anni dell’a- 
dolescenza, gli amori, la voca- 
zione artistica, gli incontri 
con Majakovskij, con Paster- 
nak (di entrambi traccia un 
profilo molto incisivo, facen- 
do risaltare la loro identica, 
inguaribile solitudine), con 
Volosin, con Belyj. 

Lo fa con l'accento di chi è 
entrato molto dentro gli ani- 
mi. Racconta con misura e 
con passione, con necessaria 
precauzione e necessario ab- 
bandono, affinché la scrittura 
sia specchio della realtà, ma 


anche verità sublime, quindi 
creazione. Una casa, la casa 
paterna di Mosca al Trech- 
prudnyi (via dei Tre Casta- 
gni), il fermento intorno alla 
rivista Apollon, i dibattiti sul 
Simbolismo prendono corpo 
nel libro insieme ai ritratti di 
artisti, di Asja Turgeneva, 
pronipote dello scrittore Ivan 
S. Turgenev, per la quale la 
Cvetaeva sedicenne nutrì un 
profondo e casto amore (scri- 
ve: «Già a sedici anni avevo 
capito che ispirare versi era di 
più dello scrivere versi, di più 
del ’’dono di Dio”, un grande 
privilegio concesso da Dio: se 
al mondo non fossero esistite 


Seconda tornata di esposi- 
zioni per la rassegna «Pri 
mavera-Sistiana 1982», ri- 
proposta dall'Azienda di 
Soggiorno di Trieste dopo 
l’avvio dello scorso anno. 
Complessivamente si susse- 
guono cinque artisti, dislo- 
cati in tre mostre a catena e 
ritmati dall’onnipresenza 
critica di Carlo Milic: vi 
‘compaiono due autori regio- 
nali, Giorgio Bordini e Ric- 
cardo Raimondi, e una tria- 
de di operatori jugoslavi. 
Agli ultimi è dedicato 
l'odierno allestimento (sede 
di Sistiana, Azienda autono- 
ma di soggiorno e turismo di 
Trieste e della sua Riviera, 
fino al 6 maggio. Orario: 10- 
13; 16-19. Festivi: 10-13. Lu- 
nedì chiuso). 

Zvest Apollonio, Biljana 
Unkovska, Tomo Vran: 
esperienze e generazioni di- 
verse accostate da un deno- 
minatore comune, la fre- 
quentazione dell’Accademia 
di Lubiana. Il dato conferma 
una situazione: dagli anni 
Cinquanta, con l’apertura 
delle prime Biennali, la capi- 
tale slovena continua a 
identificare un centro di spe- 
rimentazione artistica, uno 
spazio importante soprat: 
tutto per la ricerca grafica. 
Si incontrano e si sovrap- 
pongono tre generazioni di 
incisori: la Scuola di Lubia- 
na si inserisce nel grosso 
circuito internazionale, fa- 
vorendo lo sviluppo di per- 
sonalità assai rilevanti; una 
incessante indagine tecnica 
sottintende nuove temati- 


E una, e due, e tre 


che e nuove linee espressive. 
Lo ha confermato la mostra 
dell'ottobre 1981 al palazzo 
Costanzi di Trieste. 

Zvest Apollonio è un 
nome prestigioso della grafi- 
ca jugoslava. Pittore e inci- 
sore, appartiene alla «secon- 
da generazione» degli autori 
di matrice lubianese. Coeta- 
neo di Hozo, di Velièkvié, di 
Adriana Maraz, insegna 
all'Accademia di Belle Arti 
della città slovena. Qui 
appare un po' in sordina, 
proiettato sullo sfondo qua- 
si a rinvigorire gli autori più 
giovani. Abbandonate per 
un attimo le serigrafie a co- 
lori, Apollonio verifica un 
nuovo settore. Propone una 
sequela di vetri, plasmati in 
collaborazione col. maestro 
Lino Tagliapietra della Effe- 
tre International di Murano: 
le trasparenze affocate, i to- 
ni bruciati e ispessiti, echeg- 
giano forme arcaiche, ri- 
mandi alle valenze simboli- 
che della terra e del fuoco. 

Assai disparate si dimo- 
strano le scelte degli espo- 
nenti dell’ultima generazio- 
ne: Tomo Vran, curatore 
dell’assetto grafico del cata- 
loghino allegato alla rasse- 
gna, e Biljana Unkovska, Il 
primo progetta in una serie 
di tele un recupero critico di 
immagine e memoria; la se- 
conda delinea un originale 
percorso grafico negli anditi 
dell'immaginario, recupe- 
rando vecchi e nuovi miti, 
dalla Signora del Sabba ai 
punks londinesi. 

I fogli della Unkovska 


LE FACCIATE DIPINTE: UNA MOSTRA, UN CONVEGNO 


GENOVA — Stretta, come 
molte città di mare, fra le 
colline che la serrano. alle 
spalle e le acque del porto, 
Genova si trasformò, a metà 
del Quattrocento, in un gran 
fondale di palcoscenico. Le 
facciate dei palazzi più impor- 
tanti si coprirono prima di 
fregi ornamentali e poi, con il 
passare degli anni, di figure e 
addirittura di storie (le fatiche 
di Ercole, il mito di Giasone) 
fino a creare uno spazio illuso- 
rio, puramente scenografico. 
«La città diventa insomma 
una sorta di quinta teatrale, 
basata sul rapporto tra le fac- 
 ciate e la chiara luce mediter- 
ranea» ha detto Giulio Carlo 
Argan, a Genova nei giorni 
‘scorsi per inaugurare la mo- 
stra «Genua picta» (resterà 
aperta fino al 15 giugno) e il 
convegno internazionale sul 
restauro delle facciate dipin- 
te, di cui è stato il massimo 
ideatore e promotore. 
Purtroppo, come succede 
spesso ai beni artistici italia- 
ni, la mostra e il convegno, 
organizzati in collaborazione 
dagli enti pubblici genovesi, 
non mettono in evidenza un 
patrimonio ancora vivo, ma 
testimoniano quello che Ge- 
nova è stata e tendono, sem- 
mai, a proteggere il poco che 
resta. 
Inutile farsi illusioni, ha ri- 


petuto più volte Argan: «L'ar- 
chitettura ardita, piena di 
vuoti e di colonne, che ricorda 
quelle di Paolo Veronese, op- 
pure gli scenari della Scala di 
Milano», che tanto aveva col- 
pito Stendhal, ha perso forse 
per sempre i suoi colori. La 
pioggia e il vento, l’incuria, e 
— in anni più recenti — l’in- 
quinamento atmosferico han- 
no cancellato dalle facciate 
quelle figure che i nobili geno- 
vesi avevano scelto per deco- 
rare l'esterno dei palazzi (in 
una dimensione a cavallo fra 
privato e pubblico tutta ligu- 
re) e per celebrare le virtù 
delle loro famiglie o anche 
della Repubblica genovese in 
lotta contro la sua decadenza. 

Questa «utilità sociale» 
degli affreschi esterni (il mito 
di Giasone che ricorda imme- 
diatamente il conferimento 
del Toson d'oro ad Andrea 
Doria, per citare un solo 
esempio) è bene spiegata nel- 
la mostra «Genua picta», alle 
stita presso la Commenda di 
San Giovanni di Pré: e già‘ 
questo allestimento è motivo 
di interesse, dal momento che 
la Commenda, antico «alber- 
go» dei cavalieri del Santo 
Sepolero in partenza per la 
‘Terra Santa, ha finito di esse- 
re restaurata solo in questi 
giorni. 

Se la mostra, attraverso af- 


Genova è quinta, anzi lo era 


freschi staccati, quadri, stam- 
pe e materiale fotografico, of- 
fre una testimonianza molto 
‘accurata del passato sceno- 
grafico di Genova, il conve- 
gno, al quale hanno parteci- 
pato esperti provenienti da 
tutta Europa, si è invece 
proiettato verso il futuro: il 
problema della conservazione 
delle facciate dipinte, come 
ha rilevato Argan, non è solo 
genovese e accomuna anzi, 
oltre all’Italia settentrionale, 
diversi paesi, soprattutto del- 
l'area mitteleuropea. Non a 
caso della questione si sono 
occupati diversi storici del- 
l’arte tedeschi, mentre a Tre- 
viso si sta gia organizzando 
per la prossima estate un in- 
contro sullo stesso tema. 

Questa attenzione costitui- 
sce naturalmente un segnale 
positivo. Ma Argan ha messo 
in guardia gli studiosi: «Non 
ci troviamo di fronte solo a 
enormi problemi di pulitura o 
di restauro. Fino a quando le 
cause del degrado, e in primo 
luogo l’inquinamento, non 
verranno eliminate, queste 
‘operazioni saranno destinate 
a vita brevissima». E ci si 
trova a constatare, ancora 
una volta, che ricostruire, o 
semplicemente conservare, è 
ben più difficile che distrug- 
gere. 

Maria Teresa Carbone 


Dopo il monaco, il poeta 
E nessuno sta più in alto 


le Asja, il mondo sarebbe ri- 
masto senza poemi»). 

Ma ancor più che un libro 
evocativo, è questo un saggio 
intorno al valore e al destino 
della poesia. Come per gli an- 
tichi Greci era necessaria la 
preghiera alle muse — divini- 
tà femminili, gravide d’ispira- 
zione — così per Marina Cve- 
taeva è necessario un modello 
ispiratore di bellezza, una mu- 
sa vivente; e il poeta è «l’esse- 
re umano che dopo il monaco 
sta più in alto». Cos'altro è il 
poeta se non un ladro che 
carpisce dall'alto ed elargisce 
al mondo una visione di per- 
fetta armonia? 

Nella poetessa tutto rifugge 
dal banale, ogni visione è 
visione interiore. Così ella 
scopre in Pasternak il lirico 
delicatissimo e chiaroveggen- 
te, comprende la genialità fol- 
le del simbolismo di Belyj, il 
panteismo mistico di Volosin, 
scopre in Majakovskij la sta- 
tura di un titano. Essi non 
sono piu uomini, in questi 
incontri sono dei. 

Certo, se la poesia non tra- 
sfigura la vita, se non elimina 
l’opacità del divenire, se non 
riporta l’uomo sui sentieri del 
suo eterno sentire, dell'eterno 
amare e profondo filosofare 
(inteso come amore della sa- 
pienza), sarà forse qualcos’al- 
tro, non poesia. Quest'ultima 
non disdegna le semplici pa- 
role e si nutre con i moti del 
cuore, ma ha bisogno della 
nostra elevazione, ed è — era 
Montale a scriverlo — «scala a 
Dio». 

Graziella Atzori 


Nella foto, Marina Cve- 
taeva. 
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CENT'ANNI DALLA MORTE DI LE PLAY, «PADRE» DELLA SOCIOLOGIA EMPIRICA 


La famiglia, insomma, cos’è? 
Una faccenda di dare e avere 


MAL PIUSLA 
VISONE 


Ricorre quest'anno il cente- 
nario della morte di Pierre 
Guillaume Frédéric Le Play 
(1806-1882), sociologo france- 
se considerato il padre della 
sociologia empirica. Ingegne- 
re minerario, ebbe modo di 
visitare per motivi di lavoro, 
lungo la prima metà dell’Otto- 
cento, molti paesi europei, an- 
notando scrupolosamente le 
condizioni di vita delle fami- 
glie che incontrava nei suoi 
viaggi. Tali studi furono rac- 
colti nel volume «Les ouvriers 
européens», pubblicato nel 
1855. 

Gli elementi su cuì Le Play 
punta l’attenzione sono: la fa- 
miglia, nucleo basilare della 
società; il lavoro, svolto dai 
componenti della famiglia e 
che offre loro gli strumenti di 
sopravvivenza e sviluppo; 
l'ambiente geografico, che 
condiziona il tipo di attività 
economica e perfino l’orga- 
nizzazione e le dimensioni del- 
la famiglia. 

Lo strumento metodologico 
utilizzato da Le Play nelle sue 
analisi è il bilancio familiare, 
in cui poteva riflettersi tutta 
la vita della famiglia: analiz- 


PELLICCIA DI 


HO DECISO CHE 
NON DESIDERO PIL), 


zando attentamente le voci 
attinenti alle entrate e alle 
uscite, Le Play pensava di 
ottenere un’espressione quan- 
titativa dell’intera vita fami 
liare, della sua organizzazio- 
ne e delle sue funzioni. Dalle 
sue osservazioni (basate, ol- 
treché sul bilancio, anche 
sugli aspetti del settore relati- 
vo all'attività economica 
familiare, nonché sulle regole 
di trasmissione ereditaria dei 
beni) Le Play aveva enucleato 
l'esistenza di tre tipi fonda- 
mentali di famiglia: la fami 
glia patriarcale, la famiglia! 
ceppo e la famiglia particola- 
rista. 

La prima, tipica, secondo 
Le Plau, delle società conser- 
vatrici, ristagnanti e arretra- 
te dell'Est europeo, era gover- 
nata con ampia autorità dal 
capofamiglia, che obbligava i 
figli a mettere a disposizione 
della famiglia/comunità tutti i 
loro sforzi individuali. 

La seconda, frequente nei 
Pirenei, sembrava a Le Play 
fonte di stabilità sociale per- 
ché l’eredità veniva lasciatà 
solamente ad un figlio, per cui 
la proprietà non subiva ecces- 


GRAFICA JUGOSLAVA ALLA SECONDA TORNATA DI «PRIMAVERA-SISTIANA» 


S 


sembrano ribadire le osser- 
vazioni di Zoran Krzisnik 
sui risultati della recente 
Biennale: le indicazioni più 
fertili derivano dallo slancio 
operativo delle donne, che 


trovano nella grafica un 
campo d’espressione quanto 
mai vitale e denso di pro- 
spettive. In catalogo la gio- 
vane autrice, nata a Belgra- 
do'nel 1952, si presenta con 


enerazioni 


una foto programmatica: 
gran collana d’aglio annoda- 
ta al collo in una miscela di 
postmoderno, new romantic 
e demonismo da antico rac- 
conto contadino. 

Il prospetto sottolinea im- 
plicazioni più vaste: l’attra- 
zione degli adolescenti jugo- 
slavi verso la precettista del 
«nuovo romanticismo», ver- 
so le cadenze variegate. e 
tenebrose del dandysmo di 
matrice anglosassone. Lo te- 
stimoniano i frequenti e ri- 
petuti successi delle band 


inglesi, dei gruppi che speri- 
‘imentano «musica notturna» 


con sintetizzatori, sugge- 
stioni punk, nenie tribali e 
fiabe celtiche: dai «Classix 
Nouveaus» ai «Duran Du- 
ran», dagli «Human league» 
agli «Spandau Ballet». Così 
nelle incisioni della Unkoy- 
ska si accompagnano fasci 
nazioni primitive («Mau- 
Mau», 1978) e immagini del- 
la rivolta urbana («Punk», 
1981); i riflessi della gestuali. 
tà quotidiana fluiscono in 
dimensioni lunari e provoca- 
no inquietudini stregone- 
sche («Ramedios» del 1978 e 
«Il mio amico notturno» del 
1977). E la ricerca di un’altra 
dimensione, di scansioni li- 
beratorie tra coordinate di- 
verse: lo spazio e l'oggetto 
trasmutano in un tempo di- 
latato, scandito dalle sua- 
sioni del sogno e dalle ambi- 
valenze dell'inconscio. 
Luisa Crusvar 


Nella foto, «Ramedios» di 
Biljana Unkovska (1978). 


sive frammentazioni. Il terzo 
tipo di famiglia, presente par- 
ticolarmente nella penisola 
scandinava e nei paesi anglo- 
foni, appariva di dimensioni 
più limitate e puntava all’ini- 
ziativa individuale, favoren- 
do una rapida emarginazione 
dei figli. 

Tutti questi studi avrebbero 
dovuto, secondo Le Play, offri- 
re strumenti conoscitivi alle 
classi dirigenti per permette- 
re loro di orientare gli înter- 
venti in ordine al migliora- 
mento delle condizioni dì vita 
delle famiglie e dell’intera so- 
cietà. 

Circa le condizioni necessa- 
rie per la prosperità di una 
società, Le Play contempla le 
seguenti: credenza în Dio e 
osservanza dei precetti della 
religione, autorità efficiente 
dei genitori, esistenza di un 
governo sovrano e lealtà ver- 
so di lui, saldezza dell’istituto 
della proprietà privata, prati- 
ca della solidarietà e dell’one- 
stà nelle relazioni tra indivi 
dui e classi, mutuo aiuto e 
cooperazione. 

«E’ chiaro — sostiene Soro- 
kin, grande sociologo ameri- 
cano, autore di una monu- 
mentale Storia delle teorie so- 
ciologiche — che tale piano di 
ricostruzione è in netta oppo- 
sizione con quelli in auge al 
tempo di Le Play. Invece di 
invocare l’odio di classe, în- 
fatti, Le Play propugna la so- 
lidarietà di classe; invece di 
invocare la rivoluzione, cal- 
deggia la riforma; invece di 
invocare l’egoismo, esalta 
l’altruismo; invece di mettere 
l’accento sui diritti e sui privi- 
legi, addîta il dovere; e invece 
di sollecitare la distruzione 
delle istituzioni esistenti, sug- 
gerisce la loro prudente e ocu- 
lata trasformazione». 

Merito fondamentale dì Le 
Play è la costituzione di una 
«scuola» di una ventina di 
studiosi e ricercatori cite con- 
tinuarono l’opera del mae- 
stro. Uno di questi, Tourville, 
nell’intento di superare le li- 
mitazioni derivanti dal solo 
studio monografico della fa- 
miglia, formula e pubblica nel 
1886 un piano di analisi su- 
scettibile di guidare il lavoro 
delle monografie, che chiama 
«Nomenclature de la science 
sociale». Tale griglia di lettu- 
ra dei fatti sociali elenca 25 
grandi classi, comprensive di 
fattori geografici, economici, 
istituzionali e sociali. 

La «Nomenclature» costi 
tuisce, secondo Sorokin, un 
grande contributo metodolo- 
gico perché, «a differenza del- 
la maggior parte degli schemi 
analoghi, essa non pecca cer- 
to di unilateralismo: racco- 
glie infatti tutto ciò che c’è di 
valido nelle conclusioni della 
scuola sociologica geografi 
ca; presta piena attenzione 
alle condizioni economiche; 


osserva con straordinaria cu- | 


ra la famiglia come fattore 
sociale; apprezza congrua- 
mente il ruolo del contatto e 
dell’interazione, le funzioni 
della religione, della legge, 
delle arti e delle scienze, l’in- 
fluenza della composizione e 
del carattere dei vari gruppi 


sociali, la parte della razza e 
dell'eredità. Ma tutto ciò è 
ancora dir poco. Le divisioni 
della ’’Nomenclatura” non so- 
no combinate in modo accì- 
dentale, ma al contrario con 
una notevole logica e conca- 
tenazione causale». Altri «le- 
playsti», propugnano l'esten- 
sione del metodo delle mono- 
grafie familiari allo studio 
della fabbrica, delle comunità 
e del mestiere. 

Agli inizi del ‘900 si assiste 
în Francia ad una progressi 
va marginalizzazione della 
scuola «leplayana» per ragio- 
ni prevalentemente politico! 
ideologiche, legate all’avven- 
to al potere dei repubblicani. 
Come sostiene uno studioso di 
questa scuola, «essa non può 
più pretendere al ruolo di 
consigliere di un principe che 
è suo avversario politico». 


Una pianta 
cresce 
a Venezia 


3 


VENEZIA — Si inaugu- 
ra oggi al Museo Correr la 
mostra «Venezia, piante e 
vedute», che rimarrà 
aperta al pubblico fino al 
24 ottobre (orario 10-16, 
festivi 9-12.30, chiusa il 
martedì). Il percorso espo- 
sitivo è composto da una 
serie di piante e vedute a 
stampa della città laguna- 
re, inserite in volumi o 
sciolte, cui sono stati af- 
fiancati dipinti, disegni e 
strumenti di rilevazione. 

La mostra segue un or- 
dine cronologico che, par- 
tendo dalle raffigurazioni 
parziali (e in parte ancora 
fantastiche) risalenti al- 
l’ottavo decennio del XV 


secolo, arriva fino al rilie- 
vo topofotografico della 
città eseguito nel 1911. 

‘Tra le opere esposte, la 
pianta di Jacopo de’ Bar- 
bari, quelle di Badoer, 
Fossati, Ughi, dei fratelli 
Combatti, le vedute dei 
cartografi olandesi, di A. 
Porzio, e. il «panorama» 
del Pividor. La mostra si 
chiude con alcuni esempi 
di piante topografiche in- 
serite nelle guide turisti- 
che all’inizio del XX se- 
colo. 

Tutto il materiale espo- 
sto fa parte delle raccolte 
del Museo Correr, e l’espo- 
sizione nasce dal lavoro di 
riordino e catalogazione 
da tempo avviato. 


| La rassegna dei libri 


tammo il Brasi 


Come fu che conqui 


John Hemming: «Storia del- 
la conquista del Brasile» - 
Rizzoli editore, pagg. 769, lire 
38 mila. 


Attingendo a una vastissi- 
ma documentazione, in que- 
sto volume John Hemming ha 
ricostruito non solo la storia 
della conquista del Brasile, 
ma un ritratto esauriente del- 


| la vita degli indios, delle tra- 


sformazioni sociali che la sto- 
ria ha impresso sulla loro or- 
ganizzazione e la loro cultura, 
in un affascinante scenario di 
foreste maestose, immensi 
complessi fluviali, aride diste- 
se pianeggianti. 

L'avvenimento decisivo per 
la storia del Brasile furono 
l'espansione portoghese, l’ar- 
tivo dei gesuiti e la formazio- 
ne delle prime missioni. Se i 
colonizzatori avidi di ricchez- 
za riuscirono a sconvolgere 
l’ordinato assetto delle tribù 
allo scopo di avvantaggiarsi 
dalle lotte interne, i missiona- 
ri si adoperarono per combat- 
tere invece le due maggiori 
piaghe del Brasile dal XVI al 
XVIII secolo: le epidemie e la 
schiavitù. 

Oggi, mentre gli indios in 
Brasile sono ridotti a solo cen- 
tomila unità, si può misurare 
quale tremendo effetto abbia- 
no ‘avuto le spaventose epide- 


mie di vaiolo e di colera su 
‘una popolazione mortalmen- 
te vulnerabile alle malattie 
dei bianchi. 

Prima opera storica di gran- 
de livello su questa nazione, 
arricchita da un’ampia biblio- 
grafia, da disegni originali, 
cartine e fotografie, la «Storia 
della conquista del Brasile» 
rivela tutta l'abilità narrativa 
dell'autore della «Fine degli 
Incas». 

Le affascinanti descrizioni 
dei costumi degli Indios che 
Hemmingha osservato di per- 
sona durante le sue spedizioni 
in Amazzonia aggiungono al 
lavoro quel carattere di storia 
integrale che costituisce il 
modello più aggiornato cui 
tende la storiografia contem- 
poranea. 

+ 

Mary Corsani: «Il nuovo 
teatro inglese» - Mursia edito- 
re, pagg. 329, lire 14 mila. 

Come forma d'arte e di co- 
municazione, il teatro sta co- 
noscendo un nuovo successo, 
e non solo in Italia. Ma quale 
teatro? Che strada ha preso 
attraverso tutte le modifica- 
zioni culturali, storiche e ideo- 
logiche? 

Per quanto riguarda l’In- 
ghilterra, risponde questo li- 
bro della collana «Civiltà let- 


teraria del Novecento» della 
Mursia, pubblicato ora nella 
terza edizione riveduta e am- 
pliata (uscì per la prima volta 
nel 1970). 

Mary Corsani, ripercorren- 
do le tappe culturali che han- 
no pesato sul genere teatro 
come su tutte le altre forme di 
espressione, approfondisce il 
periodo che segue la nascita 
del «teatro: contemporaneo» 
(quello di Osborne, Pinter, 
Wesker, Arden). La varietà di 
temi, di soluzioni linguistiche 
e strutturali si delineerà da 
allora secondo urîo schema 
che la Corsani individua in 
queste categorie: rabbia e 
contestazione, crudeltà, 
assurdo, impegno. 


ni 
#% 

Charles Berlîtz: «1999: l’an- 
no dell’Apocalisse» - Monda- 
dori editore, pagg. 257, lire 
8500. 

Ma davvero il mondo finirà? 
Tante le predizioni, tante le 
minacce lanciate dai «ma- 
ghi», o dai futurologi, o dagli 
interpreti dei segni zodiacali. 
Charles Berlitz (autore di 
«Bermuda: il triangolo male- 
detto») sì è divertito seria- 
mente a dimostrare una tesi. 
Quella tesi indica nel 1999 un 
anno in qualche modo fatale: 
finirà il mondo? 


Certamente accadrà qual 
cosa di importante, forse cam- 
bieranno la civiltà o un’epoca. 
La prova sta anche negli av- 
venimenti del passato, le ca- 
tastrofi annunciate, e poi ve- 
ramente capitate... 


* 
$i 

Erich Fromm: «La disobbe- 
dienza e altri saggi» - Monda- 
dori editore, pagg. 169, lire 
9000. 

Uno dei successi letterari 
più clamorosi di questi anni è 
Erich Fromm. Tra le opere di 
saggistica, «L’arte d’amare» 
ha un record di vendite e di 
classifica forse ineguagliato. 

La reinterpretazione di uno 
stile di vita più autentico (ri- 
cavato da un’elaborazione 
delle tesi di Marx e di Freud, e 
rivissuto attraverso una per- 
sonale individuazione di 
«ideali») ha fatto di Fromm 
quasi una bandiera. Anche 
«La disobbedienza e altri sag- 
gi» mantiene questo tono pa- 
catamente didattico: Fromm 
li scrisse poco prima di morire 
(è scomparso nel 1980) ed essi 
costituiscono quasi il suo te- 
stamento morale. 

Disobbedienza a che cosa? 
‘Alla disumanizzazione in atto 
nella nostra società, che è la 
società della tecnologia e del 
capitale, dove gli uomini sono 


strozzati dall’ansia del consu- 
mo e della produzione. L’al- 
ternativa offerta da Fromm 
sta in un rapporto meno alie- 
nato con gli altri, in un'esi- 
stenza più ricca di significato, 
e più povera di paura: paura 
di se stessi, del Potere, delle 
minacce continue di conflitti 
atomici. 
# È 

Silvia Scotti Morgana: «Le 
parole nuove: come entrano 
nel lessico» - Zanichelli edito- 
re, pagg. X-126, lire 4000. 

Come è possibile individua- 
re con un criterio metodologi- 
camente valido quali parole si 
possono definire «neologismi» 
in una data epoca? Si può 
stabilire la data di nascita di 
una parola nuova? E quando 
quella parola entra a far parte 
del lessico comune? Questa la 
problematica discussa in «Le 
parole nuove: come entrano 
nel lessico». 

Il volume illustra le princi- 
pali tendenze e i meccanismi 
formativi della neologia con- 
temporanea ed evidenzia quei 
luoghi privilegiati dove si 
«formano» le parole nuove. 
Infine, offre un quadro storico 
degli atteggiamenti antineo- 
logici, contrari all’innovazio- 
ne lessicale o a certe sue parti- 
colari manifestazioni. 


MARITO PIÙ —. 
FELICE DELLA 
TERRA! 


Quanto al rapporto tra 
scuola «leplayana» e cattoli- 
cesiîmo sociale, si era inizial- 
mente assistito ad un percor- 
so in pieno accordo; successi 
vamente, incoraggiato anche 
dell’enciclica «Rerum Nova- 
rum», quest’ultimo si orienta 
verso posizioni più «radicali», 
favorevoli all'intervento dello 
Stato per assicurare la giusti- 
zia distributiva. La scuola, in- 
vece, rimane per la maggior 
parte su posizioni «Liberali», 
rifiutando, ad esempio, l’in- 
tervento statale in campo eco- 
nomico e qualsiasi ruolo delle 
emergenti forze sindacali e 
perdendo così la base sociaie 
che aveva sostenuto il 
gruppo. 

All’emarginazione della 
scuola contribuisce poi, in mì- 
sura non trascurabile, pro- 
prio la personalità del suo 
leader, Tourville, ed il clima 
di intimità cenacolare creato- 
si intorno a lui. 

Dovrebbe quindi avere una 
risposta forse affermativa la 
domanda che si pone Lazar- 
sfeld, uno dei più grandi 
sostenitori della sociologia în- 
tesa come ricerca sociale em- 
pirica, il quale ipotizza come 
motivo di marginalizzazione 
della scuola «leplayana» an- 
che la difficoltà, comune un 
po’ a tutte le tradizioni carì- 
smatiche: «Che, nonostante 
l'ambivalenza degli atteggia- 
menti, î ’leplaysti’ abbiano 
formato una setta troppo 
chiusa, non accettabile da 
parte della regolare burocra- 
zia accademica?». 

Mentre in Francia l’influen- 
za di Le Play sembra esaurirsi 
con l'avvento, della prima 
guerra mondiale, îl suo pen- 
siero comincia diffondersi în 
altri paesi europei e negli Sta- 
ti Uniti. Molte sue opere ven- 
gono tradotte in Inghilterra 
(dove l'Associazione dei so- 
ciologi sì riuniva nella «Le 
Play House»), Spagna, Tur- 
chia e Stati Uniti, influenzan- 
do generazioni di studiosi e 
orientandoli alla ricerca em- 
pirica. 

Numerose indagini comuni- 
tarie vengono svolte utilizzan- 
do îl metodo «leplayano» e la 
griglia di lettura proposta dai 
suoi continuatori. Leggendo 
le introduzioni fatte dai cura- 
torì e traduttori di queste ope- 
re si possono incontrare giu- 
dizi estremamente positivi 
per non dire entusiasti. Ne 
citiamo alcuni: «Le Play, sen- 
za peraltro restringersi ad al- 
cuna formula o procedimento 
esclusivo, avrebbe utilizzato 
l'osservazione diretta delle 
condizioni materiali e morali 
delle famiglie e dei popoli at- 
traverso le monografie fami- 
liari e nazionali e mediante 
viaggi e lo studio di fonti stori 
che come testamenti e atti 
notarili, bilanci familiari e 
tutto il materiale in grado di 
contribuire alla verifica di fe- 
nomeni sociali incontroverti- 
bili». 

Oppure: «Non è vero che 
per aver reso un giusto tribu- 
to ai principî eterni, prima e 
irrimpiazzabile base della 
prosperità e della pace socia- 
le, la scuola sperimentale 
rappresentata da Le Play sì 
sia affidata totalmente alla 
tradizione ed abbia conside- 
rato funesto ogni spirito di 
innovazione per l’ulteriore 
sviluppo della società; al con- 
trario Le Play dimostra che 
ha ragion d'essere il movi 
mento di riforma apportatore 
di notevoli miglioramenti nel- 
le istituzioni, nelle leggi e nei 
costumi». 

E altri: «Nessuno, prima di 
Le Play, ha posseduto l’indì- 
pendenza di giudizio e le co- 
noscenze necessarie per 
esporre con chiarezza e preci 
sione i difetti, gli abusi e î mali 
dell'organizzazione sociale 
contemporanea né, conse- 
guentemente, la capacità di 
proporvi î rimedi più ade- 
guati». 

E infine: «Le Play appartie- 
ne a quella schiera di pochi 
uomini che hanno avuto un'a- 
deguata comprensione della 
natura del mutamento sociale 
e come tale va collocato sullo 
stesso piedestallo dì Platone, 
Machiavelli, Vico, Sorokin e 
Toynbee». 

In questi anni în cui la so- 
ciologia non è andata esente 
da ubriacature ideologiche e 
non ha spesso avuto il pudore 
di arrossire în occasione di 
penose elaborazioni del quoti- 
diano senza poter offrire non 
solo indicazioni di intervento 
ma neppure strumenti di ana- 
lisi conoscitiva, il richiamo di 
Le Play ad una ricerca socia- 
le empirica, rigorosa e utiliz- 
zabile ai fini del miglioramen- 
to di condizioni morali e so- 
ciali non può che risultare 
salutare. 

Bernardo Cattarinussi 
dell'Istituto di sociologia 
internazionale di Gorizia 
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SODDISFAZIONE PER IL «SI» DELLA COMMISSIONE ESTERI 


Sblocca trecento miliardi 
il rifinanziamento di Osimo 


Gran parte dello stanziamento. suppletivo destinato a infrastrutture viarie 


TRIESTE — L'apprezza- 
mento della Regione per l'ap- 
provazione in sede referente 
da parte della commissione 
esteri del Senato della legge 
di rifinanziamento degli ac- 
cordì di Osimo è stato espres- 
so ieri dall'assessore regionale 
alla pianificazione e bilancio, 
Sergio Coloni. 

«Si tratta di un fatto molto 
positivo — ha commentato 
Coloni — per il quale desidero 
sottolineare l'impegno del mi- 
nistro Colombo e del sottose- 
gretario Fioret. La Regione. è 
Trieste ‘e Gorizia in particola- 
re, hanno infatti urgente biso- 
gno di disporre dei cospicui 
mezzi a suo tempo stanziati 
per accelerare lavori già pre- 
disposti ed interventi, specie 
nel settore dei traffici e della 
ricerca, quanto mai importan- 
ti». L'assessore ha espresso 


L'informatica 
nella sanità: 
convegno 


a Padova 


TRIESTE — Il sistema in- 
formativo delle Unita sanita- 
rie locali nel Friuli-Venezia 
Giulia è stato il tema della 
relazione presentata dall’'as- 
sessore regionale all'igiene e 
sanità, Antonini, al convegno 
nazionale di Padova «Infor- 
matica, sanità e comunità 
locali», promosso dall’Asso- 
ciazione nazionale Comuni 
italiani e ‘dalla Regione Ve- 
neto. 


Questi gli obiettivi del siste- 
ma informativo, secondo An- 
tonini: disporre di informazio- 
ni sicure e aggiornate e di una 
gestione affidabile e tempesti- 
va per ridurre le difficoltà e 
per evitare disfunzioni; di- 
sporre di strumenti gestionali 
e di controllo della spesa, sia 
per contenere i costi, sia per 
conseguire la migliore qualifi- 
cazione della spesa stessa: di- 
sporre delle informazioni ne- 
cessarie per la programmazio- 
ne sanitaria. 


Antonini ha poi tracciato il 
futuro del sistema informati- 
vo regionale, concernente 
l’ambiente di lavoro, il settore 
veterinario. gli ambulatori 
specialistici. il settore mater- 
no-infantile e, ancora, l’ospe- 
dale. 


infine l'auspicio che il Parla- 
mento possa ora, senza ritardi 
o impedimenti, approvare de- 
finitivamente questa legge». 

La legge in questione, ap- 
provata dal Consiglio dei mi- 
nistri alla fine di dicembre, 
fissa uno stanziamento sup- 
pletivo di 300 miliardi per il 
completamento di opere e ini- 
ziative gia finanziate, appun- 
to nell’ambito dei decreti di 
Osimo, nel 1977. Si tratta di 
225 miliardi assegnati diretta- 
mente alla Regione, di 54 mi- 
liardi assegnati all’Anas, di 11 
miliardi al ministero dei lavo- 
ri pubblici. 

I 225 miliardi assegnati alla 
Regione sono destinati alla 
copertura dei maggiori costi 
per le seguenti infrastrutture 
di trasporto: raccordo molo 
VII-Padriciano, ulteriori ope- 


VIVACE DIBATTITO SU UNA NU 


completamento dell’autopor- 
to di Sant'Andrea a Gorizia, 
circonvallazione di Gorizia; e 
ciò per un totale di 175 miliar- 
di. I rimanenti 50 miliardi sa- 
ranno così ripartiti: 15 miliar- 
di per il fondo di dotazione 
dell’Ente. porto di Trieste; 4 
miliardi per le attività del- 
l'Ente zona industriale di 
Trieste; 5 miliardi per le atti- 
vità dell’Università di Trieste; 
3 miliardi per l’area di ricerca 

154 miliardi assegnati all’A- 
nas serviranno per i raccordi 
autostradali Sistiana- 
Fernetti, Pese e Rabuiese e 
per la viabilità di Gorizia. I 10 
miliardi destinati al ministero 
dei lavori pubblici saranno 
utilizzati per ulteriori siste- 
mazioni dei valichi confinari, 
e per la diga sull’Isonzo. Infi- 
ne gli 11 miliardi assegnati al 


re per l’autoporto di Fernetti, | ministero degli esteri saranno 


impegnati per indennità di 
beni abbandonati, per le atti- 
vità culturali del gruppo etni- 
co italiano in Jugoslavia e per 
il coordinamento di studi mi- 
nisteriali. 

Ma interesseranno diretta- 
mente Trieste e la provincia 
isontina anche le opere di mi- 
glioramento dei collegamenti 
ferroviari e autostradali, fa- 
centi capo in particolare al 
porto triestino, la cui spesa 
verra coperta mediante la leg- 
ge di rifinanziamento dell’o- 
pera di ricostruzione del Friu- 
li terremoto. Sono stati infatti 
inseriti in tale legge lo stan- 
ziamento di 300 miliardi per il 
raddoppio della ferrovia Pon- 
tebbana e quello di 40 miliar- 
di per il completamento del- 
l'autostrada Trieste-Udine- 
Tarvisio (svincoli, raccordi, 


autotrasporti di Tarvisio] 


OVA LEGGE 


La Regione moltiplicherà 


le iniziative Alpe- Adria 


TRIESTE — Il Consiglio regionale ha ap- 
provato ierì a maggioranza (il Msi si è astenu- 
to) un disegno di legge che stanzia 300 milioni 
per tre anni per l’attività del Friuli-Venezia 
Giulia in seno alla comunità Alpe Adria. 

Il provvedimento assume notevole impor- 
tanza alla luce del fatto che, nel prossimo 
settembre, il presidente della giunta Antonio 
Comelli prendera l’incarico di presidente bien- 
nale della comunità. Era quindi opporiuno 
dotare la nostra Regione di uno strumento 
politico-finanziario che consentisse un mag- 
giore impegno per le attività di cooperazione 
economica e culturale implicite nella costitu- 
zione dell’Alpe Adria. Il bilancio comunitario, 
secondo il relatore, il democristiano Giovanni 
Cocianni, è altamente positivo. 

Il disegno di legge, significativamente, ha 
incontrato l'approvazione di tuttii gruppi, pur 
con gli ovvti « distinguo». Ilpunto principale su 
cui il dibattito si è incentrato è stato il pericolo 
di sconfinamento nella politica estera (campo 
in cui lo Stato, secondo la.maggioranza, deve 
restare padrone assoluto) dell’Alpe Adria. Da 
sinistra, infatti, si è rivendicata una liberta 
d’azione che l’articolo 3 del disegno di legge 
delimitava severamente. Ma un emendamento 
del comunista Nereo Battello non è passato; 
l'assessore Sergio Coloni ha comunque assici- 
rato la propria disponibilità e recepire quanto 


ì comunisti proponevano. 


Custodi dell'ortodossia statale sono stati 
particolarmente Giacomo Bologna (LpT) e 
Bernardo Dal Mas (Psdi), che hanno anche 
implicitamente risposto allo spettro del neu- 
tralismo sventolato dall’estrema sinistra. da 
dave giungevano inviti a favorire, con l’Alpe 
Adria, un’Europa unita e slegata dai due 
blocchi, capace di iniziative spontanee nei 
confronti del terzo e del quarto mondo. 

La comunità è oggi costituita da Friuli- 
Venezia Giulia, Veneto e Trentino Alto Adige 
per l'Italia, Slovenia e Croazia per la Jugosla- 
via, Alta Austria, Stiria e Carinzia per l’Au- 
stria e Baviera per la Germania occidentale. 
L'attività comunitaria consta di quattro com- 
missioni (assetto territoriale e problemi del- 


l’ambiente, infrastrutture di trasporto traffici, 


rapporti culturali e scientifici, settori economi- 
ci), e fin dal ’78, anno di nascita della societa; 
l’importanza pratica di questa istituzione si è 
sposata con un ruolo ideale di «tassello» perla 
cooperazione europea. 

I 300 milioni stanziati serviranno principal- 
mente per l'organizzazione di manifestazioni, 
visite, convegni e riunioni. Le critiche al prov- 
vedimento si sono riversate anche sul fatto che 
î soldi sembrano assai pochi. Da sinistra 
soprattutto, come ha detto il comunista Gior- 
giò Rossetti, îl disegno di legge appare come 
un'occasione persa sulla strada del coinvolgi- 


mento dei popoli , 


IL CONSIGLIO DIS 


JUTE CON RITARDO UN PROVVEDIMENTO INNOVATORE 


Finalmente una legge quadro affronta 
le piaghe dell’alcolismo e della droga 


TRIESTE — In prima fila 
tra le ultime in Italia, forse 
oggi la Regione riuscirà 2 
dotarsi di una. legge che do- 
vrebbe dare una mano.a tanti, 
giovani e anziani, per uscire 
dai labirinti della droga e del- 
l’aleol in cui si sono (o sono 
stati) smarriti. Chi non muore 
si rivede. Così i progetti di 
legge che molti temevano 
abortiti o insabbiati nei 
meandri di qualche commis- 
sione, stamane, all’esordio in 
Consiglio regionale, conosce- 
ranno le luci della ribalta. 

Nella forma il provvedimen- 
to non riveste un'importanza 
fondamentale. Si tratta di un 
atto dovuto, qualeuno potreb- 
be dire di ordinaria ammini. 
strazione, che la Regione è 
tenuta a deliberare in attua- 
zione alla riforma. sanitaria; 
atto particolarmente dovuto 
dopo che l'organo di controllo 
diversi mesi fa aveva eccepito 
la mancanza di una legge spe- 
cifica che autorizzasse la dele- 


ga delle competenze della Re- 
gione agli enti locali. 

Nella sostanza il provvedi- 
mento assume in realtà 
un'importanza capitale se sol- 
tanto ci si guardi attorno e si 
voglia credere ai dati che (ma- 
gari con cronico ritardo) ci 
parlano dell'incidenza delle 


' tossicodipendenze, dell’alcoli- 


smo e dell’emarginazione. 

Che sia un «malessere della 
nostra società che sta diven- 
tando ogni giorno di più una 
condizione patologica» lo af- 
ferma anche Arturo Vigini, 
democristiano, nella presen- 
tazione del testo licenziato 
dalla sesta commissione re- 
gionale. 

A questo. punto, tecnica- 
mente, le proposte che il con- 
siglio regionale dovrà esami- 
nare sono due, anzi tre. Quella 
della giunta Dc, Psi, Pri mes- 
sa a punto il 1.0 ottobre del- 
l’anno scorso, quella della 
commissione igiene e sanità 
(che ha rielaborato il disegno 


della giunta, cogliendo qual- 
che spunto da un’«antica» 
proposta del demoproletario 
Cavallo), e ultima una propo- 
sta di minoranza dello stesso 
consigliere dp. 

Perché è passato tanto tem- 
po, sette mesi da ottobre a 
oggi? Le intenzioni erano buo- 
ne. Anzi ottime. Fare una leg- 
ge che mettesse d'accordo 
tutti: operatori, medici, tossi- 
codipendenti, alcolisti, parti- 
ti, diverse concezioni della so- 
cietà e del mondo. Così sulla 
base del progetto della giunta 
la commissione ha dapprima 
sentito gli operatori, le loro 
proposte, le loro proteste. Poi 
ha riassunto tutto e s'è messa 
al lavoro. 

E qui sono venuti i guai. 
Come ‘mettere d’accordo un 
Vigini (Dc) con una Miani 
(Pci) o un Barazzuti (Pdup) 
con un Solimbergo (Pli)? Un 
lungo lavoro di lima e cesello 
finché si costituisse un comi- 
tato ristretto che licenzia il 


nuovo testo sul quale sono 
d’accordo Dc, LpT, Psi e Psdi. 
Pci e Pdup annunciano l’a- 
stensione. Cavallo persevera 
nel proprio progetto. La sod- 
disfazione del presidente del- 
la commissione Vigini è tale 
da spingerlo a metterla in ver- 
si, citando addirittura Gio- 
vanni Testori: «...tutto sa dar- 
ti sì lei / la presente, divisa, 
opposta società / perché tutto 
di te / inconsapevolmente / a 
lei poi tu dia / così che tu non 
sia più». 


Una inusitata chiosa per un | 


disegno di legge che, racco- 
gliendo spinte diverse, modifi- 
ca sostanzialmente in tre pun- 
ti il disegno originale della 
giunta: da una maggiore 
autonomia d'azione alle Usl, 
sopprime dal comitato regio- 
nale per la prevenzione delle 
tossicodipendenze e dell’alco- 
lismo tutto l'apparato repres- 
sivo, aumenta da 1,5 a 2 mi- 
liardi lo stanziamento, 
Alessandro de Calò 


| In poche righe 


‘TRIESTE — La commissione industria commercio- 
artigianato del consiglio regionale, ha affrontato in via prelimi- 
nare il disegno di legge di iniziativa giuntale che fissa una 
nuova normativa in materia di credito agevolato a medio e 
breve termine in favore degli artigiani. Il provvedimento 


trasferisce all’Artigiancasse i finanziamenti finora effettuati in 
diverso modo, ridefinisce il ruolo dell’Esa e dei Consorzi 


garanzia fidi (Congafi) per il credito di esercizio. 


Obiettori: un dibattito a Trieste 


TRIESTE — Oggi alle 20.30 si terrà nella sala della Casa 
dello studente un convegno dibattito sui temi dell’obiezione di 
coscienza, dei blocchi militari, della pace, delle servitù militari, 
del servizio militare femminile, organizzato dalla federazione di 
Trieste di Democrazia Proletaria e dalla Lega obiettori di 
coscienza. Interverranno Giorgio Cavallo, consigliere regionale 
di Dp, Andrea Busico della Lega obiettori di coscienza e 
Nicoletta Rusconi del Collettivo per la salute della donna. 


La «Pala d'oro» a Mirabella Roberti 


Si 


Legge in cantiere sull'artigianato 


GRADO — Questo pomeriggio alle 17 avrà luogo al palazzo 
regionale dei congressi a Grado la cerimonia della consegna del 
premio «Pala d’oro» di Grado al prof. Mario Mirabella Roberti, 
docente all'istituto di archeologia. cristiana dell’università 
degli studi di Trieste. Il premio, nelle prime due edizioni era 
stato aggiudicato al poeta Biagio Marin e al prof. Albert 
Schretzenmayer, un medico tedesco che lanciò Grado come 
sede di convegni medici e scrisse opere storiche su Grado e 
Aquileia. 


Dedicato 
all’anziano 
un convegno 


regionale 


UDINE — «L'anziano nella 
realtà socio-sanitaria del 
Friuli-Venezia Giulia» è il 
tema di un convegno che sì 
svolgerà il 15 maggio ad Arta 
Terme, organizzato dalla Co- 
munità montana della Carnia 
e.al quale hanno aderito, in 
qualità di collaboratori all’or- 
ganizzazione enti pubblici e i 
massimi organismi sanitari, 

Arta Terme, che ospita così 
il quarto convegno medico de- 
dicato ogni anno a un argo- 
mento specifico, si propone 
quale sede della prima mani- 
festazione ufficiale proclama- 
ta per l'’«Anno dell’anziano» e 
quale polo di discussione del- 
le varie problematiche della 
terza età. 3 

Numerosi e molto qualifica- 
ti sono i relatori; l’introduzio- 
ne ai lavori, ‘alle 9.30 sarà 
svolta dall’assessore regiona- 
le all’assistenza Renzulli; fun- 
gerà da moderatore il presi- 
dente della società italiana di 
gerontologia e geriatria e do- 
cente all’università di Trieste 
prof. Feruglio. 


Deciso: Pola 
manterrà 
la cattedra 


e 0 ° 
di italiano 

POLA — La cattedra di ita- 
lianistica presso la facoltà di 
pedagogia di Pola, sezione di- 
staccata dell'università di 
Fiume, ha l'avvenire sicuro. 

A causa dello scarso nume- 
ro di iscritti al quarto e ultimo 
‘anno accademico, da qualche 
parte era stata avanzata la 
proposta di abolire la catte- 
dra, ma il suggerimento è sta- 
to respinto e il decanato ha in 
questi giorni deciso di conso- 
lidare ulteriormente l'équipe 
dei docenti della cattedra . 


Gli studi di italianistica so- 
no frequentati quest'anno da 
39 studenti, ma già nel prossi- 
mo anno accademico è previ- 
sta l’iscrizione di nuove venti 
matricole. Le prospettive di 
ulteriore sviluppo della catte- 
dra di lingua e letteratura ita- 
liana si basano sul fatto che 
nel territorio dell’Istria, com- 
‘presa la zona del capodistria- 
no, circa dodicimila alunni 
delle scuole elementari croate 
e slovene studiano la lingua 
italiana come lingua dell’am- 
biente sociale, 


| Politica 
culturale: 

il Pci chiede 
una «svolta» 
alla Giunta 


TRIESTE — Porre fine alla 
politica di frantumazione cul- 
turale e fare uno sforzo di 
valutazione complessiva per 
riportare tutti gli interventi a 
una visione comune. Questo 
l'invito quasi unanime espres- 
so nel corso di un incontro 
svoltosi nella sede di Trieste 
del Pci e rivolto alla politica 
culturale della Regione. Alla 
tavola rotonda hanno preso 
parte, oltre a esponenti comu- 
nisti, rappresentanti di musei, 
biblioteche, teatri e istituzio- 
ni culturali in genere. 

La necessità di una visione 
unitaria del problema è stata 
sottolineata in molti interven- 
ti: «Non esiste un fronte della 
cultura contro il fronte del- 
l’anticultura delle giunte re- 
gionali», «Le giunte hanno 
privilegiato l'esistente rinun- 
ciando a un ruolo propulso- 
re», ma anche «Grave è stata 
la latitanza politica nella sini- 
stra», «La regione non è riu- 
scita a dar vita a forme di 
consultazione permanenti e 
ha attuato una sproporzione 
tra gli investimenti (deboli) 
nelle istituzioni e quelli (forti) 
nelle attività culturali di con- 
sumo». 

I suggerimenti: stabilire i 
principi generali per i corsi di 
aggiornamento professionale, 
istituire un ufficio cinema re- 
gionale, inserire anche le bi- 
blioteche scolastiche nella 
normativa regionale, non 
chiudere i musei in una gab- 
bia. 


È morto Boschi 


ex consigliere Msi 
TRIESTE— È morto all’età 


di 71 anni Vittorio Boschi, già | 


consigliere regionale per il 
Movimento sociale della pri- 
ma, seconda e terza legislatu- 
ra. Nato a Vienna nel 1911, si 
laureò a Bologna in scienze 
agrarie e poi a Firenze in 
scienze forestali. Subito dopo 
divenne ufficiale della milizia 
forestale e dal ‘41 al 43 fua 
capo della forestale in. Dal- 
mazia. 

Dopo l’8 settembre aderì 
alla Repubblica sociale e do- 
po il 25 aprile fu imprigionato 
ed espulso dal corpo. Ricorse 
contro questa sentenza e rien- 
trò nella forestale, dalla quale 
si dimise in seguito per dedi- 
carsi alla politica. Iscritto al 
Msi fin dalla costituzione, 


I tappeti moderni. 
e la moquette? 


nel nuovo negozio 


monti 


in via :S. Nicolò 21 


Appuntamenti di fine settimana 


Ritorna l’antiquariato a Passariano - Fiera del radioamatore a Pordenone 
Espomego a Gorizia - Concerto di Vasco Rossi al teatro tenda di Casarsa 


© Nel Centro servizi di Rozzol 
Melara sono state allestite le 
tre mostre portate a Trieste 
dall’Iacp in occasione dell’ot- 
tantesimo anniversario della 
fondazione. Si tratta di «Vien- 
na Rossa», l'esposizione docu- 
mentaria principale, e di due 
mostre integrative sulle meto- 
dologie d'intervento per il riu- 
so edilizio e sull'attività più 
significativa, nazionale e loca- 
le, degli Iacp. La rassegna re- 
sterà aperta al pubblico fino 
al 23 maggio (ogni giorno 10- 
12 e 17.30-20). 

® Nelle sale dell’Azienda au- 
tonoma di soggiorno di Sistia- 
na espongono Tomo Vran, 
Biljana Unkovska e Zvest 
Apollonio. Aperta fino al 6 
maggio (feriali 10-13 e 16-19; 
festivi 10-13, lunedì chiuso). 
@ Domani pomeriggio, alle 
18.30, al Centro-Barbacan, sa- 
rà inaugurata la personale 
dell'artista jugoslavo. Zvoni- 
mir Pliskovac. Chiuderà il 20 
maggio (feriali 10-13 e 17-20; 
festivi 10-13; lunedì chiuso). 
@® A Palazzo Economo (piazza 
Libertà 7) si è aperta un’espo- 
sizione di reperti archeologici. 
La rassegna, che è corredata 
da una documentazione grafi- 
ca e fotografica, presenta re- 
perti preistorici e protostorici 
provenienti da alcune grotte e 
castellieri del Carso triestino 
e da abitati e necropoli del 
Friuli. 

@ Domenica, alle 11, nella sa- 
la del ridotto del Verdi (via 
San Carlo 2) per i «Concerti 
della domenica», appunta- 
mento con l’«Insieme cameri- 
stico», diretto da Giorgio Bre- 
zigar. In programma musiche 
di Donizetti, Merkù e Zanet- 
tovich. 

@ Domani sera, alle 21, nella 
taverna Dreher, si svolgerà la 
quinta semifinale della rasse- 
gna degli autori triestini con 
le canzoni di Marsilio Ambro- 
si. Si alterneranno sul palco- 
scenico Silvano Carminati, 
Mario Casciano, Paolo Del Ri- 
vo, Paolo Massaria, Elisabet- 
ta Olivo. Coordinera la serata 
Fulvio Marion, suoneranno 
«Gli altri baroni» e, fuori pro- 
gramma, si esibiranno la ban- 
da e il coro dell’Ongia. 

@ Domani sera, alle 21, nella 
Casa della cultura «Sirk» di 


Santa Croce concerto dei cori 
maschile e femminile del cir- 
colo Vesna. 

@® Sabato, alle 16.30, nella Ca- 
sa della cultura di Opicina 
‘concerto del complesso «Boo- 
merang» di Capodistria. 

® Sempre domani, a Santa 
Croce, tradizionale festa del 
Primo maggio. 

® Resterà aperta fino a dome- 
nica, nella galleria Tomma- 
seo, la personale di Antonio 
Michelangelo Faggiano inti- 
tolata «Joyce a Trieste» (feria- 
li 16-20, festivi 11-13). 

@® Chiuderà l’8 maggio, alla 
galleria Planetario, la mostra 
di Emilio Scanavino. Il pitto- 
re genovese presenta oli e ce- 
ramiche. 

@ Ancora tre giorni (chiuderà 
domenica) per visitare, alla 
Stazione marittima, la mostra 
«Arte nel Friuli-Venezia Giu- 
lia 1900-1950» promossa dalla 
Regione 


® Puntuale come sempre Vil- 
la Manin di Passariano ospi- 
tera da domani al 3 maggio la 
diciottesima edizione prima- 
verile del Mercatino dell’anti- 
quariato. I 110 antiquari pre- 
senteranno una vastissima 
gamma di oggetti: quadri, 


Selva 


ARREDAMENT 


Monfalcone, via Valentinis 10, tel. 


dateci lo spazio 


mobili, gioielli, libri, suppel- 
lettili religiose, tappeti, fran- 
cobolli, reperti archeologici, 
monete e soprammobili. L’o- 
rario di apertura al pubblico 
in questi quattro giorni sarà 
continuato: dalle 9.30 alle 20. 
@ Si aprirà domani, alle 9, nel 
quartiere fieristico di Porde- 
none la diciassettesima edi- 
zione della fiera nazionale del 
radioamatore, elettronica, al- 
ta fedeltà e strumenti musica- 
li. Chiuderà il 2 maggio. 

® Nella sala della gioventù di 
piazza Capitolo, ad Aquileia, 
è stata inaugurata la mostra 
delle mappe antiche della cit- 
tà, organizzata dal Gruppo 
archeologico aquileiese. Que- 
sti gli orari di visita: sabato e 
domenica 9-18; gli altri giorni 
9-12 e 15-18. Chiuderà il 23 
maggio. È È 

@ Nella sala consiliare del mu- 
nicipio di Codroipo continua 
la mostra dal titolo «Tarvos & 
Co.: nascita di un fumetto in 
Friuli». Aperta fino al 9 mag- 
gio (feriali 9-12 e 17-19; festivi 
10-13). 

® Nei locali dell'ex Standa, in 
corso Vittorio Emanuele, a 
Pordenone, è stata allestita 
una mostra speleologica in- 
ternazionale che presenta una 
serie di documentazioni sulla 
evoluzione in questi ultimi de- 
cenni dello studio e della 
esplorazione del mondo sot- 


12395 


vi progetteremo l’ambiente 
Ampia disponibilità di pagamento 


convenzionato.con' le ‘banche 


27 giugno -4 luglio: 


CROCIERA M/n ITALIA 


. VENEZIA-RODI-PIREO-MYCONOS-RAGUSA-VENEZIA 


Partenza in pullman da Trieste 
QUOTE DA LIRE 655.000 più tassa d'iscrizione 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT TRIESTE 


— Piazza Unità d'Italia 6 - Telefono 62621 — 


Fino al 30 aprile prezzi bloccati 


su 126, Panda, 


Ritmo benzina, 131 benzina, 
Argenta benzina 


TF]1JAJT] 


CONCESSIONARIE E 
SUCCURSALI DEL 


VENETO E FRIULI- VENEZIA GIULIA 


terraneo (10-12 e 16-20; chiu- 
derà domenica). 


@ Resterà aperta fino al'9 
maggio nella ex chiesa di San 
Francesco, a Pordenone, la 
retrospettiva dell'artista san: 
vitese Luigi Zuccheri. 

@ Chiuderà domenica (feriali 
16-19.30; festivi 11-12.30 e 16- 
19.30) nella sala ‘del Torchio 
della Casa dello studente, a 
Pordenone, la quarta mostra 
sperimentale di grafica. 

@ Personale ‘del pittore trie- 
stino Marino Sormani alla 
galleria «Il Ventaglio», a Udi- 
ne. Aperta fino al 13 maggio 
(feriali ‘11-12.30 e 17-19.30; fe- 
stivi e mercoledì chiuso). 


@ Anche quest'anno. Borgo 
Grazzano, a Udine, ha fatto 
rivivere la tradizionale «Sagre 
dai crotars». Fino al 3 maggio 
oltre a numerose iniziative di 
carattere folcloristico, cultu- 
rale e sportivo nei chioschi del 
borgo si potranno acquistare 
e mangiare le rane (i crotars, 
appunto). 

® Sabato a Fiaschetti di Ca- 
neva si svolgera la mostra- 
mercato di bovini ed animali 
da cortile. La rassegna, che 
avrà anche un settore dedica- 
to al formaggio Montasio, sa- 
rà inaugurata alle 11. 


| Nell’Isontino 


@ Sarà inaugurata domatti- 
na alle 11, nel quartiere fieri- 
stico di Gorizia la dodicesima 
edizione dell’Espomego, la 
rassegna merceologica orga- 
nizzata dalla Camera di Com: 
mercio. Resterà aperta fino al 
9 maggio (festivi, e prefestivi 
10-22; feriali 15-21). Nell'ambi- 
to della fiera, martedì 4 mag- 
gio, alle 21, al palasport, a 
Gorizia, spettacolo degli Har- 
lem Globetrotters. 

® «Immagini della Secessio- 
ne viennese (1897-1918)» è il 
titolo della mostra che si è 
aperta oggi nella sala Roma, a 
Monfalcone. La rassegna 
comprende 480 immagini 
(proiettate contemporanea- 
mente su sei schermi), e una 
serie di fotografie che illustra- 
no questo movimento ‘arti 
stico. | 

@® Martedì prossimo, 4 mag- 
gio, per gli «Incontri musica- 
li» organizzati dal Comune, 
all’auditorium di via Roma, a 
Gorizia, concerto del pianista 
Giorgio Sacchetti. 

@® Domani ‘sera, alle ‘19.30, 
nella sede del circolo «Jezero» 
di Doberdò del Lago, vernice 
della mostra della pittrice go- 
riziana Milica Kogoj. 

@® Nell'ambito della festa del 
primo maggio, domani sera, 
alle 19, a San Floriano del 
Collio, vernice della mostra di 
sei pittori di Skofia Loka. In- 
terverrà il complesso vocale 
«Briski oktet». Alle 20 apertu- 
ra della mostra dei vini del 
Collio e ballo. Sabato, alle 9, 
partenza della corsa campe- 
stre; alle 17 ésibizioni dei 
complessi folcloristici «Stule- 
di» di Trieste e dei «Danzerini 
di Lucinico», In serata ballo. 
Domenica, alle 9.30, partenza 
della marcia non competitiva; 
nel pomeriggio esibizione del 
complesso di Skofia Loka e 
saggio ginnico. In serata 
ballo. 

@ In pugilato ritorna domani 
sera a Monfalcone. Alle 21, sul 
ring del palasport, saliranno 
pugili delle categorie dilettan- 
ti e novizi. 


® Nelle sale del Risorgimen- 
to del Museo Correr, a Vene- 
zia, è ospitata la mostra «Il 
ruggito delleone», 150 stampe 
satiriche dal 1797 al 1860 «re: 
cuperate» dalle raccolte del 
museo stesso. Chiuderà il 31 
dicembre prossimo. 

® Al museo Correr, inoltre, 
nel.salone napoleonico, fino al 
9 maggio si potrà visitare la 
mostra di Karl Friedrich 
Schinkel dal titolo «L’archi- 
tetto del principe». Sono. 
esposte opere (disegni, acque- 
relli, oli e incisioni), in gran 
parte inedite, provenienti dai 
musei di stato di Berlino Est 
(ogni giorno — escluso il mar- 
tedì — dalle 9 alle 18). 

@ Palazzo Grassi, a Venezia, 
presenta una mostra antolo- 
gica di Renato Guttuso. Si 
tratta di 140 dipinti ed oltre 50 
disegni. Aperta ogni giorno, 
fino al 20 giugno, dalle 9.30 
alle 19. 

® Nel museo d’arte moderna 
di Ca’Pesaro si è aperta la 
mostra «Grafica rivoluziona- 
ria e proletaria» con opere 
provenienti dalla collezione 
d’arte dell'Accademia di belle 
arti della Repubblica demo- 
cratica tedesca. Si tratta 136 
opere di grafica (incisioni, li- 
tografie e disegni) di 33 autori 
tedeschi prodotte in.un arco 
di tempo compreso tra gli ini- 
zi e la metà di questo secolo. 
Aperta fino al 12 giugno (ogni 
giorno, escluso il lunedì e il 
primo maggio, dalle 10 alle 
18). 

@ Le icone della collezione 
Rimoldi sono esposte tutto 
l’anno nella Pinacoteca «M. 
Rimoldi», Ciasa de ra Rego- 
les, Cortina d’Ampezzo. Sì 
tratta per lo più di pezzi del 
"700 e dell'800, in maggioranza 
provenienti dall’area slava. 


A-cura di Carlo Giovanella 


Giovedì, 29 aprile 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


INIZIATO IL DIBATTITO IN AULA 


= 


IL PICCOLO 


Il bilancio dell'Usi 


a prova del voto 


Con nove interventi (tre del- 
la De, due del Pci e della 
Lista, uno del Pri e dei sociali- 
sti), all’assernblea dell'Unità 
sanitaria sì è concluso il pri- 
mo round del dibattito sul 
bilancio di previsione 1982. La 
maratona è iniziata senza par- 
ticolari colpi di scena e scon- 
tato, del resto, appare l'esito 
finale. I giochi sembrano fatti. 
o quasi: a favore del bilancio 
voteranno ì partiti di centro- 
sinistra che detengono la 
maggioranza nel comitato di 
gestione (Dc, Psi, Psdi, Us) e ìl 
Pri; la LpT, salvo ripensamen- 
ti, si asterrà; Pci, Msi e radica- 
li voteranno contro. 

Primo round talmente scon- 
tato che il presidente Giusep- 
pe Pangher neppure ha rite- 
nuto di presenziare alla riu- 
nione. «Ognuno di noi ha di- 
ritto a prendersi un po’ di 
riposo» ha affermato con un 
po’ d'imbarazzo il «vice» de 
Pulciani (Psdi), replicando a 
una precisa richiesta del radi- 
cale Busdachin. Ma, benché 
assente, Pangher è stato 
comunque, nel bene o nel ma- 
le, al centro delle attenzioni 
per ciò che aveva affermato 
nella sua relazione politica di 
presentazione del bilancio. 

E stato il repubblicano Sos: 
si, che pure ha preannunciato 
voto favorevole, a muovere le 
prime critiche al documento 
del presidente. «Anche se s0- 
no: sostanzialmente d'accor- 
do, alcuni punti meritavano 
un maggiore approfondimen- 
to», ha affermato. Per esem- 
pio, il centro di elaborazione 
dati. La spesa prevista è di un 
miliardo mala Regione nonla 
copre: «Un buco che è indi- 
spensabile colmare ma di cui 
non vengono indicate le mo- 
dalità». Sossi ha poi sottoli- 
neato la scarsa intesa nei rap- 
porti Usl-Regione, citando l’e- 
sempio dei 20 miliardi che, 
secondo Pangher, servirebbe- 
ro per completare Cattinara. 
«Sembra che la Regione, la 
quale ha finanziato pratica- 
mente in toto l'opera di Catti- 
nara, non sia a conuscenza di 
tali necessità e, ciò che è più 
grave, non sia assolutamente 
in grado di corrispondervi in 
concreto». Trai vari argomen- 
ti affrontati, l'esponente del 
Pri si è soffermato in partico- 
lare sui distretti, per dire che 
«non è il caso di affrettare i 
tempi: non ci sono le condizio. 
ni strutturali per attuarli con 
un minimo di efficienza». 

Un momento di panico in 
aula quando Egidia Malutta, 
del. Psi, che stava svolgendo il 
suo intervento, si è seduta un 
attimo prima di perdere cono- 
scenza. Fortunatamente, do- 
po qualche minuto è rinvenu- 
ta ed è stata accompagnata 
fuori, Aveva appena fatto in 
tempo a dichiararsi insoddi- 
sfatta del modo in cui Pan- 
gher aveva trattato i problemi 
dei consultori familiari e della 
farmaco-dipendenza. 

Il Pci è intervenuto con Pes- 
sato e De Rosa. Due relazioni 
(una piattaforma politica e un 
«jaccuse» sugli ospedali) di 
articolate critiche nei con- 
fronti di Pangher e del bilan- 
cio. Pessato, che ha parlato di 
«bilancio fasullo», e di «rela- 
zione costruita su una sorta di 
sistema copernicano che met- 
te al centro l'ospedale di Cat- 
tinara», ha lamentato una 
«totale mancanza di priorità e 
di scadenze». E ha indicato 
nella partecipazione e nel rap- 
porto più stretto con i Comu- 
ni, nonché nell’istituzione dei 
distretti, alcune.scelte da fare 
subito. Tutte cose che, se in- 
serite in un programma, po- 
trebbero far cambiare idea ai 
comunisti. Critico anche l’in- 
tervento della De Rosa: «Di 
fatto, Pangher è contro la 
riforma perché si limita a indi- 
care nell’ospedale di Cattina- 

- ra il momento risolutivo della 


Infortunato 


Contro una «Renault 5» è 
andato a sbattere, con il pro- 
prio ciclomotore, il meccanico 
Luigi Francese, di 35 anni, 
abitante in via Giulia 15. Nel- 
l'incidente, avvenuto alle 18, 
in strada di Fiume, l’uomo ha 
riportato un trauma cranico 
con ferite alla tempia destra e 
contusioni alle gambe. 

Trasportato all'ospedale 
maggiore, è stato giudicato 
guaribile in dieci giorni. 


MI ARRESTATO — Un cittadino 
turco, Musa Pzturk, di 38 anni, già 
espulso dal territorio nazionale, è 
stato arrestato su ordine di cattu- 
ra emesso dal giudice istruttore di 
Verona perché responsabile di 
concorso in associazione per delin- 
quere e traffico di stupefacenti. 


STATO CIVILE 


NATI: Pahor Jan, Gregori Erika, 
Marchioro Alessio, Marchioro Ali- 
ce, Biancamano Gianluca. 

MORTI: Paolini Luigi 86, Oliva 
Arturo 75, Marion Giuseppe 77, 
Zeriali ved. Zeriali Antonia 74, Or- 
dinanovich Giovanni 66, Gambi- 
nossì in Valesi Leonetta 62, Calella 
Maria. 80, Zaccaria Giacomo 90, 
Battini Angelo 69, Steinberger 
Francesco 70, Pasquariello Mario 
62, Crnigoj Carlo 66, Selmo Gino 
85, Tauzher Ettore 72, Tuliak ved. 
‘Gardina Caterina 90, Trebitz ved. 
Cadoni Nerina 72, Taddei Arturo 
90, T'artaglini ved. Russo Cirillo 
‘Ada 91, Pecene Edoardo 75, Rasini 
in Bozzetti Iolanda 71. 


sanità, Ha liquidato in poche 
riche i distretti,il cui avvio è 
fondamentale». 

«Certo, su questo problema 
nella relazione di Pangher c'e 
qualche vuoto», ha replicato 
il de Magnelli. E nel tentativo 
di ricucire la frattura ha ag- 
giunto: «Sta all’assemblea 
riempire questo ed altri ’’bu- 
chi”», definendo comunque 
«particolarmente dettagliato 
e interessante», il documento 
del presidente.Si è poi soffer- 
mato a lungo sulla necessità 
di «qualificazione in senso re- 
lazionale dei sanitari». 


Giudizi positivi sulla rela- 
zione di Pangher sono stati 
espressi anche dagli altri due 
de intervenuti, Sai e Froem- 
mel. Il primo ha parlato a 
lungo sul problema degli an- 
ziani («che dev'essere affron- 
tato e risolto dall’Usl triesti- 
na»); il secondo ha dedicato 
gran parte del proprio spazio, 
a «una meritoria associazione 
da funghi e rettili» con la 
quale «dovremmo fare un ac- 
cordo». 


Di taglio diverso i due inter- 
venti della LpT. Erario ha det- 
to: «Non mi sento di votare un 
bilancio che so deficitario». E 
ha indicato nel ridimensiona- 
mento della spesa, nella piena 
utilizzazione del «Santorio», 
nell’apertura di Cattinara, in 
una migliore organizzazione 
del personale nell’istituzione 
dei distretti, alcune soluzioni 
ai problemi più pesanti. Lapi- 
dario l'intervento della Saule 
che, cifre alla mano, ha voluto 
dimostrare come il bilancio di 
previsione sia «sbilanciato 
sotto il profilo politico, tenc- 
nico e formale: sarebbe tutto 
da rifare». 

Alessandro de Calò 


BI TURISMO — Il ministero del 
turismo e dello spettacolo ha ema- 
nato le disposizioni riguardanti le 
«Istruzioni per il sovvenzionamen- 
to delle manifestazioni liriche in 
Italia» e le «Sovvenzioni ed ìincen- 
tivi a favore delle attivita liriche 
per l'esercizio 1982». Gli interessa- 
ti, per ulteriori informazioni, po- 
tranno rivolgersi all'ufficio spetta- 
colo (stanza 28) della Prefettura. 


SI RINNOVANO SABATO I TRADIZIONALI APPUNTAMENTI 
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Gli orari 
dei negozi 


L'Unione commercianti ha 
reso noto il calendario degli 
orari d'apertura dei negozi in 
occasione delle prossime fe- 
stivita. 

Domani: gli acconciatori 
per signora osserveranno l’o- 
rario d’apertura ininterrotto. 
Gli acconciatori per uomo e 
quelli misti osserveranno il 
normale orario d'apertura (8- 
12.30; 15.30-19). 

Sabato.1.o maggio: chiusu- 
ra totale di tutti gli esercizi 
commerciali, ad eccezione 
delle rosticcerie, pasticcerie e 


degli esercizi di gastronomia. . 


Domenica 2 maggio: le lat- 
terie, le panetterie ed i negozi 
di fiori freschi e piante potran- 
no osservare l'orario d’apertu- 
Ta antimeridiano. 

Lunedì 3 maggio: tutti gli 

esercizi commerciali, che nor- 
malmente osservano la chiu- 
sura infrasettimanale nella 
giornata di lunedì, potranno 
osservare il normale orario 
d’apertura. 
\ Domenica 9 maggio (festa 
della mamma): i negozi di 
fiori freschi e piante potranno 
osservare l’orario d'apertura 
antimeridiano. 

Da lunedì 3 maggio entra in 
vigore l’orario estivo per gli 


acconciatori per signora, per 
uomo e misti: 8.30-12.30; 16- 
20. 


Una «Lyra» di carbone 


Sono iniziate ieri, nel tardo po- 


meriggio, le operazioni di scarico” 


di carbone destinato alla centrale 
Enel di Monfalcone dalla porta- 
rinfuse «Lyra», della Sidermar di 
navigazione di Genova, all’ancora 
înrada all’esterno della diga fora- 
nea. La «Lyra» è la più grande 
naye carboniera mai giunta nel 
nostro porto (è lunga 293 metri), E 


‘arrivata, come abbiamo gia dato 
notizia, lunedì notte da Richard 
Bay, in Sud Africa, con il più 
ingente carico di minerale nero 
finora trasportato a Trieste. 

Di:lle 145 mila tonnellate di car- 
bone imbarcate sulla nave ne ver- 
ranno scaricate nel nostro porto 
88 mila; la restante parte del cari- 
co è destinata a La Spezia. 


Per alcuni giorni le operazioni 
di scarico avverranno in rada, per 
sperimentare un nuovo sistema di 
trasbordo del carbone da nave a. 
chiatta. La «Lyra» attraccherà 
quindi al molo VII (che ha comun- 
que i fondali sufficienti per acco- 
gliere la nave a pieno carico) dove 
resterà per tutto maggio. 

{Italfoto) 


La festa del lavoro 


Comizi in piazza Goldoni, a Muggia e ad Aurisina 


Stelle al merito 


È stato reso noto dai sinda- 
cati il programma delle prin- 
cipali manifestazioni del 1.0 
maggio in città e negli altri 
Comuni. della provincia. A 
Trieste, come ogni anno in 
occasione della festa del lavo- 
ro, si svolgerà il corteo orga- 
nizzato dalla federazione uni- 
taria Cgil, Cisl, Cedl-Uil. Il 
concentramento dei lavorato- 
ri è previsto alle 8.30 in largo 
Pestalozzi, Seguirà alle 10.30 
il comizio sindacale in piazza 
Goldoni, dove prenderanno la 
parola Aldo Giunti, a nome 
della segreteria nazionale del- 
la federazione unitaria, e 
‘Aleksij Pregare, a nome della 
federazione unitaria provin- 
ciale. 


A Muggia, il corteo dei lavo- 
ratori si formerà alle 10 in 
viale XXV Aprile,; il comizio 
in piazza Marconi è fissato 
alle 11, con gli interventi di 
Giuseppe Gosdan e di Ivana 
Palcer, per la federazione pro- 
vinciale unitaria. Ad Aurisina 
il comizio si svolgerà alle 10.30 
in piazza: parleranno Giovan- 
ni Brumat e Igor Tuta. Oltre 


ai nuovi «maestri» 


alle autorità locali e ai rappre” 
sentanti delle forze politiche, 
sono stati invitati a Trieste 
anche esponenti del sindaca- 
to carsico costiero jugoslavo. 

La Cisnal annuncia invece 
‘che la ricorrenza del 1.0 mag- 
gio sarà celebrata a livello 
nazionale con una manifesta- 
zione che si terrà a Matera; 
dove parlerà il segretario 
generale della confederazio- 
ne, Ivo Laghi. La Cisnal di 
Trieste invierà a Matera una 
propria delegazione. 

Sempre sabato, si ripeterà 
alla Camera di Commercio, 
come. ogni anno, la cerimonia 
di consegna delle «Stelle. al 
merito del lavoro», concesse 
dal presidente della repubbli- 
ca a lavoratori dipendenti di- 
stintisi per singolari meriti di 
perizia, di condotta morale e 
di fedeltà al lavoro. La ceri- 
monia avrà inizio alle 10.30 
nella sala maggiore dell’ente 
camerale alla presenza, come 
già annunciato, dell’on. Mario 
Gargano, sottosegretario al 
lavoro e alla previdenza socia- 
le, in rappresentanza ufficiale 


della regione 


del governo. I nuovi «Maestri 
del lavoro» che saranno pre- 
miati sono 22, di cui 5 della 
nostra città. 


Bus fermi 
il 1.0 maggio 


La direzione dell’Azienda 
trasporti informa che ‘nella 
giornata del 1.0 maggio non 
sarà effettuato alcun servizio 
di trasporto in base al provve- 
dimento regolarmente appro- 
vato dall’autorità tutoria. 


COOPERATIVE OPERAIE 


BI MONARCHICI — Il comitato 
provinciale del Fronte monarchico 
giovanile, comunica che ogni lune- 
di, mercoledì e venerdì, dalle 18 
alle 20, si riuniscono nella sede 
sociale di via Imbriani 4 le com- 
missioni scuola e lavoro. 


BI SPASTICI — Il Comune ha 
autorizzato la concessione di asse- 
gni ai nuclei familiari o affidatari 
di minorati spastici per ìl 1981. Le |, 
relative domande vanno conse- 
gnate o spedite alla ripartizione 
XI - Sanità ed igiene di via Torino 
8 entro il 27 maggio. 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santa Caterina da Siena. — Il 
sole sorge alle 5.56 e tramonta alle 
20.09; la luna si leva alle 10.44 e cala 


emperatura massima gradi 
16: minima 7.8; pressione millibar 
1012,5 in diminuzione; umidità 63 per 
cento; calma di vento; mare calmo 
con temperatura di gradi 10.8. (Dati 
forniti dal servizio meteorologico del- 
l'Aeronautica militare di Trieste alle 
18 di ieri). 

Maree oggi: alta alle 0.48 con cm 28 
e alle 16.05 con em 16 sopra il livello 
‘medio: bassa alle 7.19 con em 46 e alle 
19.04 con em 2 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19,30. 

Farmacie aperte dalle 13 alle 16: 
via Ginnastica 6. tel. 795152: via Ca- 
vana 11, tel. 734322; via Alpi Giulie 2. 
tel. 828428; via San Cilino 36 (San 
Giovanni). tel. 54393: Aurisina, tel. 
200121: Basovizza, tel. 226165. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30. 
alle 20.30: via Ginnastica 6. tel. 
‘195152: via Cavana 11. tel. 734322: via. 
Alpì Giulie 2. tel: 828428; via San 
Cilino 36 (San Giovanni), tel. 54393; 
via Dante 7. tel. 630213; via dell'Istria 
‘71.795914: Aurisina, tel. 200121; Baso- 
vizza, tel. 226165 

Farmacie aperte anche dalle 20.30. 
alle 8.30 (servizio nottumo): via Dan- 
te 7. tel. 630213: via, dell'Istria 7. 
‘795914; Aurisina. tel. 200121: Basoviz: 
za, tel. 226165, 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627: prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441, 

Aeroporto Ronchi dei Legionari; 
telefono (0481) 777001. 

Automobile club d'Italia (soccorso 


stradale): telefono 116. 


CINICA DICHIARAZIONE DEL CAMIONISTA CATTURATO 


«Come sapevi di averla proprio uccisa?» 
«Mica sono scemo, ho mirato alla testa» 


‘Tra una settimana circa, il 
camionista calabrese Nicola 
Conforti, che a San Giovanni 
uccise con cinque colpi di pi- 
stola la propria moglie e un 
giovane studente greco con il 
quale la donna stava cenan- 
do, verrà trasferito a Trieste. 
Dalle 22 di ieri l’altro egli si 
trova in isolamento in una 
cella del carcere genovese di 
Marassi, in attesa, appunto, 
del suo trasferimento a Trie- 
ste, dove comparirà davanti 
la Corte d’Assise per rispon- 


dere del duplice omicidio vo- . 


lontario. 

Secondo gli inquirenti ligu- 
ri. che hanno sentito le sue 
dichiarazioni in merito al dop- 
pio delitto, non esisterebbe 
alcun dubbio sulla premedita- 
zione. Ad un sottufficiale che 
gli ha chiesto se dopo aver 


sparato era sicuro di aver uc- 
ciso la moglie, Nicola Conforti 
ha risposto con una frase da 
far accapponare la. pelle: 
«Non sono mica scemo, le ho 
sparato alla testa». 

° Che cosa ha fatto. Nicola 
Conforti dalla sera del 12 
marzo, quando fuggì da via 
San Donato 13, inseguito per 
tutta Italia da fonogrammi di 
ricerca? Per prima cosa ha 
raggiunto la Calabria. Ha det- 
to di aver lasciato la «Ford 
Capri» targata Trieste nelle 
Vicinanze dello stadio di Co- 
senza. Poi si era mosso con 
mezzi pubblici. 

AI dirigente il commissaria- 
to dello scalo marittimo di 
Genova, dott. Vito Mattera, 
Nicola Conforti ha dichiarato 
di essersi Sbarazzato della pi 
stola lanciandola «nel primo 


fiume» che aveva incontrato 
lungo il percorso. Potrebbe 
trattarsi del Timavo o, più 
verosimilmente. dell’Isonzo. 
Questo. particolare però 
potrebbe essere non vero. Dal 
momento che Nicola Conforti 
è subito tornato in Calabria è 
possibile che egli vi sia anda- 
to per restituire la pistola a 
chi gliela aveva prestata. La 
sua dichiarazione di averla 
lanciata nel fiume servirebbe 
a coprire il possessore del- 
l'arma. 

‘A Cosenza, egli si è rivolto 
ad. un legale di fiducia e, pri- 
ma di tornarsene al Nord, ha 
abbracciato i suoi tre figlioli. 
Dopo una breve tappa a Mila- 
no, egli sarebbe andato in 
Francia, ma, non trovando un 
imbarco, sarebbe tornato a 
Genova. Nel capoluogo ligure 


IL COMUNE PREPARA UN NUOVO STRUMENTO 


In un piano il futuro di Muggia 
programmato a lunga scadenza 


Oltre al bilancio preventivo, 
in fase di ultimazione, l’ammi- 
nistrazione comunale di Mug- 
gia sta lavorando per predi- 
sporre un altro strumento: si 
tratta del piano-programma 
pluriennale che dovrebbe va- 
lere fino al 1985, cioè fino alle 
prossime elezioni ammini- 
strative, ed influire quindi su 
quattro bilanci (compreso 
quello del 1982). 

Il documento è in fase di 
avanzata elaborazione: dopo 
una prima stesura redatta dai 
funzionari del Comune, la 
bozza è stata sottoposta all’e- 
same degli assessori. Il docu- 
mento definitivo verrà quindi 
presentato al' consiglio comu- 
nale nella prossima seduta di 
venerdì per l’inizio delle con- 
sultazioni, che si prevede du- 
rino tutta l’estate. In autun- 
‘no, il piano-programma (il se- 
condo nella storia di Muggia) 
verrà quindi approvato, e 
diventerà esecutivo. 

Il vicesindaco Iacopo Rossi- 
ni, che in veste di assessore 
alle finanze è particolarmente 
interessato al piano- 
‘programma; nel ricordare che 


l’approntamento del docu- 
mento rientrava negli accordi 
politici fra «Lista Frausin» e 
Psi, (i due partiti alla guida 
del Comune), ha voluto sotto- 
lineare le difficoltà incontrate 
dall’amministrazione nel pre- 
disporre questo importante 
strumento finanziario, politi- 
co e sociale, a causa delle 
ristretezze imposte dalle nuo- 
ve disposizioni in materia di 
finanza locale. 

«Inoltre — aggiunge Rossi- 
ni, che ha anche accennato ad 
alcune diverse valutazioni” 
su vari problemi fra Psì e 
comunisti — è difficile pro- 
grammare in un contesto eco- 
nomico in crisi come quello 
triestino». «Ma anche per que- 
sto, un’attenta programma- 
zione delle scelte future — ha 
aggiunto — è particolarmente 
importante: Ezit ed eventuale 
Zona franca alle Noghere, por- 
to petroli e porto carboni, 
grande viabilità e sviluppo 
turistico sono tutti problemi 
che riguardano i muggesani 
da vicino». 

. Per ora, la bozza, definita 


‘«aperta» appunto perché 


suscettibile di modifiche e 
suggerimenti, più che suggeri- 
re soluzioni per i maggiori 
problemi economici e sociali, 
si limita ad un’elencazione dei 
maggiori: «ma già l’individua- 
zione dei punti nevralgici su 
cui intervenire con i prossimi 
bilanci è — conclude Rossini 
— una scelta politica di pro- 
grammazione». 


La casa slovena 

° i ° ° 
di San Giovanni 

«L'impegno per la restitu- 
zione e il riutilizzo della Casa 
di cultura slovena di San Gio- 
vanni va inserito nella lotta 
per la tutela globale degli slo- 
veni in Italia»: questo il tema 
centrale di tutti gli intervenu- 
ti alla manifestazione svoltasi 
dinanzi all’edificio di via 
Guardiella, che fu fino all’av- 
vento del fascismo il centro 
dell’attività culturale, sporti- 
va e sociale degli sloveni che 
vivevano nei sobborghi di San 
Giovanni, Guardiella e Sotto- 
longera. 


egli si trovava dal cinque apri- 
le. Aveva preso alloggio in 
una pensioncina e il titolare 
non l'aveva segnalato in Que- 
stura, Per tale motivo l’alber- 
gatore verrà denunciato 
all’autorità giudiziaria. A 
Genova, Nicola Conforti ave- 
va trovato anche lavoro: face- 
va l’autotrasportatore per 
conto di una ditta. 
W. R. 


WCEPACS — Si è concluso il 
sesto corso teorico-pratico per as- 
sistentì domiciliari promosso dal 
Cepacs e presieduto dal prof. Giu- 
seppe Klugmann. Hanno conse- 
guito gli attestati di frequenza: 
Blasigh, Blasina, Brus, Chalvien, 
Daneu, Dessanti, Finotto, Franza, 
Kolenc, Kraizer, Lupieri, Novacco, 
Regeni, Savi, Sedmach, Zamolo. 


coiffure 
service 


presenta una nuova realizzazione 


Acconciature Luciana 


In poche righe 


Bilinguismo: replica del Msi 

Pronta replica del Msi alle accuse di «divulgazione di 
notizie false e tendenziose, atte a turbare l’ordine pubblico» che 
gli sono state mosse con un esposto alla magistratura dal 
movimento d'opinione «Civiltà mitteleuropea» a proposito 
delle leggi di tutela sulla minoranza slovena proposte al 
Parlamento, leggi che — secondo la denuncia — non mirano 
affatto all'introduzione del bilinguismo. 

Rileva invece la segreteria del Msi; «L’art. 2 della proposta 
di legge Gherbez testualmente recita: ’’la lingua slovena nella 
Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia è parificata a quella 
ufficiale italiana” e all’art. 3 parla di ’’norme del bilinguismo 
previste dalla presente legge”». } 

«L'art. 3 della proposta Gruber Benco — tileva inoltre il Msi 
— afferma che ‘nei territori tradizionalmente abitati dalle 
minoranze di cui all’art. 1 le rispettive lingue sono parificate a 
quella italiana lingua ufficiale dello Stato”; e nell’art. 15 la 
Gruber Benco prevede addirittura che le minoranze linguisti- 
che di cui all’art. 1 hanno il diritto di usare, senza limitazione 
‘alcuna; la propria bandiera e gli altri emblemi della propria 
comunità linguistica”». 

«Ora bilinguismo” e ”’parificazione della lingua” hanno — 
conclude il Msi— significati ben precisile cui implicazioni sono 
assai chiare. Ad ignorarlo sì è degli ingenui o dei complici». 


Dibattito sulle periferie urbane 


Organizzato dalla commissione tecnica dell’Associazione 
nazionale degli Iacp e dall'Istituto di architettura ed urbanisti- 
ca della nostra Università, si svolgerà oggi, con inizio alle 16, un 
seminario sul tema «Riuso del patrimonio edilizio esistente 
nelle zone marginali delle aree urbane». 

Relatori saranno il prof. Roberto Costa e l’ing. Dino 
Valcovich dell’Università, l'ing. Alberto Levi e l'ing. Pieranto- 
nio Taccheo della commissione tecnica e l'ing. Walter Braun, 
coordinatore dell’edilizia e della pianificazione del Comune di 
Vienna. 

Il seminario si svolgera nei locali di Rozzol-Melara, dove 
sono state allestite le mostre documentarie organizzate in 
occasione dell’80.0 anniversario dell’Iacp triestino. ici 


Centri estivi del Comune 


Il Comune informa che anche per quest'anno sono stati 
istituiti i centri estivi riservati ai bambini residenti nel Comune 
di Trieste, dai 6 agli 11 anni e, se handicappati, frequentanti le 
scuole d'obbligo. I centri, sull’altipiano carsico, saranno artico- 
lati in due turni, dal 5 al 23 luglio e dal 9 al 27 agosto. 

Il contributo delle famiglie è stato fissato in lire 40 mila per 
singola partecipazione e per ogni turno, salvo i casi di esenzione 
per le famiglie meno abbienti che ne faranno richiesta. 

I moduli per la presentazione delle domande di partecipa- 
zione possono essere ritirati alle segreteria delle rispettive 
scuole e dovranno pervenire, debitamente compilati, con alle- 
gata la documentazione dei redditi familiari (mod. 740 0 101) al 
centro civico della circoscrizione al quale appartiene la scuola 
frequentata dal minore, entro le ore 14 del giorno 15 maggio. 


Nuovo console jugoslavo a Trieste 


È giunto a Trieste il nuovo console di Jugoslavia Marijan 
Banko, che sostituisce il console Benolic che ha recentemente 
terminato il suo mandato. Banko si è recato: alla Regione in 
visita di presentazione, Il diplomatico era accompagnato dal 
console generale Cigoj. : - 


Ex convittori del «San Luigi» 


Domenica 2 maggio, al convitto San Luigi di Gorizia, si 
ritroveranno tutti gli ex allievi con i loro vecchi insegnanti, per 
il tradizionale convegno annuale. 

Il programma dell'incontro prevede con inizio alle ore 9 
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Vag. 6 


GIORNALE DI TRIESTE 


DA OGGI PUBBLICHIAMO | PRIMI 845 NOMI 


1 


Pusole Salvatore, Tigor15(14,5); 
Marilli Giuseppina v. Semoli, Mar- 
conì 11 (14,5); Gerini Adelma in 
Khader, S. Cilino 29 (14,5); Barto- 
lomeo Aldo, Sanzio 23(14); Brezov- 
sek Franco, Rietti 8 (14); Reggente 
Giuseppe, Cattedrale 14 (14); Za- 
nier Franco, Guardia(13,5); Peraz- 
zi Giovanna v. Bellecini, Negri 17 
(13); Valenta Tullio, San Fortuna- 
to 4 (13); Russo Giuseppe, Risorta 
5 (13); Demarchi Gradisar Dirce, 
Castaldi 4 (13); Zago Adriana v. 
Radoicovich, dei Giuliani 9 (13); 
Leone Clara; Venezian 10 (13); Bal- 
la: Antonio, Sara Davis 35. (13); 
Giacovaz Giovanna ved. Razza, 
Vidali 4 (13); Siega Lina ved. Filip- 
po, Lorenzetti. 42 (13); «Panarella 
Antonio, S. Giacomo.in Monte 15 
(12,5); Noto Angelo, Corsi 4 (12,5); 
Coma Gennaro, Foraggi 3 (12,5); 
Marilli Luigi, Ricci 2 (12,5); Cristal- 
lo Francesco, Donota 20 (12,5); Gi- 
raldi Mario, S. Lorenzo: Selva 54 
(12,5); Valencich Antonia ved. 
Toncich, Soncini 5 (12,5); Predon- 
zan Alessandro, Cattedrale 9 
(12,5); Zecovaz Ofelia ved. Raccoli- 
ni, Molino a vento 71 (12,5); Chiu- 
deri Savina ved. Mezzi, Filzi 17 
(12,5); Pribaz Antonia ved. Glavi- 
na, Diaz 24 (12,5); Steiner Walter, 
Colleoni 22 (12,5); Giorgi Adriana 
in Cavressi, S. Marco 45 (12); Ma- 
ganuco. Salvatore, Conti 7 (12); 
Orel Angelo, San Benedetto 14 
(12); Carlì Emilio, Forti 6 (12); La- 
macchia Gaetano, Nordio 12 (12); 
Marini Fulvia, Muraglione 2 (12); 
Tafaro Brigida in Toffolon, Giulia 
8 (12); Rupnich Anna San France- 
sco 9 (12);. 

Urbano Giovanni, Capofonte 37 
(12); Pless Edoardo, Delle Rose 1 
(12); Kanobelj Bruno, Molino a 
vento 71 (12), Graziano Giusepp. 
Montemezzo, Settefontane 21, San 
Dorligo (12); Mazzelle Emilio, del 
Sale 8 (12); Fantuz Roberto, S. 
Luigi 2 (12); Viola Erman, Garibal- 
di 294 Porto Recanati (12); Buzzan 
Eugenio, Meucci 2 (12); Selis 
Sturm Albina, Cavazzeni 9 (12); 
Pisani Elio, Slataper 6 (11,5); Abra- 
mi Maria ved. Cossutta, Vento 11 
(11,5); Agostinis Manlio, Vidali 8 
(11,5); Damiani Erminia, Goldoni 9 
{11,5) Micalef Nicola, Fonderia 8 
(11,5); Birsa Paolo, Farneto .1 
(11,5), Franforte Mario, Rittmeyer 
10 (11,5); Agnelli Pasqua ved. Zan- 
chi, Giulia 108 (11,5); Ozioni Carlo, 
Petronio 12 (11,5). 

Tripodi Carmine, Franca 7 
(11,5); Amodeo Amedeo, Mauroner 
15 (11,5); Guarente Giuseppe, Sal- 
vi 3 (11,5); Trabucco Adriano, Set- 
tefontane 59 (11,5); Ienko Marialui- 
sa, Fonderia 2 (11,5); Carli Adria- 
no. Panorama 15 (11,5); Iurman 
Giovanna in Leonardi, Vecchia 
Istria 9 (11,5); Kobal Ludmilla, Ita- 
lia 21 (11,5) Balsamo Anna in 
Piombo, Torricelli 9 (11,5); Vittozzi 
Francesco, De Amicis 8 (11,5): Uk- 
mar Giorgio, Conti 4 (11,5); Sorli 
Giustina, Giustinelli 10 (11,5); Ru- 
go Eida ved. Srebout, Cattedrale 
11 (11,5); Belletti Maria ved. Valen- 
te, Madonna del Mare 18 (11,5); 
Fucka ved. Gianni Maria, dell’Ere- 
mo 118 (11,5); Chiapperini Anto- 
nio, Rettori 4 (11,5); Ciach Mercede 
ved. Oppici, Giustinelli 6 (11,5); 


| Spelar Gallina Martino, Dell’Istria 


65/2 (11,5). 

Caniglia Ottavio, Flavia 22/2 
(11,5; Spehar Cecilia ved. Pizzarel- 
lo, Torricelli 10 (11,5); Perotti Sil- 


Queste le graduatorie Lac 


Iniziamo la pubblicazione della graduatoria provvisoria 
valida per l'assegnazione in locazione degli alloggi Iacp nel 
comune di Trieste in base al bando di concorso scaduto il 30 
novembre 1980. Entro quella data erano state. presentate 
complessivamente 7 mila 678 domande.'Il numero degli 
esclusi è altissimo: 4 mila 427, la maggior parte perché non ha 
presentato la dichiarazione dei redditi del 1979 oppure perché 
in quell’anno aveva superato il tetto di 8,5 milioni di reddito. 

Si tratta comunque di una classifica provvisoria. Tutti gli 
interessati, nel caso în cui non dovessero ritenere riconosciuti 
i loro diritti, possono presentare ricorso motivato entro il 17 
maggio alla Commissione provinciale assegnazione alloggi, in 
via Ghirlandaio 43, con lettera raccomandata. Soltanto una 
volta esaminate le opposizioni verrà redatta la graduatoria 
definitiva e, previo sorteggio dei concorrenti a parità di 
punteggio, sarà pubblicata (come già l’attuale) all’albo dell’I- 
stituto autonomo case popolari e all’albo comunale. 

Poi la graduatoria diverrà tassativa per qualunque asse- 
gnazione di alloggi in proprietà o gestiti dall’istituto che 
L’Iacp dovrà fare. Questa scaletta di preferenze farà testo fino 
a quando non verranno resi noti ì risultati del prossimo bando 
di concorso Iacp che non è stato ancora fissato. 

In questa e nelle prossime edizioni riporteremo i nomi dei 
primi 845 classificati, fino a comprendere tutti coloro che 
hanno ottenuto il punteggio 8. Nelle previsione dell’Iacp, 
infatti, dovrebbero essere gli unici a venire accontentati entro 
il 1983. A loro disposizione ci saranno 485 alloggi nuovi 
(Valmaura e via Cumano) che dovrebbero essere ultimati 
quest'anno, oltre gli alloggi usati già liberi (112 al primo 
aprile) e quelli che di mese in mese verranno restituiti all’Iacp 
dagli attuali assegnatari (in media 20-30 al mese). 

Una graduatoria a parte è stata redatta per i 28 alloggi 
destinati ai disabili in carrozzella attualmente in costruzione 
a Valmaura nel complesso Iacp. 


vano, dell'Acqua 20 (11,5); Zerian 
Antonia ved. Magris, Gozzi 5 
(11,5); Goia Giovanni, D'Alessio 21 
(11,5); Divo Luciano. Scalinata 3 
(11,5); Meola Cecilia in Kirechmayr, 
XX Settembre 40 (11,5); Mislei 
Laura, Tigor 6 (11,5); Coslovich 
Giuseppa ved. Milos, Soncini 5 
(11,5); Skerl Zora, del Sale 8 (11,5); 
Framalico Antonia in Ozbic, Mat- 
teotti 6 (11,5); Skapin Giovanna 
ved. Makovec, Foschiatti 4 (11,5); 
Generutti Marina in Peresson, S. 
Nicolò 8 (11,5) Miniussi Alma, 
Schiapparelli 22 (11,5); Ballaminut 
Clelia ved. Quargnali, Schiappa- 
relli 26 (11,5); Perco Massimiliano, 
Cologna. 70 (11); Stopar Sergio, 
Concordia 13 (11); Hrovatin Bruno, 
Costalunga 173 (11). 

Corossi Rino, Giardini 73 (11); 
Smotlak Bernardo, Cunicoli 9 (11); 
Alabiso Luigi, Flumiani 5 (11); Pe- 
rin Silvio, Scalinata 19 (11): Giuris- 
sevich Roberto, Settefontane 50 
(11); Zorzetto Giancarlo, Udine 20 
(11); Radesich Vittorio, S. Giaco- 
mo in Monte 5 (11); Fait Silvio, 
Banelli 11 (11); Zaccaron Giuliano. 
Mayer 3 (11); Biagi Bruno. S. Pa- 
squale 125 (11); Bertocchi Giaco- 
mo, Cancellieri 14 (11); Portas An- 
tonio, Scalinata 1 (11); Cibeu Gui- 
do, Felluga 25 (11); Furlan Darko, 
Pozzo 22 (11); Rappo Dante, Oliva 
8 (11); Zingaro Giuseppe, Foscolo 
andre Lorenzo, Segantini 
jonzar Claudio, Carpineto 


Toplikar Giuseppe, XX Settem- 
bre 24 (11); Palumbo Raffaele, S. 
Giustina 6 (11); Zambon Vittorio, 
Lamarmora 36 (11); Mangione An- 
tonio, Porta 5 (11); Gabbana Dan- 
te, Castagneto 9 (11); Massimi Car- 
lo, Slataper 16 (11); Broome Paul, 
Montecchi 8 (11); Martini Sergio, 
Isola 5 (11); Bisiacchi Alvaro, Her- 
met 1 (11); Ceccarelli Luigi, del- 
l'Acqua 26 (11); Hrvatin Antonio, 


Foschiatti 7 (11); Mola Paolo, Ber- 
chet 10 (11); Salbe Giuliano, Mat- 
teotti 27 (11); Franca Livio, Molino 
a vento 154 (11); Liubich Sergio, 
Strada per Longera 172 (11); Bisa- 
ro Antonio, Foscolo 25 (11); Peren- 
tin Arduino, Bonafata 7 (11); Espo- 
sito Aniello, Ghirlandaio 2 (11). 

Marusic Dusa, Rose 33 (11); Ma- 
russich Marcello, D'Alessio 7 (11); 
Zerial Mario, Ghemin des Pontets, 
Svizzera (11); Scannapiego Salva- 
tore, Monrupino 81 (11); Scorrano 
Cosimo, dello Scoglio 133 (11); Co- 
lautti Franco, Volontari Giul. 9 
(11); Moro Luigi, P. Giovanni 
XXIII 6 (11); Sardi Maria Lidia, 
Torrebianca 10 (11); Degrassi Bru- 
no, XX Settembre 82 (11); Pontini 
Giovanna in Guzzi, Svizzera, Gi- 
nevra (11); De Vita Bruno, Guer- 
razzi 9 (11); Contursi Francesco, 
Pier Francesca 7 (11); Camerotto 
Rosa Anna, Lauri 2 (11) Zivec Car- 
la, Revoltella 11 (11); Rapotec An- 
na in Milini, Baiamonti 46 (11); 
Zokil P. e Zohil V., Garibaldi 11 
(11); Munik Aurelia, Negri 17 (11); 
Topalovie Dobranica in Candott. 
Abro 1 (11). 

Coretti Albina ved. Peratello, S. 
Giov. Bosco 23 (11); Lakoselja Mil- 
jenco, Vento 8 (11); Pieri Mario, 
Lotto 10-2 (11); Gioffredi Umberto, 
Dandolo 7 (11); Codiglia Quintino, 
Del Bastione 4 (11); Urso Gino, 
Commerciale 112 (11): Frezzolini 
Aldo, Muzio 3 (11); Duratorre Fla- 
vio, Villa Opicina 1073 S. Dorligo 
(11); Fragiacomo Diva in Rinaldi, 


Dei Coppa 3 (i ì 
Archi 10 (11); Galterosa Pietro, 
Santa 17 (11); Perusco Caterina, 
Gambini 25 (11); Sestan Nerina in 
Honovich, Gretta 33 (11); Del Pia- 
no Sabina in Messina, Galleria 11 
(11); Rupil Mario, Giuliani 23 (11); 
Ceglar Carlo, Ponzanino.9 (10,5). 


Kriszhiak Gisella, Burton 1° 
(10,5); Zalar Marcella in Blasich, 
Colleoni 18 (10,5); Ceriesa Sergio, 
Industria 1 (10,5); Semenzato Er- 
manno, Molino a vento 6 (10,5); 
Nibbio Almira, Soncini 81-1 (10,5); 
Muscia Rocco, S. Lazzaro 13 (10,5); 
Ravalico Giorgina ved. Tomei. 
Giuliani 12 (10,5); Comper Paolo, 
Petitti di Roreto 6 (10,5); Apostoli 
Armando, Molino a vento 76 (10,5); 
Sgerla Bruna, S. Michele 11 (10,5); 
Severi Miranda in Fontanarosa. 
Rivo 9 (10,5); Drioli Amelia, Uni- 
versità 10 (10,5); Rosini in Frausin 
Giustina, Gallina 4 (10,5); Parentin 
Evelina, Ombrelle 7 (10,5): Russi- 
gnan Bruno, Lugano-Svizzera 
(10,5); Cossetto Antonia, Basoviz- 
za vic 213 (10,5); Collarich A. M. 
ved. Della Picca, Castaldi 4 (10,5); 
Ladich Marcello, S. Cilino 18.(10,5). 


Prasel Maria, S. Cilino 18 (10,5); 
D’Aronco Edda in Uva, Ombrelle 7 
(10,5) Zol Ferruccio, Veruda 14 
(10,5); D'Amore Maria, S. Cilino 18 
(10,5);Fabbrini Andreina, S. Cilino 
18 (10,5); Venturin Violetta, S, Cili- 
no 18 (10,5); Fabris Giuseppe, S. 
Cilino 18 (10,5); Geri Aurora ved. 
Bezzi, Bosco 12 (10,5); La Rosa 
Francesco, Nordio 12 (10,5); Mo- 
dich Giosuè, Gozzi 5 (10,5); Gazich 
‘Maria in Bratovich, Gozzi 5 (10,5); 
Skerl Renato, S. Cilino 18 (10,5); 
Venturini Lydia ved. Canciani, 
Caccia 11 (10,5); Baboc Maria in 
Glavina, Vasari 6 (10,5); Zuzzi Gi- 
sella in Spangaro, Negri 21 (10,5): 
Gandolfo Tommaso, Fabbri 10 
(10,5); Simicich Bruno, Gozzi 5 
(10,5); Celich Antonio, S. Cilino 18 
(10,5). 


Cesca Enrico, S. Cilino 18 (10,5); 
Cordella Guerrino, S. Cilino 18 
(10,5); Manzin Servolo, S. Cilino 18 
(10,5); Pocecai Fulvio, S. Cilino 18 
(10,5); Fonda Mario, S. Cilino 18 
(10,5); De Giusti Tiziano, S. Cilino 
18 (10,5); Formentini Cecilia, Baia- 
monti 10 (10,5); Opera Julia ved. 
Gabrieli, S. Caterina 9 (10,5); Be- 
sednjak Sofia, Pellico 10 (10,5); 
Irmann Ludmilla ved. Grandi, 
Campo Marzio 20 (10,5); Giannuzzi 
Graziella ved. Bruno, Sale 8 (10,5); 
Orlando Elvino, Portogallo (10,5): 
Canarutto Arma ved. Vinci, Toti 4 
(10,5); Sancin Vera ved. Raffone, S. 
Lorenzo in Selva 40 (10,5); Bratoz 
Antonia, Foschiatti 5.(10,5); Casti- 
glia Antonio, Giusti 6 (10,5); Con- 
tento Olga ved. Cellar, San Seba- 
stiano 4 (10,5); Bernardini Rober- 
to, Gulli 4 (10,5). 

Tuzzi Marcella in Biliani, Man- 
zoni 4 (10,5); Furlani Mario, Rietti 
6 (10,5); Debelli Maria, Del Ponte 1 
(10,5); Glavina Maria ved. Gerebiz- 
za, Giuliani 12 (10,5); Francovich 
‘Amelia ved, Ceccarelli, Giuliani 12 
(10,5); Luin Paola, S. Lorenzo in 
Selva 54 (10,5); Scrigni Ottavia, 
©mbrelle 7 (1055); Degrandi Neri- 
na, Castaldi 4 (10,5); Geromet Ali- 
ce in Fabbri, Guardia 31 (10,5); 
Svetina Orestilla ved. Dose, Maio- 
lica 13 (10,5); Coslan Lidia in Conti, 
Battisti 26 (10,5); Barnaba Giusep- 
pina ved. Zappador, dei Giuliani 
12 (10,5); Tonini Emilia ved. Pava- 
ni, Giuliani 12 (10,5); Tujach Pia 
ved. Strissia, S. Michele 2 (10,5): 
Mascolin Anìta in Knez, XXX Ot- 
tobre 5 (10,5); Trisolini Alfredo, 
‘Bolaffio 1 (10,5); Mocovini Marino, 
Rossetti 20 (10,51; Gubbian Anna 
Teresa ved. Corona, S. Michele 5 
(10,5). 


(continua) 


ASSOLTO IN SECONDO GRADO 


ma non ha colpa 


Tragico ritorno dalla messa di due anziane sorelle, le 
pensionate Vincenza e Amelia Antoni, di 84 e 78 anni, rispetti- 
vamente, da Muggia, via San Giovanni 10. La disgrazia è ormai 
lontana nel tempo: risale, difatti, alla piovosa serata del 15 
dicembre del 1979 quando, reduti dal Duomo della cittadina, le 
Antoni percorrevano la via Roma, dirette verso casa. Superato 
di poco l'incrocio con la via Mazzini, le donne vennero urtate e 
atterrate dalla «125» di Carlo Samsa, 52 anni, da Mazzarei di 
$ Muggia 10. Le Antoni furono trasportate all'ospedale, dove 
Amelia morì l’11 marzo dell’anno successivo mentre sua sorella 
fu trattenuta circa due mesi per una serie di fratture. 

Interrogato dalla stradale, Samsa dichiarò di avere notato 
all’ultimo istante le due donné causa l'oscurità della zona e 
della pioggia battente e, appena avvistate, aveva inutilmente 
| abbassato il freno a tavoletta. Concluse precisando che, al 
+ momento dell’incidente, la sua velocità era moderatissima. Fu, 
1 comunque, imputato di omicidio colposo, e il 23 febbraio dello 
scorso anno fu giudicato dal tribunale penale che, con le 
«generiche» e l’attenuante del danno risarcito, lo condannò a 7 
mesi di reclusione con i benefici di legge e alla sospensione 
della patente per la durata di sei mesi. 

Patrocinato dall'avv. Manlio Poillucci ricorse contro la 
sentenza e della disgrazia si riparla; pertanto, alla corte 
d’appello, presieduta dal dott. Costa. Samsa si richiama alle 
proprie precedenti dichiarazioni. Il p.g. chiede il rigetto dell’im- 
pugnazione mentre l'avv. Poillucci si batte per l'assoluzione del 
suo assistito, che la corte scagiona per insufficienza di prove. 


Caso Vatovac: 
un rinvio 


Slittato ad altra sessione il pro- 
cesso d’Assise contro il sordomu- 
to quarantenne Giorgio Visintin- 
Vatovac, imputato di omicidi 
preterintenzionale del patrigno, 
Giuseppe Vatovac, di 82 anni, che 
egli avrebbe brutalmente percos- 
so e che morì per sopravvenute 
complicazioni. Alle 9.30 si insedia 
la corte, presieduta dal dott. Lu- 
gnani e formata dal giudice dott. 
Alessandra Griselli-Bottan e da 
sei giudici laici, p.m. il dott. Staf- 
fa, cancelliere Fulvia Cernecca. 


Visintin prende posto sullo 
seranno degli imputati a piede 
libero accanto all’interprete Gra- 
ziella Morpurgo. In apertura di 
udienza, il difensore, avv. Maniac- 
co, dichiara che non intende ri- 
nunciare alla proposta ricusazio- 


ne del giudice istruttore dott. Vin- 
| cenzo Colarieti. Come abbiamo 


già seritto, il 15 aprile scorso la 
corte d'appello dichiarò inammis- 
sibile l'istanza defensionale, noti- 
ficando la decisione al patrono il 
successivo 21 aprile. 


Tre giorni dopo, l'avv. Maniac- 
co è ricorso per Cassazione, dove 
il caso è tuttora pendente. Consi- 
derata l'opportunità di attendere 
l'esito del ricorso al supremo Col- 
legio, su conforme richiesta del 
p.m. Staffa, il presidente rinvia la 
causa a nuovo ruolo. 
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BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 


CONFERMATA LA CONDANNA 


Investì una donna Droga «balneare» 


in corte d’appello 


Robiere di piccolo cabotaggio giudicato in contumacia 
dalla corte d'appello, presieduta dal dott. Costa e formata dai 
consiglieri dott. Mancuso e dott. Mellano, p.g. îl dott. Gervasi, 
cancelliere Milcovich. Si tratta di Renato Ragusa, 30 anni, da 
Pordenone, piazzetta del Sacro Cuore 2. 

Nella tarda mattinata del 22 maggio dell’80 una pattuglia 
della Mobile fermò l’attuale ricorrente (sarebbe un noto tossico- 
dipendente che sì «buca» da oltre otto anni), per accompagnar- 


lo in questura. 


Durante il percorso, gli agenti si accorsero che Ragusa 
deteneva 20 bustine di eroina e, subito dopo, perquisirono la 
stanza dell'albergo dov'era alloggiato e vi scoprirono circa 500 
milligrammi della stessa droga. 


L’indiziato sostenne dì avere fatto incetta dello stupefacen- 
te in quanto era in procinto di partire per Lignano, dove aveva 


trovato un lavoro stagionale. 


Non fu creduto e imputato di detenzione di droga, il 24 
febbraio dell’81, il tribunale di Pordenone lo condannò a un 
anno e sei mesi di reclusione e 150 mila di multa e gli revocò 
due precedenti benefici, inerenti a complessivi 10 mesi, 22 
giorni di reclusione e 40 mila di multa, che gli erano stati 
accordati dalla corte d'appello di Trieste. 

Ragusa impugnò la sentenza ma il ricorso ha lasciato il 
tempo che aveva trovato: i magistrati di secondo grado 
confermano integralmente le deliberazini del tribunale e con- 
dannano, ‘inoltre, l'imputato al:pagamento delle maggiori 


spese di giudizio. 


Lo specchio dei prezzi 
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2200 (> 70 (—) 
625 (400) 875. (900) 
1875 (1500) 3750 (5000) 
250 (2500) . 3500 (—) 
824 (>) UM. i») 
20 50. 
555.) 880, 
lm iu 
295 © 142 


500. (1500) 1500 (2000) 
— (250) 200. (400) 
625. (300) 750 (600) 


1412 (o) 3528 (2) 


1499 (o) 1554 (2) 
1499 > 1720 DI 
3885 (a) ‘4662 i) 
589 sd; 1998 (2) 
589 3) 1998 ‘ml 
471 (cai 1647 Lera) 
471 (e) 647 (o) 
VUKi ta) 944 9! 


BRANZINI — (28000) — (28000) 
CEFALI 1000 (3600) 2800 (7980) 
GUATI GIALLI 600 (1080) 4500 (2800) 
MOLI ‘7500. (=) 8000. (o) 
MORMORE 12000, i 12000 (a) 
ORATE ‘20000 CI 20000 i 
PASSERE 2200 (2400) 4500 (2800) 
PALOMBI (ASIA', CAN) 3000. (3200) | 17500 (3800) 
RIBONI ‘4500 (8800) 15000 (8800) 
ROSPO (CODE) 7500 (8000) 10500 (12800) 
SARDELLE 640 (2800) 1100 (3600) 
SARDONI 290 (1800) 2050 (3600) 
SGOMBRI 600 (2400) 2000 (4800) 
'TONNI = (DD) = (3 
TROTE 1500. (3930) 2900 (3980) 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 
ASTICI 


CALAMARI ‘7000 (10800) 10000 (12800) 
CANOCE 8000. (3) 10000 (DÌ 
CAPELUNGHE 8000 (6000) 8000. (6000) 
CAPEROZZOLI 800° (1800) 1800. (2400) 
MITILI (PEOCI) 1300 (1800) - 1300. (1800) 
SCAMPI (CODE) 14000 (rd) 12000 9) 
SEPPIE 1800 (2400) 3000 (3400) 


(*) Listino prezzi del 28.4.1982 - Le cifre tra parentesi sì riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 27.4.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 
Pescheria centrale il 28.4.1982 - I prezzi si intendono al chilogrammo. . 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


MINIMO 


IL PICCOLO 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Anita Morresi in 
Grabelli a 2 mesi dalla scomparsa 
dal marito 10.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Leopoldo Garbin 
nell’anniv. (29-4) dalla moglie e 
dalla figlia 10.000, da Giovanna de 
Manzini 10.000 pro Chiesa Madon- 
na del Mare. 

In memoria dei genitori (29-4) 
dai figli 50.000 pro Gau (gruppo 
d’azione umanitaria). 

In memoria di Giuliano Zebei 


> per il compleanno (29-4) dai geni- 


tori 10.000 pro Divisione cardiolo- 
gica Ospedale maggiore (prof. Ca- 
merini). 

In memoria di Luigia Ziberna 
nel V anniv. (29-4) dalla figlia Re- 
migia e dal genero Edo 30.000 pro 
Astad. 

In memoria di Santa De Chiara 
ved. Zanolin nel I anniv. dalla 
figlia Jolanda 10.000 pro Astad. 

In memoria dell'ing. Alfredo Go- 
denigo per il compleanno (26-4) 
dalla moglie 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer e 10.000 pro Anffas. 

In memoria di Silvio Centa nel II 
anniv. (29-4) dalla famiglia 40.000 
pro Assoc. amici del cuore. 

In memoria di Fulvio Breschi 
nel XVI anniv. dai genitori e dallo 
zio Antonio 40.000 pro Pro Senec- 
tute, 

In memoria del dott. Riccardo 
de Beden nel XXV anniv. dalla 
moglie 20.000 pro Liceo Dante Ali- 
ghieri (fondo dott. R. de Beden). 

In memoria di Marino Suppani 
(29-4-79) da Anita Suppani 50.000 
pro Lega Nazionale. $ 

In memoria di Bruno Buiese ju- 
nior nel I anniv. dalla moglie Lina, 
dal papà Bruno FP. Dessardo Petro- 
celli Dreossi 50.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Gianni Giurce- 
vich dalle colleghe della sorella 
‘Ada (negozio Lui e Lei, via Filzi) 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria dei genitori da N.N. 
10.000 pro Chiesa Madonna del 
Mare. 

In memoria di Luigi Giraldi da 
Anna Angeli e Andreina Verginel- 
la 20.000 pro Centro tumori; da 
Anita Florit 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer; dagli amici e conoscen- 
ti dello stabile n, 17 di via Lazza- 
retto Vecchio 50.000 pro Centro 
tumori e 60.000 pro Cri. 

In memoria di Bruno Klamert 
dal Credito Italiano ag. 3 30.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Eva Costanzo 
ved. Launoy dalle nipoti Alberta e 
Silvia 20.000 pro Lega contro i 
tumori Manni. 

In memoria di Michele Lo Vec- 
chio dalla moglie e dai figli 20.000 
pro Centro tumori, 

In memoria di Clara Milla dalla 
fam. Magri 10.000 pro Centro car- 
diologico Ospedale maggiore. 

In memoria della propria madre 
Bianca Prunk 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Ruggero Mercusa 
da Antonia Druzina 20.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

In memoria di Rosalia Casà ved. 
Norbedo dalla fam. Cotterle 10,000 
pro Centro tumori e 5000 pro 
Anffas: 

In memoria di Assunta Pricco 
da Giovanna Morel 10.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Bruno Proselli 
dalla fam, Burla 5000 pro Divisi. 
ne cardiologica Ospedale maggio- 
re (prof. Camerini). 

In memoria di Diana Quintaval- 
le dal prof. Enrico Tagliaferro e 
famiglia 10.000 pro Lega Nazionale 
e 10.000'pro Sgt. 

In memoria di Mario Radin dagli 
insegnanti della scuola media 
Rittmeyer 70.000 pro Centro car- 
diochirurgico clinica universitaria 
Ospedale maggiore. 

In memoria di Mario Rudmann 
dal figlio Silvano 50.000, dalle so- 
relle 50.000 pro Centro tumori. 

In memoria del geom. Fabrizio 
Sbisà dalle mamme della scuola 
slovena di via Donadoni 100.000 
‘pro Clinica pediatrica rep. emato-, 
logia Ospedale infantile Burlo Ga- 
rofolo (prof. Panizon). 

In memoria di Alma Stummer 
dalle famiglie Antonio Pabese e 
‘Antonio Bozzato 20.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria del dott. Lino Tam- 
burini da Aurelia Lusina Tamburi- 
ni 50.000 pro Cri e 50.000 pro Vil- 
laggio del fanciullo. 

In memoria del prof. Attilio Tre- 
visini dalla fam. Tullio de Calò 
50.000 pro Enpa. 3 

In memoria di Annamaria Umek 
da Adriana Miazzi 20.000 pro Scuo- 
la statale Pierino Addobbati. 

In memoria di Espero Viezzoli 
da Silvio, Bruna e Rosetta 15.000 
pro Divisione cardiologica Ospe- 
dale maggiore (prof. Camerini); dai 
condomini dello stabile n. 3 di via 
F. Testi 50.000 pro Anffas. 

In memoria di Paolo Zoldan dai 
nipoti Elvira, Giancarlo e Gian- 
franco Gasser 40.000 pro Villaggio 
del fanciullo; da Fabio Carniel e 
famiglia 10.000 pro Scuola Carniel 
(fondo Biancamaria Carniel). 

In memoria di Tullio Fabbro da 
Luigi Antonucci 10,000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Mario Andrighet- 
ti da Dea e Arrigo Miani 10.000 pro 
Divisione cardiologica Ospedale 
‘maggiore (prof. Camerini). 

In memoria dei Caduti del Re- 
‘parto in A.O. da A. Accardo 50.000 
pro Assoc. Anrra. 


MASSIMO 


(9) (o) 


In memoria dei propri cari'de- 
funti da N.N. 15.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Pierina Giraldi 
ved. Cecchin dalla direzione Anci- 
fap 40.000 pro Casa di riposo Chia- 
ba (S. Giorgio di Nogaro). 

In memoria di Maria Fogazzaro 
Coceani da Ida Fogazzaro 20.000, 
da Tonetta Spallanzani 10.000 pro 
Centro tumori; da Laura Morassi 
20.000 pro Divisione cardiologica 
Ospedale maggiore (prof. Cameri- 
ni), 20.000 pro Centro tumori, 
10.000 pro Comunità famiglia Opi- 
cina (handicappati); da Iris An- 
dreanelli 10.000 pro Centro tumori, 
10.000 pro Divisione cardiologica 
Ospedale maggiore (prof. Cameri 
ni); da Nella Dolfi 10.000 pro Socie- 
tà elvetica di beneficenza; da Livio 
e Ascara Tamaro 20.000 pro Lega 
Nazionale; da Piera Smuts Santi 
10.000, da Gerardo Romano 20.000: 
pro Chiesa Santa Rita. 

In memoria dei cari defunti da 
M. P. 10.000 pro Astad. 

In memoria di Annamaria Fa- 
bris dalle amiche Antonietta e Gi- 
sella 20.000 pro Centro tumori. 

In memoria'di. Giuseppe Kriz- 
man da Mina e Giusto, Giustina, 
Giacomo e Giuliana, Pino ‘e Aca 
150.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Norma Lonzar 
dalla!fam. Giacomich, Carmen e 
Stellio 10.000 pro Aias. 

In memoria di Laura Fontanot 
ved, Lauri dai condomini e inquili- 
ni dello stabile n. 24 di via Piccardi 
50.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Clara Milla da 
Vittorio e Ada Bradaschia 10.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Carla Modenese 
dai nipoti Stelia e Lelio 10.000 pro 
Mani tese. 

In memoria di Argene Ottochian 
da Liana e Mario Niccolini 20.000, 
da Cesira Fabris 10.000 pro Lega 
Nazionale; da Liliana Poggiani 
10.000 pro Borsa di studio Luisa 
Poggiani (liceo scientifico G. Ober- 
dan); da Pupa Marco 10.000 pro 
Astad. 

Im memoria di Papa Giovanni 
XXIII da B. S. 10.000 pro Itis 
(anziani). 

In memoria del dott. Ottorino 
Pujatti da Licia e Vittorio Rainis 
50.000 pro Centro tumori. 

Im memoria di Maria Parovel 
Bacer da Nidia e Lino Sangalli 
10.000 pro Astad. 

In memoria di Giuditta Polesel- 
lo da Maria Perosa 10.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Assunta Pricco 
da Isabella Marchiò 5000 pro Isti- 
tuto per l'infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Jana Quintavalle 
‘da Elena e Gastone Maestro 10.000 
Unione naz. mutilati per servizio; 
dal dott. Adolfo Angeli 10.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Massimo Raffaele 
dalle ‘famiglie Raffaele-Liubicich 


10.000 pro Istituto Rittmeyer e. 


10.000 pro Uildm. 

In memoria del prof. Giuseppe 
Rossi-Sabatini dai colleghi del fi- 
glio Alfredo 90.000 pro Assoc: di 
mutuo soccorso fra emodializzati e 
trapiantati. 

In memoria di Espero Viezzoli 
da Anna e Franco 20.000 pro Scuo- 
la Fabio Carniel (fondo medaglia 
d’oro Danilo Stiepovich); da Maria 
e Livio. Bean. 10.000. pro. Centro 


tumori; da Alda e Licio Corbatti | 


30.000 pro Anffas. 

In memoria di Liliana Varesano 
da Diana e Cesare Grillo 20.000 pro 
Centro-tumori. 

Da Mario Quarantotto 20.000 
pro Mani tese. 

Da Elvino Varini 20.000 pro Divi- 
sione cardiologica Ospedale mag- 
giore (prof. Camerini). 

Da Loredana De Polli 15.000 pro 
Astad e 10.000 pro Assoc. zoofila 
triestina. 

Per un debito morale da Aldo 
Beati 10.000 pro Pro Senectute. 

Per Pippo e Pupa da Erny Ora- 
zio 10.000 pro Enpa. 

In memoria dei cari defunti da 
N. N. 10.000 pro Oratorio salesiano. 

In memoria di Oliviero Honoré 
Bianchi dai condomini dello stabi- 
le n. 9 di via G. Gozzi 9 50.000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Graziella Cameri- 
ni dalla fam. Caenazzo 20.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Amalia Simon 
ved. Giarini dalla fam. Viara 30.000 
pro Itis. 

In memoria di Bruno Klamert 
da Federico, Dorina, Thea Carli 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Lidia Andriani 
Perazzo dalle famiglie Andriani e 
Defferra 50.000 pro Centro tumori. 

In memoria del dott. Paolo Pala- 
dini da Mariuccia e Virgilio Tositti 
20.000’ pro Ana, Associazione na- 
zionale alpini; da Luigi degli Iva- 
nissevich 10.000. pro Cri, sezione 
femminile; da Paolo e Titti Scarpa 
50.000 pro Pro Senectute; da Sitty 
e Antonio Rossetti de Scander 
50.000 pro Croce rossa italiana; da 
Elena e Gastone Maestro 10.000 
pro Unione nazionale mutilati per 
servizio. 

In memoria di Mario Andrighet- 
ti dalla famiglia Urzi Iolanda An- 
drighetti 40.000, dalle famiglie Mo- 
ro e Iahin 40.000 pro Centro tumo- 
ri; dalla fam. Blocchi Spada 40.000 
‘pro Centro cardiovascolare (dott. 
Scardi) - Ospedale maggiore; da 
Irma e Sergio 5000 pro Div. cardio- 
logica (prof. Camerini) - Osp. mag- 
giore. 

In memoria di Lidia Perazzo 
ved. Andriani dalla fam. Vecchiot- 
ti 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Erminio Bradac 
dagli amici di S. Luigi 65.000. pro 
Centro tumori e 64.100 pro Mani 
tese. 

Im memoria di Graziella Cameri- 
ni Borghi da Gianna Canarutto 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giuseppe Corren- 
te dalle famiglie, Milossi- 
‘Rirchmayr 20.000 pro Fameia Ca- 
‘podistriana. 

In memoria di L. Gabellieri da 
Iolanda Valle 5000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Romano Gregori 
dalla sorella 30.000 pro Centro tu- 
morì. 

In memoria di Rodolfo Komar 

da Maria e Dora Zivic 10.000 pro 
Comunità famiglia Opicina. 
« In memoria di Umberto Moro 
dalle fam. Moro e Dagnello 10.000 
pro Parrocchia S. Pio X e 10.000 
pro Ricreatorio «G. Padovan». 
È ‘parte di N. N. 20.000 pro Mani 
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Le tende? 


nel nuovo negozio 


monti 


in via S. Nicolò 21 


se vuoi un abito 
di gran firma 


primavera - estate |’ 


Basile 


Escargots, Claude Montana, Suono, Synonyme de 
Georges Rech, Valentino 


Gianni Versace 


boutique 


via Torbandena 3 


Vi attende con i nuovi arrivi primavera-estate 


VI grotolo! 
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IL PICCOLO. 


il Giovedì, 29 aprile. 1982 


SISLILISIILIVISP 09092 0p0os9poo09 010901 


. «A TELEPICCOLO 
pin AA [cana aa] 


Questa sera vi proponiamo: 


GIORNALE DI TRIESTE 


Rotonda del Boschetto 1 
tel. 040-54374 


ORE DELLA CITTA’ 


Lega Nazionale 


‘Stasera con inizio alle 19, nella 


ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE IGIENE tI TONEE 


[ CANALE 55 


Appuntamento Fidapa 


Questa sera con inizio alle 18, 


Rotary club Trieste 


Si tiene con inizio alle 13 l'odierna 


arà ridonato il verde 


piazza tormentata 


Impegno delle Ferrovie per il ripristino del giardino tanto atteso 
dagli abitanti di Cologna-Scorcola - Attraversamenti meno pericolosi 


Il presidente della circoscri- 
zione amministrativa di Colo- 
gna-Scorcola, Gianfranco 
Benci, ci scrive con riferimen- 
to a due argomenti più volte 
portati alla ribalta delle «Se- 
gnalazioni»: il ripristino della 
piazza Volontari Giuliani e la 
sicurezza degli attraversa- 
menti pedonali nel suo rione. 
La lettera, dopo aver fatto 
rilevare che il secondo proble- 
‘ma è avviato a soluzione, così 
prosegue: 

«Desta preoccupazione in- 
vece, l'interruzione dei lavori 
nella piazza Volontari Giulia- 
ni dovuta, a detta delle Ferro- 
vie, al passaggio delle compe- 
tenze dalle Nuove costruzioni 
ferroviarie all’Azienda auto- 
noma delle Fs:per cessata at- 
tività delle' prime., 

«Ciò provoca inevitabil- 
mente, la temporanea sospen- 
sione dei lavori, l'assunzione 
di quelli rimasti in sospeso, e 
dei fondi relativi da parte del- 
le ‘Ferrovie dello stato. 


«Dopo ripetuti incontri con 
i responsabili dei lavori, e da 
informazioni assunte diretta- 
mente alle Ferrovie mi è stato 
assicurato che i fondi sono 
disponibili e che quanto pri- 
‘ma i lavori verranno ripresi. 

«Mi associo alle preoccupa- 
zioni manifestate nella segna- 
lazione pubblicata il 25 aprile, 
mi auguro che questo intoppo 
inaspettato non pregiudichi 
la sistemazione del giardino e 
mi impegno personalmente 
(essendo, per scadenza del 
Consiglio circoscrizionale, 
unico organo rimasto in cari- 
ca fino alle nuove elezioni) 
affinché la piazza venga resti- 
tuita agli abitanti». 

Nella parte della sua lettera 
che riguarda le segnalazioni 
di abitanti del rione di Colo- 
gna-Scorcola in tema di se- 
gnaletica stradale e, in parti- 
colare, il rifacimento degli at- 
traversamenti pedonali nelle 
zone prospicienti scuole e 
giardini, il presidente circo- 


scrizionale, Benci fornisce le 
seguenti informazioni e assi- 
curazioni: «Proprio ultima- 
mente è stato concordato con 
la competente ripartizione 
‘Traffico e viabilità del Comu- 
ne, dopo ripetute indicazioni 
della Circoscrizione, un piano 
di interventi globali, di carat- 
tere sperimentale, per garan- 
tire sicurezza negli attraver- 
samenti in gran parte del 
rione. 

«L'intervento nella sua pri- 
ma fase, riguarda le zone di 
via Giulia, via Fabio Severo, 
via Marconi, Università, via 
Cantù e altre di secondaria 
importanza (in proposito ha 
già riferito Il Piccolo” nella 
sua edizione del 14 aprile)». 

«Inoltre, .alcune proposte 
per l’installazione di semafori, 
sono in corso dî studio ma 
presentano seri problemi di 
attuazione tecnica, dovuti 
principalmente alla difficoltà 
di assorbimento del traffico 
veicolare negli incroci ». 


SEGNALAZIONI 


Le esigenze 
delle biblioteche. 


Con riferimento alla lettera 
della dott. Anna Rosa Ruglia- 
no, pubblicata nelle «Segna- 
lazioni». il 24 aprile, desidero 
precisare ‘quanto segue. Ho 
avuto un lungo, colloquio con 
la direttrice della Biblioteca 
civica, di cui conservo ancora 
la registrazione. 

Sono in grado di riportare, 
pertanto, le parole esatte del- 
la dott. Rugliano: «Stiamo 
parlando così, come si può 
parlare in salotto. Finora non 
è stato fatto neanche un collo- 
quio che possa fungere da pre- 
liminare per la soluzione del 
problema biblioteca. Il Comu- 
ne ha problemi scottanti; allo- 
ra quello che ancora non scot- 
ta non viene affrontato. Pur- 
troppo però questo problema 
nel momento in cui scotta 
dovrebbe avere già la soluzio- 
DE avviata». 

n quell'occasione la dott. 
Rugliano..non aveva. parlato 
assolutamente di un interven- 
to dell’amministrazione co- 
munale, tanto meno del fatto 
che «aveva esaminato ultima- 
mente.la questione e vagliato 
varie” possibili soluzioni». 
Alessandro Mezzena Lona. 


Come altri cittadini ho ap- 
prezzato i risultato della pic- 
cola battaglia contro affissio- 
ni abusive condotta dal com- 
missario al Comune di Trieste 
e devo dire che sono stati 
notevoli. 

Poiché non ritengo che il 
dott. Siclari possieda talenti 
taumaturgici, devo dedurre 
che le passate amministrazio- 
ni comunali non avevano mai 
fatto alcunché al riguardo 
non perché mancassero i mez- 
zi, bensì la volontà politica. 

Per quanto riguarda il futu- 
ro però mi domando se potre- 
mo contare su altrettanta so- 
lerzia quando, in. campagna 
elettorale, vedremo riapparire 
puntualmente le coccarde au- 
toadesive con cui già per due 
volte la «Lista per Trieste» ha 
deturpato muri, segnali stra- 
dali, portoni, marciapiedi, 
ecc. Paolo Marpino. 


Candidature LpT 


In un recente articolo del 
«Piccolo» è riportata la noti- 
zia in base alla quale tutti i 
consiglieri uscenti della Lista 


‘per Trieste (comunali, provin- 
ciali e regionali, con la sola 
eccezione di G. Bologna) sa- 
rebbero inclusi nella rosa dei 
‘candidati per le prossime ele- 
zioni. Desidero .chiarire che, 
‘anche per quanto mi riguar- 
da, ho da tanto tempo rinun- 
ciato a tale candidatura e ciò 
sia per motivi di carattere 
‘personale sia per divergenti 
opinioni su alcuni temi, Coni 
‘più cordiali saluti, dott. Fabio 
Perco. 


La lista del Pci 
e l'«episodio Costa» 


Il segretario della Federa- 
zione autonoma triestina del 
Pci scrive: 

A nome della segreteria pro- 
Vinciale, in rélazione a cosid- 
dette indiscrezioni divulgate 
domenica dal «Piccolo», 
smentisco nettamente la 
«maliziosa» affermazione di 
‘un ripescaggio all'ultimo mo- 
mento del compagno Roberto 
Costa nella lista comunale. In 
realtà, il compagno.Costanon 
solo ha avuto numerose pro- 


In cimitero fiori no, erbacce sì 


Due segnalazioni sui fiori in 
cimitero. Il lettore Giuseppe 
Fontanot rileva che da molti 
‘anni il Comune, a causa della 
nota insufficienza di persona- 
le, non provvede alla manu- 
tenzione delle aiuole interne 
ai loculi dei vari campi; e 
‘allora mani pietose di parenti 
hanno piantato fiori e pian- 
tine. 

Egli ha notato recentemen- 
te che si stavano estirpando le 
piantine e i fiori dai loculi: ma 
lo scempio era legale. Infatti 
‘una squadra di sei uomini e 
‘una.donna; dipendenti comu- 
nali, sistematicamente toglie- 
vano di mezzo tutti i fiori, e 
solo quelli, evitando accura- 
tamente di estirpare le er- 
bacce. 

“Dal responsabile il nostro 
lettore si è sentito.rispondere 
che, dovendo egli abbattere 
alcune piante di alto fusto, 
per non creare discriminazio- 
ni aveva drasticamente deci- 
sodi far togliere tutto. E le 
erbacce? Quello non era suo 


Incontri 


Umorismo 

‘ Stasera nella biblioteca, del 
Goethe-Institut di via Coroneo 15, 
con inizio alle 18.30 il prof. Rein- 
hold Grimm dell’Università. del 
Wisconsin (Stati Uniti) parlerà — 
inlingua tedesca — sul tema «Ka- 
‘priolen des Komischen». 
Linguistica 

. Stasera con inizio alle 18 il prof. 
André Martinet, professore emeri- 
to all’Università «René Descartes» 
di Parigi, direttore di studi all’Eco- 
le. pratique des Hautes Etudes, 
terrà una conferenza in lingua 
francese sul tema «Sciences lingui- 
Stiques et sciences humaines» nel- 
la Scuola Superiore di lingue mo- 
derne per interpreti e traduttori 


Negrelli su Canetti 

Domani, con inizio alle 18.15, 
nell'aula magna.del liceo «Dante», 
sotto gli auspici della «Dante Ali- 
ghieri» il prof. Giorgio Negrelli, 
dell’Università di Trieste, parlerà 
sul tema: «Individuo, massa, pote- 
ré nell'opera letteraria del Premio 
Nobel Elias Canetti». 


Ingegneria offshore 

Domani con inizio alle 16, nella 
sede universitaria di piazzale Eu- 
topa, il prof. ing. Giulio Maier, 
@rdinario di scienza delle costru- 
zioni al Politecnico di Milano, ter- 
tà una conferenza sul tema «Pro- 
blematiche strutturali sull’inge- 
gneria offshore». 


compito, altri se ne Sarebbero 
dovuti occupare. Ad ogni mo- 
do, per le rimostranze del caso 
il cittadino si rivolgesse al 
commissario del Comune. 

L'altra lettera è firmata dal- 
la signora Loredana Richiero 
Teia ed è molto eloquente 
nella sua stringatezza: «Non 
si rubano i roseti delle aiuole 
dei morti per trapiantarli poi 
in quelle del cimitero comu- 
nale». 


Luce pericolosa 


Da qualche tempo nel com- 
prensorio, dell'Arsenale trie- 
stino è stato installato un 
potente faro a luce gialla ri- 
volto verso la collina. Tale 
faro abbaglia i conducenti di 
veicoli che dal viale Campi 
Elisi scendono lungo le vie De 
Coletti e Lloyd, costituendo 
un grave pericolo per la sicu- 
rezza. Il comando dei vigili 
urbani dovrebbe disporre un 
accertamento in loco, ovvia- 
mente nelle ore notturne, € 
quindi diffidare l’amministra- 
zione dell'Arsenale, avverten- 


culturali 


Modelli matematici 


Questo pomeriggio con inizio al- 
le 16.30, nell'aula «Morin» della 
sede universitaria di piazzale Eu- 
ropa, il prof. Fabio Zanolin del 
nostro Ateneo, terrà, per il ciclo di 
aggiornamento promosso dall’Irr- 
sae, una conferenza sui «Modelli 
matematici per problemi ’’fisici”” 
Nelle scuole secondarie di primo e 
secondo grado». 


Scheiwiller *52-°82 


Per domani alle 18.45. nella sede 
di via San Carlo 2 del Cca, d'intesa 
con l'Azienda di soggiorno in coin- 
cidenza con la chiusura della mo- 
stra «Il linguaggio dell'incisione», 
è annunciato un incontro con l’edi- 
tore Vanni Scheiwiller. Sarà tenu- 
ta una conversazione sul tema: 
«Trent'anni di editoria ’’inutile”: 
1952-1982». 


Paradontologia 


Domani con o alle 19,30, a 
cura della Società italiana di para- 
dontologia, nella sede di via Lazza- 
retto Vecchio 2 dello Studio ricer- 
che in psicologia il prof. David 
Kohn, docente nella Columbia 
University di NewYork, terrà una 
conferenza sul tema: «La malattia 
paradontale: attuali conoscenze e 
terapie». Presiederà la riunione il 
dott. Paolo Kulterer. L'ingresso è 
libero. 


dola che eventuali incidenti 
determinati dalla presenza 
del faro in questione la chia- 
‘merebbe in causa. L’orienta- 
‘mento del faro dovrebbe esse- 
te modificato in conformità. 
Lettera firmata. 


Cambio di numero 


Tempo fa ho ricevuto dalla 
Sip una lettera relativa al 
cambiamento del numero te- 
lefonico (763287) seguita dalla 
comunicazione che esso. sa- 
rebbe avvenuto il giorno se- 
guente (mercoledì): e così è 
stato. Però chi continua a fare 
il numero precedente sente il 
segnale di linea libera, e crede 
di non ricevere risposta per- 
ché in casa non c’è nessuno. 
D'altro canto il «187», da me 
interpellato, mi avverte di 
«non essere obbligato a dare 
alcun servizio di segreteria». 
Luciano Boschin. 


Albero addio 


Vorrei sapere, per il tramite 
delle «Segnalazioni», chi ha 
ordinato di abbattere un albe- 
ro nel cortile tra gli edifici di 
via Foscolo e via Vecellio. 
Quale danno poteva causare 
quella pianta, dal tronco sot- 
tile e dalla chioma molto rada 
che, cercando la luce e il sole, 
si era allungato verso l’alto? 
Ogni primavera salutavo con 
gioia il risveglio della pianta, 
e vi assicuro che quelle foglie 
verdi erano come un'oasi nel 
deserto del cortile grigio e 
angusto, sul quale si affaccia 
la finestra della mia cucina. 
Da me, e dai miei familiari, 
sarà ora sentita la mancanza 
dell'albero amico. Purtroppo 
poche ‘ore di sega elettrica 
hanno distrutto una vita du- 
rata almeno quindici anni. 
Lettera firmata. 


Sogno di un valzer 

A Milano una professoressa 
esperta di gerontologia ha 
avuto una brillante idea per 
far divertire gli anziani e a 
seguito della sua iniziativa è 
stato messo a disposizione 
delle persone non più giovani 
un ex cinema trasformato in 
sala da ballo. 

Trieste è una città con mol- 
tissimi pensionati, parecchi 
dei quali sono soli e si annoia- 
no. Non potrebbe qualcuno 
‘anche da noi aprire una disco- 
teca per anziani utilizzando i 
locali d'un cinema in crisi? 

Bando alla tristezza! Come 
sarebbe bello trascorrere 
qualche ora serena al suono di 
un valzer! A. B. 


riunione conviviale del Rotary 
club Trieste. In chiusura il rotariano 
‘udinese ing. Marcello Conti terrà una 
conversazione sul tema «Intervento 
dell'Associazione nazionale Alpini 
nella Basilicata colpita dal terremo- 
to: un esempio da imitare». 


Pro Senectute 


Oggi, dalle 10, un incaricato del- 

l'associazione Amici del cuore sa- 
rà a disposizione degli anziani, che 
desiderano sottoporsi al controllo 
della pressione nella residenza di via 
Valdirivo, 11. 


Circolo Calegari 


Per stasera alle 20.30 sono annun- 

ciati, nella sede di via San Fran- 
cesco 34 del circolo Calegari un'espo- 
sizione e uno scambio di opinioni su 
un viaggio in India del maestro Sai 
Baba. 


Concerto bandistico 


Stasera con inizio alle 20 il com- 

plesso bandistico formato dagli 
allievi dei ricreatori comunali Gentil- 
li e Toti e diretto dal prof. Tramonti- 
ni, sosterrà un concerto nella sala del 
‘Teatro Auditorium di via Tor Ban- 
dena. 9 


L’opinione della Lista 


Stasera alle ore 20.00 a Telequat- 
tro appuntamento con la Lista. 
Parleranno Angela Paludetto e Fabio 
Vidali sul tema: campagna elettorale. 


Bagno Riviera 
Grignano 2. La direzione del ba- 
gno rende noto che l’apertura del 
bagno averrà il giorno 15-5-1982. Per 
la prenotazione dei capanni si prega 
di telefonare al 244134 dalle ore 10 alle 
13 escluse Ie domeniche. 


\ 


Affissioni selvagge ed elezioni 


poste di designazione, nel cor- 
so della consultazione delle 
Sezioni, ma anche era ed è un 
‘candidato naturale del nostro 
partito e per ciò stesso la 
segreteria ha proposto la con- 
ferma agli organismi dirigen- 
ti. Tale proposta, così come le 
liste dei candidati nel loro 
complesso, è stata approvata 
all'unanimità. Per quanto 
riguarda l’elezione in prece- 
denti occasioni di «alcuni 
oscuri candidati», devo far ri- 
levare che tutti i candidati 
comunisti hanno pari dignità 
e che proprio l'elezione a suo 
tempo dei compagni Acerbi e 
Aicardi ha dimostrato tale as- 
sunto.' Claudio. Tonel, 


L'autore dell’articolo ci- 
tato conferma la fondatezza 
dell’«episodio Costa»: in un 
primo tempo-la sua candìda- 
tura risultava esclusa e-lo 
stesso interessato aveva mes- 
so le mani avanti accampan- 
do impedimenti di carattere 
professionale. 


La piattaforma 
Maersk Endurer 


Gentile direttore, mi riferi- 
sco a quanto pubblicato in 
cronaca dal «Piccolo» nei 
giorni 22 e 23 aprile relativa- 
mente alla piattaforma 
Maersk Endurer ancorata nel- 
la zona di mare a Sud della 
baia di Muggia. 

Nell’edizione del 22 si riferi- 
sce di esplorazioni di fondali 
finalizzate alla progettazione 
del terminale carbonifero ed 
effettuate dalla piattaforma 
Maersk Endurer. Le inesattez- 
ze che qui si colgono sono le 
seguenti: 1) la zona in cui è 
ancorata la suddetta piatta- 
forma non è minimamente 
interessata dal terminale car- 
bonifero ed anzi dista oltre 
1.000 metri dallo specchio 
d’acqua in cui verrebbero rea- 
lizzate alcune strutture di 
questo; ,2) la piattaforma 
Maersk Endurer è specializza- 
ta in trivellazioni petrolifere; 
3) le ricerche geognostiche sui 
fondali del progettato termi- 
nal (nella zona antistante l'ex 
deposito Esso) sono in corso 
da circa 1 mese da parte del 
pontone Modular Float. 

Con riferimento alle infor- 
mazioni pubblicate il giorno 
23 e che vorrebbero chiarire la 
situazione, si fa osservare che 
la piattaforma Maersk Endu- 
rer non è ancorata «nel bel 
‘mezzo del vallone di Muggia», 
ma nello specchio di mare 
immediatamente a sinistra 
della foce dell’Ospo, in una 
zona idonea allo scopo e che 
non interferisce con le esigen- 
ze operative dello scalo in 
quell’area. Il Comandante di 
Porto C. Amm. Sergio Pianta- 
nida. 


Autobus a sorpresa 


Domenica 18 aprile l’auto- 
bus della linea 40, arrivato a 
Bagnoli poco dopo le 16, ha 
sostato ai margini della’piaz- 
za accanto all’indicazione del- 
la fermata provvisoria, men- 
tre alla fermata consueta la 
palina era priva della tabella 
indicatrice di linea e riporta- 
va solo gli orari di passaggio. 
Fin qui tutto regolare. 

Però alla partenza dell’ulti- 
mo autobus delle 20.43 la fer- 
mata provvisoria era stata 
tolta, la tabella rimessa al suo 
posto originario, ma il mezzo 
pubblico (n. 965) ha fatto 
ugualmente sosta, come pri- 
ma, fuori della piazza. Con 
una corsa da centometrista 
sono riuscito a raggiungerlo 
‘appena in tempo; ho gridato 
all’autista che c’era altra gen- 
te in piazza ad attendere, ma 
ormai il bus aveva infilato la 
strada verso Trieste. 

Episodi del genere non è la 
prima volta cne accadono in 
Val Rosandra: come mai av- 
vengono simili disfunzioni, 
che tanti disagi arrecano agli 
utenti? Stelio Tenci. 


sede di via Paolo Reti 4 della 
‘Lega Nazionale, il dott. Alfieri Seri 
parlerà sul tema «Patrimonio cultu: 
rale di Giuseppe Stefani, patriota e 
storiografo giuliano». 


punto î si 
Proiezioni all'Alpina 

Questa sera, con inizio alle 19.30 

nella sede di piazza dell'Unità 3, 
perla rassegna di proiezioni dell'Alpi- 
na delle Giulie, Patrizia e Antonino 
Schepis presenteranno il loro docu- 
mentario di viaggio «Escursione a 
quota zero». Ingresso libero. 


«Linea»... pelle! 


La pelle, leggera e morbida, come 

la seta, in colori attuali è diventa- 
ta un tema ricorrente sia per il tempo. 
libero sia per occasioni eleganti. Vive- 
re in pelle, dunque, potrebbe essere il 
nuovo slogan per il futuro! Da «Li- 
nea» via Carducci 4 troverete un ricco 
assortimento di giubbetti, giacche, 
tailleurs, pantaloni, gonne. 


«Linea»... impermeabili! 
«Linea»... e la pioggia diventa 
amica! Questo classico slogan 

contraddistingue ormai da tempo la 

ditta «Linea», che presenta le sue 
nuove collezioni uomo e donna, con 

‘modelli sobri, funzionali, brillanti! Ri- 

cordate: «Linea», via Carducci 4, 

Trieste!. 


Torneo ping-pong 
Sono aperte le iscrizioni a tutte le 
categorie da Tommasini Sport, 
via Mazzini n. 37. 


Videogame. Atari 


II campionato mondiale Atari. 

Finali trivenete 8-9 maggio a Pa- 
dova. Iscrizioni Radioancona via F. 
Severo 95, tel. 55303. 


Rebelott 


Boutique dell'usato. Vestiti. ca- 
miciette anni ‘40-'50 e tante cose 
belle di ieri per ‘oggi. Via Udine 19. 


Libri per ragazzi 
Con.sconti del 30-25-20% fino all'8 
maggio. Alla Libreria Borsatti, 
via Dante angolo via Genova. (Com. il 
34.82). 


«Linea»... Lacoste! 


«Lacoste»: il mito del coccodrillo! 

La «Chemise Lacoste» in assorti- 
‘mento completo di colori e di modelli 
è în vendita da «Linea» via Carducci 
4, Trieste. 


«Linea»... Lacoste! 


Quando una maglietta oltre a 
‘sembrare una «Lacoste» è davve- 
ro una «Lacoste», i coccodrilli sono 
due: uno sul: colletto e uno sul cuore! 
La «Chemise Lacoste» è in vendita 
da: «Linea», via Carducci 4, Trieste. 


«Linea»... Lacoste! 


«Lacoste»: le maglie che respira- 

no! Un tessuto esclusivo, un ta- 
glio ormai classico. Hanno comincia- 
to ‘ad esser di moda sui campi da 
tennis, da golf, da polo e sono diven- 
tate di moda in tutte le occasioni del 
tempo libero! «Lacoste»: maglie e 
molte altre'cose! Da' «Linea» via Car- 
ducci 4, Trieste. 


all'albergo: Jolly parlerà per la 
Fidapa la scrittrice Minnie Alzona sul 
tema «L'arte e la vita». L'ingresso è 
libero. 


Poesia in dialetto 


Stasera con inizio alle 18 nella 

scuola elementare «E. Morpurgo» 
si terra il secondo degli incontri pro- 
mossi: dal Centro di lettura e dalla 
biblioteca «Eleonora Loser», che è 
dedicato a Graziella Semacchi. Gliu- 
bic e alle sue poesie in dialetto «La 
girandola dele done». Presenterà la 
dott. Laura Borghi Mestroni e Dante 
Fabris leggerà alcune liriche. 


Sfida... energetica 


Stasera con inizio alle 18 sul cam- 

po «A 11» di Domio; si incontre- 
ranno le squadre di calcio dell'Enel e 
dell’Acega di Trieste: una vera e pro- 
pria «Sfida... energetica». 


Immagini indonesiane 
Stasera con inizio alle 19.30, nella 
‘sede di «Civiltà Mitteleuropea» in 

via San Francesco 2, sarà proiettato il 

film «Indonesia 1981». L'ingresso è 

libero. ' 


Ostetriche 


Stasera con inizio alle 15 nella 

‘sala delle cohferenze dell'Ospeda- 
le maggiore (via Stuparich 1) sì terrà 
l'assemblea annuale delle iscritte al 
Collegio delle ostetriche. 


Inviti per «Arnoz» 


Nella sede di.via Valdirivo 30 (tel. 

64459) dell'Ente italiano per la 
‘conoscenza della lingua e della cultu- 
raslovena, iscritti, allievi ed ex allievi 
possono ritirare dalle 17 alle 19 gli 
inviti per lo spettacolo «Il dissidente 
ArnoZ e i suoi» di Branko Jantar, che 
viene presentato stasera al Rossetti. 


Prezzi all'ingrosso! 


Compra al minuto a prezzi all'in- 

grosso. Gonne, camicie, maglie, 
calzoni in un grandioso assortimento 
uomo e donna. Michelini & C. s.d.f. 
‘Campo S. Giacomo 9. 


Formaggio L. 398 etto 


Il formaggio da tavola a L. 398 
letto è in vendita alle Formagge- 
rie Lombarde, via Carducci 26. 


Mostre d’arte 


Archeologia 

Questa sera' alle 18 nella sede di 
piazza della Libertà della Soprin- 
tendenza per i Beni ambientali, si 
inaugura una Mostra di ritrova- 
menti archeologici recenti e recen- 
tissimi. 
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SPECIALIZZATO 


IN LENTI A CONTATTO 
MORBIDE RIGIDE 
SEMIRIGIDE 

AI SILICONI 

negozio PRESTIGOM 


AVVOLGIBILI 
(ROLE‘) IN PLASTICA 
TENDE 


ALLA VENEZIANA 
PORTE A SOFFIETTO 
TENDE 

E CAPOTTINE 

DA SOLE 

TENDE VERTI: 

E A PANNEL 

POSA IN OPERA 

E RIPARAZIONI 
PREVENTIVI GRATUITI 


VIA CAPRIN N. 6 - TEL. 732829 


Dopo 

«L'ISTRIA E' LONTANA» 
è in libreria il nuovo libro 
di Gianni Giuricin 
«MELONI MELONISMO 
MELONAGGINE» 


Cause, origini e fatti 
del fenomeno triestino. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

(angolo via G. Carducci) - Trieste 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


TO 


VERDA 


elta 


ri. 


c.c. dd 25/3/82 


VIA SETTEFONTANE / TEL. 944505-6 / TRIESTE 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


DOPO UNA LUNGA PARENTESI TEATRALE 


IL PICCOLO 


Caprioli torna regista 
con un film su Napoli 


Protagonisti saranno Treat Williams e Margaret Lee 


ROMA — Vittorio Caprioli, 
ultimamente in prevalenza 
impegnato in teatro (tegia di 
«Una giornata particolare» e 
interpretazione de «La botte- 
ga del caffè») torna alla regia 
di un film. I1 3 maggio comin- 
cerà a girare «Napoli», di cui 
saranno protagonisti Marga- 
ret Lee (anche questo un ritor- 
no dopo diversi anni di assen- 
za) e Treat Williams, l'attore 
americano rivelatosi con 
«Hair» e «Il principe della 
città». 

Vittorio Caprioli. che finora 
ha diretto sette film (esordi 
con «Leoni al sole») mancava 
da dietro la macchina da pre- 
sa da «Splendori e miserie di 
Madame Royale». 

Il soggetto di «Napoli» e 
stato scritto dallo stesso Ca- 
prioli, che lo ha sceneggiato 
insieme a Augusto Caminito e 
Elvio Porta. 

La vicenda si impernia sulla 
figura di un napoletano pove- 
ro che incontra un'americana. 
di cui si innamora. Si tratta di 


‘unrapporto che con il passare | 


del tempo diventa tempesto- 
so poiche lei è in attesa di una 
grossa eredità e. pertanto, 
cerca di condurre da padrona 
il gioco sentimentale. «Si sca- 
tena così — ha detto Vittorio 
Caprioli in una conferenza 
stampa — un duello fra i due, 
in quanto la donna crede di 
prevaricare sul senso pratico 
e umoristico della partenopei- 
tà, incontrando, però. reazioni 
che forse non si aspettava» 
«Non è un film su Napoli — ha 
aggiunto Caprioli — Napoli è 
guardata da lontano e la si 
intravvede soltanto nel com- 
portamento delle persone, 
nella mentalita della gente». 


L'azione e ambientata a 
Conca dei Marini, Sorrento e 
Castellammare, tutte localita 
dove si svolgeranno le riprese. 
che sono in lingua inglese. Il 
tono — a detta ancora dì Ca- 
prioli — è quello di una com- 
media, divertente che ogni 
tanto pigia il tasto sull’ironia 
di un concatenarsi di situazio- 
ni tra il brillante e il farsesco. 
Quest’ultime sono affidate a 


personaggi di contorno, tutti 
molto caratteristici. Il resto 
del cast, infatti, si avvale di 
numerosi attori, tra i quali 
Regina Bianchi, Gigi Reder, 
Geoffrey Copleston. 

Treat:Williams è al suo pri- 
mo film in Italia (na detto che 
«Napoli» è il miglior copione 
che ha letto dopo «Il principe 
della città») e che è stato 
indotto a venire a lavorare da 
noi perché in America ormai 
si fanno pochissimi film; Mar- 
garet Lee, invece, è una vec- 
chia conoscenza del pubblico 
italiano; costretta a interrom- 
pere la sua attività per una 
grave vicenda giudiziaria, ri- 
prende ora la carriera di attri- 
ce. «Non vuol dire che siano 
stranieri — ha ancora spiega- 
to Caprioli — con «Leoni al 
sole» lanciai Philippe Leroy e 
con «Scusi, facciamo l’amore» 
Pierre Clementi. Mi trovai be- 
nissimo con loro. Sono certo 
che pure Williams e la Lee 
sapranno amalgamarsi benis- 
simo al clima napoletano del 
film». 


Tre 
italiani 
a Cannes 


ROMA — «Il mondo nuovo» 
(La nuit de Varennes) di Etto- 
re Scola, «La notte di San 
Lorenzo» di Paolo e Vittorio 
Taviani, «Identificazione di 
una donna» di Michelangelo 
Antonioni sono i tre films che 
rappresenteranno il cinema 
italiano alla prossima edizio- 
ne del festival del cinema di 
Cannes.in programma dal 14 
al 26 maggio. 

Il direttore della mostra 
Gilles Jacob, in occasione 
della sua visita a Roma, ha 
infatti definitivamente fissa- 
to la sua attenzione su questi 
tre film, che saranno in con- 
corso. 

«Il mondo nuovo» di Ettore 
Scola, che è stato presentato 
in anteprima nei giorni scor- 
si a Roma, ha quali protago- 
nisti Marcello Matroianni, 
Hanna Schygulla, Jean Bar- 
rault, Jean Claude Brialy. 
«La notte di San Lorenzo» dei 
fratelli Taviani (che è stato 
visionato ieri sera alla Sacis, 
distributrice mondiale del 
film, dal ministro del turi- 
smo e spettacolo Signorello) 
è interpretato da Omero 
Antonutti e da attori non pro- 
fessionisti, mentre protago- 
nista di «Identificazione di 
una donna» di Antonioni è 
Thomas Milian, con Daniela 


‘ Silverio. 


«SE PARIGI...» SHOW TELEV 


IVO D'AUTUNNO 


Lino Banfi casalingo 
con due belle donne 


Il comico pugliese affiancato da Li Tedesco e Janet Agreen 


ROMA — Si chiamerà «Se 
Parigi...» (e non «Tutte donne 
meno Lino» come precedente- 
mente annunciato) il nuovo 
«show» domenicale della rete 
2 tv con Lino Banfi, che andrà 
in onda dal 19 settembre. 
L’annuncio è stato dato dal 
comico pugliese nel corso di 
‘una conferenza stampa di pre- 
sentazione dello spettacolo, 
cui hanno partecipato oltre 
ad autori e interpreti, anche il 
dirigente della rai Mario Rai- 
mondo e il regista Gino 
Landi. 

«Se Parigi... sara, secondo 
la definizione di Landi. «uno 
spettacolo casalingo, nella 
tradizione della televisione 
italiana, tutto imperniato sul- 
la figura di Lino Banfi e sulle 
sue origini di uomo del Sud». 
Anche il titolo infatti rimanda 
alla terra d'origine del noto 
comico, sfruttando i versi del- 
la canzone: «Se Parigi avesse 
il mare sarebbe una piccola 
Bari». 

Lo «show», che durera sei 
settimane, è stato scritto da 


Paola Tedesco 


Bruno Corbucci e Mario 
Amendola: oltre a Banfi si 
esibiranno, ogni volta, Paola 
Tedesco e Janet Agreen. © 
«Questa volta — dice Lino 
Banfi — ho voluto raffigurar- 
mi come il ‘maitre’ di un 
grande ristorante. Seguo i 
‘consigli dello ‘chef’ Gino 
Landi e porto in tavola, volta 
per volta, i manicaretti previ 
sti dal menu: le mie gags’. lo 


splendido antipasto del corpo 
di ballo formato da 18 elemen- 
ti, le due bellissime donne che 
mi fanno compagnia rivesten- 
do i ruoli di mia moglie e della 
mia amante». 


Banfi, che dice di non crede- 
re ai lunghi monologhi come 
genere televisivo d'attualità, 
afferma di aver costruito il 
proprio personaggio richia- 
mandosi alle due caratteristi 
che del suo successo: una cre- 
scente notorietà cinemato- 
grafica e la capacità di incar- 
nare un tipico meridionale di 


j provincia in cui sì possono 


riconoscere anche coloro che 
non provengono solo dalle cit- 
tà della Puglia. 

«In ogni puntata — conti- 
nua il comico — arrivo in 
scena come se tornassi da un 
lungo viaggio nella mia terra. 
Mi accompagnano personaggi 
rappresentativi del mio mon- 
do con i quali introduco i 
balletti che hanno sempre un 
tema, per esempio l'abbraccio 
dei due mari che racchiudono 
la Puglia». 


Giovedì, 29 aprile 1982 


e 


SECONDO IL PETTEGOLEZZO DI UN GIORNALE 


Sinatra 


aria di burrasca 


Il cantante sarebbe 


PALM SPRINGS— C'è aria 
di burrasca in casa Sinatra. 
Barbara Leiwn. bionda cin- 
quantacinquenne ancora affa- 
scinante, l'avrebbe chiamato 
in pubblico «vecchio ubriaco- 
ne», e lui, occhiceruleo ses- 
santaseienne, l'avrebbe ‘defi- 
nita «la donna più sciocca che 
abbia mai incontrato». E l’ul 
timo di una serie di bisticci 
che stanno mettendo in imba- 
razzo gli amici della coppia; 
tra cui lo stesso presidente 


MEMORABILE LEZIONE IN TV 


Le «regine» della Gencer 


Nell'ambito dei «Seminari 
di Primavera»,il soprano Ley- 
la Gencer ha tenuto martedì 
sera nella sede dì Trieste della 
Radiotelevisione italiana. la 
prima lezione-concerto del ci- 
clo «Aspetti della vocalita 
donizettiana». 

Compiendo un'impresa 
davvero straordinaria, nell’ar- 
co ininterrotto di quasi due 
ore e un quarto, la cantante 
turca ha ripercorso i‘caratteri 
lirici, drammatici e stilistici 
dei grandi ruoli regali dell’o- 
pera di Donizetti. Ha in parti- 
colare analizzato le figure di 
Anna Bolena, Maria stuarda, 
Elisabetta (dal «Roberto De- 
vereux») eseguendo gli esem- 
pi più probanti, nei recitativi. 
nelle arie e nelle cabalette. 
della drammaturgia donizet- 
tiana. 

Pur con il tono conversati- 
vo, che rievocava le sue espe- 
rienze teatrali, la «lezione» 
della Gencer ha delineato un 
avvicente itinerario musicale, 
denso di emozioni, di illumi- 
nanti confronti critici e di toc- 
canti ricordi (la Callas. Vi 
sconti, De Lullo). 

Fra, questa, la prima volta 
che l'artista affrontava un se- 
minario interpretativo di que- 
sto tipo. ma la sua classe ge- 
nuina, la sua sensibilita. la 


palpitante aderenza allo spiri- 
to della femminilità eroica ed 
elegiaca delle creature doni. 
zettiane, la magnetica bellez- 
za delle mezzevoci, la tecnica 
raffinatissima e ispirata della 
modulazione, hanno fatto di 
questa lezione-concerto un 
evento artistico memorabile. 
che ha assunto i caratteri di 
un'alta lezione di teatro. 
L'inedito e inesauribile reci- 
tal della Gencer. cui ha colla- 
borato egregiamente il piani- 
sta Ennio Silvestri. si è svolto 
nell’Auditorium della Rai'da- 
vanti a un uditorio ristretto 
ma entusiasta. Dalle riprese 
televisive verrà tratto un pro- 
gramma curato per la Terza 
Rete dal regista Mario Licalsi. 
Nella foto Pozzar: Leyla 
Gencer durante la sua lezio- 
ne-concerto televisiva. 


Nuovo 
sovrintendente 


all'Opera di Roma 


ROMA — Giorgio Moscon 
ha assunto ufficialmente l’in- 
carico di nuovo sovrintenden- 
te al Teatro dell'Opera di Ro- 
ma ove, da ieri mattina, svol 
ge la sua attivita professio- 
nale. 


Gli appuntamenti | 


CON IL TEATRO DI LUBIANA 


«Il dissidente» al Rossetti 


Il Teatro nazionale sloveno 
di Lubiana presenta questa 
sera alle ore 20.30 al Politea- 
ma Rossetti. nell'ambito degli 
scambi teatrali da anni ormai 
instaurati con lo Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia, lo spet- 
tacolo «Il dissidente Arnozei 
suoi» dell’autore contempora- 
neo jugoslavo Drago Jancar. 
Il lavoro, rappresentato per la 
prima volta anche a Lubiana 
nel corso di questa stagione, 
si sviluppa in due tempi nel 
corso dei quali viene rappre- 
sentata la vita e il pensiero 
del riformatore Andrej Smol- 
nikar. La vicenda si svolge nel 
1830, in parte nell'impero au- 
striaco, in parte negli Stati 
Uniti dove il protagonista si 
reca in cerca di libertà. 

Drago Jantar ha avuto, con 
«Il dissidente Arnoz», il Pre- 
mio Grun per il miglior testo 
teatrale del 1981. Dopo aver 
ottenuto a Lubiana un ecce- 
zionale successo di pubblico e 
di critica, l’opera è stata pre- 
scelta per il Festival di Novi 
Sad nel corso del quale ogni 
‘anno vengono presentati i mi- 
gliori lavori jugoslavi. 

«Il dissidente Arnoz e i 
suoi» vuole essere un dramma. 


della coscienza individuale al- 
la ricerca della liberta nella 
sua lotta con le istituzioni, il 
potere e la società. Ambienta- 
to nello scorso secolo, per la 
sua prorompente carica di at- 
tualita e per l'universalità del 
suo contenuto, il lavoro di 
Janéar si propone all'atten- 
zione del pubblico come mo- 
mento di analisi e di riflessio- 
ne sul mondo moderno. 


Semifinali 
di autori 
triestini 

Si terrà venerdì prossimo, 
alle 21, alla taverna Dreher la 
quinta semifinale della terza 
rassegna degli autori triestini, 


con'le canzoni di Marsilio Am- 
brosi. 


La serata, coordinata da 
Fulvio Marion con gli accom- 
pagnamenti del gruppo or- 
chestrale «Gli altri baroni», 
vedrà fuori programma l’esi- 
bizione della banda e del coro 
della compagnia folcloristica 
«Ongia». 


Paganini 
in Campidoglio 


ROMA — Il 6 maggio nella 
sala della Protomoteca in 
Campidoglio sarà celebrato il 
bicentenario della nascita di 
Nicolò Paganini. La manife- 
stazione, intesa a rievocare la 
leggendaria bravura artistica 
e creativa del grande violini- 
sta genovese, si svolge con il 
duplice patrocinio delle regio- 
ni Lazio e Liguria. Una confe- 
renza sarà tenuta dal prof. 
Alberto Cantù, ordinario di 
storia della musica al conser- 
vatorio di Torino. Per l'occa- 
sione sarà consegnato il «vio- 
lino d’oro» al maestro Renato 
De Barbieri che eseguirà un 
concerto di «capricci» del Pa- 
ganini. De Barbieri è titolare 
della cattedra di violino al 
conservatorio «N. Paganini» 
di Genova, e da molti anni 
tiene i corsi di perfezionamen- 
to violinistico al Mozarteum 
di Salisburgo. La manifesta- 
zione è organizzata nella capi- 
tale dall'accademia di arte e 
cultura «Athena». 


De Andrè 
in tournée 
all'estero 


MILANO — Fabrizio De An- 
drè sarà impegnato fino al 29 
aprile nella sua prima tournée 
all’estero, assieme al gruppo 
musicale «Tempi duri», del 
quale fa parte suo figlio Cri- 
stiano. 

Il cantautore genovese sarà 
a Vienna; quindi a Monaco, 
Stoccarda, Mannheim, Dues- 
seldorf, Berlino, Amburgo, 
Francoforte e Zurigo. Anche 
per il gruppo «Tempi duri» 
formato da quattro giovanis- 
simi, è questa la prima serie di 
esibizioni all’estero. 

Il. complesso è nato circa un 
anno fa dall'incontro tra Car- 
lo Facchini, 22 anni, veronese, 
e Cristiano De Andrè, 19 anni, 
entrambi impegnati come au- 
tori di colonne sonore per 
compagnie teatrali d’'avan- 
guardia. 

A loro si sono poi aggiunti 
Loby Pimazzoni, 21 anni, e 
Marco Bisotto 22 anni, en- 
trambi veronesi. Il genere mu- 
sicale dei «Tempi duri» è il 
«soft-rock» con una particola- 
re attenzione ai testi. 


Premio teatrale 


«Riccione-Ater» 


BOLOGNA —Ilpremio tea- 
trale «Riccione-Ater», giunto 
‘alla sua 36.a edizione, prevede, 
tre premi di un milione di lire 
per tre testi nuovi di autori 
italiani, più un premio, intito- 
lato a Paolo Bignami, per un 
quarto testo. Il termine di pre- 
sentazione dei copioni è fissa- 
to al 30 aprile. 

Il premio di produzione per 
l'allestimento dello spettaco- 
lo relativo al testo di Ugo 
Leonzio «Il testamento del- 
l’orso schermidore» e a quello 
di Dacia Maraini, «Lezione 
d’amore» vincitori della pre- 
cedente edizione del «Riccio- 
ne» prevede un contributo di 
40 milioni, da destinarsi a due 
dei progetti presentati dalle 
compagnie concorrenti entro 
il 15 maggio, alle quali l’Ater 
garantisce un minimo di 15 
recite. 

La consegna dei premi è 
fissata a Riccione per il 12 
giugno. La giuria è composta 
da: Eugenio Azzaroli, Neo 
Bertaccini, Mario Cadalora, 
Sergio Colomba, Fausto Curi, 
Federico Doglio, Fabio Dopli- 
cher. 


CONVEGNO SU L'OPERA LIRICA NEL CINEMA 


Ciak si gira (anzi si canta 


futuro del melodramma sullo schermo 


Passato, presente e 


SPOLETO— Nonsi era mai 
discusso prima della colloca- 
zione dell’opera lirica nel ci- 
nema, cioè del come e del 
perché uno spettacolo tipica- 
mente teatrale com'è il melo- 
dramma sia stato trasferito 
sullo schermo: | 


Questo argomento ha sug- 
gerito il tema del Convegno 
«L’opera lirica nel cinema», 
che si è tenuto a Spoleto, 
promosso dal Sindacato Na- 
zionale Giornalisti Cinemato- 
grafici Italiani e sotto il patro- 
cinio del Comune, dell’Azien- 
da di Soggiorno e del Consor- 
zio per i Beni Culturali di 
Spoleto. 


Il convegno si è aperto con 
un'introduzione di Carlo Do- 
menicale che ha svolto 'un'a- 
nalisi storica, riepilogando, a 
volo d’aquila, i momenti più 
salienti delle trasposizioni ci- 
nematografiche di opere li- 
riche. 

Il primo ospite ad interveni- 
re è stato Mario Costa, un 
settantottenne dalla memoria 
pronta e dalla vivacità giova- 
nile, che ha rievocato con fre- 
schezza di linguaggio la sua 
lunga esperienza, di regista 
che ha trasferito sullo scher- 
mo opere liriche (Bariere di 
Siviglia, L’elisir d'amore, Pa- 
gliacci, ecc.). Egli, al di là di 
ogni questione tecnica e di 
linguaggio, ha tenuto a sotto- 
lineare l'importanza della mu- 
sica che può contribuire all’e- 
ducazione dell’uomo, esaltan- 
do i sentimenti. 

Mario Lanfranchi, afferma- 
to regista d'opera, in teatro e 
alla Tv, ha sostenuto che la 
televisione è il mezzo ideale 
per diffondere l’amore per l’o- 
pera lirica, a patto che la rea- 
lizzazione avvenga in interni 
appositamente allestiti, privi- 
legiando la presa diretta, cioè 
evitando le registrazioni. 

L'intervento di Franco Zef- 
firelli, è stato più ampio e 
articolato, una specie di lezio- 
ne che ha divagato sulle origi- 
ni del melodramma per ana- 
lizzare poi via via i rapporti 
fra l’opera lirica e il cinema, 


Nel ricordo di Glenn Miller 


Un grande successo di pub- 
blico, che ha gremito il Poli- 
teama Rossetti, ha coronato il 
concerto della «Glenn Miller 
Band», la banda dell’aero- 
nautica militare degli Stati 
Uniti in Europa. 

Due fuoriprogramma sono 
stati il suggello della manife- 


stazione, che aveva scopo be- 
neficu, organizzata dalla de- 
legazione del Friuli-Venezia 
Giulia dell’Associazione ita- 
liana per la ricerca sul 
cancro. 

Un successo si è avuto 
anche dal punto di vista delle 
offerte all’Associazione che 


sono state fatte al concerto (il 
cui îngresso era libero) e an- 
che per le adesioni ricevute e 
per l’interesse dimostrato per 
inobili scopi del sodalizio, che 
sono stati illustrati da Etta 
Carignani e da Donata Hau- 
ser Irneri nel corso della ma- 
tinée. 


sostenendo che l’opera è 
come i classici del teatro e che 
pertanto la sua sede naturale 
è il palcoscenico. Ma perché 
non resti più un fatto elitario 
bisogna cercare un linguaggio 
che «mantenga intatto il suo 
profumo»; attraverso il quale 
far arrivare alle masse la me- 
raviglia che è l’opera lirica, 
che in sé riassume dramma, 
tragedia. canto, danza, musi- 
ca orchestrale, scenografia. 
Già con «Cavalleria» e «Pa- 
gliacci», Zeffirelli ha cercato 
questo linguaggio (in alcuni 
casi ha ripreso la scena con- 
temporaneamente con sette 
macchine) e continuerà in 
questa ricerca con la «Travia- 
ta» che si appresta a girare. 
= Ibproduttore Giorgio Nocel- 


UDINE: 
VERONA: 
BRESCIA: 
CREMONA: 
BOLOGNA: 
MODENA: 


Viale S. Daniele, 45 (vic. p.le Osoppo) - 
Via Dietro Listone, 1 (ang. P.zza Brà) - 


Via Aurelio Saffi, 10 (vic. cavale. Kennedy) - 


Corso Canal Grande, 24 - Tel. 059/218416 


la («Tre Fratelli» di Francesco 
Rosi, «Identificazione di don- 
na» di Antonioni) ha parlato 
di «Carmen», l’opera lirica 
che Francesco Rosi si appre- 
sta a portare sullo schermo. 
Sarà un tentativo, sostiene 
Nocella, di «aggiungere qual- 
cosa a quanto fino ad ora si è 
fatto in questo campo». 

Il convegno ha quindi con- 
fermato che l’opera lirica nel 
cinema non ha esaurito la sua 
avventura, al contrario sem- 
bra proprio incominciare 
adesso se registi come Zeffi- 
relli e Rosi si apprestano a 


darci un saggio del come si | 


può far arrivare al grande 

pubblico uno spettacolo tota- 

le come il melodramma. 
ET. 


PREMIO VALENTINO 
A Los Angeles 
il decennale 


ROMA — Il premio cinema- 
tografico odolfo Valenti 
no», in occasione del suo de- 
cennale, si svolgerà a Los 
Angeles dove «Rudy» divenne 
l’idolo delle folle americane. Il 
13 maggio due premi intitola- 
ti al grande attore saranno 
consegnati a Bette Davis eda 
Burt Reynolds, mentre il pre- 
mio speciale per il decennale 
‘andrà alla principessa Grace 
di Monaco. 

La manifestazione, che è 
patrocinata dalla regione Pu- 
glia, coglie l'occasione per or- 
ganizzare un'azione promo- 
zionale a favore del turismo di 
quella regione allestendo. tra 
l’altro, una mostra del turi- 
smo, e dell’artigianato pu- 
gliese. 

La serata della consegna 
dei premi «Rodolfo Valenti- 
no» sì terrà nel salone delle 


feste del Century Plaza hotel. 


IL CENTRO LOMBARDO PELLICCE PREGIATE 


A UDINE: VIALE SAN DANIELE 45 (vicino piazzale Osoppo) 


al quarto divorzio 


Ronald Reagan e sua moglie 

Si arriverà al divorzio? Il 
«National Enquirer», che pub- 
blica il pettegolezzo, insieme 
a una fotografia di Sinatra 
con un bicchiere mezzo pieno 
in mano. vicino a numerosi 
bicchieri vuoti, è certo che le 
cose così non possono andare 
avanti. 

Che cosa’ farà Sinatra che 
da qualche tempo preferisce 
usare la carta bollata piutto- 
sto che i propri pugni? Barba- 
raèla quarta moglie dell’atto- 
re che è già stato sposato con 
Nancy, la.madre dei suoi tre 
figli, con Ava Gardner e con 
Mia Farrow. La coppia si è 
unitA in matrimonio cinque 
anni fa. 


- GLOBETROTTERS 
. TRIESTE 


alazzo dello sport ore 21 
_ 3 MAGGIO 
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—. Biglietteria centrale UTAT 
o Galleria Protti -2Tel. 65700 


GORIZIA 


PaGSnAA U.G.G. ore 21 
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Prevendita biglietti: GEGO 
ARMINCHE FIERISTICO. 
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Leti 
In palio il TROFEO 


arredamenti 


morena 


per il miglior realizzatore 


Tel. 0432/207474 
Tel. 045/38494 
Tel. 030/59348 


Corso Campi, 42 - Tel. 0372/38350 
Via Indipendenza, 25 - Tel. 051/273821 


continua la 


GRANDIOSA 
VENDITA 
PELLICCE 


COMPRA ADESSO E PAGA 
A OTTOBRE! 


Nel vasto assortimento troverete i modelli della 
collezione 1982. Ogni pelliccia sarà munita di 
certificato di autenticità e garanzia. 


IL CENTRO È ATTREZZATO ANCHE 
PER LA CUSTODIA DELLE PELLICCE 


ALCUNI PREZZI ORIENTAT 
CONFEZIONI E GIACCHE 


Visone Black Glama 
Visone Saga 
Visone Saga p.i. 
Visone pelle.intera 
Visone tweed 
Persiano 

Opossum (Tasmania 
Murmell visonato 
Castoro selvaggio, 
Gastorino: Spitz 
Imperm. interno pelo 
Persiano zampe 
Marmotta giacca 
Rat-musque 

Volpe 

Opossum 

Rit Marmotta 
Castorito 

Agnello. 

Montone. dore 
Lapin, 

Coperta lapin 

Colli assortiti 
Cappelli assortiti 


3:290.000.* 
2.990.000 
2.590.000 
‘990.000. 
‘090.000 
‘290.000 
:090.000, 
990.000 
990.000) 
895.000 
595.000 
495.000 
490.000 
990.000 
795.000 
795.000 
695.000 
495.000 
395.000 
‘235:000 
195.000 
110.000 


Bree aeree eee 


(estar 


inoltre pellicce da bambino e da uomo 
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| 


È 


Î 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


12.30 
13.00 
13.25 
13.30 
14.00 


Cronache italiane 
Che tempo fa 
Telegiornale 


ultima puntata) 
14.30 Oggì al Parlamento 
14.40 
15.00 
15.30 
capelli rossi 
Happy circus 
Tg 1 - Flash 


16.00 
17.00 
17.05 
17.10 
17.30 
18.20 
18.50 
19.45 
20.00 
20.40 
21.45 
22.40 
23.15 


Calciomatto 
I quaranta ruggenti 


Telegiornale 


Lavori manuali per i beni culturali 


«Ho incontrato un'ombra» dì Biagio Proietti (8.a ed 


I problemi del prof. Popper 
Consigli agli esportatori 
Tutti per uno. Nel corso del programma; Anna dai 


Direttissima con la tua antenna 
Astroboy: S.0.S. compagni dî classe in pericolo 


Primissima. Attualità culturali del Tg 1 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 
Flash. Gioco a premi condotto da Mike Bongiorno 
«L'isola del gabbiano» (5.a ed ultima puntata) 


Un’impaurita tenerezza 
Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


TV RETE 2 


12.30 
13.00 
13.30 
14.00 


Tg 2 - Ore tredici 
L'altra faccia GS, 


- Follow me 
16.00 
16.55 
17.20 
17.45 
17.50 
18.05 
18.50 


Salone curiosità 
L'auto al museo 
Tg 2 - Flash 


pe Leroy (2.a parte) 
— Previsioni del tempo 
19.45 Tg 2 - Telegiornale 
20.40 
21.35 
21.40 
22:30 
23:15 


Tg 2 - Dossier 
Tg 2 - Stanotte 


Meridiana - Un soldo, due soldi 


Il pomeriggio. Frate Indovino - Addio tabarin - Golf 


Il primo Mickey Rooney - Apemaia 


Tg 2 - Sportsera - Dal Parlamento 
Sereno variabile. Settimanale del tempo libero 
«Sandokan alla riscossa», con Kabir Bedi e Philip- 


Hill Street giorno e notte 
Appuntamento al cinema 


Stereo 2. Settimanale di informazione musicale 


TV RETE 3 (regionale) 


14.00 

15.50 
tanti 

17.25 

meriggi Musicali» 

L’orecchiocchio 

Tg 3 

Tv 3 Regioni 

Il giornale 


18.30 
19.00 
19.30 
20.05 
20.40 
21.40 
22.10) 
22.40 


Amati o viziati 
Tg 3 - Settimanale 
Tg 3 


Arzachena: Tennis. Torneo femminile 
Acquasparta: Ciclismo. Giro delle Regioni dilet- 


Invito. Concerto sinfonico dell'orchestra de «I Po- 
di Milano 


Il Maestro siciliano. Mostra di Renato Guttuso 


Radiouno 


Giornali radio: 6.7, 8,10, 11,12, 
13,14. 15, 17, 19,42, 21, 23.25. 
‘Onda verde: viene trasmessa ‘al- 
le ore 6.08. 7.58, 58, 14,58. 
16.58, 20.58, 23.23 — 6: Segnale 
orario Canale uno; 6.30: Alma- 
nacco del Girl; 6.10 - 7.40 - 8.30: 
La combinazione musicale; 6.44: 
Teri al Parlamento; 7.05: Gr 1 
Lavoro: 7.30: Edicola del Gr 1; 
9.02 -10.03: Radio anch'io; 11: Gr 
1 Spazio aperto: 11.10: Da Mila- 
no tuttifrutti; 11.34: L'agente se- 
greto (4), di J. Conrad; 12.03: Via 
Asiago Tenda: 13.25: La Diligen- 
za; 13.35: Mater; 14.28: Dal loro 
punto di vista; 15: Errepiuno: 16: 
Il Paginone: 17.30: Master Under 
18; 18.05: La bella verità: 18.38: 
Spaziolibero i programmi del- 
l’accesso; 19.25: Ascolta si fa se- 
ra; 19.30: Radiouno jazz ‘82; 20: 
Duecentomila e uno, due tempi 
di Salvato Cappelli; 21.25: Pagi- 
ne dimenticate della musica ita- 
liana; 21.52: Obiettivo Europa; 
22.22: Autoradio flash: 22.27: Au- 
diobox; 22.50: Oggi al Parlamen- 
to: 23.10: In diretta da Radiouno, 
la telefonata: 23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.06, 6:30. 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30. 15.30. 
16.30, 18.30, 19.30, 22.30 — 6 - 6.06 
- 8.35 - 7.55 - 8.45: I giorni, al 
termine sintesi dei programmi: 
8: Bollettino del mare: 7.20: Un 
minuto per te; 8.45: Radiodue 
presenta; 9: Addio alle armi (2), 
di E. Hemingway, regia di U. 
Benedetto, al termine il primo e 
l'ultimo: ‘Claudia Mori; 9.23 — 
10.13 - 15.42: Radiodue 3131; 
11.32: Le mille canzoni; 12.10-14: 
Trasmissioni regionali; 12.48: 
L'aria che tira; 13.41 Sound 
Track; 15.30: Gr 2 Economia: 
16.32: Sessantaminuti: 17.32: 
Esempi di spettacolo radiofoni- 
co: «Le confessioni di un italia- 
no» di I. Nievo, al termine: Le ore 
della musica: 18.45: Il giro del 
sole, Mass Music: 22 - 22.50: Città 
notte: Napoli: 22.20: Panorama 
parlamentare: 23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.45, 9.45, 
11.45, 15.15, 18.45, 20.45, 24. Quo- 
tidiana Radiotre — 6: Preludio: 7 
- 8.30: Il concerto del mattino: 
‘7.30: Prima pagina; 10° Noi, voi. 
loro donna; 11.48: Succede in 
Italia; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Gr 3 Cultura; 15,30: Un 
certo discorso; 17; Dse: Tutti in 
colonia; 17.30 - 19.15: Spaziotre: 
21: Rassegna delle riviste; 18.45: 
Giornale Radiotre Europa ’82: 
21.10: Le opere del giovane ver 
«Emnani», dirige Thomas Schip- 
per; 23.40: Il jazz; 23.55: Chiu- 
sura. 


Radio regionale 


#.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: L'oggetto 
libro; 12.15: I programmi regio- 
nali dell’accesso; 12.35: Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia; 
13.25: Spettacolo, come, dove, 
quando; 14.45: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 18,35: 
Giornale radio del Friuli. 
Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l'Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 15.45: 
Nazioni vicine (replica); 16.16: 
L'angolo del classico. 

Programma in lingua slovena: 
"7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco: Da noi e all’estero; 
8.45: Schizzi musicali, nell’inter- 
vallo: (9.30) Il diritto alla previ- 
denza sociale; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Concerto, 
nell'intervallo; (10.45-11.05) Tra- 
smissione per il 20 ciclo della 
scuola elementare; 11.30: Oriz- 
zonti meridiani: Pagine scelte, 
(12) Da Muggia a Duino - L'anno- 
tazione - Musica leggera; 13: Se- 


gnale orario - Gr; 13.20: Musica a 
richiesta; 14: Gr: 14.10: Giovani 
al microfono: 14.55: La nostra 
lingua: 15: Echi dalla Jugosla- 

; 15.30: Per gli appassionati 
zz: 16: Personaggi di casa 
nostra; 16.35: Motivi sudameri- 
cani; 17: Gr e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica: 18: Incon- 
tri del giovedì; 18.30: Racconti 
sloveni contemporanei: 18.40; 
Motivi a noi cari: 19: Segnale 
orario - Gr e i programmi di 
domani. 


Radio Capodistria 

"- 9.30: Apertura - Buongiorno 
in musica; 7.15: Calendarietto; 
17.30: Giornale radio: 8.15; L'oro- 
scopo: 8.30: Giornale radio: 9: 
Casadei; 9.15: Su e zo per le 
contrade; 9.30: Notiziario: 9.32; 
Lettere a Luciano; 10: E' con 
hoi...; 10.15: Un libru alla radio, 
processo ai miei anni triestini di 
Lavo Carmeli. 2.a puntata «Ver- 
so il carcere romano»: 10.30: No- 
tiziario; 10.32: Intermezzo. la 
canzone del giorno, l'oroscopo: 
10.45: Mosaico; 11: Zig zag; 
L'aquilone; 11.30: Notiziari 
11.32: Kim, il mondo giovane; 12: 
In prima pagina: 12.05 - 14.31 
Musica per voi; 12.30: Notiziario: 
12.50: Brindiamo con...; 13.30: 
Giornale radio - Controluce: 
14.30: Notiziario; 14.33: Super- 
classifica: 15: Tris d'assi: Air 
Supply, Loredana Bertè e Bjelo 
Dugme; 13.30: Notiziario; 15.33; 
Più di una canzone; 16: L'aquilo- 
ne; 16.20: Intermezzo musicale; 
16.30: Giornale radio. 16.45: I 
cantautori; 17: 1902: 1 fuochisti; 
17.10: La Dalmazia e le sue can- 
zoni; 17.30: Notiziario: 17.32; 
Crash: 17.55: Libri in vetrina 


19.05: Radio discoteca: 
Giornale radio; 19.45; Arrisentir- 
ci domani; 20: Chiusura. 


Telefriuli 


10.50: «Il carissimo Billy». tele- 
film; 11.20: «Ironside-. telefilm: 
12.15: «Sherlock Holmes», tele- 
film - Telegiornale; 13: «Laverne 
e Shirley», telefilm; 13.25: «La 
grande vallata», telefilm; 14.25: 
«Hondo», telefilm: 15.20: La luce 
dei giusti; 15.45: L'ape Magà; 
16.15: Sally la maga; 16.40: Han- 
na e Barbera, cartoni: 17.05: a 
vincibile Ninja Kamuj; 17.30: X 


Bomber - Angie girl: 18.25: La 
luce dei giusti: 18.55: «Sherlock 
Holmes», telefilm - Oroscopo; 


19.30: Telegiornale - Friuli sport; 
20.05: «Il carissimo Billy», tele- 


film; 20.40: «Amore sotto coper- | 


ta», film; 22.30: Tornata d’asta; 
24: «Ironside», telefilm. 


Tv Svizzera 


18: Peri più piccoli; 18.05: Peri 
i; 18.45: Telegiornale; 
: «Un invito a cena», tele- 
film - Tv spot; 19.20: Confronti. 
Temi d'attualità regionale - Tv 
spot; 19.50: Il regionale - Tv spot; 
20.15: Telegiornale - Tv spot; 
20.40: «Prima vittoria», film con 
Henry Fonda, Joyn Wayne; 
23.10: Grande schermo, quindici- 
nale di attualità cinematografi- 
che; 23.30: Telegiornale. 


Tv Montecarlo 


17.30: Montecarlo news; 17.35; 
Emilie, cartoni animati; 17.55: 
Astroganga, cartoni animati; 
18.25: Vita da strega: «Samantha 
ha fuso», telefilm; 18.55: Shop- 
ping guida per gli acquisti; 19.10: 
Telemenu con Wilma De Ange- 
lis; 19.20: L'ispettore Bluey: 
«Dramma in famiglia», telefilm; 
20.15: Notiziario; 20.20: Editoria- 
le; 20.25: Quotazioni oro; 20,30: 
«Il testimone deve tacere», film, 
regia di Giuseppe Rosati; 22.05: 
Bollettino meteorologico; 22.10: 
Oroscopo di domani; 22.15: 
Chrono, rassegna; 22.45: «Gli er- 
rorì giudiziari», telefilm; 23.15: 
Notiziario; 23.20: Editoriale. 


Aa 
TELEPICCOLO 


16.30 24 Piste. Quotidiano 
musicale. 

17.00. Il mondo ride, Comiche. 

17.30 «La ragazza dagli stiva- 
li rossi». Film. 

19.00 «Le avventure di Cam- 
pione». Telefilm. 

19.30 24 Piste. Quotidiano 
musicale. 

20.00 Il mondo ride. Comiche. 

20.30 «Il caso Maurizius». 
Film. 

22.00 «Tragica incertezza». 
Film. 


Tele 4 


13: Supercar Gattiger. cartoni 
‘animati (replica); 13.30; Mission 
impossible, telefilm: 14.20: Docu- 
mentario; 14.45: Hazell, telefilm 
giallo; 15.40: Gran Bazar, repli- 
ca: 18: Toriton, cartoni animati: 
18.30: Kimba il leone bianco, car- 
toni animati; 18.55: Sulle strade 
della California, telefilm: 19.95: 
Appuntamento con la Lista: 
20.15: Fatti e commenti; 20.40: I 
peccati di Peyton Place, tele- 
film: 21.30: Film: 23.15: Mission 
impossible, telefilm: 23.55: Vin 
cente e piazzato, rubrica di ippi- 
ca a cura di Alberto Giubilo - 
Fatti e commenti. 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia, roto- 
calco del mattino - Almanacco - 
Oroscopo - Cartoni animati - Ru- 
brica di ginnastica - Rubrica me- 
dica - Rubriche varie; 10; 
«Aspettando il domani», telero- 
manzo; 10:30: «I falciatori di 
margherite», telefilm: 1i:' Tele- 
film della serie Love Boat: 11.55: 
Rubrica di cucina; 12: Bis, gioco 
a premi quotidiano condotto da 
Mike Bongiorno: 12.30: Laura, 
cartoni animati: 13.30: «Aspet- 
tando il domani», teleromanzo; 
14: «Sentieri». teleromanzo; 
14.45: Film del ciclo Pomeriggio 
con sentimento: «Peccatori sen- 
za peccato» con Walter Pidgeon 
e Deborah Kerr. Regia di Victor 
Saville; 16.30: Telefilm della se- 
rie Alice; 17: Pinocchio, cartoni 
‘animati (14.a puntata): 17.30; 
Laura, cartoni animati; 18: Tan- 
‘sor Five, cartoni animati: 18.30: 
Popcorn. spettacolo musicale 
condotto da Augusto Martelli 
con Mauro Michelonì: 19: Tele- 
film della serie Hazzard: 20: 
«Aspettando il domani». telero- 
manzo; 20,30: Telefilm della serie 
Dallas; 21.30: Film del ciclo Mar- 
lon Brando: «Fronte del porto» 
con Marlon Brando ed Eva Ma- 
rie Saint. Regia di Elia Kazan: 
23.30: Campionato di basket pro- 
fessionisti Usa/Nba - Telefilm 
della serie Hawaii Squadra Cin- 
que Zero. 


Antenna 3 


8,30: «Apriti giorno: 9.30; «Il 
sogno americano», sceneggiato: 
10.30: « Avventure e amori a Port 
Charles (General Hospital)», sce- 
neggiato a puntate: 11.30: La 
gang degli Orsi, telefilm; 12: La- 
label, cartoni animati; 12:30: Ma- 
rine Boy, cartoni animati: 13: 
Belle e Sebastian. cartoni ani- 
mati: 13.30: Pomeriggio insieme; 
14.30: «Avventure e amori a Port 
Charles (General Hospital)», sce- 
neggiato a puntate: 15.30: 
«Quattro in paradiso». film di 
Richard Wallace con Janet Gay- 
nor e Douglas Fairbanks junior: 
17: Bim bum bam - Cartoni ani 
mati: Marine Boy - I super amici 
- Lalabel: 18.30: Benvenuta sera: 
19,30: La gang degli Orsi. tele- 
film: 20: Belle e Sebastian. carto- 
ni animati: 20.30: «Il sogno ame- 
ricano», sceneggiato; 21.30: «La 
spina dorsale del diavolo» di 
Burt Kennedy con Bekim Feh- 
miu e Ricardo Montalban: 23.30: 
Grand Prix, settimanale per gli 
‘appassionati di automobilismo. 


Rtr 


12.50; Ring Kong, cartoni anhi- 
mati; 13.15: La fabbrica di Topo- 
lino, cartoni animati: 13.40: 
«Una signora in gamba». tele- 
film: 14.10: «Salverò il mio amo- 
ri lm: 15.40: «Missione impos- 
sibile», telefilm: 16.30: Pomerig- 
‘gio dei ragazzi - Disegni animati; 
X Bomber - La fabbrica di Topo- 
lino - King Kong - X Bomber: 
18.15: Popolo veneto: 18.30: Tele- 
film; 19.30: Telecarlino sera - No- 
tizie economiche - Notiziario ar- 
tigiani; 20; «Una signora in gam- 
ba». telefilm: 20.30: Film: 22: Po- 


| polo veneto: 22.15: «Una missio- 


ne impossibile». telefilm. 


Telemarca 


11: Telefilm della serie Peyton 
Place; 12: «La casa nei boschi», 
sceneggiato; 12.25: Telefilm del- 
la serie I dodici legionari; 13: 
«Cow boy in Africa», telefilm: 
13.55 fuciliere del deserto», 
film; 15.30: Il fantastico mondo 
di Paul, cartoni animati - Le 
nuove avventure di Pinocchio - I 
bon bon magici di Lilli - L'invin- 
Cibile robot Trider G7- Rimba il 
leone bianco; 17.40: Il grande 
palio, gioco ‘in diretta con i ra- 
gazzi delle scuole medie; 18.45: 
«La casa nei boschi», sceneggia- 
to; 19.10: ‘Telefilm della serie I 
dodici legionari: 19.35; «Cow boy 
in Africa», telefilm; 20.30: Tele- 
film della serie Peyton Place. 


Rdf 


8.58: Per Raf Scuola il film 
storico: «Sviluppo del nazismo»; 
16.48: I programmi del giorno; 
16.50: Tg flash; 17: «La piccola 
Margie», telefilm; 17.25: «Si 
street». telefilm; 18.20: «L'ai 
più grande del mondo», film con 
Ann Sheridan; 19,50: Cronache 
del cinema; 20.15: Rdf giornale - 
L'opinione di Nico Grillon: 
20.40: Udinese dalla A alla 
21.30: Questo grande, grande ci- 
nema; 22: Tg flash; 22.10: «La 
ladra», film con Fausto Tozzi e 
Lise Bourdin; 23.40: Raf giorna- 
le; 23.40: I programmi di domani; 
23.42: Il notturno dalla Raf. 


Tele Pordenone 


12.35: Yoghi, cartoni; 13.30; Te- 
lefilm-film; 15.30: Telefilm-film; 
17.30: Cartoni animati non stop; 
19: Telefilm - Flash city; 20: Car- 
tonì animati; 20.30: «La storia di 
Jean Fortier», sceneggiato; 21: 
«L'uomo e la città», telefilm; 22: 
Redazionale; 23: Tiro incrociato 


| Oggi sul piccolo schermo 


[| TEATRI E CINEMA 


Padri, figli e politica 


« «Un’impaurita tenerezza» 
(Rete 1, ore 22.40) - Documen- 
ti di Francesco Bortolini. Ri- 
percorrendo le tappe più 
significative del suo passato 
politico, il deputato Alessan- 
dro Tessari capisce e giustifi- 
ca le sue scelte ricordando la 
storia del padre, che aderì ‘alla 
Rsi. Tessari è stato prima 
deputato comunista per poi 
passare ai radicali. 


«L'isola del Gabbiano» Re- 
te 1, ore 21.45) — Sceneggiato 
con Jeremy Brett, Prunella 
Ransome, Gabriele Tinti, Fa- 
brizio Iovine, Vassili Karame- 
sinis, Nicky Henson, Cheryl 
Buchanan. Regia di Nestore 
Ungaro. Quinta e ultima pun- 
tata. David Malcom ritiene 
che il proprio figlio Frederick 
sia l’unico responsabile del- 
l'uccisione di Lombardi e vuol 
fare il possibile per metterlo 
in condizioni di non nuocere 
più. Nel frattempo Barbara 
decide di partire. 

RR 


«Sandokan alla riscossa» 
(Rete 2, ore 18.50) — Di Sergio 
Sollima, con Kabir Bedi, Phi- 
lippe Leroy, Adolfo Celi, Tere- 
sa Ann Savoy, Massimo Fo- 
schi. Seconda parte (replica). 
Jamilah convince Sandokan 
a guidare la rivolta contro 
Abdullah e Brooke. La «Ti 
gre», in compagnia di Yanez, 
Tremal Naik e Kammamuri, 
raggiunge l’isoletta dove tro- 
va. degli insperati aiuti dai 
ferocissimi tagliatori di teste, 
una tribù isolata ma temutis- 
sima per la sua bellicosità, 
che vive nella perungla! 

«Hill Street giorno e notte» 
(Rete 2, ore 20.40) — Telefilm 
con Michael Warren, Michael 
Conrad, Daniel J. Travanti. 
Regia di Robert Butler. Per 
cercare di catturare un bruto 
alcuni agenti del commissa- 


riato di Hill Street sono co- 
stretti, in collaborazione con 
la polizia femminile, a girare 
per il parco abbigliati in gon- 
na e camicetta. 
* ER 

«Fronte del porto» (Canale 
5, ore 21,30) — Di Elia Kazan 
con Marlon Brando, Eva Ma- 
rie Saint. Una banda di gang- 
ster controlla il porto di New 
York organizzando il lavoro 
degli scaricatori e taglieg- 
giandoli sul salario. Chi si ri- 
bella viene eliminato senza 
tanti complimenti. Ma anche 
tra i banditi c'è chi si fa degli 
scrupoli, come Terry Mallory, 
ex pugile, coinvolto nel giro. 


! Quattro ausiliarie 


per Louis De Funes 


SAINT TROPEZ — Il «leg- 
gendario» gendarme di St. 
Tropez interpretato da Louis 
De Funes sarà circondato da 
quattro incantevoli ausiliarie 
nel prossimo film di Jean Gi- 
rault le cui riprese sono recen- 
temente cominciate nel dipar- 
timento del Var (Francia me- 
ridionale). 

Nel film. «Le gendarme et 
les gendarmettes». Louis De 
Funes. alias, Ludovie Cru- 
cheau, mantiene la maggior 
parte dei suoi abituali part- 
ner: Michel Galabru, Maurice 
Risch. Claude Jeansac e Mi- 
Cheline Bourday. Perla prima 
volta tuttavia egli non sarà 
l’unico protagonista del film, 
poiche dovra dividere il ruolo 
di «vedette» con Babette 
Etienne, «effimera» moglie 
del cantante rock Johnny 
Halliday, che anima il gruppo 
di ausiliarie interpretate da 
Catherine Serre, Nicaise Ale- 
xis e Sophie Michaud. 

Attorno a tante bellezze, 
confuso tra i turisti di prima- 
vera, Jean Girault: 


_ 


RISTORANTI E RITROVI | 


‘Tel, 414274. 


Al piano Umberto Lupi. 
Chiuso domenica e lunedì. 


‘Riapertura venerdì 30. 


‘FINALE «PROTAGONISTI in DISCOTECA» 


Discoteca Bowling Duino. Stasera. Coordinamento di Fulvio 


Marion. 


RISTORANTE GRIFONE - BARCOLA 


‘HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Tel. 200230. Ristorantino notturno. 


AL CACCIATORE - VISOGLIANO 
Vasto giardino. specialita selvaggina, stinchi, carni alla griglia. 
Prenotazioni banchetti 299258. 


DISCOTECA GRADUALIS GLUB - GRADO 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Pesca; remo L: T emu: re NE = 


NAUTICA SPORT 


TRIESTE - Via Giulia 78/c - Tel. 51378 
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pescare molte murene, 


Canotti pneumatici 
Accessori nautici 
Ricambi originali 
Imbarcazioni. in vetroresina 
Articoli per la pesca 


Tutta la gamma di motori NAMARA 


. Mafalda 


"E ANCHE MANCANZA DI \ 
ERCHE 


st MA ocNUNO Lo 
) USA SECONOO LA SUA | 
BONALITA! 


PEA | 


REBUS (Frase: 9, 5) 


s 


ATO RZ iva lac 
marsa = 
Politeama Rossetti 
ore 20 (unica rappresentazione) 


Teatro Nazionale Sloveno 
di Lubiana 


«IL DISSIDENTE ARNOZ 
E 1 SUOI» 


di Drago Jantar 
Spettacolo fuori abbonamento 
Sconto 50% abbonati 


Prenotazioni: 
BIGLIETTERIA CENTRALE 


TEATRI COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1981- 
‘82: Oggi alle ore 20 sesta rappre- 
sentazione di «Sylvia» dì L. Deli- 
bes (turni C E). Balletto dell'Opera 
di Budapest. coreografie di Laszlo 
Seregi, Biglietti presso la Bigliet- 
teria del Teatro (tel. 631948). Do- 
mani alle ore 20 settima (tumi 
EF) 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDÌ. Sala del Ridotto. I 
Concerti della Domenica. Domeni- 
ca alle ore 11 sesto concerto. Insie- 
me cameristico del Teatro Verdi. 
Biglietteria del Teatro (tel 
631948). 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20,30. Il Tea- 
tro Nazionale Sloveno di Lubiana 
in «Il dissidente Arnoz e i suoi» di 
Drago Jantar. 
TEATRO STABILE SLOVENO 
Kulturni Dom. via Petronio 4. Og- 
gi e domani ore 21. Vietor Lanoux 
«L'apriscatole», fuori abbonamen- 
to, nell'interpretazione del Teatro 
Stabile Sloveno. 
LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327). Ore 18, 
20, 22: «La mente che cancella 
(«Graserhead» 1976) di David 
Lynch. con John Nance. Charlotte 
Stewart. In anteprima l’ecceziona- 
le film d'esordio dell'autore di 
Elephant man». 
ARISTON. Riposo. Oggi sala riser- 
vata al British Film Club. per la 
proiezione di un film in lingua 
originale. 
EDEN. 17.30, 19.45, 22.15. + Conan il 
barbaro», una fantasia storica in 
un mitico periodo preistorico 
Technicolor. V.m. 14 anni. 
FENICE. 17, 18.45, 20,30, 22.15. Dal 
famoso romanzo di S. H. Rosny Ai 
ne, Un film'dove la sopravvivenza 
è vita. «La guerra del fuoco». V.m. 
14 anni. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie Oro. 15 ult. 22: «Supersex 
super 2», vincitore di 2 Oscar hard- 
core per la miglior attrice e per la 
miglior regia. V.m. 18 anni 
GRATTACIELO. 17 ult. 22.15: 
Tante tante risate con Diego Aba- 
tantuono. Edwige Fenech. E.M. 
Salerno: «Sballato. gasato. com- 
pletamente fuso», con la regia di 
Steno. 
MIGNON. 15, ult. 22: «Lilli e il 
Vagabondo», il capolavoro di Walt 
Disney per la gioia di tutte le 
famiglie. Terza settimana di cre- 
scente successo. Ultimo ziorno: 
NAZIONALE, 16.30 ult. 22.15, «Jo- 
sephine Story l'estasi e l'angoscia 
di una ragazza insaziabile. V.m. 18. 
RITZ. 17, 18.40, 20.20, 22.15: Se 
solo potesse durare per sempre... 
‘Paradise», con W: Ames. P. Cates, 
‘Technicolor. 


AURORA. 16.30: Una lei, dinamica 
ed estroversa. un lui ingenuo e 
impacciato ma capace di impreve- 
Qibili e comicissime reazioni. sono 
gli interpreti dell'ultimo film di C. 
Verdone «Borotalco-. con E. Gior- 
gi e C. Verdone. Colori. Musiche dì 
Dalla e Liberatori. 

CAPITOL. 17: In proseguimento 
diretto dalla prima visione la di- 
vertentissima storia di «Arturo 
straordinario personaggio pieno dî 
soldi, di donne e d'alcol, interpre- 
tato da D. Moore assieme a L 
Minnelli e J. Gielgud. Technicolor 
Per tutti. 

CRISTALLO. Oggi riposo. Doma- 
ni un avventuroso ed entusia- 
smante capolavoro di John Hu- 
ston «Fuga per la vittoria». con S. 
Stallone. M. Caine, Pelè tutti uniti 
per vincere e scappare. 
MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel S, Giusto). 16.30, 19, 21.30: 
«U Boot 96». La storia di un sotto- 
marino, ma soprattutto dei suoi 48 
uomini. scaraventato in un inferno 
d'acqua e di fuoco. Regia di Wolf- 
gang Peterson. Per tutti. Ultimo 


Gli Istituti di Filologia Germanica 

dell’Università di Trieste 

e il Goethe-Institut Triest 

Centro Culturale Tedesco 

invitano alla conferenza del prof. 

Reinhold Grimm, Università di 

Wisconsin (Usa) 

«Kapriolen des Komischen» 
in lingua tedesca 


Oggi - alle ore 18.30 
via del Coroneo 15 


giorno. Domani «Conan. il bar- 
baro» 

VITTORIO VENETO. 16.30: Tech- 
nicolor, «La settimana bianca». 
Annamaria Rizzoli, G. D'Angelo. 
E. Cannavale, Bombolo. Diver- 
tente. 

ALCIONE (tel. 796162). Ore 16.30, 
19, 22: «Yankees», un delizioso 
film di John Schlesinger con Ri 
chard Gere e Vanessa Redgrave. 
Tra il ‘42 ed il ‘45 un milione di 
giovani americani arrivarono in 
Inghilterra e si innamorarono sul- 
la via della guerra. 

LUMIERE. D'Essai FAC. (Tel. 
820530). Ore 16.30, 18.20, 20.10, 2: 
Ritorna a generale richiesta 
guerrieri della notte» (The war- 
riors). Regia di Walter Hill. V.m, 14 
anni. 

RADIO. 14.30 ult. 21. «Blue sensa- 
tion». con Gina Jansen, Sigrun 
Theil. Helga Wild, Regia di Pavlos 
Parash. V.m, 18 anni 

Riduzioni C.I.C.A. (Arci, Endas): 
Radio. Capitol. Alcione. Vittorio 
Veneto, Aurora. 


GORIZIA 


VERDI. 18, 22: «Sballato, gasato. 
completamente fuso» con D. Aba- 
tantuono. E. Fenech. Colori. 
CORSO. 17, 22: «Lilli e il vagabon- 
do». Un film di Walt Disney. Abbi- 
nato il documentario «Il paese de- 
gli orsi». Colori. 

VITTORIA. 17, 22: «Le apprendi- 
ste». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSICR. 17.30: «Il marchese 
del Grillo» con Alberto Sordi. 
PRINCIPE. 18: «Il caldo letto della 


vergine». V.m. 18 anni. 
RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. 2 Vibrazioni sessuali». 


EXCELSIOR. Oggi chiuso. 
GRADISCA 


EDEN. 19.30, 21.15: «La porno de- 
tective». V.m. 18 ‘anni 
TARVISIO 
CRISTALLO. «Baltimora Bullet» 
con James Cobutn. 
PORDENONE 


CAPITOL, «Porno squillo show». 
V.m. 18 anni. 

CRISTALLO. «Sul lago dorato». 
VERDI. «Fuga per la vittoria» 


CORDENONS 
«Banana Joe». 


SACILE 


NUOVO, «Innamorato pazzo». 
ZANCANARO. «Bande nere=. 


RITZ. 


In Belgio 
voci bianche 
della Glasbena 


Il coro di voci bianche della 
«Glasbena matica» di Trieste 
diretto da Stojan Kuret parte- 
ciperà il 2 maggio al XXX 
Festival musicale europeo 
della gioventù che si svolge 
ogni secondo anno a Neerpelt 
in Belgio. 

Il coro, reduce da numero- 
‘sissimi successi in campo na- 
zionale come internazionale 
(3.0 e2.0 premio ai concorsi di 
Prato, l.0 premio al.concorso 
di Vittorio Veneto, medaglia 
d’argento al festival di Celje, 
5.0 premio al concorso di 
Arezzo) nonché da numerosis- 
simi concerti a Trieste, Gori. 
zia, Lubiana e Cecoslovac- 
chia, e una prestigiosa affer- 
mazione alla 4a rassegna: 
concorso di Trieste svoltasi in 
questi giorni, sarà insieme col 
coro di Pescara l’unico rap- 
presentante italiano, fra 122 


cori d'Europa. 


OGGI. AL GRATTACIELO - OGGI 


Ditanua 


(4 INTERNATIONAL DEAN FILM 


EDWIGE FENECH 


* EDWIGE GASA DIEGO e 


DIEGO SBALLA EDWIGE 


SBALLATO ? 
SIG, 


DIEGO ABATANTUONO. Can 


MAURO DI FRANCESCO nijuu i oe 
«con ENRICO MARIA SALERNO sega STENO : ce recimospes 


HH 
H 


TEM 
CHEA sua DON= 
NA NON VI 
IN MEDTE CHE CI SON 
ALCLINE COSE CHE. SO-/: 
NO CAPACE DI FARE 
ANCHE DAME 
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| prete 
ij ‘OROSCOPO DI OGGI 


TERE e insoddisfatti rischiate di non anda- 
Te d’accordo con nessuno, di cercare «com- 
pensazioni» in avventure pericolose o.compro- 
mettenti. La giornata è abbastanza complicata 
per conto suo, non mettetevici pure voi: state 
buoni, tranquilli, dedicatevi alla lettura. 


ercate di migliorare la vostra posizione ma 

procedete per gradi, come richiedono i ri- 
sultati duraturi. Nell'ambito delle amicizie tro- 
verete qualcuno disposto a seguirvi o a darvi un 
consiglio, guardatevi però da persone troppo 
fantasiose o bugiarde. 


GEMELLI Lé decisioni importanti, capaci di modificare 
+7 iqualcosa nella’ vostra vita, vanno prese 
soltanto dopo un'accurata valutazione delle 
circostanze; ci sono ambiguità e contrasti 
intorno a voi, dovete far molta attenzione agli 
intrighi e ai passi falsi (anche economici). 


‘oia, inquietudine... non tutti avranno una 

giornata molto allegra ma non. dovete 
neanche scoraggiarvi davanti a piccole contra- 
rietà di facile soluzione: chiedete consiglio agli 
‘amici. Attenti a non stroncare la persona che 
amate, lasciatene un po’ anche per domani. 


?è un desiderio di rinnovamento, di espan- 

sione, ma qualcosa vi ostacola e vi mette 

di cattivo umore; per alcuni c'è tendenza a 

stress psicologici o problemi di salute (propria 

o altrui). Si tratta di una situazione passeggera. 
ma richiede un po’ di calma e di prudenza. 


Preci necessità di dover prendere una 
decisione. importante nell'ambiente fami- 
liare o della vita quotidiana, di dover affrontare 
degli imprevisti fuori del comune. Mantenete 
buoni rapporti nell'ambiente circostante, pre- 
sto avrete bisogno della collaborazione di tutti. 


iate aperti alle novità, rafforzate un'amici- 
zia o un legame ma guardatevi dal fare 
confidenze intime a persone che conoscete 
poco, Non pensate solo alle cose futili, per chi 
sa muoversi c'è la possibilità di prendere nuove 
iniziative, di avere degli interessi costruttivi. 


BILANCIA 
D) 


23-9+22-10 


SE saprete impegnarvi con pazienza e forza di 
volontà potrete realizzare le vostre aspira- 
zioni; non fatevi dominare da crisi di pessimi- 
smo e sfiducia o, al contrario, di eccessivo 
ottimismo e superficialità, soltanto con il buon- 
senso troverete la strada giusta. 


ita privata e questioni di tavoro' esigono 

molta attenzione: non trascurate niente se 
volete conservare l'iniziativa. Per alcuni della 
terza decade affetti. emozioni e sesso sono in 
primo piano. con tanti alti e bassi e un po’ di 
confusione nelle idee: attenzione. 


Mese non prendere ir..ative importanti in 
questo periodo e lasciare che alcuni pro- 
getti maturino da soli; compromettetevi sol 
tanto se siete sicuri che il gioco vale la candela. * 
Psiche e fisico reclamano riposo, non sottopo- 
netevi a fatiche o intemperanze varie. 


CAPRICORNO: 


anta a 201 


pur genere siete fiduciosi e legate facilmente 
con gli altri ma ora un po’ di diffidenza e 
prudenza vi sara utile. Non prestate, non pren- 
dete a prestito nulla e controllate bene clausole 
e clausolette se dovete firmare degli impegni. 
Quanto costano certi capricci! 


20-1620-2 


hi sa giocare bene le sue carte può creare, 
realizzare, cambiare dalle basi qualcosa 
tarto nell'attività quanto nella vita affettiva. 
ui però c’è un busillis: per alcuni si prospetta 
una rottura, per altri un amore più fumo che 
‘arrosto e per altri ancora forse un bebè... mah! 


bottega 
artigiana 
di ceramiche 


ORIZZONTALI: 1 Spagnoli del Sud - 8 Prima di sab sul 
datario - 11 La Sophie di «Il tempo delle mele» - 12 E intessuta a 
maglie - 13 Un idrocarburo - 14 Scaldacqua elettrico o a gas - 16 
Sponde - 18 Operazione con un ferro caldo - 19 Il nome della 
Zaanicchi - 20 Noto parco fiorentino - 22 Siglia di Gorizia - 23 
Quella di-iodio è per medicare - 25 Santo venerato a Napoli - 26 
Iniziali di Sanipoli - 27 Cattura grossi pesci - 28 Motoscafo con 
siluri - 29 Monti dell'Austria (Alti e Bassi) - 30 Si promettono 
con i monti - 31 Preziosa pietra rossa - 33 Il nome di Gozzano - 
34 Tipica casa russa - 35 Lo Stato con Hanoi - 37 Andata in tre 
lettere - 38 Quella lampo è detta zip. 

VERTICALI: 1 Il nome di Vespucci - 2 Originario. prove- 
niente - 3 Affluente del Danubio - 4 Malattia della pelle - 5 Il 
nome di Longanesi - 6 Iniziali della Andress - 7 Pescatore con le 
pinne - 8 Sottile carta per copie di dattiloscritti - 9 Un comune 
anestetico - 10 Il colore del pessimista - 12 l’Abbandono della 
gara - 15 Priva di luce - 17 Si stendono ad asciugare - 20 Augurio 
a chi brinda - 21 Padiglione in fiera - 23 La integra la pratica - 24 
Verità che non occorre dimostrare - 25 La rivoltà chi cambia 
partito - 26 Fiume della penisola balcanica - 27 Opera lirica di 
Gounod - 28 Ha Augusta per capitale - 29 Terzetti canori - 30 
Ornella del cinema - 32 Avverbio di luogo - 33 Generale 
(abbreviazione) - 36 Simbolo dell’iridio. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 Sudan; 5 Dalla: 10 Eton: 11 venerdì: 13 Cam; 14 
Nanni; 15 dg; 16 Chivasso; 18 Mel; 19 Nitti; 20 mano: 21 Siria: 22 tordo: 23 
acqua; 24 desco; 25 Zeus; 26 casco: 28-one; 29 Porta Pia: 31 ta: 32 soldi: 33 
odi; 34 Ortisei; 36 Alec; 37 irati: 38 cromo. 

VERTICALI: 1 secca; 2 Utah; 3 Dominique; 4 AN: 5 densi; 6 anno: 7 
lei; 8 lr; 9 addendo; 11 vasta; 12 igloo; 14 natia: 17 virus; 18 Marco Polo; 20 
mosca; 21 scenari; 22 Testi;:23 azoto; 24 dardi; 26 colei: 27 laico: 29 post: 
30 idem; 32 sia; 35 tr; 36 AR. 


PELLICCERIA TRE A 


PIAZZA DELLA BORSA 8 


Trasforma la tua pelliccia non più 
attuale in un interno che noi racchiu- 
deremo in impermeabili e mantelli di 
morbida nappa. 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


APPROVATA DAL COMITATO LA DELIBERA DI MARCORA 


Il Cipi ha reso operante Prezzi agricoli 
la legge per l'elettronica|Rifiuto inglese 


* ROMA — Il Cipi ha reso 
{definitivamente operante la 
legge che ha stanziato 240 
miliardi di lire per il risana- 
mento dell'industria elettro- 
‘nica. Con la delibera presen- 
tata dal ministro dell’indu- 
stria Marcora e approvata ieri 
dal comitato, sono stati infat- 
ti fissati i criteri per l’applica- 
zione della legge. 

La delibera si pone per 
‘obiettivi quello di concentra- 
re le produzioni che richiedo- 
no forti capacità finanziarie e 
I quello di ricercare accordi con 
gruppi internazionali per lo 
‘scambio di prodotti e la crea- 
zione di «joint-ventures». 
| _ Nel settore dei beni finali, la 
delibera prevede la costituzio- 
ne di una o più società opera- 
tive da parte della società 
creata appositamente dal mi- 
«nistero dell’industria (la 
«Rel», società di ristruttura- 
zione elettronica), insieme 
con le imprese che operano 
‘nel settore; queste ultime 
‘conferiranno alle nuove socie- 
«tà impianti, strutture produt- 
tive ed eventualmente risorse 
finanziarie; la «Rel» potrà 
linoltre sottoscrivere quote di 
«Capitale minoritarie in'impre- 
*se del settore «che rappresen- 
tano sul mercato un'immagi- 
‘ne affermata del prodotto na- 
{zionale» e che — salvo ecce- 
*zioni specifiche — non sono 
‘già controllate da enti o socie- 
*tà a capitale pubblico. 

! Anche per il settore della 
componentistica, la delibera 
«del Cipi prevede la costituzio- 
*ne di una o più società opera- 
Itive eventualmente distinte 
per tipo di prodotto. 

i Il comitato ha anche adot- 
stato alcune importanti deci- 
sioni riguardanti la legge 
«675» sulla riconversione e ri- 
*strutturazione industriale: tra 
*queste vi è l'approvazione del 
‘primo progetto di ristruttura- 
«zione presentato da un’impre- 
Isa del settore automobilistico 
dopo l'estensione della legge 
a questo comparto. 


® Si tratta della Bertone che 
«potrà ottenere una serie di 
‘agevolazioni su investimenti 
»complessivi per. circa 40 mi- 
Sliardi di lire; il Cipi ha anche 
approvato la seconda doman- 
*da presentata da un'azienda 
«aeronautica dopo quella della 
Aermacchi: è la Rinaldo Piag- 
gio che otterra finanziamenti 
su un investimento di circa 30 
miliardi; è stata poi approva- 
ta una variazione al piano 
siderurgico che consentirà 
alla «Avedi» di Cremona di 
usufruire di una serie di age- 
volazioni su un investimento 
di ristrutturazione pari a 15 
miliardi di lire; l’ultima deci- 
sione riguardante la «675» è 
costituita dalla. proposta di 
estendere il programma fina- 
lizzato per l'elettronica anche 
al settore elettrodomestico 
che si avvale di componenti 
elettroniche, proposta per la 
quale il Cipi ha deciso di chiu- 
dere il parere delle parti so- 
ciali. 


La Flm 


ROMA — La Flm ha giudi- 
cato negativamente la sua 
esclusione da una discussione 
preventiva sulla delibera per 
l’elettronica civile che ieri il 
Cipi ha approvato. 

«L'atteggiamento del mini- 
stero dell'industria — è sotto- 
lineato in un comunicato — 
tendente ad eludere un con- 
fronto vero con il sindacato 
appare particolarmente. in- 
giustificato e preoccupante». 


Approvato il «progetto rame» 


ROMA — L'Eni entrerà nella raffinazione 
del rame («monopolizzata» attualmente dal- 
l’industria privata) attraverso la costruzione 
da parte della Samim, di un nuovo impianto a 
Porto Marghera che occuperà 200 persone 
provenienti dagli stabilimenti ex-Egam per la 
produzione dello zinco: la decisione è stata 
presa ieri dal Cipi che ha approvato, nonostan- 
te l'opposizione del ministro del bilancio La 
Malfa e del rappresentante del tesoro, il sotto- 
segretario Venanzetti, il progetto che prevede 
un investimento complessivo per circa 37 mi- 


liardi di lire. 


Il nuovo stabilimento avrà una capacità 
produttiva di 45 mila: tonnellate. Il «progetto 
rame» è stato approvato con il voto favorevole 
dei ministri delle partecipazioni statali (De 
Michelis), dell’industria (Marcora). del Mezzo- 
giorno (Signorile) e del lavoro (Gargano) e con 


il voto contrario del bilancio e del tesoro. 
Secondo il ministro La Malfa si tratta di 
«una decisione destinata ad aggravare le con- 
dizioni dell’industria pubblica italiana, della 
quale lascio l’intera responsabilità ai ministeri 
che l'hanno promossa ed approvata». 
«Estendere la presenza dell’Italia nel setto- 
re delle prime trasformazioni metallurgiche 
nelle presenti condizioni di costo dell'energia 
— ha proseguito il ministro del bilancio — vuol 
dire scegliere la strada di nuove ed ingenti 
perdite per le imprese a partecipazione statale 


oltre quelle già elevate dell'alluminio, dello 


zinco e del piombo. 

«E più difficile, dopo questa decisione — ha 
concluso La Malfa — dare credito agli impegni 
e alle prospettive di risanamento delle imprese 
pubbliche: lungo questa strada non si esce 
dalla crisi dell'economia italiana ».. 


MANIFESTAZIONE E COMIZIO A TRIESTE 


IMPOSSIBILE CONCORDARE GLI AUMENTI 


LUSSEMBURGO — Alla 
riunione di. ieri dei ministri 
agricoli della Cee, convocata 
con l’obiettivo di cercare una 
soluzione al problema dell’au- 
mento dei prezzi agricoli, la 
Gran Bretagna ha reiterato il 
suo rifiuto a concordare un 
‘aumento dei prezzi, che è sta- 
to proposto mediamente al 
10,5 per cento, fintanto che 
non sarà risolta la questione 
relativa al suo contributo al 
bilancio comunitario. «La po- 
sizione britannica non è cam- 
biata» ha detto ai giornalisti il 
vice ministro dell'agricoltura 
Alick Buchanan. 

Gli altri governi dei paesi 
Ceee, dopo che i'negoziati per 
il bilancio sono rimasti senza 
esito, avevano fatto pressione 
sulla Gran Bretagna affinché 
rinunciasse al legame tra due 


«SE IL SINDACATO SI OPPONE ABBANDONIAMO» 


Oggi scioperano Speranze dei tessili 
inavalmeccanici 


TRIESTE — Preoccupazio- 
ne è stata espressa dagli ope- 
ratori navalmeccanici per la 
situazione di estrema incer- 
tezza nelle prospettive di la- 
voro e di sopravvivenza dei 
cantieri di costruzione mer- 
cantile e delle aziende colle- 
gate. «La cassa integrazione 
— è detto in una nota della 
Flm regionale — già operante 
alla Gmt e la progressiva ap- 
plicazione della stessa per mi-. 
gliaia di lavoratori dei cantie- 
ri navali, è non solo la testi- 
monianza della gravità della 
situazione, ma anche la dimo- 
strazione del costo che viene 
fatto pagare al Paese e ai 
lavoratori per i ritardi e i con- 
tinui slittamenti, 

Il Coordinamento nazionale 
della navalmeccanica. riuni- 
tosi a Roma nei giorni scorsi 


Cantieristica: 
al ministeri 
i disegni di legge 

ROMA — I quattro disegni 
di legge recanti provvidenze a 
favore dell'industria cantieri- 
stica sono attualmente presso 
il ministero del bilancio e 
presso quello del tesoro per 
gli adempimenti relativi al lo- 
ro finanziamento. 

Ne dà notizia l'on. Tombesi, 
che segue attentamente i pro- 
blemi della cantieristica, do- 
po gli incontri avuti in questi 
giorni con i responsabili sia 
tecnici sia politici dei ministe- 
ri interessati e del governo e 
in particolare con il ministro 
della. marina mercantile on. 
Calogero Mannino e con il 
sottosegretario alla presiden- 
za del Consiglio on. Francesco 
Compagna che segue i proble- 
mi di Trieste per conto del 
presidente Spadolini. 

Come noto gli schemi dei 
quattro disegni di legge sono 
stati approvati gia nella riu- 
nione del 22 gennaio scorso 
dal Consiglio dei ministri ma 
poiché le discussioni e. l’ap- 
provazione sono avvenute 
«fuori sacco» non risultava 
conforme ai preventivi la ne- 
cessaria copertura finanziaria» 


ha ritenuto necessario mobili- 
tare tutti i lavoratori del set- 
tore proclamando una giorna- 
ta nazionale di lotta con ma- 
nifestazioni regionali per oggi, 
29 aprile. 

L’azione di lotta oltre che 
esprimere la protesta dei la- 
voratori del settore per le ina- 
dempiernze del governo è 
diretta a sollecitare il Parla- 
mento, gli Enti locali e le Re- 
gioni marinare a tracciare 
nuove linee per il superamen- 
to della crisi nel settore, 

I lavoratori di Trieste (che 
sciopereranno 4 ore) dopo es- 
sersi concentrati alle 9.30 alla 
‘Torre del Lloyd sfileranno in 
corteo nelle principali vie cit- 
tadine e raggiungeranno 
quindi piazza Goldoni dove 
alle 10.30 ci sarà il comizio del 
segretario nazionale Flm. 


gelate dalla «Snia» 


TRIESTE — «Abbiamo un 
deficit di 25 miliardi in tutta 
Italia, dobbiamo diminuire i 
posti di lavoro e aumentare la 
produttività. Arche se non 
siete d'accordo procederemo 
sulla linea già annunciata. 
Altrimenti, se il sindacato di- 
fenderà l'occupazione a 
oltranza abbandoneremo il 
settore tessile». Sono questi. 
nella sostanza, i concetti che 
lo stato maggiore della Snia 
ha snocciolato ai sindacalisti 
triestini, regionali e nazionali 
invitati a Milano per un-in- 
contro all’Assolombarda. 

Al centro della riunione c’e- 
ra l'intenzione preannunciata 
dall’azienda di chiedere la 
cassa integrazione per centi- 
naia di dipendenti in tutti gli 
stabilimenti italiani. Un prov- 
vedimento che interessa la 


Fta, Filatura Trieste Altessa- 
no, con 200 cassaintegrati. 

Di fronte a questo aut-aut.i 
sindacati che si trovano deci- 
samente sulla difensiva han- 
no deciso di ripiegare sugli 
incontri a livello locale per 
non bruciare anzitempo ogni 
possibile margine di trattati- 
va. Pur condannando dura- 
mente la «scorrettezza» del- 
l'azienda, il 4 maggio saranno 
presenti all’incontro all'Asso- 
ciazione industriali in-cui l'a- 
zienda dovrebbe presentare 
un piano per lo stabilimento 
triestino. Per domani alle 14 è 
convocato il consiglio di fab- 
brica. Stamane invece alla 
«Calza Bloch», dove 158 di- 
pendenti rischiano il posto di 
lavoro, ci sarà un incontro tra 
proprietà e sindacati. 

A.d.C. 


PRESENTATO A UDINE IL SESTO SALONE 


cose e trattasse separatamen- 
te i prezzi agricoli e la riduzio- 
ne dei contributi di bilancio. 

La riunione dei ministri del- 
l'agricoltura era stata convo- 
cata in anticipo nella speran- 
za che i negoziati tenuti lune- 
dì e martedì di questa setti- 
mana sulla questione del bi- 
lancio avessero dato esito po- 
sitivo. Specialmente la Ger- 
‘mania e la Francia l’altro ieri 
avevno insitito presso gli in- 
glesi perché recedessero dalla 
loro posizione. 

Purtroppo la risposta del 
ministro degli esteri Francis 
Pym è stato reciso «no». Fun- 
zionari della Cee informano 
che ciononostante i ministri 
dell'agricoltura hanno, deciso 
di procedere nelle discussioni 
tecniche relative ai nuovi 
prezzi agricoli per il 1982. 


Dal 24 maggio 
600 in «cassa» 


all’Italcantieri 


MONFALCONE — La cassa 
integrazione allo stabilimento 
dell’Italcantieri di Monfalco- 
ne dovrebbe iniziare il 24 
maggio e riguardare 600'lavo- 
ratori. Il numero dei sospesi 
dovrebbe quindi aumentare 
nei mesi successivi. La deci- 
sione, di cui si era avuta noti- 
zia già nei giorni scorsi, ‘è 
stata comunicata ieri. dalla 
direzione dello stabilimento. 

Il sindacato si è detto con- 
trario al ricorso alla cassa in- 
tegrazione «fino a quando non 
sarà garantito il rientro certo 
di tutti i lavoratori, possibile 
soltanto con l'acquisizione di 
nuove commesse». 


MI MARALDI — Ancora 
nulla di fatto sulle trattative 
per il passaggio delle aziende 
Maraldi ad una finanziaria Li- 
bica, operazione sulla quale 
esistono ormai seri dubbi. Si- 
lenzio da parte del commissa- 
rio del gruppo ing. Dori, impe- 
gnato in un susseguirsi di 
viaggi alla ricerca di finanzia- 
menti, 


«CONSIDERARE LA DOMANDA OLTRE ALL'OFFERTA» 


La sedia in crisi 


cerca il 


rilancio 


UDINE — Il Salone nazio- 
nale della sedia. giunto alla 
sua sesta edizione, è ormai 
alle porte: aprirà infatti i bat- 
tenti il'7 maggio, verrà inau- 
gurato ufficialmente il giorno 
successivo e si concluderà l’11 
maggio, con la' giornata di 
domenica 9 maggio aperta 
anche aì «non addetti ai lavo- 
ri», cioé ai comuni visitatori 
interessati alla più recente 
‘produzione sediaria. 

Il Salone è stato presentato 
ieri a Udine. nel corso di una 
conferenza stampa che ha fat- 
to seguito a quella di Milano e 
che ha messo ancora una vol- 
ta in rilievo come questa ma- 
nifestazione sia attesa quale 
possibilità di rilancio per un 
settore che sta attraversando 
una grave crisi, come è stato 
sottolineato dai rappresen- 
tanti degli industriali, dei pic- 
coli industriali e degli arti 
giani. 


EXPORT CALATO DEL 15% NEL 1.0 TRIMESTRE 


Minore interesse estero 
per il legno carinziano 


KLAGENFURT — Le 
esportazioni di legname da 
taglio carinziano si sono ri- 
dotte, nei primi tre mesi di 
quest'anno, del 15 per cento. I 
prezzi del legno crollano, il 
costo della manodopera inve- 
ce sale. «Chi non ne abbia 
assoluto bisogno — è la parola 
d'ordine vigente tra'gli indu- 
striali del legno carinziani — 
non deve più tagliare legname 
pregiato». 

Nei depositi delle segherie 
si ammassano montagne mai 
viste di legname e anche nei 
boschi le scorte non sono mai 
state tante. «L'industria del 
legno trema», ha dichiarato il 
presidente degli industriali 
del legno carinziani Orsini 
Rosenberg, in una recente 
conferenza stampa. Mentre il 
mercato interno, infatti, è 
‘ancora ralativamente stabile, 
per quanto riguarda le espor- 
tazioni la situazione è partico- 
larmente critica, poiché nei 
più importanti Paesì importa- 
‘tori l’edilizia ristagna. 

A questa constatazione cor- 
rispondono anche le statisti- 
che: il 78 per cento dell’intera 
produzione, carinziana consi- 
ste il legname da taglio. Di 
questo legname, ben il 92 per 
cento viene venduto all'Italia, 
sebbene il nostro stesso Paese 
ne comperasse il 4 per cento 
in più, in media, l’anno scorso. 
Di questo primato dell’Italia 


gli operatori del settore carin- 
ziani non sono per niente sod- 
disfatti: «Chi esporta in.Italia. 
deve poi attendere almeno sei 
mesi prima di essere pagato». 
La Germania, invece, si è tira- 
ta indietro molto più dell’Ita- 
lia: le sue importazioni sono 
calate del 16 per cento. Per 
non parlare poi di quelle del 
Medio Oriente, calate addirit- 
tura del 41 per cento. 


E le prospettive, a quanto 
pare, sono ancora più nere. Le 
indagini compiute da esperti 
forestali dicono che nel 2000 le 
foreste austriache produrran- 
no complessivamente il 32 per 
cento in più del legno che 
producono adesso. Da questo 
punto di vista, il motto della 
«Settimana del legno» carin- 
ziana appare davvero indovi- 
nato: «Il taglio del bosco: una 
necessità». 


Il direttore regionale delle 
foreste della Carinzia, ing. 
Scholz, sostiene strenuamen- 
te la sua tesi: «Se non si ta- 
glia, il bosco non si può ringio- 
vanire». E se un bosco si rovi- 
na, è immancabilmente desti- 
nato alla morte. Solo un bo- 
sco “sfruttato” un bosco sa- 
no». Queste esigenze naturali 
contrastano però, attualmen: 
te, con le esigenze del mer- 
cato. 


H. K. 


La vita nel 


Con il particolare che tutti 
hanno chiesto una qualche 
forma di intervento da parte 
della Regione nei confronti 
dell'ormai famoso «triangolo 
della sedia», anche se eviden- 
temente non è l’unico (magari 
fosse così!) settore produttivo 
che non stia attraversando 
un buon momento. 

Nell'ambito del Salone. che 
dalla prossima edizione di- 
venterà a carattere interna- 
zionale, anche per poter inci- 
dere in maniera più appro- 
fondita sui mercati di tutto il 
mondo, sono previste anche 
manifestazioni e rassegne di 
contorno; fra queste ultime, la 
mostra storica della sedia im- 
pagliata friulana, la rassegna 
della produzione scandinava 
e quella dedicata alla produ- 
zione specifica dei mobili per 
sedere dedicati agli handi- 
cappati. 

G. V. 


I consumatori chiedono 
un commercio «nuovo» 


UDINE — «Un nuovo qua- 
dro normativo per il rinnova- 
mento programmato del com- 
mercio» è stato il tema di un 
convegno svoltosi ieri a Udine 
e organizzato dall’Associazio- 
ne regionale cooperative con- 
sumatori aderente alla Lega 
delle cooperative. Le relazioni 
di.base, così come pure gli 
interventi successivi, hanno 
tutti evidenziato la necessità 
di rivedere il concetto ancora 
troppo diffuso che si ha del 
terziario. 

Non è più possibile, infatti 
— è stato detto — pensare al 
terziario come a un settore 
marginale dell'economia. ma 
nello stesso tempo occorre an- 
che prendere in considerazio- 
ne i consumi, cioe la doman- 
da, e non soltanto l'offerta. 
Bisogna, dunque, produrre di 
più e meglio, ma anche consu- 
mare meglio, nonostante una 
certa trasformazione si sia ve- 


rificata nel consumatore, che 
si è fatto più attento nelle sue 
scelte. 

Rimane, però, ancora aper- 
to il problema della riconver- 
sione produttiva, coerente 
con una politica di qualifica- 
zione dei consumi, necessaria 
per una concreta ripresa pro- 


! duttiva. Gli obiettivi di rinno- 


vamento che si pone dunque 
l'Associazione cooperative 
consumatori sono, in sintesi, 
quattro: rivedere il processo 
di formazione dei prezzi in 
base ai costi; riorganizzare i 
sistemi commerciali; ‘\aumen- 
tare quantitativamente e, 
qualitativamente l'offerta; of- 
frire al consumatore uno stan- 
dard di servizio più elevato. 

Per attuare queste proposte 
il settore deve poter contare 
su una legge quadro la cui 
fase attuativa sia demandata 
alle Regioni. 

Domenico Diaco 


Assemblea 
della Ascomlegno 

Domani sera avrà luogo 
l'assemblea generale ordina- 
ria della Ascomlegno, l’asso- 
ciazione fra gli interessati al 
commercio del legname della 
nostra città. Da «documenta- 
zioni camerali» rileviamo che 
l’associazione è stata fondata 
nel 1904 e che è pertanto la 
più anziana in ordine di tem- 
po fra le organizzazioni nazio- 
nali consimili. 

E stato nel 1884 che i com- 
mercianti importatori- 
esportatori di legnami della 
nostra città costituirono un 
«gremio» in seno camerale 
per l’organizzazione sociale e 
mercantile della categoria, 
per la formazione degli usi di 
piazza e per la creazione di un 
giudizio arbitramentale, per 
dirimere le controversie inter- 
ne ed esterne relative ai con- 
tratti d’acquisto o di vendita 
dei legnami. 


Allora non esisteva ancora 
lo Scalo legnami: ci si serviva 
del Punto franco vecchio e 
delle rive per i traffici maritti- 
mi, mentre le ditte operatrici 
sì riunivano nel Tergesteo o 
nei locali camerali per tratta- 
re i loro affari. 


Il traffico 
dei legnami 
nel 1981 

Dal Bollettino n. 16 dell’A- 
scomlegno, compilato dal 
dott. Steindler con la collabo- 
razione di Anteo Allazetta, si 
rilevano molte interessanti 
osservazioni statistiche sul 


traffico dei legnami dal 1972 
al 31 dicembre scorso. Si ap- 
prende così che il traffico in 
arrivo via mare nel 1981, pari 
a 121.500 tonnellare (di cui 
‘70.400. attraverso lo Scalo le- 
gnami) è stato superiore alla 
media degli ultimi nove anni 
(93.080 tonn.) ma inferiore al 
periodo 1977-1980 e che il traf- 
fico più elevato è stato quello 
del 1980 con quasi 169 mila 
tonn. 


La discesa del 1981 è da 
riportare come.la conseguen- 
za della crisi internazionale 
dei traffici del 1981, dovuta 
alla scarsissima attività edili- 
zia, al «deposito previo» per le 
importazioni dall’estero e agli 
altissimi tassi degli interessi 


Navi in arrivo: Sazani (albane- 
se), ag. Amat, sbarco imbarco va- 
rie, prov. Durex, orm. riva 17; Vega 
de Nervion (spagnola), ag. Sperco; 
imbarco varie, prov. Alessandria, 
orm. molo II; Palmis (greca), ag. 
Martinoli, sbarco frumento, prov. 
Bordeaux, orm. silo; Nuova Ventu- 
Ta (italiana) sbarco imbarco carrel- 
li, prov. Pireo, orm. riva 71; Sex- 
tum (italiana), ag. Lloyd Triestino. 
(Medclub), sbarco imbarco conte- 
nitori, prov, Singapore, orm. molo 
VII; Europa )italiana), ag. Lloyd 
‘Triestino, sbarco imbarco conteni- 
tori, prov. Capetown, orm. molo 
VII. 


Navi in partenza: El Chinco (pa- 
namense), ag. Dadamar, dest. Tu- 
nisi; La Paix (libanese), ag. Marli- 
nes, dest. Beirut; Tindoruf (algeri- 
na), ag. Cima, dest. Algeri; Halli- 


bancari. In campo internazio- 
nale, il «Timber Trade Jour- 
nal» nota che i paesi afro- 
asiatici hanno esportato at- 
torno al 25 per cento in meno 
sulla precedente annata e che 
le nazioni Cee hanno importa- 
to da tutte le provenienze il 
27,6 per cento in meno, 


Sul traffico triestino hanno 
influito i minori arrivi via ma- 
re e, in misura fortissima, le 
spedizioni per l’oltremare, 
troppo costose nelle manipo- 
lazioni portuali. Gli alti costi 
dei nostri due punti franchi 
hanno spostato (il che avvie- 
ne da alcuni anni) l'invio dei 
legnami segati dello Hinter- 
land via scali jugoslavi, Mon- 
falcone e Porto Nogaro. 


burton 601 (panamense), ag. Marti- 
noli, dest. mare; Peppino d'Amato 
(italiana), ag. Topich. dest. Mare; 
‘Anangel Luck (greca), ag. Adria 
Costanzi, dest. Indonesia. 

Navi all’ormeggio: El chinco 
(panamense), ag. Dadamar, attesa 
imbarco varie, orm. riva 25; Profes- 
sor Vodyanisky (russa), ag. Marti- 
noli, oceanografica, orm. riva 22; 
Palatino (italiana), ag. Lloyd Trie- 
stino, attesa ordini, riva 12; Fenix 
(italiana), ag. Dadamar, attesa im- 
barco varie, orm. molo III; La Paix 
(libanese), ag. Marlines, imbarco 
varie, orm. riva 3; Gaucho Cruz 
(argentina), ag. Sperco, sbarco bil- 
lette, orm. molo V; Gazzella (italia- 
na), ag. Zangrando, attesa ordini, 
‘orm. testa molo V; Tindouf (algeri- 
na), ag. Cima, imbarco carta, riva 
51; Halliburton 601 (panamense), 


L'Ente porto, per frenare 
questa emorragia, ha conces- 
so, a titolo sperimentale, a 
cinque navi operanti per con- 
to di una ditta privata specia- 
li tariffe forfettarie per l’im- 
barco diretto, tariffe nettissi- 
mamente concorrenziali con 
quelle di Fiume e Capodistria 
(il forfait si è riferito a navi 
operanti nel Punto franco 
vecchio). 

Nel Bollettino citato, il dott. 
Steindler ha scritto un’inte- 
ressante storia dello Scalo le- 
gnami dal secolo scorso alla 
fase attuale di primo emporio 
portuale mediterranei per la 
copertura degli impianti e per 
la tecnica operativa dello sca- 
lo stesso, 


D. Lun. 


‘ag. Martinoli, attesa partenza, 
orm. riva 64; Peppino d'Amato 
(italiana). ag. Topich, attesa par- 
tenza, orm. molo VII; Quirinale 
(italiana), ag. Lloyd Triestino, at- 
tesa ordini, orm Gaslini; Anangel 
Luck (greca), ag. Adria Costanzi, 
sbarco legnami. 


Monfalcone 


Navi in arrivo: «Libertador Ge- 
neral José De San Martin» (argen- 
tina), ag. Costanzi, sbarco crusca, 
da Genova. 

Navi in partenza: «Unido» (tede- 
sca), merci varie, da Napoli. 

Navi all’ormeggio: «Balsa 8» 
(panamense), ag. Cattaruzza, Por- 
torosega, sbarco caolino; N. 3 Ho 
Ming (panamense), ag. Costanzi, 
Portorosega, ‘sbarco legname. 


Giovedì, 29 aprile 1982 


SE VI RAPINANO' 
L'OROLOGIO D'ORO 
NON AVETE PERSO 


NIENTE, 


A chiunque acquisti un orologio Zenith con 
cassa e bracciale d’oro, viene consegnata una 
polizza di assicurazione valida 12 mesi. In caso 
di scippo o di rapina, la Zenith provvederà 
subito a rimborsarvi. 


se ZENITH 


ANATOMIA 
Di UNA PRODUZIONE 


La vasta gamma di rimorchi e 
semirimorchi progettati e realiz- 
zati su misura di ogni specifica 
esigenza :— l'accuratezza dei 
minimi particolari — la perfe- 
zione di costruzione ottenuta 
con anni di ricerche e di espe- 


rienze — la scelta qualitativa 


Sospensioni con molle a balestra 
e.ruote a mozzi. 


OFFICINE 


spa. 


37139 VERONA (ITALY) 
VIA A. BERARDI, 36 
TEL. 045/562022 (ric. aut.) 
TELEX 480954 


anche nei particolari. 


SEMIRIMORCHIO 


MOD. 503 


operata sui materiali, sulle ver- 
niciature, sulle saldature — la 
leggerezza dei telai a vantaggio 
di un maggior carico utile, sen- 
za jintaccare la robustezza del 
veicolo stesso fanno' di un 
CARD un veicolo SICURO e di 
QUALITA”. 


è > 
17° FIERA NAZIONALE 
DEL RADIOAMATORE, 
ELETTRONICA, HI-FI, 
STRUMENTI MUSICALI 
30 APRILE / 1-2 MAGGIO 1982 


ORARIO 9-12.30 / 14.30-19.30. 
FIERA DI PORDENONE 


IDEA NUOVA/ Monza 


Giovedì, 29 aprile 1982 


ECONOMIA E FINANZA 


CRESCONO LE TENSIONI ALL’INTERNO DELLO SME 


Marco a livello record 


Il dollaro perde ancora 


ROMA — La lira, in linea 
con quanto avviene per tutte 
le principali valute, ha ricu- 
perato altro terreno sul dol- 
laro, ma ha toccato un nuovo 
minimo storico sul marco, 
che, grazie anche agli ecce- 
zionali risultati positivi del- 
la bilancia commerciale te- 
desca di marzo, è tornato ad 
essere la moneta. forte. del 
momento, provocando nuove 
tensioni all’interno dello 
Sme. Il dollaro alla media 
Uic è sceso a 1302,25 lire, 
perdendo dieci lire nette ri- 
spetto a martedì, 

Il marco si è rafforzato 
ulteriormente su tutte le va- 
lute del sistema monetario 
europeo, superando anche ie- 
ri la soglia di divergenza. 
Sulla lira ha guadagnato un 
altro mezzo punto salendo a, 
553,05 rispetto a 552,44 di ieri. 

La rimonta del marco è 
vistosa anche nei confronti 
del dollaro che al fixing di 
Francoforte ha perso oltre 
due pfennig, scendendo a 
2,3540 marchi; 


Contrasti in Usa sui tassi d’interesse 


NEW YORK — L'evoluzio- 
ne a breve scadenza dei tassi 
d’interesse Usa è oggetto di 
marcati contrasti previsionali 
degli esperti. Gli analisti del 
mercato del denaro osservano 
che, nonostante la diminuzio- 
ne della massa monetaria M- 
1B nella settimana al 14 aprile 
(-1,9 miliardi di dollari), la 
versione ha subito nelle ulti- 
me due settimane un aumen- 
to complessivo di 5,2 miliardi 
di dollari e resta molto al di 
sopra degli obiettivi di espan- 
sione fissati dalla riserva fede- 
rale. 

Il vicesegratario al tesoro, 
MeNamar, ritiene che i tassi 
segneranno un chiaro ribasso 
a breve, dato che i livelli reali 
attuali (10-12 per cento), sono 
insostenibili e inaccettabili: 
entro i prossimi 60/90 giorni il 
prime rate dovrebbe scendere 
di parecchi punti. 

(Visione opposta, ma per i 
tassi a lungo termine, quella 
del capo economista della Sa- 


lomon Bros, Henry Kaufman; 
il quale ha ribadito la previ- 
sione di un ritocco ai vertici 
del dopoguerra segnati nel 
1981: la spinta sarà esercitata 
soprattutto dall’ampio fabbi- 
sogno di fondi del Tesoro Usa. 
Secondo Kaufman, comun- 
que, anche i tassi reali d’inte- 
resse, e non solo quelli nomiì- 
nali, resteranno alti. 


Oto Melara: 
7 miliardi 

9065 
l'utile '81 

ROMA — L'assemblea della 
«Oto Melara» società del 
gruppo Efim, ha approvato il 
bilancio 1981, che si è chiuso 
con un utile di circa sette 
miliardi di lire. Il risultato 
conseguito permette di distri- 
buire agli azionisti un divi- 
dendo di 1800 lire (quello del- 


l'esercizio precedente era sta- 
to di .1050. lire per azione). 


A GONFIE VELE 


L'ECONOMIA RFT 


Bonn: attivi in marzo 
commercio e pagamenti 


BONN —La bilancia commerciale della Germania federale 
ha fatto registrare nel marzo scorso un attivo di 6,4 miliardi di 
marchi e quella dei pagamenti un attivo di due miliardi di 


marchi. Questi gli ultimi dati 


sull'andamento dell’economia 


tedesca forniti dall’ufficio federale di statistica di Wiesbaden. 

Le esportazioni hanno toccato in marzo un risultato record 
di 41,78 miliardi di marchi a fronte di importazioni per 35,36 
miliardi di marchi. Nel febbraio scorso la bilancia commerciale 
aveva chiuso con un surplus di 3,6 miliardi di marchi, mentre 
nel marzo dell’anno scorso aveva fatto registrare un deficit di 


200 milioni. 


Per quanto riguarda la bilancia dei pagamenti essa era 
ancora in passivo in febbraio di'200 milioni, mentre nel marzo 


1981 essa aveva un deficit di 


tre miliardi di marchi. 


L'oro resta 
su basi 
stabili 


LONDRA —Ilprezzo dell’o- 
ro è stato fissato a 354,50 dol- 
lari per oncia, sotto i 358,50 
dollari della fissazione della 
mattinata, ma sopra i 352 di 
‘martedì. Il metallo aveva avu- 
to un leggero impulso rialzi- 
sta a seguito della decisione 
britannica di imporre il bloc- 
co aereo e navale alle Malvi- 
ne, ma in seguito è caduto di 
nuovo 

La notizia che l'Argentina 
sta studiando la proposta di 
Reagan per una soluzione pa- 
cifica e che i canali diplomati- 
ci per negoziare rimangono 
‘aperti ha provocato una fles- 
sione immediata di circa due 
dollari durante la seduta del 
fixing da 356,50 a 354,50 dol- 
lari. 

Analogo l’andamento a Zu- 
Tigo: sulla piazza svizzera il 
metallo ha chiuso sui 353-356 
dollari all’oncia. 


BI CREDITO INTERNO — Il 
credito totale interno, nello 
scorso mese di gennaio, ha 
segnato un aumento di 3279,1, 
che salgono a 3633,3 miliardi 
se si includono le accettazioni 
bancarie. Il tasso di ineremen- 
to annuo del credito totale 
interno, — sulla base degli 
ultimi dati comunicati dalla 
Banca d’Italia — è risultato in 
gennaio pari al 18,1 per cento. 


CALO DEGLI UTILI PETROLIFERI 


Congiuntura difficile 
per le «sette sorelle» 


NEW YORK —Ilcalo degli utili denunciato în questi giorni 
dalle compagnie petrolifere, con punte particolarmente alte 
per Standard Oil of California (Socal), Exxon e Teraco, era în 
certo modo scontato tenuto conto del calo dei prezzi. 

Ilcalo più consistente, come molti prevedevano, ha interes- 
sato compagnie internazionali come la Socal, la Exxon e la 
Teraco che comprano il greggio più costoso, quello saudita. 
Per la Socal la perdita è stata del 65%, per la Exxon del 23%, 


per la Teraco del 44%. 


Il colpo è stato, învece, meno duro per compagnie non 
legate a contratti di fornitura con l'Arabia Saudita. Ad 
esempio, la Shell Oil ha denunciato un calo del 4% e la Gulfun 


declino del 12%. 


| BORSE E MERCATI 


Pausa di segno negativo 


MILANO — Prevalenti fles- 
sioni nei prezzi con scambi 
ridotti. Ad una prima fase 
che ha parzialmente confer- 
mato la tendenza migliore di 
martedì è subentrato un 
andamento più calmo che ha 
fatto ribassare l'indice Mib 
dello 0,2%. 

Il mercato permane negati- 
vamente condizionato dalla 
situazione politica, in attesa 
del congresso della Democra- 
zia cristiana, e da quella eco- 
nomica. Oltre tutto il merca- 
to risente e dello scarso impe- 
gno da parte di alcuni opera- 
tori istituzionali e dell’assen- 
za degli investitori, perplessi 
di fronte a questa fase di 
stallo. Anche le operazioni di 
«trading» trovano spazi di 
manovra sempre più ristretti 
e tendono quindi a ridursi 
ulteriormente. Da qui il mo- 
desto volume di affari che 
continua a caratterizzare le 
riunioni. Anche ‘oggi infatti 
la seduta si è conclusa in 
tempi molto brevi. 


Lira al «parallelo» 


MILANO — ll mercato valuta- 
rio italiano ha registrato i seguen- 
ti cambi in lire per valute estere 
trattate all’esterno del mercato. 
Ufficiale: Dollaro 1320-1330, mar- 
co teedesco 545-555, franco svizze- 
ro 670-680; franco ‘francese 211- 
233. 


Tra î titoli che hanno se- 
gnato maggiori flessioni, ol- 
tre a Borgosesia ord. che ha 
perso il 9,9%, da segnalare 
Tecnomasio (-5,7%), Cascami 
(-3,7%), Fin. Breda (3,6%), Ag. 
Ligure Lombarda (-3,5%), Ita- 
lia Ass. e De Angeli Frua 
(-3,2%), Smi e Dalmine ( 
3,1%), Imm. Vittoria, Sme e 
Latina, priv. (-2,8% circa), 
Bon. Siele (-2,6%). Flessioni 
comprese.tra l’1% ed il 2,2% 
anche per F. Tosi, Burgo ord., 
Rinascente ord., Italmobilia- 
re, Italcable, Cir risp., Mediò- 
banca, Invest, Toro priv., Bii, 
Cementir e Stet. Per le Illsa 
Viola, rinviata al ribasso, 
non si è poi proceduto alla 
rilevazione del prezzo di 
chiusura. 

Le Euromobiliare, che mar- 
tedì avevano ceduto 1’8% cir- 
ca, hanno ieri chiuso con un 
recupero del 10%. Rialzi si 
sono registrati anche per La- 
tina ord. (+4%), Alitalia 
(+3,6%), Brioschi (+3,2%), Ri- 
sanamento (+3,2%), Olivetti 
ord. e Miralanza (+2,5%), 
Standa ord. (+2,1%), Ifil e Sai 
p.F. (+1,9%), Fiat priv., Mila- 
no risp., Snia e Rinascente 
priv. (+1,4%), Fiat ord. 
(+1,3%), Unicem (+1,1%). Nel 
dopolistino, con modesti 
scambi, le. Miralanza sono 
passate da 20.000 lire a 20.500 
lire. 


Ù 


PI " 
Mercati della lira 
VALUTE COMMERCG, | BANCONOTE| MEDIE UIC 

Dollaro USA 1302,30 1300,— 1302,25 
Dollaro canadese 1062,20 1045,— 1061,85 
Marco tedesco 553,11 548,— 553,03 
Fiorino olandese 498,05 494, 498,07 
Franco belga ‘R9,32. 26,50 29,31 
Franco francese 211,99 210,75 211,99 
Lira sterlina 2320,50 2315, 2320,32 
Lira irlandese 1912,25. 1800,— 1912,62 
Corona danese 163,10 160,— 163,12 
Corona norvegese 216,72 214, 216,73 
Corona svedese 223,45 220, 
Franco svizzero 669,21 663,— 
Scellino austriaco 78,65 78,35 
Escudo portoghese 18,20 16,25 (i 
Peseta spagnola 12,49 12,25 
Yen giapponese 5,50, GSi È 
Dracma greca — 19 
‘Dinaro (Milano) eni 23,50, 

» (Roma) ,° RR 

» (Trieste) Feo, 23:23,50 EE 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla. Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
55,39 p.c. (55,73); nei confronti delle valute Cee 56,75 p.c. (56,73); nei confronti 


di tutte le altre valute 56,88 p.c. (56, 


98). 


Prezzi dell'oro 


LONDRA - I principali mercati dell'oro nel mondo harino fatto registrare i 
seguenti prezzi in dollari Usa per oncia. troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni: 

Francoforte 360,03 (+. 7,03) 
Hongkong mp. (e) 
Londra 354,50, (+.2,75) 
New York 354,50 (+ 2,75) 


Milano 363,39. (+ 7,53) 
Parigi 361,30, (+12,00) 
Zurigo 354,50 (+ 3,00) 


Sterlina ve 137000-142000; sterlina nc 152000-160000; marengo italiano 
115000-125000; marengo svizzero 120000-130000; marengo belga 110000-120000; 
marengo francese 130000-140000; 20 dollari oro 550000-650000; krugerrand 
480000-550000; oro fino 14700-14900; argento 804-311; platino 15160. La quota- 


zione della sterlina «nc» si riferisce 


alle coniazioni fino al 1973. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


Nel reddito fisso il mercato 
è apparso caratterizzato dal- 
la scarsità degli scambi che 
hanno permesso qualche re- 
cupero per le convertibili e le 
obbligazioni a basso tasso. 
Stazionari sono risultati i 
Cct e i Bt, mentre le Enel 
indicizzate hanno registrato 
buon denaro, ma anche qui 
scarsi scambi. 

TITOLI TRATTATI: di 
Stato 1.044,500.000; obbliga- 
zioni 4.479.850; azioni 
77.247.150. 


Borse estere 


LONDRA — Il mercato ha chiu- 
so contrastato dopo una seduta 
tranquilla con scarse reazioni alla 
notizia del prossimo blocco aero- 
navale inglese alle Falkland. Gli 
scambi sono stati poveri e nervo- 
si. Alle 15 l'indice era in rialzo di 
3,5 a 573,7. Bat Industries, che 
hanno riportato un progresso nei 
risultati dell'intero anno, hanno 
chiuso in rialzo di 37 pence a 460, 
dopo aver toccato anche 465. Gli 
‘auriferi hanno perso terreno e i 
nord americani hanno chiuso con: 
trastati. ; 

FRANCOFORTE — I principali 
valori hanno recuperato le perdi- 
te di apertura a seguito della noti- 
zia di un ‘attivo della bilancia 
commerciale e delle partite cor- 
renti in marzo. I metallurgici in- 
dirizzati all’'export hanno fatto 
segnare il recupero più marcato. 
L'indice Commerzbank ha invece 
chiuso in ribasso di 0,20 a 717,40. 
Contrastati gli automobilistici, 
con Bmw in rialzo di 2,20 e Daim- 
ler in calo di 0,70. In ribasso i 
bancari e i siderurgici. 


ZURIGO — I prezzi hanno chiu- 
So stabili con attività moderata- 
mente vivace, Il recupero finale è 
stato dovuto ad alcune ricopertu- 
re su titoli ultimamente depressi, 
mentre il mercato non è stato 
influenzato da nuovi’ fattori. ‘Il 
mercato obbligazionario si è sta- 
bilizzato con volume discreta- 
mente alto ed attenzione focaliz- 
zata sulle obbligazioni interne re- 
centemente emesse. Stabili i ban- 
carì, in leggero rialzo i finanziari, 
contrastati gli assicurativi, Tra i 
Valori esteri, in leggero rialzo gli 
Usa; irregolari gli olandesi e fer- 
mi .i tedeschi. 

PARIGI—I prezzi hanno aperto 
in leggero rialzo, consolidando 
poi i guadagni recentemente ac- 
quisiti e chiudendo attorno ai li- 
velli di apertura. Alimentari e 
metalli sono saliti, mentre gli au- 
tomobilistici hanno perso terre- 
no. Contrastati la maggior parte 
degli altri settori. In calo gli 
esteri, 


Banca popolare 
di Milano: offerte 


di nuove azioni 


MILANO — La «Banca po- 
polare di Milano» offrirà ai 
propri soci la facoltà di sotto- 
scrivere nuove azioni sino a 
‘un massimo di 75 pro-capite, 
&l prezzo di 21 mila e 500 lire. 
Lo ha deciso — informa una 
nota dell’istituto — il consi- 
glio di amministrazione, nella 


seduta del 26 aprile scorso. - 


L'operazione si svolgerà dal 
1.0 giugno al 31 luglio, ed è 
riservata agli iscritti a libro 
soci al 31 maggio. 


IL PICCOLO 


UTILE 53 MILIARDI (-38 NEL 1981) 


Positivo 1.0 trimestre 
della Nuova Italsider 


GENOVA — Nei primi tre 
mesi di quest'anno la nuova 
Italsider ha realizzato un utile 
lordo di 53 miliardi di lire di 
fronte ad un passivo lordo di 
38 miliardi nell’ultimo trime- 
stre dello scorso anno. Il mi- 
glioramento tra i due trime- 
stri — sottolinea la società in 
un comunicato — è stato di 91 
miliardi di lire. Il risultato 
della gestione resta, tuttavia, 
lontano, si aggiunge nella no- 
ta, da quanto ottenuto da 
buona parte dei più importan- 
ti concorrenti. Anche se sono 
stati raggiunti gli obiettivi 
previsti. 

Questi i dati esaminati dal 
consiglio di amministrazione 
della Nuova Italsider, riunito 
sotto la presidenza dell’ing. 
Sergio Magliola, presidente e 
amministratore delegato del- 
la società, per valutare l’anda- 
‘mento aziendale e le prospet- 
tive del programma di recupe- 
ro dell'efficienza e della pro- 
duttività rispetto alla concor- 
renza europea. 

Circa il futuro a breve ter- 
mine, il consiglio di ammini- 
strazione, preso atto che sia i 
lavori di ricostruzione per fine 
campagna dell’altoforno n. 5 
di Taranto, sia il piano di 
miglioramento dei risultati 
operativi procedono secondo 
programma, sottolinea che la 
riaccensione di tale altoforno, 
prevista per luglio, apporterà 
un notevole contributo alla 
riduzione dei costi aziendali. 

L'anomala posizione italia- 
na in fatto di rapporto fra 
produzione e consumo dei la- 
minati piani (0,95 contro una 
media degli altri paesi Cee di 
1,43) giustifica la richiesta alla 
commissione europea della 
relativa quota addizionale. 

Il consiglio di amministra- 
zione della Nuova Italsider, 
ricordato l'impegno del gover- 
no e delle forze politiche perla 
siderurgia nazionale concre- 
tizzato nelle misure finanzia- 
tie decise e nelle trattative 
attualmente in corso con la 


‘commissione, rileva però che 
la ripresa delle importazioni 
di prodotti siderurgici, in un 
contesto. stagnante dell’eco- 
nomia nazionale e di continuo 
aumento dei costi, rischia di 
incidere pesantemente sul 
programma in atto di miglio- 
tamento aziendale. 

I risultati del primo trime- 
stre, apprezzabili nei confron- 
ti di quanto registrato duran- 
te il 1981, mostrano però la 
fragilità della ripresa, non in 
grado di sopportare condizio- 
ni discriminatorie di alcun ti- 
po rispetto alla concorrenza. 


| Delegazione 
iraniana 
all’Italimpianti 


GENOVA — Una delegazio- 
ne iraniana ha visitato l’Ita- 
limpianti, società genovese 
del gruppo Iri-Finsider, capo- 
commessa nel contratto di 
fornitura per la realizzazione 
del centro siderurgico a ciclo 
integrale di Isfahan. Guidata 
dall’ing. Hossein Mahlouji, 
sottosegretario al ministero 
delle miniere e dei metalli, la 
delegazione era composta da 
qualificati esponenti del mini- 
stero e dell’ente governativo 
per l’industria siderurgica. 


Gli ospiti iraniani — infor- 
ma un comunicato dell’Ita- 
limpianti — hanno conferma- 
to ancora una volta l’interesse 
prioritario che le autorità del- 
la repubblica islamica annet- 
tono alla realizzazione del 
grande complesso produttivo. 


Breda meccanica: attivo di due miliardi 


ROMA — Chiude con un 
utile netto di circa 2 miliardi e 
mezzo di lire l’esercizio 1981 
della Breda meccanica bre- 
sciana, del gruppo Efim, che 
opera nel settore dei mezzi e 
sistemi di difesa. 

Il bilancio, che è stato 
approvato dall'assemblea de- 
gli azionisti, sottolinea anche 
il miglioramento della. posi- 
zione dell’azienda sui mercati 
nazionale ed estero. Il fattura- 
to della società ha superato i 
7 miliardi di lire con un in- 


,cremento del 33 per cento, 


Il fatturato estero è stato di 


43 miliardi, pari al 56 per cen- 
to del totale. Gli ordini assun- 
ti hanno raggiunto i 118 mi- 
liardi di lire, con un aumento 
del 53 per cento rispetto all’e- 
sercizio. precedente. L'entità 
del portafogli ordini, alla fine 
del 1981, assicurava la coper- 
tura del carico di lavoro per 
oltre due anni. 

La Breda meccanica. bre- 
sciana dopo gli. accantona- 
menti ad incremento delle ri- 
serve ha distribuito agli azio- 
nisti un dividendo di 180 lire 
per azione (nell’anno prece- 
dente era stato di 110 lire). 


Cementir: approvato l’aumento di capitale 


ROMA—-L’aumento del ca- 
pitale sociale in forma mista 
da 10,875 miliardi a 32,625 mi- 
liardi, è stato approvato dal- 
l'assemblea degli azionisti 
della Cementir che si è riunita 
a Roma anche per procedere 
all'approvazione del bilancio 
781. 


L'esercizio ’81 della società 
‘ha registrato — come precisa- 
to nella relazione del consiglio 
— un aumento del 6,7 per 
cento delle produzioni e del 7 
per cento delle vendite, che 


hanno raggiunto 4 miliardi e 
587 mila tonnellate, con un 
aumento dal 10,2 al 10,7 per 
cento della quota di mercato 
coperta dalla Cementir. 


L'aumento delle produzioni 
e il contenimento dei costi 
hanno consentito — si osserva 
ancora nella relazione del 
consiglio — un miglioramento 
del risultato operativo. L’eser- 
cizio si è infatti chiuso con un 
utile di 704,6 miliardi, al netto 
di ammortamenti per 9.749,7 
milioni, 


di 


8090. 
25100 
70650 


Cartarie editoriali 
3865 
4580 
6595 
889 889 
5780 


Cementi-Ceramiche 


4135 
127.50 


La Rinascente... 
La Rinascente pi 
Silos di Genova 


TITOLI 28/4 | 27/4 TITOLI 284 | 27/4 
Alimentari e agricole n Finanziarie 
2980] 2890 Acqua Marcia 2561 | 2545 
27350 | 27350 Agiicola 22280 | 23100 
‘3400 3419 ÎÎ 169,50 170 
a = ‘36500 | 37500 
12100 | 12150 6350 7055. 
3875 3891 3555 3541 
3970 ‘3980 1839 1830 
4150 4175 3150 3070, 
10700 | 11000 
ii 115 
107 | 109.75 
110.50 | 110.50 
Assicurative 
‘Alleanza Assicura: 36000 | 35995 
‘Ass. Ausonia 2099] 2099 
Comp. Ass. Milan 15950 | 15950 
C. Ass. Milano ris) 12940.| 12750 
Comp. Latina... 750 721 
i 669) 689) tal 
Firs. 2985 2960 
Firs risp. 179 170 
‘Generali 141700 | 141825 
Italia Assicurazio 20900 | 21600 
L'Abeille Italiana 37750 | 37800 
La Fondiaria non 48000 
119500 | Pirelli 
28820 | 28750| Pirelli È ; 
27110] 27100 Rejna.. 
‘Toro Assicurazioni 16210 
‘Toro Assicurazioni pi 13300 
Sai pr... 28320 
Bancarie 
Banca Comm. Italiana Son 
‘Banco di Roma. 
i Terme Acqui 
ano Do Gemina risp.. 


Beni Imm. Italia 125.28] TAL 
Beni Imm.It. ris) 688 683 
IM41| 1440 

1361 | 1351 

200 | 203.50 

15700 | 16230 

1739 | 1725 

Iniziativa Edilizi: 27000 | 27500 
Isvim. 22000 | 22000 
9030 | 9100 

9310] 9200 

10990 | 10650 

83050 | 844 


Meccaniche-Automobilistiche 


1769 1745 
1369 1379 


4885 4875 

17320 | 17500 

2701/2631 

2250 2249 

2580 2580 

21850 | 21350 

Wortinghton 2430! 2450 


Olivetti pr. rata .. 
Minerarie-Metallurgiche 


401 414 
2620 2627 
2670 2620 
Cal 1190 
4190 4100) 
590, 590 
3420 | 3450 
Tessili 
25.75 | 25.50! 
5415 5400 
2280 2315 
Cascami Seta.. 5100 | 5300 
Eliolona .. 1931 1930 
Fisac... 8500 | 8450 
pi 17480 11430 


Unione Manifatture 
Zucchi... 


Diverse 


Acq. De Ferrari... 
Acq. De Ferrari risp. 
Acque Potabili 


Mm 
Trieste 
28/4 QUA 
Generali 141.700 142,000 
Ras 120.000 119,500 
Montedison 125 125 
La Rinascente 379 385 


La Rinascente priv. 286 282 
Gerolimich e Comp. 759 765 
G. L:-Premuda 


Sip 1325 1325 
D. Tripeovich 101.000. 101.000 
Bastogi Irbs 169 170 
Finmare 93 53 
Finsider 35 38 
Pirelli 1400 1408, 
Pirelli risp. 1405 1395 
Sme 1800, 1850 
Stet 1060 1070 
Gen. Imm. Sogene 1740 1725 
Fiat 1755. 1745 
. Fiat priv. 1370 1380 
Dalmine 401 414 
Lane Marzotto 2300 2200 
Lane Marzotto priv. 2380 2300) 
Lane Marzotto risp. 2545 2550. 
Snia Viscosa 690 680 
Patriarca 960 ‘960 
TERZO MERCATO 
Lloyd Adriatico. 12.200 12.000 
Iecu 6.590 6.550 
Soprozoo 1.910 1.870 
Banca del Friuli 40.300 40.000 
Carnica Ass. 5.265 5.190 
Tergesteo 40.000 39.900 
NI 
Reddito fisso 
Titoli di Stato 
B.T.83-12% 90.35 
84-12% 88.65. 
84II-12% 87.15. 
87-12% 82.10 
Obbligazioni 

IMI 25 - 6% 95.40, 
IMI26-6% 68.80 
IMI27-6% 64.90 
IMI 29-7% 69.80 
IMI SS 64-84 - 6,5% 87 
Crediop - 6% 48.10 
Crediop - 7% 45.15 
CrediopI. S.68-88III-6%  67— 
CrediopI. S.69-89IV-6% 64T— 
Crediop P. V. 69-89 VIII-6% —_ 
CrediopI.S.72-92IV-7% 6440 
Tcipu Vent - 6% 68.80 
Enel 71-86 -7% 179.50 
Enel72-871-7% 76.10 
Enel75-821- 109% 100— 
Enel 75-82 II - 10% 96.60 
Enel 76-83 - 10% 93.50. 
Enel 778-851 - 12% 80. 
Enel78-85 II- 12% 85.35 
Enel79-86 - 12% 82.10. 
Enel 76-83 indic. 134.90 
Enel'77-84indic. 133.85 
Enel77-84II indie. 132.25 
Autos Iri 68-86 II - 6% 173.80 
AutosIri71-86- 7% 80.20 
Autos Iri72-88-7% 170.80 
€. Ris Milano ard. - 6% 46.60 
Città Milano 72-92 - 7% 63.10 
Città Milano 75-85 - 10% 85.60. 
Città Milano 76-88 - 10% 173.50 
Montedison inci. - 13,5% 120— 


Obbligazioni convertibili 


a termine 

Miralanza - 12% 106.30 

‘Pierrel-12% 178— 

"Trenno-12%, 333 

Interbanca - 8% 268— 

«Medio - Olivetti- 12% 245.90 

5S. Paolo Italcable - 12% 178.50 

Generali 81-88 - 12% 232— 

Fondi 
ga n 
d'investimento 

‘TITOLI PREZZI 
Italfortune doll. 9,13 9.68 
Capitalia » 10,42 _ 
Fonditalia _.» 18.79. _ 
Interfund »* 11.42 sv 
Italunion » 142 8.09 
Multinvest  » 18.09 18.63 
Int. Sec. Fun. » 8.14 tei 
Europrogr. fsv. |. 174.49 _ 
Rominvest doll. 12,90. 13.67 
Mediolanum doll. 13.49 14.66 
Robeco fiorini Ri _ 
Rolinco » 210.30 _ 
Rasfund lire 9.12 n 
Fondo TreR lire 12.38 _ 


Il ristretto 


Banca Briantea 46.600 
(46.900); Banca Cattolica del Ve- 
neto 9.400. (9.700); Credito 
Agrario Bresciano 7.500 (8.200); 
Credito Popolare Siracusa 
10.000 .(9780); Banca di Legnano 
6.050 (6.510); Banca Industria 
Gallaratese 30.000 (30.000); 
Banca Centro Sud 12.700 
(12,000); Banca Provincia Napoli 
9.250 (9.300); Banca Nazionale 
Agricoltura 9.190 (9.450); Banca 
Popolare Lodi 38.400 (38.300); 
Banca Popolare comm/ind. 
24.700 (24.800); Banca Popolare 
Bergamo (ex). 38.000. (41.500); 
Banca Piccolo Cred. Valtellinese 
37.600 (36.000); Banca Popolare 
di Crema 50.000 (50.000); Banca 
Popolare di Intra 23.400 
(24.000); Banca Popolare di Lec- 
co 22.450 (22.950); Banco di 
Chiavari 12.975 (12.890); Banca 
Popolare Palazzolo 17.100 
(17.999); Banca Popolare Luino- 
Varese 22.950 (26.000); Banca 
Popolare Milano 30.600 
(30.600); Banca Popolare Nova- 
ra 71.450 (71.250); Banca Pro- 
vinciale Lombarda 48.000 
(50.500); Banca Subalpina 
32.000 (30.000); Banco Ambro- 
siano 45.500 (47.000); Credito 
Bergamasco 41.700 (43.900); 
Credito Commerciale 15.010 
(46.000); Creditwest 8.050 
(8.590); Italiana Incendio-Vita 
33.500 (39.000); La Previdente 
15.450 (15.000); U.S.A 10.700 
(10.600); Terme di Bognanco 
715 (710); Finance ord. 16.500 
(16.750); Finance priv. 9.500 
(9.850); Bieffe 4.050 (3.950); Rol 
1.410 (1.500); Frette 3.230 
(3.110); Uce 3.030 (3.030); Zero- 
watt 3.660 (3.690). 


Tecnomasio: 
perdita 
ridotta 


MILANO — Il bilancio 1981 
del Tecnomasio italiano 
Brown Boverì sì chiude con 
una perdita di 2.890 milioni, 
leggermente inferiore a quella 
registrata nel 1980 (2.931 mi- 
lioni). 

L'assemblea è chiamata a 
deliberare sulla proposta di 
coprire parzialmente la perdi- 
ta con l'integrale utilizzo delle 
riserve da rivalutazione (1.832 
milioni) e di riportare a nuovo 
la perdita residua di 1.058 mi- 
lioni. Inoltre verrà conferito 
l'incarico per la certificazione 
del bilancio alla società di 
revisione «Coopers e Ly- 
brand». 


Industrie Pirell 
l'esercizio ‘81 
chiude in utile 


MILANO — L’assemblea 
degli azionisti delle «Indu- 
strie Pirelli», riunita a Milano, 
ha approvato il bilancio 1981, 
chiusosi con un utile di otto 
miliardi e 900 milioni di lire 
(tre miliardi e mezzo l’eserci- 
zio precedente). Il fatturato è 
stato di 1523 miliardi di lire, 
con un incremento del 17,2 
per cento rispetto allo scorso 
anno. La «Industrie Pirelli», 
posseduta per intero dalla 
«Pirelli Spa», non è quotata in 
borsa. 
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AZIENDA LEADER SETTORE CALZATURIERO 
CERCA 


AGENTI MONOMANDATARI 


Per: PADOVA - TREVISO - VENEZIA - 
PORDENONE - UDINE - GORIZIA - 
TRIESTE 


NON SI RICHIEDE PROVENIENZA DAL SETTORE 


Inviare curriculum dettagliato a: 
PUBLIKOMPASS CASSETTA N. 55/M 20123 MILANO 


L’ASSICURAZIONE AUTO 


COSTA MENO 
CONLA POLIZZA «AR» 


MASSIMALI STANDARD 
100/30/10 milioni 
compresi i. terzi trasportati. 


FRANCHIGIA 

pari al 50% del premio annuo 
di.tariffa, riducibile al 

40°% dopo un biennio senza 
incidenti, e al 25% dopo 

altri due anni consecutivi, 
sempre indenni da incidenti. 


Studio Mark 555. 


TARGHE: GO-TS. 
POTENZE FISCALI IN.CV. 
10-12 12-14 14-18 


118.500 | 125.700| 159.100. 
166.278 


OLTRE18. 
211.600 


296.818 


79.500 
111,601 


RISPARMIO: 8,0 % 


Nel 1982 la convenienza della 

polizza "4R” è ancora più sensibile: 

ora, infatti, essa fa risparmiare 

il 28,7% sul prezzo dell'assicurazione RCA. 


Polizza "4R”: per chi sa guidare. 


Lioyd 
Adriatico ... 


ASSICURA DI PENSARE A VOI 


Impresa autorizzata all'esercizio delle assicurazioni con decreto del Ministro dell'in- 
‘dustria, del commercio e dell'artigianato del 20 Maggio 1946 (GU. 5/7/46 N. 148) 


176.229 | 223.095 


cercate nelle 
"PAGINE GIALLE" 
l'agenzia del Lioyd Adriatico 
più vicina a casa vostra 
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AVVISI | 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


% Gli avvisi si ordinano pres- 
So la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


. TRIESTE: sportelli via 
Tuigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
#2597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
“tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 -— TORI- 
‘NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
idenza 24, tel. 228826 — MAN- 
"'TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
iNO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 - 
TRENTO: piazza Londron 34, 
_tel. 85000 — MERANO: corso 
iLibertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
R, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
— SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
“via Matteotti 16, tel. 78841. 

La pubblicazione dell’avvi- 
‘so è subordinata all’insinda- 
Scabile giudizio della direzio- 
“ne del giornale. Non verran- 
no comunque ammessi an- 
‘nunci redatti in forma collet- 
tiva, nell’interesse di piu per- 
“sone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate o 
jcomunque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
‘francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni 
‘nella stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gratui- 
*ta pubblicazione solo nel ca- 
so che risulti nulla l’efficacia 
dell’inserzione. Non si ri- 
isponde comunque dei danni 
-derivanti da errori di stampa 
0 impaginazione, non chiara 
serittura dell'originale, man- 
-cate inserzioni o omissioni. I 
-reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

-. La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
sad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
51 lavoro personale servizio — 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio — offerte; 3 impiego e 
lavoro — richieste; 4 impiego 
e lavoro — offerte; 5 rappre- 
sentanti — piazzisti; 6 lavoro 
a domicilo — artigianato; 7 
professionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
“commerciali; 13 alimentari; 
714 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
ite, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni — richieste; 17 stanze 
le pensioni — offerte; 18 appar- 
tamenti e locali — richieste 
vaffitto; 19 appartamenti e lo- 
cali — offerte affitto; 20 capi- 
«tali, aziende; 21 case, ville, 
‘terreni — acquisti; 22 case, 
ville, terreni — vendite; 23 
‘turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
_matrimoniali; 27 diversi. 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1 - 3 lire 200, numeri 16 
- 24 lire 450, numeri 2-4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18 - 19 - 25 lire 500, 
‘numeri 20 - 21 - 22- 23-26-27 
lire 600. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
-giorazione del 20 per cento. 
-L’accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 


Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando îl nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
‘annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 


Si avvisa che le inserzioni 
‘di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903), 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI prestaservizi 3 volte 
settimana dalle 8.30 alle 12.30. 
*_ Telefonare 61876. 1229/2 
‘FAMIGLIA con bambini cerca 
collaboratrice domestica sta- 
bile, libera da DObCEnI familia- 


ri. Buona. retribuzione. Tel. 
567512. 1334/2 
3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CAMERIERE conoscenza lin- 
- gue offresi. Tel. 726376. 4221/3 
CUOCO con esperienza qua- 
" driennale offresi. Tel. 813612. 
i; 4206/3 
GIOVANE commessa, pratica 
> abbigliamento e manifattura 
© referenziata offresi. Tel. 811243 
* dalle 13.30 alle 14,30. 4347/3 
‘GIOVANE ventiduenne milite- 
sente automunito cerca lavoro 
come fattorino o simile. Tele- 
fonare al 793570. 4401/3 
(RAGAZZA offresi baby-sitter o 
ambulatorio medico. Telefo- 
. nare 231288. 4343/3 
«RAGAZZA 18.enne, con molta 
volontà, cerca. lavoro come 
© impiegata steno-dattilografa 
* primo impiego. Tel. 944159 ore 
© pasti. 4359/3 
‘REFERENZIATA, pratica am- 
bulatorio dentistico offresi so- 
lo al pomeriggio. Tel. 54170. . 
k 3895/3 
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Giovedì, 29 aprile 1982 


Un successo 
enza 


precedenti 


per 
velocità 


In soli tre mesi dal lancio, Ducato è 
diventato leader assoluto di merca- 
to con il numero più alto di veicoli 
venduti nella sua categoria. 


È la migliore dimostrazione del 
fatto che leader si nasce. 


Questo successo è infatti la logica 
conseguenza di tutte le caratteristi- 
che vincenti che gli specialisti della 
Fiat Veicoli Commerciali hanno 
voluto per altri specialisti: gli uti- 
lizzatori del Ducato, che cercano 
in questo tipo di veicolo il mezzo 
più sicuro e veloce per guadagnare. 


Ducato si dimostra superiore a 

qualsiasi rivale, a cominciare dalla 
velocità: oltre 120 km/h con il 
motore diesel, 125 km all’ora nelle 
versioni benzina. 


Altri punti di forza: le due classi di 
portata, 10 e 13 quintali, in tre al- 
ternative di volume: 6,7-7,7 e 9,8 
mì, la trazione anteriore, il telaio a 
traverse e longheroni, i due passi, 
2923 e 3653 mm, il gruppo moto- 
re/cambio trasversale, il cambio a 
5 marce su tutte le versioni da 13 
quintali e sul Panorama. 


Aggiungete a tutto questo le 33 
versioni di una gamma assoluta- 
mente completa, la strumentazio- 


ne di una berlina di classe e il con- 
fort della luminosa cabina da 
203 posti. 


Se volete sapere altro, Succursali e 
Concessionarie Fiat sono pronte a 
parlarvi con competenza del Duca- 
to: il mezzo che in poco tempo : 
si è lasciato alle spalle 
la sua concorrenza, 
il mezzo che può 

alutarvi a battere sr 
l ; " 

a vostra A coll 


Fiat Ducato.E i rivali sono superati. 


1I7.ENNE stenodattilografa of- 
fresi qualsiasi impiego. Tel. 

811243 dalle 14 alle 15.30. 
4346/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. CERCANSI ambosessi 
cultura media opportunità 
E.D.P. possibilità alti stipendi 
per soggetti’ qualificati. Pre- 
sentarsi sig. Bonomi 30 aprile 
ore 9-13 Hotel Jolly c. Cavour 
7, Trieste. 106/4 


A.A.A. EDIZIONI Motta assu- 
me venditori. Offresi provvi- 
gioni elevate, auto aziendale, 
premi produzione, clientela 
preselezionata. Presentarsi 
via Cesare Beccaria 4 (primo 
piano) ore 9/11. 4464/4 

APPRENDISTA cuoco assùme 
subito Ghiottone, piazza Ve- 
nezia. Presentarsi 13-15. 4608/4 

CERCANSI collaboratrici/ori 
per facile lavoro di distribuzio- 
ne QU pubblicitari esclu- 
sa vendita. Fisso giornaliero 
più premi. Rivolgersi dalle 9 
‘alle 12 ufficio Publivox, via 
Roman. 30, Trieste. 050620/4 

CERCASI apprendista banco- 
niere. Rivolgersi Torrefazione 
Haiti, Ghega 6, dalle 13 alle 14. 
Festività libere. 444514 

CERCASI muratore specializza- 
to per lavori economia e ma- 
novale pratico edilizia. Tel. 
54390. 4545/4 


| CERCANSI operai capaci con- 
segne e montaggio mobili. 
Presentarsi Mobili Elio, Pro- 
Secco, T.A.210/4 
CERCASI urgentemente came- 
riere capace conoscenza slavo 
per pizzeria, via Ghega 1, tel. 
64543. 4466/4 
CERCO pasticciere per Sistia- 
na. Telefonare al 299963. 1234/4 
COMMESSA assolutamente ca- 

| pace massimo trentenne per- 
fetta conoscenza croato slove- 
no cerca Calza S. Giusto. Pre- 
sentarsi dalle 10 alle 12. 4600/4 
INDUSTRIA alimentare cerca 
operai elettromeccanici. Pre- 
sentarsi ore 16 via Rio Prima- 
rio 1. : 4441/4 
NEGOZIO Naftalina via Dante 
4 cerca commessa/o, referen- 
ziata/o e già capace. 4622/4 


OFFRESI lavoro domicilio part- 
time. Scrivere Arcom, via 
‘Abruzzi 72, 20131 Milano. 


PERSONA introdotta presso 
aziende o comunità, per distri- 
buzione assicurazioni malat- 
tie cercasi, Offresi ottimo trat- 
tamento e riservatezza. Scri- 
vere a Publikompass, cassetta 
n. 5/N, 34100 Trieste. 1334/4 

QUESTA inserzione è rivolta ad 
‘ambosessi dinamici ambiziosi 
di intraprendere una carriera 
molto redditizia come vendi- 
tori e capi gruppo zone lavoro 
Trieste-Monfalcone limitrofe. 
I candidati dovranno avere 
del tempo libero o meglio an- 
cora se disoccupati aventi età 


minima 23 anni e autopropria. 
Si chiede bella presenza e una 
certa attitudirie al contatto 
umano. Possibilità di guada- 
gno come i nostri agenti 
1.300.000 mensili. Non si dan- 
no spiegazioni telefoniche. Per 
solo appuntamento telefonare 
al 200181. 458: 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


AZIENDA locale impianti elet- 
trici allarme e impianti telefo- 
nia cerca collaboratori di ven- 
dita anche nor in esclusiva. 
Per informazioni e appunta- 
menti tel. da martedì al 
"7164573. 4474/5 

AZIENDA produttrice servizi 
esclusivi, con portafoglio 
clienti industrie, alberghi, as- 


Aut Reg.n.5629 del 13 10 81 


sume venditore pluriennale 
esperienza agente 0 dipenden- 
te diretto. Telefonare 035/ 
201606 ore ufficio Sanital Ber- 
gamo. Mi 41/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


RR I 
A.A.A.A.A.A. IMPIANTI termi- 
che idro sanitari riparazioni 
rubinetti scaldabagni elettrici 
ea gas. Tel. 761932. 4582/6. 
A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine, 414244. 4490/6 
A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte, eseguiamo traspotti. 
Telefonare 757376. ——4556/6 
ARTIGIANO parchettista rin- 
frescatura dei pavimenti ver- 


a Vicenza 


dal 24 aprile al 2 maggio 1982 
in viale degli Scaligeri 


% 


niciati, posatura plastica mo- 
quettes. Telefonate 754229. 
CANCELLI RIDUCIBILI verni- 
ciati a forno, serramenti me- 
tallici Lauro esegue. Tel. 
820016. — 4512/6 
ESEGUIAMO. distribuzione 
collettame Friuli-Venezia 
Giulia-Treviso L. 4000 quinta- 


le consegna su prese organiz. | 


zate, Trattative per servizi 
particolari. Tel. 0432/43841. 
109/6 


ALLUMINIO 


SERRAMENTI 


FINESTRE E VERANDE 


FABBRICA TREVIGIANA POSA 
LANA, via S. Nicolò 18 
tel. (040) 630155 - Trieste 


LAVATRICI ogni marca si ripa- 
rano a domicilio. Tel. 731247. 


22: Mostra del Mobile 


PARCHETTI raschiatura verni 
ciatura rinfrescatura lavori ac- 
curati. Telefonare 725896 ore 
pasti. 4543/6 

PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura riparazioni posa spo- 
stamento mobili. Telefonare 


Lafont 766644. — 1325/6 
PITTORE interni esterni plasti- 
ci, garanzia decennale, mura- 
tore, piastrellista. Tel. 631643. 
4546/6 
PITTORE restaura apparta- 
menti applica carta parati ver- 
nicia serramenti interni ester- 
ni. Tel. 52034. 4583/6, 


7 Professionisti 
Consulenze 


TECNICO edile esegue proget- 
tazioni, stime, consulenze, pe- 
rizie, ‘eccetera. Telefonare 

3424/7 


9 Vendite 


d'occasione 


AL mercatino dell’usato trovate 
lavatrici frigo congelatori cu- 
cine tv ecc. Tel. 422822. 4417/9 


TORNIO. parallelo funzionante 
mm2000x350 peso kg 3500 
6.000.000 trattabili. Tel. 0481- 


41013. 365/9 
10 Acquisti 
d'occasione 


A, ACQUISTO soprammobili 
quadri porcellane mobili gia- 
cenze ereditarie biancheria 
vecchia. Tel. 68808 - 772757. 

1304/10 

ABITI antichi corredì della non- 
na bigiotteria tende tovaglie 
copriletto compero contanti. 


Telefonare 793972, abitazione , 


941098. 4597/10 
ACQUISTIAMO soprammobili, 
quadri, tappeti, orologi, libri, 
cartoline. Rileviamo intere 
giacenze ereditarie. Telefona- 
te al Canton di piazza Barba- 
can 631080. 3789/10 
CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini antichi, libri, cartoline, 
orologi, soprammobili, posate- 
rie, giacenze ereditarie compe- 
ro contanti. Telefonare 793972, 
abitazione 941093. 4597/10 


12 Commerciali 


‘A. ALTISSIME quotazioni ac- 


quistiamo oro, argento, gioiel- 
lerie antiche. Realizzerete 
PIU’ VANTAGGIOSAMEN- 
TE. GOLDMARKET via Ro- 
ma 20. 4404/12 


N SL ——_TT—ee- _mÈkè»+-ÀY\+è@}}}}|lll'kÈkk:€K.K}KZiK(‘i{*ii<O 


GIOIELLERIA «Liberty» acqui- 
sta gioielli antichi, oro argen- 
to, orologi d'epoca. Via Mal- 
canton 14/B. Tel. 631641. 

ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno' poliz- 
ze. CORSO ITALIA 28, primo 
piano. 3874/12 

ORO argento monete acquistia- 
mo a prezzi massimi, orefice- 
ria e numismatica. Piccolo 
Gioiello, via Ginnastica n.1. 


14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
paga benissimo auto da demo- 
lire ridtirandole sul posto. Tel. 

821878} hi 0° 442014 

A,A.A. AUDEMOLIZIONE paga 
bene macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
566355. 4553/14 

A.A.A. FORD Fiesta, occasioni 
Fiesta ’77, "78, "79 da 2.500.000 
in poi. Garanzia 6 mesi. Paga- 
mento anche senza acconto e 
fino a 40 mesi. Alla Nuova 
Concessionaria via Caboto 24, 
"Trieste. 10/14 

A. DUPLICA Concessionario 
Peugeot-Talbot, viale. Ippo- 
dromo2 tel. 763487 A. 112, Fiat 
127, 128, 128. Coupé, Ritmo 
1300, Lancia HPE, Audi 80, 
Citroen GS, CX, 1308 GT, 
Ford Escort, Escort Automa- 
tic, Taunus, Horizon GLS, 
Peugeot 104, Renault 5 TL; 15 
Coupé, 18 GTL, Simca 1301, 
1100, 1000, Rally 1, Sunbeam 
TI. i 714 

A. USATO sicuro presso gli au- 
tosaloni Fiat via F. Severo 65 
tel. 54089 e via di Prosecco 287 
tel. 61550 Opicina rateizzazio- 
ni 42 mesi senza cambiali sen- 
za anticipo occasioni garanti- 
te 3 mesi: Fiat 127 Special 76, 
128 Special 75, Ritmo 65 CL 5 
porte 79, 131 Special 1600 75 
"16, 130 coupé 73, Ford Taunus 
1300 GL 80, Renault 5 TS 79, 
Visa 650 Club 80, Innocenti 
Mini 90 SL 78, BMW 518 gas 
"716, BMW 318 78, Autobianchi 
A 112 Abarth 70 HP 77, Alfetta 
1,8 73 74, Nuova Giulia Super 
1,3 76, VW 1200 Maggiolino 73 
e altre ancora. 207/14 

ALFASUD 1200 5 marce '76 buo- 
no stato vende Autosalone Ca- 
tullo via F. Severo 34 tel. 
568331. 3/14 

ALFA 2000 73 perfetta vende 
‘anche a rate Autosalone Ca- 
tullo via F. Severo 34 tel. 
568331. 3/14 

ALFETTA 2000L 1979 gas fattu- 
rabile eccellenti condizioni 
vende Dinoconti Severo 124 
tel. 573173. 5 

ANCORA superoccasioni da Di- 
noconti Severo 124 tel. 573173 
Citroen 2 cavalli 9.000 km fine 
81, Dyane 1979, Mini De To- 
maso 1980, Escort Sport 1979, 
Fiesta Supersport dicembre 
780, Opel familiare 1976, Golf 
1977, A 11258 HP 1975. DIA 

AUTO Europa vende anche.a 
rate Mercedes 240 D 79, Merce- 
des 200 D 79, Golf diesel for- 
mula E, Golf diesel 80, Golf 
diesel 4 porte 79, BMW 31679. 
‘Tel. 732076. 4566/14 

AUTOSALONE Furio Giromet- 
ta punto vendita Renault ven- 


de auto usate di tutte le mar- . 


che, via Franca 4/2 tel.750749. 
4310/14 
BMW 316 nera km. 55000 perfet- 
ta vende Autocar. Tel. 828655. 
BOX auto complesso Sporting 
Valmaura 2,90x6,90 ‘affittasi 
95.000 mensili. Telefono 
824758. ‘(4590/14 
CITROEN CX 2400 GTI 1981 
20.000 km perfettissima qual 
siasi prova vende Dinoconti, 
Severo 124 tel. 573173. 5/14 
CONCESSIONARIA Renatilt F. 
Zagaria piazza Sansovino n. 6 
tel. 725390 vendonsi Fuego 
GTX ce 2000 anno 1981 in 
garanzia, Renault 18 GTS con 
impianto a gas anno 1979, Re- 
nault 14 TS anno 1980, Re- 
nault 14 GTL anno 1979, Re- 
nault 5 Alpine anno 1978-1979, 
Renault 16 TX anno 1975, Re- 
nault 12 TS anno 1976, Re- 
nault 20 TL anno 1976-1977, 
Renault 5 cambio automatico 
1978. Pagamento in 40 rate 
senza cambiali. Aperto anche 
domenica mattina. 8/14 
DUCATI 500 Desmo km 3500 
garantito vende Autocar tel. 
828653. 4596/14 
GIARDINETTA Volkswagen 76, 
furgoni Fiat 900 78, Renault 5 
Alpine 81, Horizon 79, Alfetta 
2000 80 visibili presso Panauto 
zona industriale tel. Bn 
JETTA 1600 GLI 1981 qualsiasi 
rova vende Dinoconti Severo 
124 tel, 573173. 5/14 
MAGGIOLONE 73 buone condi- 
zioni vendo 1.100.000 tel. 
‘166880 ore ufficio. 4609/14 
MINI De Tomaso ottobre 77 
lo metallizzato buone con- 
dizioni vendo. Tel. 790080 ora- 
rio negozio. 4599/14 
MINI De Tomaso "79 ottimo sta- 
to vende rateizzando senza 
cambiali Autosalone Catullo 
Via F. Severo 34 tel. 568331. 
MINI 1001 74 buone condizioni 
vende Autosalone Catullo via 
F. Severo 34 tel. 568331. 3/14 
MERCEDES 200 benzina perfet- 
ta vende anche a rate Autosa- 
lone Catullo via F. Severo 34 
tel. 568331. 3/14 
MOTOCARRO Guzzi «Ercule» 
portata q.li 15, ribaltabile, ot- 
timo stato. Telef. 0481/41013. 
365/14 
OCCASIONE Fiat 500 F 68 buo- 
ne condizioni 650.000 .tel. 
"760907. 4609/14 
OCCASIONISSIMA 4.800.000 
trattabili Taunus 2000 metal- 
lizzata ruote lega impianto 
gas 410701. 1332/14 
PEUGEOT 305 diesel gancio 
traino buona occasione telefo- 
nare 0481/74533 4603/14 
PRIVATO vende Golf GTI tele- 
fonare ore 20-21. 70472. 4592/14 
REKORD diesel 2000 motore 
nuovo garanzia totale vende 
Autocar tel. 828655. 4596/14 
RENAULT 4 TL 1980 perfettissi- 
ma vendesi Dinoconti Severo 
124 tel. 573173. 5/14 
SUZUKI 550-500 vende Autocar 
tel. 828655. S «4596/14 
TRANSIT Combi 45.000 km per- 
fetto vende Autocar tel. 
828655. 4596/14 
VENDONSI Fiat ‘Ritmo Targa 
©Oro anno. 1980 colore nero, 
Alfasud 1,2 Super 5m anno 
1980, Talbot Solara 1,3 LS an- 
no 1980, Peugeot 104 S anno 
1980, Citroen furgoncino anno 
1980. Concessionaria Renault 
«F. Zagaria» piazza Sansovino 
N. 6, telefono 725390. Paga- 
‘mento in 40 rate senza cam- 
biali, aperto anche domenica 
mattina. 8/14 


Continua in 16.a pagina. 


FENELDO SERRAMENTI | 


IN ALLUMINIO 
VERANDE con o senza tetto 


in vetro speciale a «U» 


FINESTRE E SCURI 


completamente in alluminio, 


GARANZIA 1 ANNO 


VIA _S. FRANCESCO. 6 
TEL. 040/762087 


Giovedì, 29 ‘aprile 1982 
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UN’INCHIESTA FATTA DAL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Assenti in media per un mese 


i docenti o 


gni anno scolastico 


Dopo aver raggiunto livelli critici l’assenteismo si andrebbe ridimensionando 


ROMA — Gli insegnanti so- 
no davvero assenteisti? Dare 
‘una risposta univoca è diffici- 
le; un dato è certo: in nove 
mesi di lezione un insegnante 
si assenta in media dalla 
scuola 31 giorni. Il dato si 
ricava da una recente inchie- 
sta condotta dalla pubblica 
istruzione e che prende come 
periodi di confronto il 1972 e il 
1981. 

Secondo l'inchiesta rispetto 
a 10 anni fa il numero medio 
di assenze è aumentato del 53 
per cento. Il settore di studi 
dove l’assenteismo è più forte 
e sensibile è quello della scuo- 
la materna ed elementare, do- 
ve il numero delle insegnanti 
donne è più elevato. 

Una spiegazione potrebbe 
trovarsi nella legge sulla ma- 
ternità che dà la possibilità a 
‘molte maestre di lasciare l’in- 
segnamento talvolta anche 
per un anno e mezzo. 

Certamente, con il passare 
degli anni, le cose sono, alme- 
no in base ai dati, peggiorate: 
nel settore della scuola mater- 
na le assenze medie erano di 
24 giornate nel ‘72, contro le 


47,2 giornate dell’anno ’81. 


$ Anche nelle elementari il 
dato è salito notevolmente; 
dal. 26,32 per cento si è passati 
al 35 per.cento, e nelle medie 
dal 18,4 al 30 per cento; nella 
secondaria superiore, infine, 
dal 14,6 per cento al 22,4. 


Dall’indagine è anche emer- 
.so che i maschi si assentano 
20,1. giornate lavorative du- 
rante l’anno e le donne 35,4. 
Le punte di maggiore assenza 
si registrano nelle regioni del 
Centro. Italia (34 giornate), 
contro le 33,3 del Nord e il 28,1 
del Sud e delle isole. 


La cosa che più preoccupa 
lo stato e l’onere di spesa che 
questo fenomeno. comporta. 
Fino al 1979 questo dato non 
era valutabile perché le relati- 
ve uscite non erano distinte 
nel bilancio degli stipendi, So- 
lo dal 1980 è stato istituito nel 
bilancio della pubblica istru- 
zione un apposito capitolo per 
le supplenze, comprendente 
indistintamente il personale 
docente, educativo e non do- 


“cente. 


La previsione per l'83 è sta- 
ta di 700 miliardi, contro i 
cinquecento miliardi e 800 mi- 
lioni stanziati nell'80. Questi 
dati e queste cifre, però, non 
possono far parlare — secon- 
do i sindacati — di sicuro 
assenteismo; va tenuto pre- 
sente, infatti — osservano i 
Tappresentanti del personale 
‘della scuola — che nel capito- 
lo supplenze solo una parte 
della spesa, e per di più diffici- 
le da calcolare, è dovuta al 


fenomeno vero e proprio del- 
l’assenteismo. 

Vi sono infatti compresi gli 
stipendi di parecchie migliaia 
di supplenti annuali che costi- 
tuiscono altrettanti docenti. 
esonerati, con. varie formule, 


dall’insegnamento: presidi in- 
caricati, vice presidi di grandi 
istituti e comandati presso uf- 
fici dell'amministrazione sco- 
lastica. 

Infine, i sindacati ricordano. 
che, anche se può sembrare 


I cinesi in luglio si conteranno 


PECHINO — Mentre si preparano a dare il via in luglio al 
loro terzo censimento nazionale — un'operazione di proporzioni 
bibliche: basti pensare che i rilevatori saranno cinque milioni 
— i cinesi si sono decisi a rivelare i dati del loro precedente 


censimento, che risale al 1964. 


Finora, anche a causa del folle intermezzo della «rivoluzio- 
ne culturale», caratterizzata tra l'altro dalla mania del segreto 
nelle statistiche, questi dati non erano stati divulgati, come se 
fossero un segreto politico o militare. Finalmente il direttore 
dell’ufficio del censimento ha detto che nel 1964 la Cina 
contava 723 milioni di abitanti. 

Ora però si suppone che la popolazione abbia superato il 
miliardo, malgrado la drastica politica di controllo delle 
nascite instaurata dalle autorità di Pechino. 


un paradosso, molte assenze 
consentono allo stato un ri- 
sparmio come quelle dovute 
all’aspettativa per motivi di 
famiglia (che non sono retri- 
buite) e che tuttavia fanno 
salire la spesa nel capitolo 
delle supplenze. 

A questo proposito il sotto- 
segretario alla pubblica ìstru- 
zione, Fassino, ha osservato 
che «il fenomeno dell’assen- 
teismo si sta notevolmente 
ridimensionando tra il perso- 
nale'scolastico. Quello su cui 
stiamo lavorando è far rispet- 
tare l’orario di servizio e su 
questo principio — ha aggiun- 
to — si sono trovati d’accordo 
tutti, in primo luogo le forze 
sindacali». 

«Si sta pertanto — ha con- 
cluso Fassino — studiando la 
possibilità di una ristruttura- 
zine qualitativa dell'orario di 
lavoro, che comporti una cer- 
ta flessibilità. 


OGGI IL REGNANTE COMPIE OTTANTUN ANNI 


Si «dimette» 
un nipote 
di Hiro Hito 


imperatore 


TOKIO — Oggi l’imperato- 
re Hiro Hito (nella foto qui 
accanto) compie 81 anni. E' il 
124.0 imperatore del Giappo- 
ne ed è quello-che ha regnato 
più a lungo. Contemporanea- 
‘mente, però, è anche l’impera- 
tore con meno poteri, anzi, 
senza alcun potere. Forse an- 
che per questo il suo popolo 
continua però ad amarlo: l’an- 
no scorso 75 mila persone af- 
foliarono i giardini imperiali 
nel giorno del compleanno 
per gridare «Banzai». 

Tuttavia, qualche preoccu- 
pazione nella famiglia impe- 
riale c'è; un nipote dell’impe- 
ratore, Tomohito Mikasa, 36 
anni, laureato ad Oxford, assi- 
stente sociale di professione, 
settimo nell'ordine della suc- 
cessione al trono, ha chiesto 
di «dimettersi» dalla casa re- 
gnante. La ragione è che gli 
impegni protocollari lo osta- 
colano nel lavoro. 

Non sarà però facile: la 
richiesta mette in moto una 
complicata procedura, 


Sigle indecifrabili 
senza più segreti 


Enti, organizzazioni e loro attività 


ROMA. — È un fatto che il 
generalizzato e ormai consue- 
to ricorso alle sigle crea spes- 
so difficoltà al ‘lettore. Per 
quanto riguarda le sigle utiliz- 
zate per contraddistinguere le 
numerosissime organizzazio- 
ni internazionali, nonché per 
conoscere i dati fondamentali 
delle. organizzazioni stesse, 
‘una fonte preziosa è costituita 
dallo «Yearbook ofinternatio- 
nal organizations» la cui 19.a 
edizione è stata recentemente 
pubblicata congiuntamente 
dalla Camera di commercio 
internazionale e dall'Unione 
delle associazioni internazio- 
nali. 


L'opera, in inglese, descrive 


oltre 14 mila organizzazioni 
internazionali, governative e 
non. governative, universali e 
regionali, di ogni settore del- 
l'attivita umana, fornendo per 
ogni organizzazione le se- 


IL PENSIERO DI MAO RIMANE UNO DEI PILASTRI 


DELLO STATO 


SBAGLIATO IL PREZZIARIO DI UN CARNET DI FRANCOBOLLI 


La Cina cambia costituzione |Un errore delle poste vaticane 


PECHINO — Il comitato 
permanente dell’assemblea 
nazionale cinese ha approva- 
to e reso pubblico il progetto 
di una nuova costituzione che 
prevede la reintroduzione 
dell’istituto della presidenza 
della Repubblica. 


Il nuovo testo sara sottopo- 
sto a discussione nazionale ed 
entro la fine dell’anno sara 
presentato con eventuali 
emendamenti all'assemblea 
per essere votato. La carica di 
presidente della repubblica fu 
abolita nella seconda costitu- 
zione. della Rpe (1975) e di 
essa non si faceva menzione 
nella terza costituzione 
(1978). ) 


Il nuovo testo — diffuso non 
integralmente dall'agenzia 
«Nuova Cina» e dalla Tv nel 
suo notiziario  priricipale — 
prevede inoltre la creazione 
di un consiglio militare cen- 
trale nelle funzioni finora affi- 
date alla commissione milita- 
re del partito comunista. 


‘Per quanto riguarda î diritti 
dei cittadini, innanzitutto è 
prevista l'eguaglianza di tutti 
i cittadini di fronte alla legge. 
Si afferma înoltre che la «di- 
gnità personale» è «inviolabi- 
le». E vietata la detenzione 


Sulla carta c'è 


ertralegale dei cittadini, e so- 
no proibiti tutti quegli atti, 
come perquisizioni personali 
e domiciliari, che non risulti 
no in armonia con la legge. 

Nella versione sin quì data 
dalla «Nuova. Cina» non: si 
parla del diritto di sciopero 
introdotto nel 1975: si dice che 
nell’esercitare le loro libertà e 
diritti ì cittadini non debbono 
ledere î diritti dello stato, del- 
la società, della collettività né 
quelli delle altre persone, 
quando siano tutelati dalla 
legge. 


Interessante il punto sulla 
religione: «Tutti ì cittadini go- 
dono della liberta di credo 
religioso (qui il testo ripete in 
sostanza il precedente)... nes- 
suno può servirsi della reli- 
gione per attività controrivo- 
luzionarie o attività che met- 
tano în pericolo l'ordine pub- 
blico, danineggino la. salute 
deì cittadini. 

Infine due punti essenziali: 
nel preambolo sono fissati co- 
me base dello stato cinese î 
quattro principî: direzione 
del Pcc, marxrismo-leninismo 


e pensiero di Mao Tse-tung, 
dittatura democratica del po- 
polo e via verso il socialismo; 
sì fa ‘inoltre cenno alla que- 
stione di Taiwan. Mentre il 
preambolo del testo del 1978 
affermava: «Siamo decisi a 
liberare Taiwan, il testo at- 
tuale dice: «Taiwan è parte 
del sacro territorio della Rpe. 
Tutto il popolo cinese, com- 
presi i compatrioti di Taiwan, 
hanno il sacro dovere di por- 
tare a fine il grande compîto 
di riunificare la madre pa- 
tria». 


Fogar sui ghiacci? Si, ma senza il suo cane 


FIRENZE. — Il progetto del’ navigatore 
solitario Ambrogio Fogar di compiere una 
marcia solitaria di'800 chilometri sui ghiacci 
dell’Artico non piace alla Lega antivivisezioni- 
stica italiana. La ragione è che Fogar ha 
annunciato l'intenzione di affrontare l'impresa 
in compagnia del suo cane, ed è appunto della 
sorte dell'animale che la Lega si preoccupa. 


In una lettera aperta a Fogar il presidente 


della Lega, Luigi Macoschi dice infatti: «Non 
siamo assolutamente d'accordo che ella com- 
volga nella sua avventura il suo cane, perché 
questi non è assolutamente in grado di opporsi 
alle follie del suo padrone e le assicuriamo che 
ci batteremo fino in fondo con tutti i mezzi che 
la legge ci permette» per impedirglielo. 


Il presidente della Lega si riferisce all'art. 
7727 del Codice penale che dice: «Chiunque 
inerudelisce verso gli animali 0 senza necessità 
li sottopone a eccessive fatiche ‘è punito con 
l'ammenda da quattromila a 120 mila lire», e fa 
richiamo anche alla Dichiarazione universale 
dei diritti degli animali «proclamata a Bruxel- 
les su iniziativa dell'Unesco». 


Alla base delle argomentazioni della Lega 
antivivisezionistica sta ‘la convinzione che 
l'impresa di Ambrogio Fogar non abbia senso: 
«Francamente — è scritto nella lettera aperta 
— non vediamo assolutamente l'utilità di un 
simile raid, né per la scienza, né per le cono- 
scenze geografiche». 


iù libertà scatena la caccia dei filatelici 


ROMA — Un'iniziativa del 
Vaticano diretta a favorire i 
pellegrini ha provocato un ve- 
ro e proprio «giallo» filatelico. 
Improvvisamente, negli am- 
bienti dei collezionisti di fran- 
cobolli in Italia e all’estero, si 
è diffusa nei giorni scorsi la 
notizia che era in circolazione 
un’emissione «fantasma» del 
Vaticano, della quale non ri- 
sultava nessuna traccia uffi- 
ciale. In effetti, era accaduto 
che le poste vaticane, allo sco- 
po di agevolare i pellegrini e i 
turisti, avevano posto in ven- 
dita «blocchetti» di francobol- 
li (precisamente otto da 50 lire 
e altrettanti da cento, 200 e 
250 lire, cioè con le «spezzatu- 
re» più adatte per l’affranca- 
tura della corrispondenza): 
prezzo di vendita del «libret- 
to» 4.800 lire, esattamente il 
totale dei francobolli che vi 


“erano contenuti. 
Poco dopo che se ne era 


iniziata la vendita, però, in 
Vaticano hanno avuto il dub- 
bio che fosse errata la tabella 
delle tariffe riportata sulla co- 
pertina del libretto e quindi la 
vendita è stata bloccata. A 
questo punto, nell'ambiente 
collezionistico si è subito 
innestata una speculazione (i 
prezzi si sono immediatamen- 
te triplicati) anche perché il 


«libretto», giacché ha una 
copertina ufficiale con tanto 
di stemma vaticano, è stato 
giudicato una vera e propria 
nuova emissione. 

A questo punto il governa- 
torato della Città del Vatica- 
no, allo scopo di stroncare la 
speculazione commerciale, ha 
pubblicato un comunicato uf- 
ficiale sull’«Osservatore Ro- 
mano» per annunciare che «la 
distribuzione del blocchetto, 
che ha suscitato l'interesse 
dei collezionisti, continuerà 
presso le poste vaticane. 


Quest'ultima riserva in me- 
rito ai «tempi lunghi» aveva 
fatto pensare che sarebbe ri- 
masto ancora spazio per la 


speculazione ma, data la rile- 
‘vanza dell'episodio e delle sue 
conseguenze (l’«immagine» 
della filatelia vaticana, da 
qualche tempo in difficoltà 
per le esagerate tirature dei 
tempi di Giovanni XXIII e 


Paolo. VI), le poste vaticane 
hanno forzato i tempi tecnici 
e da stamani rimetteranno in 
vendita il. «libretto», 


guenti informazioni: denomi- 
nazioni e sigle, dirigenti, fina- 
lità, unità decentrate, indiriz- 
zi, numeri telefonici e di telex, 
rapporti di consulenza con al- 
tre organizzazioni, membri, 
principali attività e program- 
mi, pubblicazioni e periodici 
editi, luogo e data delle più 
importanti riunioni. : 


Lo Yearbook è corredato di 
un indice computerizzato di 
430 pagine contenente 115.813 
voci, concepito in modo da 
‘agevolare al massimo la ricer- 
ca; ciascuna organizzazione $i 
ritrova infatti nell'indice sia 
sotto la sua denominazione 
ufficiale (in inglese e francese, 
come pure in altre lingue 
quando utilizzate) sia sotto le 
corrispondenti sigle. 


Così, ad esempio si trova 
nell’elenco l’«Istituto interna- 
zionale unificazione diritto 
privato» (che ha la propria 
sede a Roma e relativamente 
al quale, nella parte descritti- 
va dello Yearbook sono ripor- 
tate tutte le informazioni di 
cui si è detto) e lo. stesso 
istituto lo si ritrova sotto «In- 
ternational institute unifica- 
tion private law», «Institut in- 
ternational unification. droit 
prive», «Istituto internacional 
unification derecho privado», 
«Internazionales institut fur 
die wereinheitlichung des pri- 
vatrechts», nonché sotto la 
sigla Unidroit. 


Così ancora nell'indice tro- 
viamo la sigla Comecon, con 
rinvio alla rispettiva voce de- 
serittiva, la quale riporta an- 
che le diverse sigle e denomi- 
nazioni che contraddistinguo- 
no tale organismo: (2Sev) «So- 
viet economichesuoj vzaimo- 
pomshche», (Cmea) «Council 
for mutual economic assistan- 
ce», (Caem) «Conseil d’assi- 
stance economique mutuelle» 
o ancora (Caem) «Consejo de 
asistencia economica mu- 
tua», denominazioni e sigle 
tutte riportate nell'indice. 


Catania: sesta vittima della strage 


CATANIA — Una delle sei persone rimaste ferite nel 
massacro avvenuto la notte tra lunedì e martedì in una bisca 
‘alla periferia di Catania, è deceduta stamane in ospedale dove 
si trovava ricoverata in condizioni gravissime. Si tratta di 
Giuseppe Conti, 34 anni, incensurato. Vani i tentativi dei 
sanitari per strapparlo alla morte. Salgono così a sei le vittime 


della strage. 


In condizioni sempre di pericolo è un altro dei feriti, 
Salvatore Bruno, 32 anni, soprannominato «il catanese» con 
precedenti per associazione per delinquere, estorsioni, furti, 
porto abusivo d’arma, lesioni e violenza. Il Bruno è stato 
sottoposto ad intervento chirurgico, ma i sanitari non escludo- 
no che dovranno amputargli anche unu gamba. 

Stazionarie sono le condizioni degli altri quattro feriti, 
Agatino Di Fazio di 20 anni, Rosario Patanè di 21, Giuseppe 
Raineri di 18 e Francesco Russo di 20. 


Incendio 
all’aeroporto 


di Bruxelles 


BRUXELLES —:L'aeropor- 
to internazionale di Bruxelles 
è rimasto chiuso al traffico 
per otto ore ieri mattina per 
due focolai d'incendio che 
hanno limitato l'erogazione di 
elettricità, mettendo in periì- 
colo anche le comunicazioni 
della torre di controllo. 

Il traffico ‘in arrivo è stato 
dirottato su Amsterdam, e la 
circolazione aerea sul Belgio è 
stata comandata. dall’aero- 
porto di Maastricht. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


OLTRE DUE MILIARDI PER L'ATTACCANTE 


Susic all’«asta» 
fra Roma e Inter 


BELGRADO — Roma e In- 
ter si contendono in queste 
ore a Sarajevo l’attaccante 
della nazionale di calcio jugo- 
slava, Safet Susic. E una sorta 
di braccio di ferro che vede 
impegnato per i giallorossi il 
loro allenatore Nils Liedholm 
e per i nerazzurri di Fraizzoli, 
Sandro Mazzola. 

A due giorni dalla scadenza 
del termine fissato dalla Lega 
per l'acquisto del secondo 
straniero Roma e Inter non 
hanno grossi spazi di mano- 
vra, nè molto tempo a disposi- 
zione. Per ammissione di Maz- 
zola, con il quale abbiamo 
parlato telefonicamente, la 
trattativa con il giocatore e la 
squadra del Sarajevo nella 
quale Susic attualmente mili- 
ta non è stata ancora con- 
clusa. 

«Abbiamo parlato ma nes- 
suna decisione è stata ancora 
presa, nè in un senso, nè nel- 
l’altro», ha dichiarato Mazzo- 
la che si è mostrato giusta- 
mente piuttosto riluttante a 
rivelare i particolare del collo- 
quio avuto con i dirigenti ju- 
goslavi e con il loro «pezzo» 
più pregiato. 

Non si smentisce Liedholm 
ed alla «Associated Press» 
che lo ha raggiunto confida di 
essere venuto in Jugoslavia 
«semplicemente per assistere 
da spettatore all'incontro di 
campionato che proprio il Sa- 
rajevo giocherà contro l'undi- 
ci del Vojvodina Novi. Strap- 
pargli qualche mezza ammis- 
sione è fatica di troppo e tan- 
tomeno chiedergli quanto la 
Roma sarebbe disposta ad of- 
frire per assicurarsi la punta 
jugoslava. 

Mazzola, che a differenza di 
Liedholm non fa nessun mi- 
stero dello scopo della sua 
missione, continuerà il discor- 
so avviato con Susic dopo la 
partita di ieri sera. «Potrei 
tornare in Italia ma penso che 
rimarrò ancora...» confida il 
popolare «baffo». 

Secondo la stampa jugosla- 
va, sportiva e no, Roma e 
Inter sarebbero disposte ad 
offrire per Safet Susic due mi- 
liardi e duecento milioni di 
lire per un contratto trienna- 
le: una cifra che qui è indub- 
biamente da capogiro. Mai un 
giocatore jugoslavo ha rag- 
giunto quotazioni simili, 


Pordenone: 
da Osimo 
un punto 
prezioso 


Risultati abbastanza scontati 
nel girone B della C2. In vetta 
sempre il Mestre, che grazie a 
una rete messa a segno in zona 
Cesarini, è riuscito a superare 
l'’Avezzano e di conseguenza a 
distanziare di una lunghezza la 
Vigorsenigallia costretta al pa- 
reggio interno dal Cattolica. In 
seconda posizione anche |'An- 
conitana, che nell'anticipo di sa- 
bato è andata ad espugnare il 
campo del Conegliano. In coda 
posizioni sostanzialmente im- 
mutate con L'Aquila e il Chieti, 
che stanno perdendo terreno 
dalle altre squadre impegnate 
nella lotta per la salvezza. È 
continuata, invece, la serie posi- 
tiva del Pordenone uscito inden- 
ne anche dal comunale di Osi- 
mo. Preziosissimo pure il punto 
ottenuto dal Venezia a Monseli- 
ce e autentica boccata d'ossige- 
no per il Mira, che ha inflitto al 
Montebelluna la terza sconfitta 
stagionale interna. 

Soddisfazione in casa nero- 
verde per lo 0-0 di Osimo. 


«Un punto — ha detto D'Ales- 
si — e per di più ottenuto con 
una formazione di ripiego, mi va 
benissimo. Non abbiamo corso 
seri pericoli e la squadra, per 
l'ennesima volta, ha saputo rea- 
gire bene. Se vogliamo sottiliz- 
zare ci sarebbe stato anche un 
rigore in nostro favore, ma l'ar- 
bitro ha lasciato correre. Una 
decisione, quella del direttore di 
gara, che non ho assolutamente 
capito perché il fallo di mani di 
un giocatore osimano è stato 
evidentissimo. A parte questo, il 
pareggio ci consente di guarda- 
re con più tranquillità alle pros- 
sime due partite interne con 
l’Avezzano e il Monselice». 


Sul piano tecnico l'incontro 
non ha offerto grandi cose, anzi 
è risultato piuttosto deludente. 
Tra due compagini, che non 
potevano assolutamente perde- 
re, non si poteva però pretende- 
re di più. Il Pordenone, inoltre, 
come preannunciato, si è pre- 
sentato privo dell'infortunato 
Geissa e degli squalificati Dri e 
Fortunato. Così nel ruolo di libe- 
ro l'allenatore ha schierato Fava, 
mentre Siega ha sostituito egre- 
giamente Geissa e Ravioli ha 
preso il posto di Dri. L'assenza 
di quest’ultimo si è fatta sentire 
in fase conclusiva. 

Dal 13' della ripresa D'Alessi è 
stato costretto, inoltre, a sosti- 
tuire Vriz con Paviotti. L'ex bian- 
conefo è rimasto vittima di un 
infortunio al ginocchio. «Speria- 
mo — ha detto ancora D'Alessi 
— che gli esami clinici risultino 
negativi. In un momento, così 
delicato sarebbe veramente un 
brutto colpo perdere Vriz». 

R. C. 


Franchi rieletto 
presidente Uefa 


DRESDA — L'italiano Artemio 
Franchi è stato rieletto presiden- 
te dell’Unione calcistica europea 
(Uefa) nel corso del 16.0 congresso 
ordinario cominciato oggi a Dre- 
sda. Franchi e stato rieletto all’u- 
nanimità per i prossimi quattro 
anni, È presidente dell’Uefa dal 
1973. 


Vandereycken k.o. 


BRUXELLES — Pessime noti- 
zie per il Genoa da Bruxelles, 
dove ieri sera il Belgio ha soste- 
nuto un incontro amichevole con 
la Bulgaria, vincendo per 2-1, in 
vista dei mondiali. René Vande- 
reycken, lo «straniero» dell’undi- 
ci ligure, è rimasto vittima di un 
grave infortunio. Ha riportato 
una distorsione ai legamenti dî un 
ginocchio e si teme che sia neces- 
sario un intervento al menisco. 


Doppietta 
di Schachner 


VIENNA — In un incontro di 
preparazione alla fase finale della 
Coppa del mondo, l’Austria ha 
battuto oggi la Cecoslovacchia 
per 2-1, con doppietta di 
Schachner, 

Spagna-Svizzera 2-0 
Francia-Perù 0-1 
Galles-Inghilterra 0-1 


D'Elia arbitrerà 
Udinese-Juve 


MILANO — La commissione ar- 
bitri nazionale ha designato, per 
la direzione delle gare in pro- 
gramma per domenica prossima, 
con inizio alle 16, i seguenti arbi- 
tri: Avellino-Como; Falzier, Ca- 
gliari-Milan: Menegali, Cesena- 
Catanzaro: Altobelli, Genoa- 
Bologna: Barbaresco, Inter- 
Fiorentina: Agnolin, Roma- 
Napoli: Mattei, Torino-Ascoli: Be- 
nedetti, Udinese-Juventus: 
D'Elia. 


Infortunio Chiodi: 
niente azione penale 


FIRENZE — La procura della 
Repubblica di Firenze ha deciso 
di non promuovere azione penale 
per l’infortunio di Stefano Chiodi 
avvenuto allo stadio comunale di 
Firenze il 18 aprile scorso durante 
la partita di campionato Fiorenti- 
na-Bologna. 


HA FATTO ENORME SENSAZIONE LA CIFRA PAGATA DALLA JUVENTUS 


La ventisettenne mezzala polacca Boniek 


VARSAVIA — Un milione e 
ottocentomila dollari è la 
cifra sborsata dalla Juventus 
per acquistare il polacco Zbi- 
gniew Boniek., il ventisettenne 
fuoriclasse della nazionale e 
del «Widzew», campione della 
Polonia. Se per l'Italia questa 
cifra può apparire d’ordina- 

_ ria amministrazione, per il 
mercato polacco essa apre 
una nuova era e lo dimostra il 
fatto che i dirigenti del 
«Pzpn» (Associazione polacca 
di calcio) hanno fatto sapere 
che sono 25 i giocatori polac- 
chi in lista d'attesa, ad avere 
chiesto di essere trasferiti. 

Un milione e ottocentomila 
dollari al mercato nero în Po- 
lonia sono attualmente 600 
milioni di zloty, una cifra 
astronomica se si pensa che îl 
salario medio e attualmente 
di circa 7 mila zloty. Non ci 
sono veramente riscontri nel- 
la storia del calcio polacco ed 
il primo fuoriclasse che da un 
club della Polonia si trasferi- 
sce in Italia ne e consapevole. 

«Non voglio fare ìl modesto. 
so che sono stato pagato una 
grossa somma, e questo mi 
inciterà a giocare meglio e 


LA TRIESTINA GUARDA ALLA PROSSIMA TRASFERTA 


Prima di Sant'Angelo 
ospiti del Monfalcone 


Buffoni ha ripreso ieri mat- 
tina in consegna la Triestina 
dopo averla lasciata il giorno 
precedente nelle mani di Var- 
glien e di Anzil. Al villaggio 
del Pescatore, presenti tutti i 
giocatori della «rosa», il tecni- 
co ha diretto un intenso alle- 
namento curando soprattutto 
la parte atletica. Un lavoro 
impegnativo al quale gli ala- 
bardati si sono sottoposti con 
la massima applicazione in 
vista della trasferta di dome- 
nica a Sant'angelo Lodigiano. 


Questo pomeriggio alle ore 
17, sul rettangolo monfalcone- 
se di via Boito, la Triestina 
disputer* una partitella af- 
frontando la squadra di Me- 
deot impegnata nel campio- 
nato interregionale dilettanti. 
Buffoni, contrariamente a 
quanto si pensava, non ap- 
proffitterà della circostanza 
per collaudare le condizioni 
fisiche di Dreolini e De Falco, 
assenti domenica scorsa con- 
tro il Trento per malanni vari. 


Fossati «europeo» dei gallo 


Il tecnico infatti sembra in- 
tenzionato a concedere ai due 
attaccanti un altro tumo di 
riposo. «Poiché non c'è fretta 
alcuna per quanto riguarda il 
loro rientro — ha spiegato 
Buffoni — preferisco continui- 
no ad allenarsi a parte inten- 
sificando progressivamente il 
lavoro senza accelerare ì tem- 
pi. Dopo il Sant'Angelo Lodi- 
giano ospiteremo il Modena e 
in quella occasione vorrei po- 
ter disporre di Dreolini e De 
Falco al massimo della loro 
potenzialità». 

C..N. 


BIURIZA CLUB — Il 30 
Trofeo «Palio dei rioni» (Iuri- 
za Club) sarà presentato oggi 
alle ore 17 da Sergio, in via 
degli Apiari 3, Roiano). Il «Pa- 
lio dei rioni» si articola princi- 
palmente sul torneo di calcio 
. estivo (a 11 non tesserati) che 
quest'anno, particolarmente, 
ha avuto in grosso successo di 
adesioni (circa 30 squadre). 


(Ansa Foto) 


d’altra parte significa che mi 
si voleva veramente compra- 
re» ha detto Boniek nel brin- 
disi subito dopo la firma con il 
rappresentante della Juven- 
tus Pietro Giuliano: La notizia 
ha fatto sensazione e il mag- 
gior quotidiano della capitale 
«Zycie Warszawy» (La vita di 
Varsavia) l’ha annunciata in 
prima pagina ma barando 
sulla cifra avendo scritto che 
e stato pagato un milione di 
dollari, quasi la metà della 
cifra reale. 

Il 60 per cento di questa 
cifra andrà alla società di 
Boniek, il «Widzew» un club 
che deve proprio al forte cen- 
trocampista l'ascesa ai mas- 
simi livelli del campionato. 
Infatti negli ultimi anni e sta- 
to un susseguirsi di successi e 
dopo aver vinto ilcampionato 
l’anno scorso, il «Widzew»— il 
nome della squadra deriva da. 
quello di un sobborgo di Lodz, 
la pìù grande città tessile e la 
seconda della Polonia — an- 
che quest'anno è seconda ad 
un solo punto dallo Slask. 
Proprio domenica scorsa nel- 
lo scontro diretto con la capo- 
lista è stato un gol di Boniek a 


decidere l’incontro. 

Boniek dunque andrà ad 
ingrandire la legione stranie- 
ra dei fuoriclasse polacchi, 
ma î dirigenti calcistici della 
Polonia sono consapevoli che 
si tratterà dì un esempio peri 
futuri campioni ed una meta 
per chi intraprende questa 
professione. Non va poi di- 
menticato che Boniek è un 
pilastro della nazionale po- 
lacca, il calciatore per tutte le 
partite ufficiali della «Uefa» e 
della «Fifa». 

La Juventus è da anni che 
segue questo giocatore ed ha 
dovuto attendere che fossero 
superati gli ostacoli posti da 
un regolamento assai rigido e 
che ha imposto limiti d'età — 
di solito 28 anni — a chiunque 
voglia trasferirisi all’estero. 


Tuttavia, come nel caso del 
forte attaccante della nazio- 
nale, Grzegorz Lato tin forza 
al «Lokeren») e del capocan- 
noniere del campionato e del- 
la nazionale Andrzej Szar- 
mach (trasferito all’Auxerre) 
Boniek ha da sempre pensato 
di trasferirisi in un club stra: 
niero, anche perche fin dal 
campionato del mondo in Ar- 
gentina sapeva che c'erano 
alcune squadre interessate a 
luî. Infatti in questi ultimi 
giorni di trattative frenetiche 
—il general manager della Ju- 
ventus ha dovuto fare i conti 
oltre che con il portafoglio 
anche con la burocrazia po- 
lacca — a Varsavia era pre- 
sente anche il figlio del presi- 
dente della Roma, Ettore Vio- 
la, disposto fino all'ultimo a 
contendere Boniek alla Ju- 
ventus. 


Il «leone di Widzew» come è 
soprannominato dai suoi tifo- 
si, în ritiro con la nazionale 
polacca a Kamien una locali- 
tà sui monti Tatra nel sud 
della Polonia, è stato contat- 
tato più volte ed ha fatto capi- 
re che per lui era indifferente 
giocare con l'una o l’altra 
squadra. Subîto dopo la firma 
del contratto tuttavia, Boniek 
ha avuto un'impressione sì- 
gnificativa quando ha mani- 
festato il desiderio di giocare 
il prossimo anno nella Coppa 
dei Campioni. La Fiorentina è 
avvisata. 

Carattere molto forte e.con 
le idee chiare l’uomo più quo- 


tato della nazionale polacca 
ha fatto capire che, a questo 
punto della carriera, per pro- 
gredire ancora di più non gli 
restava altro che andare alla 
Juventus e tentare insieme la 
scalata ai massimi livelli del 
calcio mondiale. Boniek ha 
anche detto di conoscere qua- 
situttiigiocatori che saranno 
suoi compagni di squadra, 
«se non altro per averci gio- 
cato contro», ed ha fatto capi- 
re che non avrà problemi per 
intendersi con loro. 

Polemico con i giornalisti, 
Boniek ha anche un forte spi- 
rito di squadra. Infatti la lun- 
ga squalifica in nazionale e 
nel «Widzew» subita l'anno 
scorso nei giorni precedenti 
all’incontro con la nazionale 
di Malta è dovuta alla sua 
difesa dei compagni di squa- 
dra che erano giunti în ritar- 
do in albergo. 


Giovedì, 29 aprile 1982 


I CAMPIONI D'ITALIA PREPARANO LA TRASFERTA IN FRIULI 


TORINO — Ieri mattina 
Rossi non ha avuto accoglien- 
ze particolari da parte dei tifo- 
si juventini più accaniti che, 
come al solito, si sono riuniti 
per assistere all’allenamento. 
Tutto si è svolto in un clima 
tipicamente bianconero, sen- 
za strepiti, senza entusiasmi 
travolgenti, con un pizzico di 
soddisfazione e di attenzione 
in più. Il centravanti ha firma- 
to il solito «mazzetto» di auto- 
grafi, ma è poi stato lasciato 
in pace sia quando si è recato 
sul campo di gioco, sia quan- 
do è tornato negli spogliatoi 
dello stadio per la doccia. 

Prima dell'allenamento 
Trapattoni ha parlato a lungo 
alla squadra, chiusa nel came- 
rone e lontana da orecchi in- 
discreti. Ha probabilmente 
annunciato e spiegato il rien- 


tro del centravanti, nessuno 4 


ha voluto confermarlo, ma 


l'interessato ha risposto a una 
domanda in proposito con un 
eloquente sorriso e Galderisi 
(che dovrebbe essere il «Sacri- 
ficato») è apparso un po’ avvi- 
lito e si è lasciato scappare: 
«sono pronto a lasciare il po- 
sto, anche se forse ho fatto più 
di qualcun altro». 


GIUDICE 


Antognoni e Gentile: 


una giornata 

MILANO — II giudice sportivo 
della Lega calcio ha squalificato 
‘per quattro giornate il giocatore 
Claudio Onofri del Genoa, per due 
giornate Ferrari dell’Avellino, 
per una giornata Ferrario (Napo- 
li), Gentile (Juventus), Marchetti 
(Cagliari), Romano (Genoa) e An- 
tognoni (Fiorentina). 

In serie B è stato squalificato 
per una giornata il campo del 
Catania. 


Un occhio sulla «signora» 
ma l'altro è per l'Udinese 


In questo campionato thril- 
ling, dove a tre giornate dalla 
conclusione uno solo verdetto 
è stato sinora emesso (quello 
della retrocessione del Como) 
sale .la febbre. La tribù del 
calcio si prepara a vivere con 
intensa passione le ultime do- 
meniche della stagione «pre 
mundial» a cominciare dalla 
prima di maggio che portan- 
do la Juventus al «Friuli», 
riproporrà Paolo Rossi all'at- 
tenzione dei critici e di Bear- 
zot (che sul recupero dell’«ar- 
gentino» — assieme a quello 
di Bettega — basa gran parte 
delle sue speranze per ridare 
vernice ad una nazionale ap- 
parsa da un anno in qua al- 
quanto sbiadita). 

La squalifica di Paolo Ros- 
si, accusato di eccessive leg- 
gerezze nella faccenda del cal- 
cio-scommesse in relazione ad 
una rocambolesca. partita 
Avellino-Perugia, scade oggi, 
e «Pablito» è ‘pronto al rien- 
tro. Aveva salvato la patria 


quattro anni fa in Argentina, 
adesso la patria lo chiama ai 
suoi doveri disposta a perdo- 
nare al bambino d’oro la ma- 
rachella purché ci trasformi 
con il suo piede magico que- 
sta nazionale. 

Domenica c'è Udinese- 
Juve; e la regione sembra im- 
pazzita, attratta peraltro più 
dal fascino della «vecchia si- 
gnora», dal ritorno del princi- 
pe azzurro, dalla rimpatriata 
del centenario Dino Zoff che 
dalle ultime vicende della 
squadra «made by Zanussi» 


la quale proprio domenica 


scorsa ha agguantato con la 
vittoria di Bologna un'antici- 
pata salvezza. 

Ma questa Udinese non me- 
rita di certo solo la controco- 
pertina. Le zebrette ormai pa- 
ghe della raggiunta salvezza 
sono chiamate ad onorare si- 
no in fondo il ruolo che asse- 
gna loro il campionato. quello 
di arbitri dello scudetto, (set- 
te giorni dopo aver affrontato 


L’APPENDICE DEL TROFEO BARASSI A FONTANAFREDDA 


Il Veneto si conferma più forte 
nella rivincita con i regionali 


FONTANAFREDDA — So- 
no accorsi veramente in tanti, 
nello stupendo stadio di Fon- 
tanafredda, per assistere ieri 
sera alla finale-bis del «Tor- 
neo Barassi» fra i campioni 
del Veneto ei «vice» campioni 
del Friuli-Venezia Giulia. Un 
colpo d’occhio magnifico, una 
degna cornice ad uno spetta- 
colo di bel calcio. E stata una 
autentica festa dello sport, 
con grossa soddisfazione per i 
presidenti dei due comitati 
regionali: l’inesauribile Diego 
Meroi e Galluppo del Veneto, 
ai quali l’idea di organizzare 
questa partita era sorta prima 
che iniziasse in Abruzzo la 
finalissima del «Barassi», vin- 
ta dal Veneto con il risultato 
di 2-0. 

‘Ad onorare con la loro pre- 
senza questa appendice del 
«Torneo delle Regioni», sono 
accorse molte personalità del 
mondo sportivo, primo fra 
tutti il presidente della Lega 
dilettanti dott. Ricchieri, del 


Lignano Sabbiadoro — Giuseppe Fossati (sorridente nella foto), è il nuovo campione europeo 
dei pesi gallo, avendo battuto nettamente ai punti sul ring di Lignano il detentore del titolo 


Valerio Nati 


(Foto Omega) | 


mondo amministrativo e poli- 
tico. Folta anche la partecipa- 
zione dei tecnici che operano 
a livello di campionati profes- 
sionisti nelle Tre Venezie. Sul 
verde tappeto di Fontana- 
fredda erano di scena le due 
più forti rappresentative 
dilettantistiche italiane, e 
l'occasione per osservare la 
«crema» di questo settore cal- 
cistico, era delle più ghiotte. 

Ha vinto il Veneto ribaden- 
do la sua superiorità in campo 
dilettantistico nazionale. Con 
un successo meritatissimo, 
avallato da un ottimo calcio, 
un calcio moderno con degli 
schemi validi ed efficaci che 
hanno ben presto disorienta- 
to gli uomini di Bassi. Tre gol, 
uno nel primo tempo, due nel- 
la ripresa: al 26’ Ardizzon di 
testa batteva Zuppicchini; al 
14’ della ripresa Valentinuzzi, 
uno dei migliori fra i veneti, 
con gran botta da fuori area 
provava il «sette» sulla destra 
di Tauselli ed era il due a zero. 


AMICHEVOLE 
Tropic 74 
Benetton 92 


TROPIC: Bianchini 9, Giampie- 
ro Savio 12, Lorenzon 3, Dentesa- 
no 4, Gobbo 4, Burleson 24, Fab- 
bricatore 8, Delle Vedove 2, Mila- 
ni 8; n.e. Rainis. 

BENETTON: Pressacco 6, Pi- 
stollato 3, Ermanno 21, Vazzoler9, 
Minto 4, Marietta 4, Zin 10, Croce 
16, Mosley 19. 

ARBITRI: Gorlato e Battistella 
di Udine, 


UDINE — Un tiro del friulano della 
Benetton Ezio Riva nella fase di ri- 
scaldamento pre-partita ha infranto il 
cristallo del tabellone al Palconi di 
Udine e le schegge hanno ferito il 
cestista in più parti del corpo (tre 
punti di sutura alla spalla); è andato 
in frantumi anche il cristallo di riserva 
mentre veniva tolto dall'involuero e 
così l'incontro è stato dirottato al 
«Carnera» dove è cominciato alle 22. 

Mangano ha visionato tutti i suoi 
nuovi uomini, ma le attenzioni mag- 
giori sono andate al due metri e venti 
centimetri Burleson. Il pivot america- 
no è apparso a corto di condizione e 
questo già era prevedibile visto che 
non gioca da un anno, ma in lui il 
talento si è visto: sa giocare e passa- 
re molto bene la palla, ha una visione 
di gioco che l'allenatore ha definito 
pregevole, sa smarcare i compagni 
(che soffrono naturalmente la man- 
canza di affiatamento e quindi non 
sempre la ciambella riesce col buco). 

. Antonello Capone 


Lo'stesso Valentinuzzi porta- 
va a tre i gol al 25°. 

Prima dell’incontro il presi- 
dente della lega nazionale di- 
lettanti dott. Ricchieri ha pre- 
miato le due rappresentative 
protagoniste del torneo «Ba- 
rassi», Agli ordini dell’arbitro 
Stenghel di Bolzano (al... pen- 
sionato Michelotti non è stata 
concessa l'autorizzazione a di- 
rigere la gara) le due squadre 
sono scese in campo inizial- 
mente con questi giocatori. 
Veneto: Bisioli, Albertin, Ar- 
dizzon, Brusegan, A. Busetto, 
Manera, Janez, Valentinuzzi, 
Centemaro, B. Busetto, Pen- 
zo. Friuli-Venezia Giulia: 
Zuppicchini, Moro, Nicoloso, 
Vosca, Bortolin, Bazeu, Cal- 
liussi, Manzon, Noselli, Belvi- 
so, Cisilin. 

Nella ripresa il selezionato- 
re del Friuli Bassi ha impiega- 
to anche i giocatori Tauselli, 
Mihich, Stulin, Bearzi, Cos- 
sutti e Comuzzi. 

N.C. 


Dilettanti 
in Germania 


La rappresentativa giovanile dilet- 
tanti del Friuli-Venezia Giulia si tra- 
sferirà oggi nella Germania Federale 
dove nelle giornate di sabato e do- 
menica sarà impegnata nel tradizio- 
nale torneo internazionale quadran- 
golare unitamente alle selezioni della 
Renania, Slovenia e Carinzia. Sulle ali 

Sabato i regionali affronteranno in 
semifinale la Slovenia e domenica 
saranno impegnati nella finale, che 
tutti si augurano sia quella per il 
primo posto. Fra i convocati anche un 
giovane triestino, l'unica vera scoper- 
ta della stagione. Si tratta di Alessan- 
dro Catagnotti dell’Edile Adriatica 
che i «costruttori» hanno prelevato 
l'estate scorsa dal Chiarbola. 

Bassi avrà a disposizione i seguenti 
giocatori: Pascolat e Meroni (Cormo- 
nese), Appi (Cordenonese), Donda 
(Pro Gorizia), Moro, Piccinin e Picci- 
nato (Centro del Mobile), Gregoris 
(Pro Cervignano), Fedel e Bressan 
(Monfalcone), Teccolo (Reanese), 
Dalla Mora (Pro Aviano), Ortolan e 
Zanusso (Sacilese), Liani (Union No- 
garedo), Catagnotti (Edile Adriatica), 
Bacchetti (Sangiorgina Udine). 


PUGILATO E BASKET TRA GLI AVVENIMENTI NOTTURNI DEL MERCOLEDÌ SPORTIVO 


la Juventus saranno infatti in 
casa della Fiorentina) con la 
dignità che può derivare dal- 
l’aver guadagnato con pieno 
merito l’obiettivo minimo e 
con la consapevolezza ormai 
acquisita di poter competere 
ad armi pari contro qualsiasi 
squadra, anche di rango più 
illustre, sol che l'assistano la 
classe di Orlando e di Causio 
e.la «verve» dei Gerolin, 
Domenica al «Friuli» andre- 
mo in quarantamila a vedere 
la Juve, ma pensiamo che, 
comunque vada la partita di 
domenica prossima, anche 
l'Udinese — vessillifera del 
calcio regionale — meriti di 
essere vista con un occhio 
benevolo. E lo diciamo da 
questo nostro punto di osser- 
vazione all’estremo lembo 
dell’Italia pedatoria, dove le 
domeniche continuano a scor- 
rere tutte eguali, con ospiti di 
terza serie al «Grezar» da ol 
tre tre lustri ormai. 
7 — Ezio Lipott 


I calciatori polacchi sognano|Rossi, rientro quasi certo 
un trasferimento alla Boniek|Galderisi: «Obbedisco!» 


Rossi, comunque, ha cerca- 
to disperatamente di togliersi 
di dosso il ruolo di «salvatore 
della patria». «Non potete di- 
menticare — ha affermato — 
che i miei compagni, dopo 
ventisette partite di campio- 
nato, hanno portato la Juven- 
tus al primo posto. Io potrò 
solo dare un piccolo contri- 
buto». 

Per quel che riguarda la 
vittoria finale Rossi ha mo- 
strato una cauta fiducia; «la 
Juventus ha un calendario un 
po’ più favorevole. Certo a 
questo punto gli avversari so- 
no tutti uguali; sia noi, che i 
viola lotteremo per ottenere, 
sempre, il massimo risultato». 


Rossi ha poi spezzato una 


«lancia a favore della formula a 


due punte per la nazionale: 
«Riocando come in Argentina 
— ha detto — si possono otte- 
nere risultati migliori». 


L'Udinese 
tratta sempre 
Paulo Isidoro 


UDINE — Continua l'attesa 
per conoscere il nome del se- 
condo straniero che vestirà nella 
prossima stagione la. maglia 
bianconera. Nella giornata di ie- 
ri non si sono avute novità da 
parte di Dal Cin che si trova in 
Brasile, alle prese con la trattati 
va per Paulo Isidoro. Ariche se 
questo lungo silenzio non depo- 
ne, per la verità, a favore di una 
conclusione positiva: visto che. 
mancano poche ore alla chiusu- 
ra di questo particolare mercato, 
è possibile che ci sia qualche 
problema di difficile soluzione. 

Ciò significa in pratica che la 
candidatura Surjak è ancora 
validissima, tenuta probabil- 
mente «in caldo» proprio per 
evitare sorprese dell'ultimo mo- 
mento sull'altro fronte, che ri- 
sulterebbero a questo punto irri- 
mediabili. 

Per quanto. riguarda invece 
l'attività’ «normale», quella cioè 
rivolta al campionato, è possibi- 
le che Enzo Ferrari riesca a 
schierare domenica contro la 
Juventus la formazione miglio- 
re. 


GIOVI 


QUESTO POMERIGGIO A PROSECCO 


Collaudo per il Cus 
opposto al Portuale 


Ultimo collaudo per la rap- 
presentativa universitaria 
che martedì giocherà a Vene- 
zia la semifinale del campio- 
nato nazionale universitario, 
questo pomeriggio (inizio ore 
16) sul nuovo terreno del Por- 
tuale tenuto a battesimo la 
settimana scorsa dalla Trie- 
stina. Ù 


Agli appassionati del calcio 
dilettantistico si presenta 
l'occasione di poter vedere fi- 
nalmente in azione la rappre- 
sentativa gialloblù che per ìl 
secondo anno consecutivo ha 
conquistato fuori dalle pro- 
prie mura l’accesso alla fase 
finale del campionato nazio- 
nale universitario e proprio 
alla vigilia dell'impegnativo 
confronto con il Cus Cagliari. 

Nelle file della selezione uni- 
versitaria militano tra l’altro 
tre portualini che hanno con- 
tribuito in modo determinan- 
te alla qualificazione, e cioè 
Vecchiet, Colizza e Allegretti. 

Questi i convocati a disposi- 


Scavolini-Billy per lo scudetto 


Scavolini-Sinudyne 88-87 


SCAVOLINI PESARO: Giumbini, Kikanovic 22, Magnifico 8, Ponzo- 
ni 2, Benevelli 11, Bouie 23, Silvester 14, Zampolini 8. N.e.: Carboni e 


Boni 


ia 
SINUDYNE BOLOGNA: Fredrick 28, Fantin 6, Ferro 6, Villalta 8, 


Rolle 17, Generali 2, Bonamico 20. N.e.: Cantamessi, Pedretti, Govoni. 
ARBITRI: Vitolo e Duranti di Pisa. 
NOTE: tiri liberi: Scavolini 14 su 23; Sinudyne 13 su 15; usciti per 


cinque falli: nel secondo tempo Silvester al 12'35”, Kikanovie al 16'46”, 


Rolle al 16'58”; spettatori 6 mila. 


PESARO — Sarà la Scavo- 
lini ad affrontare il Billy nella 
finale del massimo campiona- 
to di pallacanestro. La squa- 
dra pesarese ha infatti scon- 
fitto nella bella di ieri sera la 
Sinudyne col punteggio finale 
di 88-87, al termine di una 
partita tiratissima, altamente 
drammatica, che ha avuto il 
suo epilogo proprio negli ulti- 
missimi secondi di gioco. 


‘La Sinudyne Bologna, sotto 
di dieci lunghezze a metà del 
secondo tempo, è riuscita a 
raddrizzare miracolosamente 
l’incontro negli ultimi minuti 
approfittando dell'uscita di 
Kicanovic, autore di un gran 
primo tempo e di Silvester e 
grazie soprattutto a un ecce- 
zionale Fredrik che nessun 


pesarese è riuscito a fronteg- 
giare, 

La rimonta dei bolognesi si 
è concretizzata al 5’38” dalla 
fine quando Bonamico è riu- 
scito a portare in vantaggio la 
Sinudyne 73-72. Da quel mo- 
mento è stata una continua 
alternanza nel punteggio con 
le squadre che si sono avvi- 
cendate al comando. A 3’11"” 
dalla fine la Sinudyne aveva 
un margine di vantaggio di 
tre punti 81-78, ma è stato 
Bouie per i pesaresi a portare 
il. punteggio in parità 84-84 a 
130” dalla fine. Negli ultimi 
concitati secondi la Sinudyne 
ha perso la palla in attacco 
per uno sfondamento di Fre- 
drick mentre Zampolini sul- 
l’altro fronte non ha sbaglia- 


to. Sull'86 a 84 per i pesaresi i 
bolognesi hanno ancora sba- 
gliato sotto canestro con 
Bouie che è riuscito a prende- 
Te il rimbalzo. S 

In contropiede i pesaresi so- 
no andati al tiro con Zampoli- 
ni che non centrava mentre 
Fredrick sul successivo con- 
trattacco non ha sbagliato. 
Sull'86-86 a 11” dal termine la 
Scavolini ha trovato il cane- 
stro della vittoria ancora con 
un generoso Zampolini a tre 
secondi dalla fine decretando 
tra l'entusiasmo incontenibile 
dei seimila tifosi il successo 
dei pesaresi. 

Nel primo tempo la Scavoli- 
ni è riuscita quasi sempre a 
condurre, grazie a una supre- 
mazia nel tiro dalla distanza, 

Nella ripresa con l'uscita di 
Kicanovie i bolognesi hanno 
compiuto una eccezionale ri- 
monta grazie appunto alle ot- 
time prove di Fredrick, di Bo- 
namico e di Rolle, ma una 
rimonta che non ha avuto esi- 
to positivo. I migliori della 
Scavolini: Kicanovic, Bouie e 
Zampolini; per la Sinudyne: 
Fredrick, Rolle e Bonamico. 


| 


' 
zione della direZione tecnica 
del Cus Calcio per l’amichevo- 
le di questo pomeriggio: por- 
tieri De Mattia, Bois; difenso- 
ri Pettarin, De Pellegrin, Lui- 


sa, Di Cicco, Muiesan, Som- 


ma, Filippi i centrocampisti: 
Coslovich, Vecchiet, Cicco- 
netti, Barletta; attaccanti: 
Masutti, Mendella, Blasoni, 
Colizza, Nicotera, Allegretti. 


Giudice 
dilettanti 


Il giudice sportivo del Comitato 
regionale della Federcalcio, nella 
sua ultima riunione, ha accolto il 
reclamo dell’Opicina. Supercaffè 
avverso al risultato dell'incontro 
con la Libertas e ha disposto la 
ripetizione della partita per errore 
tecnico. 

Questi gli altri provvedimenti 
adottati: 

Squalifica una giornata: Rigoni 
(Ponziana), Baron (Azzanese), Ma- 
reschi Del Colle (Spilimbergo), 
Bortolussi (Doria), Bonometti (Ca- 
sarsa), Mazzini (San Giovanni), 
Polvar (Sangiorgina), Romano 
(Palmanova), Fontanot (Fortitu- 
do), Taviani (Lignano), Roveredo 
(Pro Montereale), Stolfo (Torre), 
Peresani (Cisterna), Tomat (Collo- 
redo Prato), Maserati e Picco (Mar- 
tignacco), Comuzzi (Pagnacco), 
Fiorino e Tonetti (Passons), Cicce- 
ro (So.Le.Se.), Marcon (Campofor- 
mido), Menis e Cassani (Riviera), 
Pividori (Caporiacco), D'Orlando 
(San Gottardo), Chiappo (Medeu- 
zza), Zoratti (Olimpia Udine), Co- 


sgnac (Buttrio), Pallavicini (Tor-, 


reanese), Moretti (Gonars), Regeni 
(Maranese Mazzola), Tavano (Ro- 
mans Varmo), Moimas e Pinos 
(Malisana), Tosatto e Cerato (Ca- 
stionese), Pascolo (Libertas Varia- 
no), Di Marco (Mortegliano), Brun 
(Azzurra), Centini (Mariano), Uriz- 
zi (Medea Vivai Budin), Nardon e 
Tiberio (Aiello), Colugnat (Mora- 
ro), Ghermi (Villesse), Martellos T. 
e Martellos P. (Pro Romans), Pic- 
cotto (Ronchis), Usatti (Sedeglia- 
no), Taucer e Rakar (Libertas), 
Tremul e Mondo (Zaule), Albertini 
(Breg), Husu (Primorje), Pascut e 
Bragagnin (Interclub Porpetto), 
Beltrame (Tisana). 

Squalifica due giornate: Berna- 
va e Quarim (Sestense), Minusso 
(Pasianese Pordenone), Sfreddo 
(Pro Montereale), Fortunato (Ca- 
poriacco), Giraldi (San Marco Si- 
stiana), Di Benedetto (Primorje). 

Squalifica tre giornate: Roma- 
no (Mortegliano). a 

Il provvedimento più pesante è 
stato adottato nei confronti del 
giocatore Massimo Miano del Val- 
natisone il quale è stato squalifica- 
to sino al 30 novembre per «aver 
spintonato l'arbitro facendolo in- 
dietreggiare per un paio di metri». 
Squalifica sino al 10 maggio per il 
dirigente della Castionese Deganis 
e per l'allenatore del Villesse 
Lepre. 
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APPOGGIATO DA WILLIAMS E CONDIVISO IN VARI PUNTI DAI PILOTI 


Balestre ha varato il piano 


per salvare la Formula Uno 


CASABLANCA — Il «pro- 
gramma di Casablanca», ter- 
mine generico del progetto di 
modifica dei regolamenti del- 
la Formula Uno difeso dal 
presidente della Fisa, Jean- 
Marie Balestre, si fonda su 
due punti: significato politico 
e caratteristiche tecniche, con 
tre date progressive di appli- 
cazione. 

Significato politico: 1) Misu- 
re per applicare una procedu- 
ra d'urgenza e prioritaria; 2) 
Decisione del comitato esecu- 
tivo e della conferenza plena- 
ria della Fisa sul presente pro- 
gramma; 3) Fissazione del ca- 
lendario e dei lavori delle 
commissioni speciali. 

Caratteristiche tecniche: 
per il 1983: modifiche di so- 
spensioni, pontoni, alettoni e 
«minigonne» delle. vetture. 
Riduzione dal 10: al 25 per 
cento della larghezza dei 
pneumatici e soppressione 
dei pneumatici di qualifica- 
zione. Rinforzo e controllo 
della resistenza dei telai, del- 
J'unità di sopravvivenza e del- 
la protezione frontale. Con- 
trollo;e regolamentazione del- 
la resistenza e della qualità 
dei materiali. Interdizione al- 
le vetture con sei ruote e con 
quattro ruote motrici e so- 
prattutto riduzione di circa il 
venti per cento del consumo 
di carburante. 

Perl 1984: riduzione dell’ef- 
fetto suolo, Per il 1985: regola- 
mentazione dei motori basati 
sul rendimento energetico, li- 
mitazione dei consumi, con- 
trollo delle prestazioni per la 
riduzione delle dimensioni, ri- 
duzione o soppressione del- 
l’effetto suolo e controllo della 
potenza dei motori. 

A Londra, Frank Williams si 
è schierato apertamente a 
favore del presidente della Fi- 
sa, Jean Marie Balestre, alla 
vigilia del congresso di Casa- 
blanca. Il costruttore britan- 
nico ha rivelato di avere tele- 
fonato alla federazione inter- 
nazionale automobilistica 
(Fia) per dare «carta bianca» 
a Balestre per far uscire la 
Formula Uno dalla crisi che 
attraversa. «Se la federazione 
internazionale non gli da i 
pieni poteri — ha preciso 
Frank Williams —, allora ci 
saranno poche possibilità per- 


ché le cose si aggiustino pri- 
ma del G.P. del Belgio, in 
programma fra due domeni- 
che a Zolder». 


Facendo riferimento a quel 
punto del regolamento, riguar- 
dante il peso delle vetture e 
l'aggiunta di liquidi (acqua e 
lubrificanti) alla fine di una 
corsa per permettere ai veico- 
li di raggiungere il peso legale, 
Williams ha confessato: «Non 
ho fatto altro che approfittare 
di una falla nei regolamenti. 
Così come i reclami di 
Renault e Ferrari sono un le- 
gittimo sfruttamento di una 
anomalia negli stessi regola- 
menti». «Una soluzione sareb- 
be quella di eliminare la limi- 
tazione del peso — ha conclu- 
so il costruttore inglese — tale 
decisione non renderebbe le 
vetture più pericolose di 
quanto non lo siano ora». 

Patrick Head, l'ingegnere 


che lavora per Williams, ha 
poi precisato che la nuova 
vettura da lui ideata. pronta 
ad esordire, è più leggera di 
quella attuale «ma particolar- 
mente sicura». 


A Parigi, dal canto suo, l’as- 
sociazione dei piloti professio- 
nisti ha emesso un comunica- 
to che esprime l’inquietudine 
sulla questione della sicurez- 
za. «Siamo in pericolo di mor- 
te», dice il comunicato distri 
buito di Didier Pironi, presi- 
dente dell’associazione, alla 
vigilia dejla riunione del co- 
mitato esecutivo e della con- 
ferenza plenaria della federa- 
zione internazionale dello 
sport automobilistico che si 
terranno sabato a Casa- 
blanca. 

«Vi saranno prese decisioni 
importanti sui futuri regola- 
menti di questa disciplina 
sportiva — prosegue il comu- 


nicato —. Vi saranno discussi 
i problemi tecnici, sportivi, 
commerciali e politici, ma an- 
che i problemi della sicurezza 
riguardanti direttamente i pi- 
loti che, una volta dì più, non 
saranno rappresentati». 

«Noi: siamo in pericolo di 
morte. Le autorità che dirigo- 
no la Formula Uno ne sono 
direttamente i soli responsa- 
bili. Durante il congresso di. 
Casablanca — prosegue il co- 
municato — esse avranno 
l'occasione reale di prendere 
decisioni per salvare la vita 
dei piloti». 

«Per raggiungere questo 
obiettivo — conclude il comu- 
nicato — non c’è che un solo 
mezzo, efficace, semplice e lo- 
gico: combattere energica- 
mente l’effetto-suolo -che: in 
cinque anni, ha decuplicato la 
velocità in curva in modo 
‘allarmante. 


PUBBLICATE LE GRADUATORIE DELLO SCI 


Stenmark domina 
slalom e gigante 


BERNA — La federazione internazionale di sci ha annunciato le graduatorie 


della stagione 1981-82. 
UOMINI 


SLALOM SPECIALE: 1) STENMARK (Sve) 0.00 punti-handicap; 2) P. Mahre 
(Usa) 0.46; 3) S. Mahre 5.50; 4) Krizaj (Jug). 6.93; 5) Gaspoz (Svi) 8.84; 6) 
Gruber (Aut) 8.95; 7) De Chiesa lita) 11.30; 8) Steiner (Aut) 11.78; 9) Frommelt 
(Lie) 12.23; 10) Ortner (Aut) 13.99; 11) Girardelli (Lus) 14.35; 12) Vion (Fra) 
14.99; 13) Canac- (Fra) 15.77; 14) Strand (Sve) 15.80; 15) Fjaellberg (Sve). 

SLALOM GIGANTE: 1) STENMARK (Sve) 0.00; 2) Gaspoz (Svi) 0.85; 3) S. 
Mahre (Usa) 1.37; 4) P. Mahre (Usa) 1.77; 5) Zurbriggen ( Svi) 2.14; 6) Enn (Aut) 
2.16; 7) Strel (Jug) 3.19; 8) Girardelli (Lus) 3.92; 9) Krizaj:(Jug) 5.38; 10) Strolz 
(Aut) 6.29; 11) Fournier (Svi) 7.76; 12) Leuthy (Svi) 9.65; 13) Franko (Jug) 9.94; 
14) Wenzel (Lie) 10.20; 15) Noeckler (Ita) 10.62. 

DISCESA LIBERA: 1) MUELLER (Svi) 0.00 punti penalità; 2) Weirather (Aut) 
0.73; 3) Podborski (Can) 1.96; 4) Cathomen (Svi) 2.93; 5) Resch (Aut) 3.44; 6) 


Kiammer (Aut) 3.87; 7) Brooker (Cani 


DONNE 


) 4.52; 8) Mair (Ita) 5.62; 9) Stock (Aut). 


SLALOM SPECIALE: 1) E. HESSE (Svi) 0.00; 2) Konzett (Lie) 2.10; 3) Cooper 
(Usa); 2.15: 4) Pelen (Fra) 3.81; 5) H. Wenzel (Lie) 5.09; 6) Krombichler (Aut) 
5.31; 7) Dlalka (Pol) 5.48; 8) Zini (Ita) 5.57; 9) Quario (Ita) 5.63; 10) McKinney 
(Usa) 6.78; 11) Solekner (Aut) 11.66; 12) Steiner (Aut) 11.73; 13) M. Epple {Rfg) 
SLALOM GIGANTE: 1) I. EPPLE (Rfg) 0.00; 2) M. Epple (Rfg) 0.20; 3) Hess (Svi) 
1.29; 4) McKinney (Usa) 1.98; 5) Cooper (Usa) 2.68; 6) Konzett (Lie) 5.06; 7) 
Nelson (Usa) 7.04; 8) Serrat (Fra) 7.06; 9) M. Hess (Svi) 7.32; 10) Pelen (Fra) 
8.75; 11) H. Wenzel (Lie) 9.93; 12) Steiner (Aut) 10.46; 13) Haas (Svi) 10.98; 14) 
P. Wenzel (Lie) 11.04; 15) Zini (Ita) 11.57. 

DISCESA LIBERA: 1) SORENSEN (Can) 0.00; 2) Fianders (Usa) 0.22; 3) De 
Agostini (Svi) 0.23; 4) Walliser (Svi) 1.28; 5) Gros-Gauderier (Fra), 


LUNEDÌ SERA LA PREMIAZIONE DEL REFERENDUM TRA GLI SPORTIVI 


Campioni di ieri e oggi 
nella festosa passerella 


Si stanno facendo febbrili i 
preparativi per la gran festa 
dei campioni, che organizzata 
dalla redazione sportiva del 
nostro giornale con l’ausilio e 
la preziosa collaborazione del- 
lo sportivissimo «Club Igno- 


ranti»,e di tanti.amici.richia- 


merà lunedì sera nel salone 
delle feste dell'Hotel Jolly at- 
torno ai premiandi usciti dal 
referendum 1981 le glorie di 
ieri e di oggi dello sport regio- 


nale. 

Nello spirito del centenario 
de «Il Piccolo», gli sportivi 
triestini saranno chiamati ad 
acclamare per l'occasione in 
Nino Benvenuti il campionis- 
simo da loro stessi prescelto. 

Attorno a Benvenuti, le cui 
glorie mondiali hanno varca- 
to l'oceano (chi ha dimentica- 
to la notte del Madison e poi 
come Trieste impazzì per por- 
tare in trionfo il suo campio- 
ne?) ci saranno Gino Colaussi 


e Piero Pasinati, gemelli ala- 
bardati degli Anni trenta, 
Tra le glorie di sempre dello 
sport triestino hanno inoltre 
assicurato il loro intervento 
Cesare Rubini, medaglia d'’o- 
ro nella pallanuoto alle Olim- 
piadi-di Londra, e Irene Cam- 
ber, medaglia d’oro a Helsinki 
nel 1952 nel fioretto, Rode, 


Accanto alle glorie con... 
cinque cerchi dello sport trie- 
stino ci saranno poi quelle 
«mondiali», Cavallini e Ve- 
nanzi che hanno vestito l’iride 
sui pattini. nonché gli hockei- 
sti Cataletto, Bertuzzi e Brezi- 
gar, 

Un'occasione dunque .per. 
riabbracciare con nostalgia i 
grandi campioni dello sport 
triestino, quella di lunedì 
sera, ma nel contempo per 
applaudire le glorie di adesso 
dello sport regionale, da Dino 
Zoff, il portiere della Juventus 


nativo di Mariano del Friuli 
che superando il record di 
Facchetti in fatto di presenze 
azzurre ha meritato il titolo di 
campione del 1981 (succeden- 


.do nel libro d'oro a Federico 


Roman campione olimpioni- 
co di equitazione), ai campio- 
ni del cuore delle quattro pro- 
vince del Friuli-Venezia Giu- 
lia: Roberto Pischianz (palla- 
mano.- Trieste), Franco Cau- 
sio (calcio - Udine), Nereo Co- 
lavetta (calcio - Gorizia) e Pa- 
trizio Rampazzo (ciclismo - 
Pordenone) e alle speranze 
Emanuela Corenica e Boris 
Mazziero (pattinaggio - Trie- 
ste), Marco Tonazzi (sci - Udi- 
ne), Sebastiano Sotgia (pugi- 
lato - Gorizia) e Umberto Me- 
roni (hockey a rotelle - Porde- 
none), Alla Pallamano Cividin 
e al Tennis Club Triestino 
andranno le prestigiose tar- 
ghe «Martini» per gli scudetti 
conquistati nel 1981. 


NEL GIRONE NORD DELLA SERIE C LA TRIESTINA PUNTA ALLA PROMOZIONE 


Pallanuoto: al via domenica 


Prenderà il via domenica il 
campionato di serie C di pal- 
lanuoto, che vede allineate al- 
la partenza nel girone Nord 
otto squadre. La Triestina 
parte con i favori del pronosti- 
co, forte delle vittorie nel tor- 
neo pre-campionato conqui- 
stata a spese di Ancona, Me- 
strina e Firenze, le tre squa- 
dre che si presentano come le 
più temibili avversarie per il 
sette alabardato. Una sola 
‘compagine verrà alla fine pro- 
mossa nella serie cadetta e 
questo è l’obiettivo persegui- 
to dai dirigenti della Trie- 
stina. 

Unico neo, l'incertezza per il 
«campo» di gioco: la piscina 
Bianchi infatti, verrà chiusa 
per il lavori di rifacimento del 
tetto il primo giugno e pertan- 
to, se non arriverà il permesso 
di balneazione per la vasca 
del bagno Ausonia, Bertazzoli 


il campionato della s 


e compagni si vedranno co- 
stretti ad emigrare fuori Trie- 
ste e proprio a fine campio- 
nato. î 

Agli ordini di Dario Leghis- 
sa, che ormai da alcuni anni 
guida la Triestina, un felice 
amalgama di atleti «vecchi» e 
giovani. Accanto ai portieri 
Zetto e Cozzi, saranno a di 
sposizione dell'allenatore Co- 
misso, Bertazzoli, Cechet, Bo- 
netta Pino, Pettener, Umer e i 
due fratelli Milossevich, af- 
fiancati dalle nuove leve Cop- 
pola, Gentile, Maizan, Peco- 
rella e Gavagnin. 

Il campionato che va ad 
incominciare si protrarrà fino 
alla fine di luglio: oltre alla 
Triestina, saranno del lotto 
Mestrina, Sassuolo, Modena. 
Firenze, Perugia, Ancona e 
Pesaro. La Triestina giocherà 
in casa sempre il sabato alle 
19, ad eccezione di questa pri- 


ma giornata, nella quale gio- 
cherà la domenica. 

Perla prima di andata man- 
cheranno Piero Bertazzoli, 
fuori Trieste, e quasi sicura- 
mente Pino Franco, costretto 
a letto da una forma influen- 
zale. Non ci dovrebbero co- 
munque essere problemi vista 
la non eccessiva pericolosità 
del Mutina Modena: un avvio 
felice potrebbe essere di buon 
auspicio per una formazione 
dalle ambizioni precise. 

A. 


Serie C-Girone Nord 


Calendario andata 

2-5: Ustn-Mutina Nuoto; 8-5: 
Ustn-C.S. Tridente Nuoto; 15-5: 
C.N. Lara Val Secchia-Ustn; 22-5: 
Amici Nuoto Firenze-Ustn; 29-5: 
Ustn-Mestrina Nuoto; 5-6: R.N, Pe- 
rugia-Ustn; 12-6: Ustn-C.N. Palla- 
nuoto Ancona. 


LA PROMOZIONE DEL SOLARIS IN B FA RIANDARE AI TEMPI DELLE DUE SQUADRE IN AI 


Il «boom alla rovescia » 


della pallavolo triestina 


Gaudeamus igitur. Gioia 
dunque per la promozione in 
serie B della pallavolo Solaris 
Norcia. Al termine di un cam- 
pionato condotto sempre nel- 
la prima posizione, dopo 
qualche attimo di smarrimen- 
to fatto registrare nel topico 
momento dei play-offs, la 
classifica finale vede prima la 
squadra triestina nei confron- 
ti di agguerrite antagoniste 
venete e friulane. Dopo questo 
primo atto di gioia una certa 
malinconia non è assente da 
chi segue la pallavolo nostra- 
na. Attualmente Trieste fa re- 
gistrare il momento più basso 
dal'dopoguerra a questa par- 
te: non era mai successo che 
una formazione triestina fos- 
se assente dai campionati dî 
serie nazionale. Questo è 
invece capitato due anni ot- 
sono; adesso s’inizia, almeno 
sì spera, una risalita che sarà 
senza dubbio difficile e lenta. 
Per questa risalita un ricono- 


» scimento va a Fulvio Belsasso 


che la sognava, all’allenatore 
e giocatore Giorgio Manzin, 
ai giocatori che l'hanno rag: 
giunta sul campo. 
Dicevamo: del punto più 
basso nei valori nazionali in 
cui Trieste è precipitata. Due 
anni or sono, improvvisamen- 
te, nessuna compagine giulia- 
na era ai nastri di partenza 
della serie A2. Alti due anni 
prima, addirittura due forma- 
zioni triestine militavano in 
Ai. Quale catastrofe aveva 
frantumato una tradizione? 
Semplici errori di valutazio- 
ne, beghe, qualche ronzino 
scambiato per purosangue; 
ma specialmente dirigenti 
non all'altezza delle strutture 
che il mondo della pallavolo 
— è il terzo sport în Italia per 
numero di praticanti e per 
spettatori — stava dandosì. 


Verso il boom i 


Che la pallavolo cambiasse 
se n’era avuta netta percezio- 
ne già all’inizio degli anni Set- 
tanta. Entrava, in un mondo 
fatto dei dilettanti più sempli- 
ci, lo sponsor; la corsa al pro- 
‘Yessionismo s'iniziava allora 
con allenamenti quotidiani, 
mentre prima se ne facevano 
due o tre per settimana; i 
rimborsi spese diventavano 
più consistenti in seguito al 
maggior impegno. richiesto; 
per voler vincere, invece che 
badare troppo al, vivaio, si 
importavano giocatori dai 
‘paesi dell'Est (ed era un salto 
qualititivo), ma anche da al- 


tre regioni italiane (turismo 
sportivo?) I giornali dedica- 


vano ampi servizi alla palla-, 


volo e la Tv fiutava l’aria nuo- 
va inserendo nei suoi pro- 
grammi sempre più spesso le 
schiacciate, i muri, i palleggi: 
di quegli atleti non tanto lun- 
ghi come i cestisti e non tanto 
bassi come i calciatori. Forse 
era la gioventù italiana a 
cambiare. Laddove erano così 
poche le donne sugli spalti 
degli stadi di calcio, nelle pa- 


lestre rappresentavano il pub- 


blico più numeroso, quando 
non anche il più rumoroso. 

Questo mondo che sfuggiva 
di mano, le spese sempre più 
alte, a Trieste hanno provoca- 
to l'uscita di scena di appas- 
sionati dirigenti. Il comanda- 
te dei Vigili del fuoco (quante 
soddisfazioni da quel nome!) 
dapprima, poi Leotti, Gretti, 
Nino Benvenuti, devono pas- 
sar la mano a chi riesce a 
intravedere onori diversi tra 
tanti oneri. E l’anno della 
svolta. Il Cus Trieste, sostenu- 
to da Giorgio Dragan (uscito 
dai ranghi della formazione 
maggiore) e Tabacco, aveva 
vinto il suo campionato di 
serie B e, con degli anomali 
spareggi programmati quella 
sola volta, era stato ammesso 
alla serie A1. La Novalinea, in 
42, stava onorando il suo bla- 
sone con una formazione gio- 
vanissima, quattro juniores 
su sei, Accanto ai giovanissi- 
mi, Giorgio Manzin e lo jugo- 
slavo Jankovic. 


Due squadre 
nell'Olimpo 


Anche la Novalinea era pro- 
mossa in Al. Due formazioni 
nella massima serie erano 
troppe, sia per il peso finan- 
ziario sia perché i giocatori 
per un campionato così com- 
petitivo erano pochi. S'era 
pensato di fondere le due so- 
cietà, poi di trasmigrare, 
almeno dirigenti e giocatori di 
‘un certo rendimento, in un'u- 
nica squadra. Tale operazione 
fu fatta, l'organigramma fu 
stabilito. Alla Novalinea pas- 
savano Tabacco e Dragan 
(Leotti, Benvenuti e gli altri 
rinunciavano alle loro cari- 
che), un nome di prestigio co- 
me quello di Bruno Facchet- 
tin:era il d.t. designato (quello 
che insomma avrebbe scelto 
la rosa dei 12 atleti). 


Beghe 
e incomprensioni 


Sotto sotto covavano però 
beghe e incomprensioni. In 
quell’estate si assistette a uno 
strano balletto.  Facchettin 
non fu mai messo in grado di 
espletare la sua funzione e 
signorilmente si defilò. Dra- 
gan e.il polacco Tiborowski 
imposero le loro scelte tecni- 
che, avallate poi dalla dirigen- 
za Tabacco. Alcuni degli atle- 
ti più rappresentativi si esilia- 
rono al Cus. Alla fine di quel 
campionato il Cus, come pre- 
visto, scese in A2, ma la Nova- 
linea, sciogliendosi, cedette il 
diritto alla serie A1 allo stesso 
Cus. Dragan e Tabacco, per 
ovvie ragioni d'immagine, del 
Cus facevano solo i «compa- 
gni di strada» e la responsabi- 
lità tecnica passò direttamen- 
te a Giorgio Manzin. L'organi- 
co degli atleti era quanto di 
meglio fosse dato sperare. 


Diritti all'inferno 


Ma era destino che s'andas- 
se all'inferno, e all’inferno 
s’andò.' Non certo per cause 
tecniche insite o per un colpo 
della sorte. Più semplicemen- 
te ci s'andò per incapacità a 
dominare la situazione! da 
parte dei dirigenti. Vediamo 
come. Dopo uno strepitoso 
precampionato, Manzin, con- 
testato dalla squadra, presen- 
tò le dimissioni che furono 
accolte. Nuovo allenatore 
(che non andava a seguire la 


| squadra in trasferta) era | 


Adriano Pavlica che ci si mise 
d’impegno per smontare un 
giocattolo già bello e pronto. 
Furono cambiati i ruoli ma 
non cambiarono mai i risulta- 
ti: zero punti in tutto il cam- 
‘pionato -e- Pavlica non ricon- 
fermato. 


Comandarono 
i giocatori 


‘Al termine di quel campio- 
naro si registrò il più solerte 
fuggi-fuggi che ci si possa'im- 
maginare. I resti di quella 
squadra volevano giocare an- 
cora, anche in A2. Furono re- 
cuperati giovani di belle spe- 
ranze e Manzin tornò a gioca- 
re e allenare. In estrema po- 
vertà come era, il Cus (Cag- 
gianelli e Isler principalmen- 
te) dette il suo appoggio di 
struttura e di soldi: niente 
rimborsi spese agli atleti e 
arrangiarsi. Ma il calice ama- 
ro doveva essere vuotato fino 
alla feccia. A campionato ini- 
ziato — tre vittorie e una 
sconfitta — nuova contesta- 
zione all'allenatore Manzin: 
ma già prima i giocatori erano 
riusciti a imporsi varie volte 
ai dirigenti. La storia insom- 
ma si è ripetuta, ma ilcampio- 
nato almeno era salvo: il Cus 
riusciva a mantenersi in A2. 


La strana rinuncia 


Dopo il comportamento de- 
gli atleti, Isler e Caggianelli 
erano letteralmente schifati 
dalla pallavolo e non avevano 
più intenzione di legare il 
nome del Cus a giocatori che 
moralmente li avevano delusi. 
Bastava a quel punto cedere 
il diritto alla serie A2 a un’al- 
tra squadra. I giocatori, se- 
condo la prassi federale, pote- 
vano aderire o potevano an- 
darsene. In massa aderirono 
alla Solaris di Trieste mentre 
Caggianelli era intenzionato a 
cedere il diritto a una società 
di Udine, guarda caso, diretta 
da Travaglini e da Giorgio 
Tabacco. Lungo braccio di 
ferro con la scadenza federale 
alle porte. Niente: Caggianelli 
insiste per cedere il diritto 
alla serie A2 a Tabacco e Tra- 
vaglini e il Solaris non viene 
accettato. Perché Caggianelli 
insisteva per Udine mentre i 
giocatori, tutti triestini, vole- 


‘vano continuare a giocare in 


una squadra della nostra cit- 
tà? È quello che stiamo 
domandandoci ancora senza 
venirne a capo. 

Bruno Lubis 


eranza 


Amatori Fiasp 
Cavedali presidente 


Le assemblee provinciali ed in- 
terprovinciali dei Comitati di Udi- 
ne, Gorizia, Trieste e Pordenone 
hanno creato il nuovo comitato 
regionale Fiasp (Federazione ita- 
liana amatori sport popolari) che 
avrà il compito di coordinare tutta 
l'attività sportiva non competitiva 
nel Friuli-Venezia Giulia, in parti- 
colare le marce a passo libero, lo 
sci di fondo, il cicloturismo, la 
marcia di orientamento. 

Alla presidenza del Comitato re- 
gionale è stato chiamato il dott. 
Flavio Cavedali di Trieste, segre- 
tario è Giampietro Satriano: di 
Cividale, consiglieri Giorgio Mic- 
coli di Monfalcone, Antonio Muna- 
retto di Udine. Edi Scodeller e 
Duilio del Tin di Pordenone. Cave- 
dali e Scodeller rappresenteranno 
la regione nel consiglio nazionale 
Fiasp di Milano dove porteranno, 
la voce di tutti i nostri veri sportivi 
non competitivi. 


VINCONO BOTTARO E BERTOCCHI-FAVRETTO 


SI IMPROVVISERANNO FOTOGRAFI E GIORNALISTI 


Le regate di zona 
Moth Europa e 420 


MONFALCONE — Nelle ac- 
que del bacino di Panzano si 
sono disputate le regate zona- 
li per le classi Moth-Europa e 
420, organizzate dallo Yacht 
Club Hannibal. Buono il com- 
portamento dei partecipanti 
che hanno dimostrato una va- 
lida preparazione e adattabi- 
lità alla situazione atmosferi- 
ca (mare mosso e vento 10 
metri al secondo). 


Le vittorie sono andate a 
Flavia Bottaro, della Triesti- 
na Vela, per la Moth-Europa e 
alla coppia muggesana Ro- 
berto Bertocchi-Andrea Fa- 
vretto per la 420. Presidente 
di giuria Tullio Sain. 


I risultati 


Classifica 420:1) Bertocchi Ro- 
berto-Favretto Andrea (Cdv Mug- 
gia); 2) Godini Eva-Cerni Paolo 
(Stw); 3) Bradaschia Bruno-Ribolli 
Andrea (Stv); 4) Poli Riccardo- 


Dovera Giuliano (Yca); 5) Lonza 
Alberto-Cecchi Valentina (Stv); 6) 
Nieverov-Nieverov (Svoc); 7) Bres- 
san Paolo-Bressan Marco (Cns 
Margherita); 8) Picech Paolo- 
Picech Liviana (Svbg): 9) Perelli 
Marco-Cesa Marco (Svbg); 10) Ta- 
rabocchia Giulio-Gennari (Yca): 
11) Zerbin Andrea-Alberti Ales- 
sandro (Svoc). 


«Moth Europa»: 1) Bottaro Fla- 
via (Ste); 2) Leghissa Alberto 
(Svoc); 3) Fedele Roberto (Stv); 4) 
Luci Alessandro (Yca); 5) Vencato 
Roberto (Stv): 6) Riosa Walter 
(Ych); 7) Bogatec Lorenzo .(Snt 
Sirena); 8) Noè Gianfranco (Yca); 
9) Bonin Alessio (Snpj); 10) Spada- 
ro Roberto (Svoc); 11) Gorgatto 
Marinella (Yca); 12) Annis Ales- 
sandra (Yca); 13) Petronio Stefano 
(Svoc); 14) Fasola Roberto (Svoc): 
15) Anzellotti Piero (Yca): 16) Bru- 
mat Massimo (Svoc); 17) Fragiaco- 
mo Francesco (Ych); 18) Annibal 
Fabio: (Ych); 19) Clavarino Andrea 
(Svbg); 20) Santi Piero (Svbgi; 21) 
Jagodic Walter (Svbg). 


Come i ragazzi 
vedono i Giochi 


Gli alunni delle scuole ele- 
mentari e gli studenti degli 
istituti medi inferiori e supe- 
riori della provincia, avranno 
la possibilità di improvvisarsi 
nei prossimi quindici giorni 
fotografi. disegnatori e gior- 
nalisti. L'opportunità verrà 
offerta da un concorso a pre- 
mi bandito dalla Commissio- 
ne provinciale di Trieste dei 
«Giochi della gioventù». in 
collaborazione con la Cassa di 
Risparmio di Trieste. 

"Tema del concorso: «Giochi 
della gioventù: modo di viver- 
li e modo di vederli». Lo scopo, 
è quello di incentivare ì giova- 
ni di tutte le scuole ad osser- 
vare questa manifestazione 
con l'occhio critico del fotore- 
porter, del cronista e del pit- 
tore. Ognuno potrà trattare il 
tema preferito e illustrare la 
manifestazione attraverso fo- 
tografie, componimenti, com- 


menti, interviste, resoconti di 
gare e via dicendo. 

Ogni classe delle scuole ele- 
mentari potrà inviare un mas- 
simo di due disegni formato 
33x23 scelti fra i lavori presen- 
tati dagli alunni. Ogni classe 
delle scuole medie inferiori e 
superiori potrà inviare non 
più di 3 foto in bianconero 
formato 18x12, 3 disegni for- 
mato 33x23 e 3 componimenti 
contenuti nella misura massi- 
ma di tre facciate. 


Tutto il materiale dovrà 
pervenire entro il 15 maggio al 
Provveditorato agli Studi (uf- 
ficio di educazione fisica) in 
via Santa Caterina 5 o al Co- 
mitato provinciale del Coni in 
via del Teatro 2. 


Le foto e i disegni saranno 
esposti nell’atrio del pala- 
sport in occasione della ceri- 
monia finale dei Giochi. 


VOLKSWAGEN 


da8a 25 quintali di 
tutticon motore Di 


TRANSPORTER DIESEL 


ha lo stesso motore a 4 cilindri di 1600cmc 
che ha tanto successo sulle Golf, Passat e Audi 80. 

Velocità massime fino a 112kmh, 
accelerazione da 0 a 100kmh in 22 secondi. 
A 90kmh consuma 8,8 litri ogni 100 chilometri. 
Portata fino a 940 chilogrammi. 


Modelli base: Furgone, Furgone finestrato, 


È Camioncino, Camioncino doppia cabina, 
Giardinetta a 9 posti e numerose versioni speciali. 


820 punti ‘di Vendita e Assistenza in Italia: 
Vedere negli elenchi ‘telefonici alla: seconda di copertina ‘| 
e nelle pagine gialle alla voce Automobili. 


TL DIESEL 


ha unmotore a 6 cilindri di 2400cme, 
75CV a 4500 giri/1°. Cambio a 5 marce. 
Velocità massima fino a 125Kmh. 

A 90Kmh consuma 10,7 litri ogni 100 chi 
Due passi: 2500 e 2900mm. Portate da 11 a 25 quintali. 


Modelli base: Furgone, Furgone finestrato, 
Gamioncino, Camioncino doppia cabina, Giardinetta. 
E per qualsiasi tipo di trasformazione, 
un autotelaio di tecnica avanzata. 


lometri. 


VOLKSWAGEN (Q) c'è dafidarsi. 


| 
| 
| 


Pag. 16 


D 


IL PICCOLO 


Giovedì, 29 aprile 1982 


ORARIO FERROVIARIO | 


TRIESTE C. - VENEZIA :- BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

\ 4.25 D Venezia S.L. 

5.45 R_ Milano - Genova - Brignole 

(via V. Mestre)* 

R Venezia - Bologna - Firenze 

(via Venezia S.L.)* 

6.22 R Portogruaro (1) (2) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 

no {via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); | e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 5/6 al 25/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 4,6-24.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

8.50 R_ Venezia S.L. - Roma (*) 

8.55 Ex Venezia Express - Venezia 

S.L, 

Venezia S.L. 

12,35 Ex Venezia S.L. - Bologna C. - 
Firenze S.M.N. - Roma Ter- 
mini - Napoli C.F, - Catania - 
Siracusa - Palermo - Reggio 
C. (cuccette I e Ilcl - Catania 
e cuccette Il cl Palermo e 
Reggio C.) 

13.20 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 

17.08 R V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova Brignole (*) (5) 

17.13 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L Venezia S.L. 

18,14 L_ Portogruaro 

19,08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L. - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette | e II cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
ri ‘uccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 

19.23 L Portogruaro 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D VeneziaS.L.- Milano - Tori 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette l e ll cl. 
Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 27/ 
9/81 anche cuccette di Il ci 


6.00 


Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e ll cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.17 D Venezia S.L. 

6.03 L Portogruaro (2) 

7.10 L. Portogruaro 

7.28 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova .- Torino - Milano - 
V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e dal 27/9 anche 

- cuccatte di ll cl Genova - 
Trieste; cuccette. | e II cl. 
Torino - Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.30 D Venezia S.L. 

110.10 Ex Simplon Express - Parigi - 

Domodossola - Milano 

Lamb. -. Venezia Mestre 

(cuccette | e II cl. Parigi - 

Trieste; cuccette Il cl. Parigi 

- Zagabria e Parigi - Bel- 

grado) 

Lecce - Bari - Bologna - 

Venezia S.L. (WLA e cuccet- 

te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato: dal 4/7 all‘1/8/81) - 
(cuccette Il cl. Ginevra - 


10.28 E: 


x 


Trieste) 
13.07 D Venezia.S.L. 
14.23 D Milano ©: - Venezia S.L. 
15,25 D Venezia S,L. 


16.27 Ex Palermo - Siracusa - Cata- 
nia - Reggio C. - Napoli C. 
FI. - Roma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette di Il cl. Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e cuccette di | e Il cl 
Catania - Trieste) 

17.52 D Torino - Milano - Venezia 
S.L 

18.42 R Firenze - Bologna - Venezia 
SL. * 

19.10 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 4/6 
al 27/9/81 cuccette di Il cl. 
Venezia - Istanbul, Venezia 
- Skopje, Venezia - Belgra- 
do e Venezia - Atene (esclu- 
so giovedì e domenica dal 
4/6 al 27/9/81) 

19.20 L Portogruaro 

20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 

20.49 R_Roma - V. Mestre (*) 

21.25 R_Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) (*) 

23.13 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (LAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
6/6 al. 26/9/81) 


(*) Solo | ci. è prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dall'1 al 13/6, dal 16/9 al 23/12, dal 4/1 
all'8/4 e dal 14/4 al 22/5/1982 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 31/5 al 24/9) e nei giorni di 
mercoledì e venerdì (dal 25/9) 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 31/5 al 24/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 25/9) 

(5) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/1981, 1 e 2/1 e 1/5/1982 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA. - SALISBURGO 


MONACO 
ARRIVI.A TRIESTE CENTRALE 

0.56 L. Udine 

6.35 po 'Udine (1) (soppresso dal 19 

al 16/8/81 

7.18 L Udine 

7.57 D Venezia - Udine (1) 

8.46 L_ Udine 

9.00 D Osterreich Italien Express - 


Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il cl. 
Vienna - Trieste) 


10.16 D Udine 

11.44 L_ Udine 

11.57 R_ Milano C. - Vicenza - Trevi- 

so - Udine (2) 

14.29 D Udine 

15.33 L Udine 

16.43 D' Udine. 

18.03 L Udine 

19,30 L_ Udine 

19,55 Ex Tarvisio - Udine 
20.55 L Udine 

22.30 L Udine 


22.50 D Monaco - (solo dal 31/5 al 
26/9/81) Vienna - Tarvisio - 
Udine 


(1) Soppresso nei giorni festivi 
(2) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/81, 1 e 2/1. 1/5/1982 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


® ® © 

IN Un g1oIno di festa. 
Il 2 maggio si chiude il Salone dell'Automobile di Torino e scadono le eccezionali proposte riservate a chi acquista 
una Lancia o una A112, in qualsiasi parte d’Italia, nel periodo del Salone. 


I Concessionari Lancia ti offrono la possibilità di venirli a trovare in un giorno di festa, per non perdere questa 
occasione irripetibile. 


CHI ACQUISTA UNA LANCIA 
E’ OSPITE LANCIA 

AL MONDIALE RALLY 

O ENDURANCE. 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


VENDO 500 L 72 motore carroz- 
zeria in ottime condizioni tel. 
416909. 4601/14 

VENDO Cagiva SST 350 marzo 
81 3900 ‘km tel. ore 12-13 al 
375097. 

VENDO o permuto con piccola 
cilindrata seminuova Tagora 
Talbot diesel turbo 8000 km 
tel. 793820. 4585/14 

VENDO 600 350.000 128 b&rlina 
1.100.000 coupé 1.300.000 tel. 
7193578. 4636/14 


VOLKSWAGEN 1300 cabriolet 

vende Autocar tel. 828655. 
4596/14 

VW Scirocco GTI 79 perfetta 
vende anche a rate Autosalo- 
ne Catullo via F. Severo 34 tel. 
568331. 

VW Golf 1100 75 ricondizionata 
meccanicamente vende Auto- 
salone Catullo via F. Severo 34 
tel. 568331. 3/14 

127 3 porte 79-81. Garanzia mo- 
tore vende Autocar tel. 828655. 

4596/14 

500 650.000 850 Special 450.000, 

127 1.300.000 vendo tel. 793578. 
; ; 4636/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


A. OCCASIONI diverse, moto- 
scafi da mt 3.70 a mt 5, piloti- 
ne, motori fuoribordo Johnson 
e altri dai 4 ai 70 HP, privati 
vendono. Rivolgersi Automo- 
tonautica Piero Ostuni, via 
Machiavelli 28 e Ulisse Ostuni 
Marine Service, via Massimi- 
liano e Carlotta 15 - ERE 

CAMPER Trieste Strada per 
Basovizza 6. Noleggi vendita 
riparazioni accessori. 4514/15 

CAMPER VW 1600 ce vendo 
occasione. Visibile Nauticara- 
van, rio Ospo - Muggia. 4399/15 

CENTRO Vacanze tel. 212626 — 

Abbiamo pronta consegna 

campers Westfalia, ocgasioni 

campers, autocaravans usati, 

roulottes Usate, tende veran- 

de «Brand» e ganci traino. 
4477/15 


T.A. 211/14: 


PREZZI BLOCCATI. 


LANCIA. 
AUTOBIANCHI. 


Solo fino al 2 maggio, ultimo giorno del Salone 
dell'Automobile di Torino, l'aumento dei prezzi 
ufficializzato all’inizio di aprile non verrà applicato. 
Il blocco dei prezzi riguarda tutti i modelli Lancia, e 


anche la A112, che è distribuita e assistita 
dall’Organizzazione Lancia. 


COMET 9.10 accessoriatissimo 
Volvo Penta vendesi. Telefo- 
nare ore negozio 572015. 

4371/15 

GOBBI: cantiere di classe. Dalle 
raffinate pilotine al magnifico 
cruiser visibili all’Automoto- 
nautica Piero Ostuni, via Ma- 
chiavelli 28 e Ulisse Ostuni 
Marine Service, riva Massimi- 
liano e Carlotta.15 - Gago: 

7 

PLASTIVELA: le barche da cro- 
ciera che vincono le regate. 
Tucano mt 5,60 L. 6.500.000. 
Gura mt 7,30 L. 14.500.000. 
Kudu mt 7,60 L. 18.000.000. 
Mousse mt 9 L. 34.000.000. Vi- 
sibili presso l’escelusivista di 
zona Automotonautica Piero 
Ostuni, via Machiavelli 28 e 
Ulisse Ostuni Marine Service, 
riva Massimiliano e Carlotta 
15- Grignano. 11/15 


RAZZI da segnalazione e tutte 
le dotazioni necessarie per la 
vostra imbarcazione all’Auto- 
‘motonautica Piero Ostuni, via 
Machiavelli 28. 11/15 


ROULOTTES Burstner, Fenot. 
La migliore produzione ai 
prezzi più convenienti. Auto- 
caravan, via dell'Istria 155. 

4398/15 

ROULOTTE Tabbert usata m 
4.65 vendo occasione. Visibile 
Nauticaravan, rio Ospo - Mug- 
gia. 4399/11 

URGENTE vela 8 metri visibile 
Monfalcone F.B. 6 completo. 
‘Tel. 99569. 266/15 

VENDO canotto Canguro 4 mo- 
tore Carniti 25 HP e carrello 
1979. Visibile via B. SERIO 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI affitto locale minimo 
600 mq. Scrivere Publikom- 
pass cassetta n. 45/M 34100 
Trieste. ‘4473/18 

DIRETTORE Upim cerca allog* 

gio due letto in affitto. per 

permanenza massima in Mon- 

falcone 2-3 anni. Tel. (0481) 

72133. 360/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


ADATTI ufficio laboratorio de- 
posito vani 100-200 mq affit- 
tansì primo piano Economo 2, 
ore 17-18. 4518/19 

AFFITTASI appartamento cen- 
tralissimo uso abitazione uffi- 
‘cio mq 300. Informazioni tele- 
fonare al 64524, 4613/19 

AFFITTASI centralissimo uso 
negozio. Telefonare 61011, 

AFFITTASI strutture indu- 
striali o artigianali 2000 mq. 
Tel, 945001. 4513/19 

AFFITTASI USO UFFICIO 
CENTRALISSIMI 2-3. stanze 
servizi. ESPERIA, Battisti 4, 
tel. 750777. 4481/19 


AFFITTASI CENTRALISSI 
MO USO UFFICIO MOBI- 
LIATO 2 stanze servizio. 
ESPERIA, Battisti 4, tel. 
50777. 


4481/19 | 


Chi acquista una Lancia in qualunque parte d’Italia 
entro il 2 maggio, ha diritto ad un viaggio, tutto 
compreso, per assistere ad una prova del Campionato 
Mondiale Rally a cui partecipa la nuovissima Lancia 


Rally con Compressore Volumetrico; o del Campionato 
Mondiale Endurance a cui partecipa la nuovissima 
Lancia Endurance Turbo. Un viaggio di tre giorni, 

ospite Lancia, in una di queste località: Rally di Corsica 

(Francia- maggio), Rally dell’Acropoli (Grecia - maggio), 


Rally dei 1000 Laghi (Finlandia - agosto), 


Rally Rac (Inghilterra - novembre), Nùrburgring 
(Germania - maggio), Le Mans (Francia - giugno), Spa 
(Belgio-settembre), Brands Hatch(Imghilterra-ottobre). 

Per evidenti motivi organizzativi, 
la formazione degli otto gruppi sarà effettuata 
direttamente da Lancia. 


Aut, Min.n° 4/232007 


— E UN'INIZIATIVA 
DEI CONCESSIONARI 


AFFITTASI CENTRALISSI. |! MONFALCONE Grimaldi 0481/ 


MO PIED-A-TERRE persona 
SOLA. ESPERIA, Battisti 4, 
tel. 750777. 4481/19 
CAR 631192 affitta a persone 
referenziate non residenti va- 
rie zone appartamenti 2-3 
stanze a partire da 270.000 pe- 
__riodo transitorio. 4594/19 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
piccolo locale viale XX SET- 
'TEMBRE 100.000. S. Lazzaro 
10, tel: 61712. 4623/19 
MONFALCONE Meuble affitta 
‘mensilmente APpatneniTo 
arredato. Telefonare (0481) 
74533. 4603/19 


20 Capitali 
Aziende 


ALBERGO zona mare ottima 
posizione e negozio calzature 
posizione centrale vendonsi. 
Scrivere Publikompass cas- 
setta n. 4/N 34100 Trieste. 


LA INTERNATIONAL DISTRIBUTORS SYSTEM - LINEA NATURA 


di Milano operante nel settore della vendita diretta di 


SIOTEMI DI COTTURA SENZA AGQUA NE' GRASSI 
3 e di aricoli da regalo e casalinghi in esclusiva 


per il completamento della propria. rete in Friuli-Venezia Giulia 


RICERCA AGENTI E MANAGERS con propria organizzazione 


preferibilmente provenienti dal settore. 


OFFRE: prodotti di altissima qualità, alte provvigioni, inquadramento 
Enasarco, esclusiva di zona, ufficio, incentivazioni ai massimi livelli, 
carriera, copertura assicurativa. 


Presentarsi nei giorni 29-30 aprile dalle ore 9 alle 22 


MOTEL AGIP - DUINO 


45283 paraggi Cantieri negozio 
frutta-verdura completamen- 
te arredato. Tabella VI 
9.000.000. 1000/20 


PENSIONE centralissima 13 po- 
sti letto più abitazione vende- 
si urgentemente causa malat- 

‘ tia. Scrivere a Publikompass 
cassetta n. 15/N 34100 Trieste. 

4616/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO contanti casetta 
preferibilmente con giardino 
Trieste Muggia Sistiana Carso 
escluse agenzie. Telefonare 
795059. 1421 


ACQUISTO da privato apparta- 
mento di almeno 2 camere e 
bagno. Telefonare al 775115. 

n 1000/21 


Per appuntamenti strettamente riservati telefonare nei giorni 29-30 
aprile allo 040/208273 Motel Agip chiedendo del sig. PROTANI 


ACQUISTO da privato apparta- 
mento soggiorno 2 stanze cu- 
cina bagno in casa decorosa. 
Tel. 772347. 124/21 

APPARTAMENTO libero ac- 
quisto circa 80 mq con box 0 
posto auto. Tel. 765050. 124/21 

CASA o villetta con ampio sco- 
perto altipiano acquisterei 
escluso intermediari. Scrivere 
cassetta Publikompass n. 3/M 
34100 Trieste. 113/21 

LA CHIAVE 272725 cerca per 
propri clienti appartamento 
zona Stazione-Barcola 30-40 
milioni; altro S. Giovanni 3 
stanze 70-80 milioni. 4578/21 

PRIVATO compera apparta- 
mento 3 stanze cucina bagno. 
TPelefonare 745415. 4623/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A. IMPRESA vende in via Gor- 
tan (Melara) appartamenti 
nuovi cucina soggiorno 1-2-3 
stanze bagno autoriscalda- 
mento ascensore posti mac- 
china coperti. Mutuo quindici- 
nale approvato pronta conse- 
gna - visite in cantiere lunedì 
giovedì dalle 11 alle 13 o per 
appuntamento telefonando al 
576422. + 4006/22 


ACIT tel. 68810 - SISTIANA 
vendesi villa signorile con am- 
pio terreno. 4492/22 


ACIT tel. 68810 - VIA BRUN- 
NER vendesi nuovo arredato 
soggiorno angolo cottura 
stanza bagno autoriscalda- 
mento ascensore. 4492/22 

AGENZIA Aquileia Cervignano 
vende su strada per Grado bar 
trattoria con abitazione giar- 
dino. Tel. 0431/31613 ore uffi- 
cio. 050626/22 


AGENZIA MERIDIANA 733275 
appartamenti occupati cen- 
trali e semiperiferici ottimo 
investimento; altri liberi case 
‘epoca zone centralissime. 

4529/22 

AGENZIA PRIMAVERA 
574191 AOC E PRO 80 

comfort posto macchina. 

Re È 4579/22 


AGENZIA PRIMAVERA 
574191 Revoltella alta 4 stanze 
cucina bagno terrazzo posto 
macchina giardino condomi- 
niale. 45/79/22 

AGENZIA PRIMAVERA 
574191 centralissimo casa epo- 
ca signorile 110 mq piano alto 
ascensore autoriscaldamento. 


APPARTAMENTI in casetta 
‘verde esclusivo pagamenti da 
concordare in relazione agli 
stati di avanzamento vende 
La Chiave, 272725. 4578/22 

APPARTAMENTO  centralissi- 
mo mq 160 occupato vendesi. 
Informazioni telefonare al 
64524. 4612/22 

APPARTAMENTO libero Conti 
mq 50 circa vendesi facilitazio- 
ni, Tel. 274309, 4364/22 

APPARTAMENTO libero Ca- 
staldi tre stanze cucina servizi 
vendesi, Tel. 274309. 4364/22 

APPARTAMENTO primingres- 
so Muggia mq 100 panoramico 
in villa residenziale vendesi. 
"Tel, 274309, 4364/22 

APPARTAMENTO libero tre 
stanze stanzino cucina bagno 
we terrazza vendesi. Informa- 
zioni telefonare al 64524. 

4611/22 

APPARTAMENTO occupato in 
CASETTA S. GIOVANNI sog- 
giorno due stanze cucina ba- 
gno grande terrazzo. Tel. 

î 4581/22 

APPARTAMENTO villino Opi- 
cina impresa vende mutuo ap- 
provato. Informazioni tel. 
64216. 4360/22 

ATTICO prestigioso 200 mq pa- 
noramicissimo box 
140.000.000 rimanenza dilazio- 
nabile. Telefonare 9-12 «Trie- 
ste Mia» 768800. 1272/22 

CAPANNONE vende privato z0- 
na industriale mq 300 oppure 
mq 500 altezza m 7 costruzio- 
ne recente con servizi. Per in- 
formazioni serivere a Publi- 
kompass cassetta n. 13/N 
34100 Trieste. 4606/22 

CARPINETO 64 milioni bistan- 
ze soggiorno vende La Chiave 
272725. 4578/22 

CASA MIA vende STRADA 
FRIULI seminuovo panorami- 
co salone 3 stanze cucina dop- 
pi servizi grande terrazza 2 
posti macchina garage. XXX 
Ottobre 3, 68858-630307. 

4577/22 

CASA MIA propone VERA OC- 
CASIONE 2 ‘appartamentini 
camera cucina we ciascuna at- 
tigui uno libero 12.000.000. 
XXX Ottobre 3, 68858-630307. 

4577/22 

CASETTA con corte S. Dorligo 
vendesi 1200 mq terreno co- 
struibile vendesi. Tel. 228390. 

4602/22 

CASETTA da ristrutturare zona 
San Giusto orto 35.000.000 po- 
meriggio - 55232. 4307/22 

COLOGNA soggiorno 2 matri- 
moniali cucinino bagno prezzo 
interessante. Tel. 733229. 25/22 

CORTINA monolocale recentis- 
simo arredato garage cantina 
140.000.000. Tel. 0435-2697 fe- 
Stivi 733229 feriali. 25/22 

FARO salone 3 stanze biservizi 
terrazze taverna garage giar- 
dino proprio 180.000.000. Tel, 
"733229. 25/22 

GABETTI vende appartamento 
libero con mansarda in resi- 
dence recentissimo 8.0 piano 
ampio soggiorno cucina 3 
stanze doppi servizi 3 balconi. 
Tel. 764664. 050631/22 

GABETTI vende appartamento 
libero zona residenziale sog- 
giorno 3 stanze bagno cucina 
dispensa stanzino ripostiglio 2 
balconi. Tel. 764842. 050631/22 

GABETTI vende zona PONZIA- 
NA appartamento libero man- 
sardato cucina 2 stanze servi. 
zio luminosissimo vista mare. 
Tel. 764664. 050631/22 

GABETTI vende appartamento 
libero recentemente ristruttu- 
rato adatto anche uso ufficio 
cucina 2 stanze stanzetta ba- 
gno riscaldamento autonomo. 
Tel, 764842. 050631/22 

GABETTI vende zona GIARDI- 
NO PUBBLICO. appartamen- 


to cucina 2 stanze servizi L. | 


20.000.000. Tel. 764664. 
050631/22 
GABETTI vende viale D’AN- 
NUNZIO ‘appartamentino lu- 
minoso cucina stanza. stanzet- 
ta bagno ripostiglio L. 
19.000.000. Tel. 764842. 
050631/22 
GABETTI vende via CARPI 
SON appartamento piano alto 
cucina 2 stanze stanzetta ba- 
gno. Tel. 764664. 050631/22 
GABETTI vende viale XX SET- 
TEMBRE appartamento 100. 
mq cucina soggiorno 2 stanze 
servizi. Tel. 764842, 050631/22 
GABETTI vende via MADON- 
NA DEL MARE appartamen- 
to mansardato cucina 2 stanze 
servizi L. 14.000.000. Tel. 
764664. 050631/22 
GABETTI vende zona SAN 
GIACOMO appartamentino 
luminoso piano alto cucina 2 
stanze stanzetta bagno. Tel. 
764842. 050631/22 
GABETTI vende via MADON- 
NA DEL MARE appartamen- 
to cucina soggiorno 2 stanze 
stanzetta bagno. Tel. 764842. 
050631/22 
GABETTI vende zona piazza 
HORTIS bivano libero adatto 
anche ufficio o magazzino, Tel. 
764664. 050631/22 
GABETTI vende viale D’'AN- 
NUNZIO piccolo locale d’affa- 
ri occupato. Tel. 764842. 
050631/22 
GABETTI vende viale XX SET- 
TEMBRE magazzini e piccoli» 
locali d’affari affittati. Tel. 
"764664. _ 050631/22 
GABETTI vende zona COLLIO 
villino di recente costruzione 
in zona collinare panoramica 
circondato da 1 ha. coltivato a 
vigneto Doc. Tel, 764842. 
050631/22 


Continua in 18.a pagina 


REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Direzione regionale dei Servizi Amministrativi 


TRIESTE 


AVVISO DI GARA 


A LICITAZIONE PRIVATA CON OFFERTA A RIBASSO ED 
AUMENTO PER LA COSTRUZIONE DELLA CASA FORE- 
STALE DI MOGGIO UDINESE (Udine) 

Importo a base d’appalto Lire 320.800.000 

La Direzione Regionale dei Servizi Amministrativi della Regione 
Autonoma Friuli-Venezia Giulia, intende indire «una licitazione priva* 
ta» con ammissione di offerte anche in aumento per l'aggiudicazione 
dell’appalto dei lavori per la ‘costruzione della Casa Forestale di 
Moggio Udinese (Udine) per l'importo base d'appalto di Lire 


320.800.000. 


Si precisa che, per l'appalto dell'opera innanzi specificata, verrà 
‘adottata la procedura esplicitamente indicata all'articolo 1 lett. a) della 
legge 2 febbraio 1973 n. 14, dell'art. 9 della legge 10 dicembre 1981 n: 
741 e secondo le modalità indicate dall'art. 73 lett. c) e con 


procedimento. previsto dal successivo art. 76, 2.0 comma, del 
Regolamento sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità 
generale dello Stato, approvato con R. D. 23.5.1924, n. 827, e ai sensi 


dell'art. 89 del R. C. G. S. 


Le imprese interessate ed iscritte all'Albo Nazionale Costruttori 
per il corrispettivo importo, potranno presentare richiesta d'invito, in 
carta bollata, alla Direzione regionale dei Servizi Amministrativi, in 
Trieste - Via Carducci n. 6, entro 10 giorni dalla data di pubblicazione 


del presente avviso. 


A' termini dell'art. 7, ultimo comma, della precitata legge 2 
febbraio 1973, n. 14, la richiesta di cui è innanzi cenno, non è 
vincolante per l'Amministrazione regionale. 


IL DIRETTORE REGIONALE 
dott. Giovanni Roncone 


If 
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IL PICCOLO 


DAL 2 MAGGIO SCATTANO LA MISURE «DISTENSIVE» 


Polonia 


senza coprifuoco 


In libertà mille internati 


VARSAVIA — La cessazio- 
ne del coprifuoco dal 2 mag- 
gio, la liberazione di 800 inter- 
nati e la libertà provvisoria di 
altri 200 internati sono le mi- 
sure distensive annunciate ie- 
ri sera al termine di una riu- 
nione del «Wron», il Consiglio 
militare di salute nazionale 
polacco. 

Il «Wron», secondo quanto 
afferma un comunicato del 
ministero degli interni, ha de- 
ciso ‘inoltre di permettere le 
riunioni indette in occasione 
di conferenze, i corsi di forma- 
zione professionale e l’orga- 
nizzazione di viaggi. Si è poi 
deciso di favorire il passaggio 
delle frontiere in quattro pun- 
ti di confine: Pietrowice, Wiel- 
kolazy, Lisa Polaca e Piv- 
niczne. 

Il «Wron» ha deciso che dal 
15 maggio saranno. abolite 
certe restrizioni per i corri 
spondenti accreditati presso 
il centro stampa del ministero 
degli esteri. Tuttavia, durante 
la durata dello stato di guer- 
ra, «il potere potrà ricorrere 
all’internamento e a processi 
per direttissima in caso di 
necessità». 

Si è infine precisato che 
negli ultimi tempi sono state 
arrestate o internate di nuovo 
venti persone che erano state 
liberate, ma che avevano con- 
tinuato l'esercizio di attività 
che violavano le norme dello 
stato di guerra. 

Il presidente del sindacato 
degli agricoltori privati, Jan 
Kulaj, è stato inoltre liberato 
ieri su richiesta del presidente 
del partito contadino «Zsl», 
Roman Malinowski. Subito 
dopo la liberazione, Kulaj ha 
dichiarato alla televisione di 
appoggiare la politica del 
«Zsl» e di essere d'accordo 
con l’opinione di Malinowski 
secondo la quale nella situa- 
zione in cui si trova il paese è 
necessario «iniziare un lavoro 
onesto per superare la crisi». 


Studente pacifista 
tedesco-occidentale 


arrestato a Berlino Est 


BERLINO EST — Uno stu- 
dente universitario tedesco- 
occidentale è stato arrestato 
durante una visita nella Ger- 
mania Est per presunti con- 
tatti con un movimento paci- 
fista non ufficiale. Lo hanno 
rivelato fonti vicine alla fami- 
glia dello studente. 

Il 25enne Uwe Triesehmann 
è un attivista del movimento 
pacifista, che opera presso 
l’Università di Colonia. Il suo 
arresto risale al 10 gennaio 
scorso ed è avvenuto nella 
città di Karl-Marxstadt. 

Il governo di Berlino Est è 
preoccupato dai movimenti 
pacifisti, che considera dele- 
teri per le sue politiche di 
difesa. Ibracciali portati dagli 
attivisti di questo movimento 
nella Germania Est non pos- 
sono essere esibiti in luoghi 
pubblici. 


Suora portoghese 


uccisa in Angola 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Una suora portoghese di 34 
anni è stata uccisa in Angola 
da alcuni guerriglieri che, as- 
saltando una missione catto- 
lica, hanno anche gravemente 
ferito un catechista e portato 
via come ostaggio un missio- 
nario del quale fino ad ora 
non si hanno notizie. 

La religiosa portoghese, 
suor Celeste Goncalves 
Abreo, apparteneva alla con- 
gregazione delle «Suore del- 
l'amore di Dio» e da diversi 
anni si trovava missionaria in 
Angola. 


Il Papa non va a Varsavia 
e forse nemmeno a Londra 


CITTÀ DEL VATICANO — Le indiscrezioni che da giorni 
correvano negli ambienti vaticani sono state confermate sep- 
pure non ancora ufficialmente: Papa Wojtyla non potrà recarsi 
în Polonia in agosto e forse nemmeno în Gran Bretagna alla 
fine del mese di maggio. 

La prima eventualità è data per certa, la seconda per 
estremamente probabile; ambedue, però, attendono ancora 
una consacrazione ufficiale. Riguardo allo sfumato ritorno în 
patria di Giovanni Paolo II, è stato lo stesso primate polacco, 
mons. Glemp, presente îerì mattina in piazza San Pietro per la 
tradizionale udienza generale del mercoledì, a lasciarlo inten- 
dere: «Credo che il viaggio del Papa dovrebbe essere rinviato 
di un po’ ditempo». Di quanto?, gli è stato chiesto. La risposta è 
stata abbastanza elusiva: «Dipenderà dal governo e dalla 
situazione generale», ha sostenuto il presule che era accompa- 
gnato dai due ausiliari e che nel pomeriggio è stato ricevuto 
un’altra volta in udienza privata dal Papa. 

Difficoltà obiettive, per un ristabilimento di un minimo di 
democrazia in Polonia esistono e ad esse ha accennato anche il 
Papa alla fine del suo discorso pronunciato all’udienza genera- 
le: ha detto che tuttii polacchi hanno diritto dî restare în patria 
e che nessuno può essere condannato a emigrare. Una coperta 
allusione all'offerta fatta dal governo di Varsavia agli internati 
di Solidarnosc, di barattare la libertà con l'esilio. 

Quanto al viaggio in Inghilterra, previsto dal 28 maggio al 
2 giugno, negli ambienti vaticani si sostiene che è probabile un 


suo rinvio. 


NEL 34.0 ANNIVERSARIO D'ISRAELE 


Soldati aprono il fuoco 
in Cisgiordania e a Gaza: 
feriti tra i dimostranti 


GERUSALEMME — Du- 
rante le celebrazioni per il 
34.0 anniversario della fonda- 
zione dello stato d'Israele le 
truppe hanno aperto il fuoco 
ferendo nove ‘arabi che parte- 
cipavano a disordini in Ci- 


\sgiordania e nella Striscia di 


Gaza. 

Quattro soldati israeliani 
sono rimasti contusi in una 
colluttazione fra la folla dei 
dimostranti e una pattuglia 
dell'esercito nel campo profu- 
ghi di Janalya, nella striscia 
di Gaza, e un altro soldato è 
stato colpito al volto da un 
sasso a Betlemme. 

Dei nove 'arabi feriti, quat- 
trolo sono stati in un inciden- 
te a Jabaliya. I soldati hanno 
sparato alle gambe dei dimo- 
stranti dopo che i colpi in aria 
non erano serviti a fare arre- 
trare la folla. Gli altri cinque 
sono stati colpiti dal fuoco dei 
militari durante una dimo- 
strazione a Nablus, la più 
grande città della Cisgior- 
dania. 

Gli incidenti non hanno. im- 
pedito i festeggiamenti per la 
festività israeliana e si sono 
svolte anche le programmate 


cerimonie per i nuovi insedia- 
menti. 

In occasione della giornata 
dell’indipendenza, gli arabi 
dimostrano contro i 15 anni di 
occupazione israeliana, ma 
quest'anno i disordini sono 
stati più che altro una conti- 
nuazione delle proteste dei 
palestinesi per la repressione 
degli estremisti arabi. Ha cer- 
tamente contribuito ad ag- 
gravare la tensione la pubbli-. 
cità che è stata fatta alla rea- 
lizzazione di nuovi insedia- 
menti in Cisgiordania, appro- 
vati domenica dal consiglio 
dei ministri. 

A Gedda, in Arabia Saudi- 
ta, è stato annunciato che il 
segretario generale dell’orga- 
nizzazione della conferenza 
islamica che raggruppa 43 
paesi si incontrerà venerdì col 
Papa per un tentativo di 
«coordinamento islamico- 
cristiano» del futuro status di 
Gerusalemme. Il giornale «Al- 
Medina» scrive che Habit Al- 
Chatti solleverà anche la que- 
stione degli «atti israeliani 
miranti a mutare l'identità 
dei luoghi sacri» nella Città 
Santa. 


DURI SCONTRI TRA DUECENTO GIOVANI E LE FORZE DI POLIZIA 


Saccheggi per la casa a Berlino 


NUOVA DELHI NON ACQUISTA I «MIG 27» SOVIETICI 


L’India spende 1300 miliardi 


per quaranta Mirage francesi 


NUOVA DELHI — La deci. 
sione del governo indiano di 
acquistare dalla Francia 40 
modernissimi aerei «Mirage 
2000» renderà l'aviazione 
indiana una delle più agguer- 
rite e avanzate del Terzo mon- 
do. Tanto più che l’accordo 
con Parigi prevede che in se- 
guito altri esemplari di questo 
tipo di aerei, dopo i primi 40 
acquistati in Francia, venga- 
no prodotti o almeno montati 
su licenza in India. 

Secondo l’Istituto interna- 
zionale di studì strategici di 
Londra, la Corea del Nord 
(con circa 700 aerei da com- 
battimento) e l'India (con 615 
circa) dispongono delle più 
forti aviazioni militari in Asia 
dopo quella cinese, che le su- 
pera con grande distacco 


avendo più di cinquemila 
aerei da combattimento (non 
tutti moderni però), oltre ai 
missili a testata nucleare a 
lunga gittata che la stessa 
Cina produce e che ha già 
sperimentato nel Pacifico. 

L'aviazione indiana dispone 
gia di moderni aerei anglo- 
francesi «Jaguar», di caccia- 
bombardieri sovietici «Mig- 
23» e di aerei di ricognizione 
«Mig-25», anch'essi di produ- 
zione sovietica e di concezio- 
ne molto avanzata. 

Il ministro indiano della di- 
fesa Ramaswami Venkatara- 
man ha descritto i «Mirage 
2000» come una nuova gene- 
razione di aerei superiori a 
tutti gli altri già in dotazione 
all'aviazione indiana. 

Un velo di riserbo ha protet- 


to le condizioni di finanzia- 
mento e di credito accordate 
all'India, dopo lunghe tratta- 
tive, dal governo di Parigi e 
dall'azienda costruttrice dei 
«Mirage 2000», la «Dassault- 
Breguet». 


Il quotidiano francese «Le 
Monde» ha scritto che i co- 
struttori si sono accontentati 
di un anticipo del 5 per cento 
sul valore del contratto, che 
ammonta in totale a quasi un 
miliardo di dollari (1300 mi- 
liardi di lire). 


Si ritiene che queste condi- 
zioni siano state offerte anche 
perché il ministro della difesa 
sovietico Dimitri Ustinov si è 
recato recentemente in India 
in visita ufficiale proprio per 
vendere armi ed aerei. 


REAGAN TENTA DI CAVALCARE LA TIGRE PER CONTROLLARNE LA MARCIA 


Crescono negli Stati Uniti le adesioni 
al movimento del congelamento nucleare 


NEW york — Il movimento 
in favore del congelamento 
degli arsenali nucleari delle 
due superpotenze costituisce 
il fenomeno più importante 
della «rivolta nucleare» che 
attualmenie è dì moda negli 
Stati Uniti. «E un’industria 
promettente», osserva celian- 
do «New Republic», e, come 
tutte le iniziative di successo 
di questo paese, sta avendo 
un effetto «di slavina». 

L'amministrazione Reagan, 
che pure non vede il movi 
mento di buon occhio, ha de- 
ciso di cavalcare la tigre, nel- 
la speranza di poterne con- 
trollare la direzione di marcia 
e di trasformare le sue mani- 
festazioni di protesta in testi 
monianze del proprio impe- 
gno per la pace. 

Nato sulla scia delle delu- 
sioni provocate dalla manca- 
ta ratifica del trattato Salt-2, 
nutrito dall’afflato umanita- 
rio dell'American Friends 
Service Committee (un grup- 
po quacchero), îl movimento 


per il «congelamento» si è raf- 


forzato strada facendo con 
l'adesione di note personalità 
ecclesiastiche (fra cui 70 ve- 


scoviì cattolici) e la scesa în 
campo dei senatori Edward 
Kennedy e Mark Haitfield, di 
scienziati (fra cui dei premi 
Nobel), di esperti di arma- 
menti (come Paul Warke e 
Herbert Scoville). 

La «Bibbîa» del movimento, 
a livello popolare, è il libro 
diJonathan Schell «Il destino 
della Terra», consigliato per- 
sino dal club «Libro del me- 
se». Nel numero di maggio di 
«Harper's», il libro viene però 
attaccato perché facilone e 
pretenzioso, ma soprattutto 
perché troppo disposto a 
sacrificare in nome della pau- 
ra dell’olocausto nucleare la 
libertà e la sovranità nazio- 
nale. 

‘Muovendo dalle fosche pre- 
visioni di una catastrofe non 
impossibile, Schell arriva a 
respingere il concetto della 
dissuasione, non solo rifiutan- 
dosî di credere che un aggres- 
sore sì asterrebbe da un at- 
tacco di sorpresa nel timore 
di una rappresaglia della vit- 
tima, ma în pratica accusan- 
do la vittima potenziale di 
provocare l’attacco per il solo 
fatto di agitare lo spaurac- 


chio di adeguate risposte. 

Di qui la tesi della necessità 
di porre fine alla pazzia degli 
armamenti nucleari non sol- 
tanto con negoziati, ma anche 
con un gesto esemplare: îl 
congelamento degli arsenali 
delle superpotenze agli attua- 
li livelli. Le forme attraverso 
le quali tale processo dovreb- 
be avvenire sono varie. Vi è la 
proposta dei senatori Kenne- 
dy e Hatfield, che prevede il 
congelamento verificabile se- 
guito da riduzioni negoziate. 
Vi sono quelle del deputato 
Albert Gore e dell'ex coman- 
dante în capo delle forze del 
Pacifico amm. Noel Gayler. Vi 
è infine il progetto filo- 
governativo dei sen. Henry 
Jackson e John Warner, il 
quale prevede che un freeze 
deve esser varato soltanto do- 
po che le due superpotenze 
abbiano negoziato livelli di 
forze eguali e drasticamente 
ridotti. 

L'amministrazione Reagan 
ha fatto sapere che la sola 
strada per giungere all’egua- 
glianza è anzitutto quella di 
un riarmo americano, che 
possa servire da incentivo al- 


VUrss per rinunciare alla sua 
attuale superiorità in taluni 
settori cruciali. 


È infatti convinzione della 
Casa Bianca che l’Urss di- 
sponga ora dì un chiaro mar- 
gine di vantaggio sugli Stati 
Uniti nel campo dei missili 
intercontinentali con basi ter- 
restri, i quali sarebbero quin- 
di în grado di distruggere con 
un, attacco di sorpresa la 
maggior parte dei missili in- 
tercontinentali terrestri ame- 
ricani. 

E stato osservato che, men- 
tre in un ipotetico attacco di 
sorpresa sovietico gli statuni- 
tensi metterebbero a repenta- 
glio solo il 25 per cento del 
proprio arsenale nucleare, la 
quota dei sovietici di fronte 
ad un attacco americano sa- 
rebbe dell’80 per cento, data 
l'alta concentrazione di bom- 
be nucleari sovietiche negli 
arsenali terrestri. Con questa 
insufficiente copertura del- 
VUrss contrasta la pericolosi- 
tà deì missili pesanti sovietici, 
la cui potenza di carico (dalle 
6 alle 10 bombe)non ha eguali 
negli arsenali americani. 


BERLINO — Anche l’altra 


notte il quartiere americano 
di Kreuzberg. a Berlino 
Ovest, è stato sconvolto da 
disordini e saccheggi. Nelle 
strade cittadine hanno imper- 
versato circa duecento giova- 
ni che hanno duramente im- 
pegnato la polizia, fatto man 
bassa nei negozi, rovesciato 
auto pubbliche e private, ap- 
piccato il fuoco in cinque di- 
versi punti, con lancio di bot- 
tiglie molotov. Il bilancio del- 
la nottata di violenza è piutto- 
sto pesante: otto agenti di 
polizia feriti, 24 manifestanti 
arrestati. danni per migliaia 
di marchi. 

Prima che la situazione de- 
generasse si era svolta nel 
quartiere una manifestazione 
indetta per protestare per l’in- 
tervento della forza pubblica 
contro un gruppo di senzatet- 
to che aveva occupato lunedì 
un condominio ‘del quartiere, 
peraltro già abitato. 

I disordini hanno ricordato 
per violenza quelli avvenuti a 
Berlino Ovest lo scorso anno, 
allorché altri senzatetto occu- 
parono circa duecento abita- 
zioni della città, dando vita a 
una serie quasi quotidiana di 
manifestazioni violente. 

Il senatore democristiano 
Heinrich Lummer, responsa- 
bile dell'ordine pubblico e del- 
la polizia ha sollecitato leggi 
più dure. Parlando al sindaca- 
to di polizia, ha accusato «mi- 
noranze di militanti radicali» 
di compiere atti di violenza 
contro la polizia e la gente. 


Kossovo: condanne 
a quattro giovani, 


per propaganda ostile 


BELGRADO — Il tribunale 
distrettuale di Prizren (Kos- 
sovo), ha condannato Feher 
Dusaj di 26 annì e Zuber Ukaj 
di 19 anni a due anni di carce- 
re, Nezir Krasnici di 19 anni a 
16 mesi di carcere a Muharem 
Uhai di 22 anni a un anno di 
carcere. 

I quattro giovani sono stati 
condannati per aver scritto 
parole di propaganda ostile 
sui muri e per le strade nel 
loro villaggio di Radoste. 


Dissenso 
sovietico: 
picchiati 

i Vashcenko 


MOSCA — Sempre all’inse- 
guimento di un permesso d’e- 
spatrio negatole da anni, la 
pentecostale Lidia Vashcen- 
ko e undici suoi familiari sono 
scesi in piazza a Cernogorsk 
— la città siberiana dove sono 
nati — con bandiere america- 
ne e striscioni di protesta e 
sono stati malmenati dalla 
polizia. 

«I poliziotti hanno rotto 
una gamba a Yakov, i denti a 
Dima e hanno picchiato Lidia 
e Lyuda fino a far perdere loro 
conoscenza» ha denunciato a 
Mosca Lyuba Vashcenko, che 
da quasi quattro anni vive 
asserragliata nell’ambasciata 
americana in attesa dei visti 
con,i genitori, una sorella e 
altri due correligionari pente- 
costali. 

Lyuba ha raccontato ai 
giornalisti occidentali di aver 
saputo della manifestazione 
di Cernogorsk e dei suoi svi- 
luppi direttamente dalla so- 
rella Lidia, in una telefonata, 

Anche Lidia ha vissuto nel- 
la sede diplomatica statuni- 
tense di Mosca fino al gennaio 
scorso, quando, stremata da 
uno sciopero della fame di 
oltre un mese, fu ricoverata 
d'urgenza in un ospedale, 


Attentato 
a Reagan: 
iniziato 
il processo 


NEW YORK — Il Presiden- 
te Reagan potrebbe essere 
chiamato a testimoniare al 
procèsso, iniziato a Washing- 
ton, contro il suo attentatore, 
John Hinkley, che il 30 marzo 
dell’anno scorso sparò contro 
il capo della Casa Bianca col- 
pendolo leggermente e feren- 
do in modo più grave il porta- 
voce James Brady e l'agente 
dei servizi segreti Timothy 
McCarthy. 

È stato il pubblico ministe- 
ro, Roger Adelman, leggendo 
la lista dei potenziali testi- 
moni, a dire che anche,Rea- 
gan potrebbe essere chia- 
mato. 

Il processo, che si svolge in 
mezzo a notevoli misure di 
sicurezza, è iniziato con la 
selezione dei giurati. 


ARTE ANI RESISTITO 


t 


Dopo brevi ma intense soffe- 
renze è mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Mario Pasquariello 


Lo annunciano profondamen- 
te addolorati la cara moglie MA- 
RIA, assieme alle amate figlie 
FRANCA e MARTA con MARI. 
NO, le adorate sorelle LINA e 
PINETTA, i cognati MARIO, 
TONINO ed i nipoti. y 

Un sentito grazie ai professori 
ROSCIOLI. ZUCCONI ed ai 
dottori BONINI e MIAN. 

1 funerali avranno luogo Oggi 
alle ore 12 dalla Cappella dell'O- 
spedale maggiore. 


‘Trieste, 29 aprile 1982 


Profondamente addolorati 
piangono il caro 


Mario 


icognati CARMELINA ed ELIO 
MARZINI con il figlio ANTO- 
NELLO e la mamma GIUSEP- 
PINA PREVITERA. 


Trieste, 29 aprile 1982 


Partecipano al dolore della 
famiglia per la scomparsa del 
caro 


Mario 


i cognati RENATO, ALDO e 
SANTINA MARZINI con le fa- 
miglie. 


Trieste, 29 aprile 1982 


I medici ed il personale della 
III Geriatria partecipano com- 
mossi al lutto della dottoressa 
MARTA PASQUARIELLO. 


Trieste, 29 aprile 1982 


Partecipano ‘al dolore: 
— fam. CANZIANI 


Trieste, 29 aprile 1982 


Il Personale Circolo Costru- 
zioni T. T. Trieste partecipa al 
lutto della famiglia PASQUA- 
RIELLO. 


‘Trieste, 29 aprile 1982 


Partecipano al dolore di 
FRANCA e dei suoi familiari i 
‘compagni di corso, 


Trieste, 29 aprile 1982 


T 


Il 28 aprile ha cessato di sof- 


frire 
Nerina Trebitz 
ved. Cadoni 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia NELLA, il genero FER- 
NANDO FERNANDELLI, gli 
adorati nipoti MARCO e LO- 
RENZO, le sorelle, il nipote NE- 
NÉ con BREDA e MONICA uni- 
tamente ai parenti tutti. 

Si ringraziano per le amorevo- 
li cure prestate le carissime si- 
gnore OSANNA e SERGIA edi 
medici dott. ALESSANDRO 
RUSSO e dott. BRUNO SVA- 
GHEL per le nobili doti di sensi- 
bilità e solidarietà umana. 

I funerali seguiranno venerdì 
30 corrente alle ore 9 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 29 aprile 1982 
(ISERNIA TIBURTINA REATI 


t 


Si è spento serenamente il 
DOTT. n 
Arturo Taddei 
Capo Ufficio del Comune 
di Trieste a r. 


Ne danno il triste annuncio 
ANTONIO RANDINI e gli affe- 
zionati amici ADELMO DO- 
BRAN, GIULIO CAMBER. 

I funerali seguiranno domani 
30 corr. alle ore 9 dall’Ospedale 
maggiore direttamente per la 
Chiesa B. V. Soccorso da dovela 
Salma proseguirà per Ala. 


Trieste, 29 aprile 1982 


T 


Licia Strukel Perocco 
non è più. 

Ne danno il doloroso annun- 
cio le sorelle BRUNA e SILVIA. 

Bologna-Trieste, 

29 aprile 1982 


La piangono le amiche GRA- 
ZIA e FLAVIA. 


Trieste, 29 aprile 1982 


I ANNIVERSARIO 


Pina Pignat 


I suoi cari La ricordano 
sempre. 


Trieste, 29 aprile 1982 


Il 27 corrente si è spento sere- - 


namente il nostro caro 


Angelo Reggio 


Addolorati lo piangono la mo- 
glie IRENE, le figlie ELENA e 
ARIELLA, i generi FORTUNA- 
TO FOSSI e ORAZIO BOB- 
BIO, i nipoti LUISA, LORENZO 
e FABRIZIO con la moglie DO- 
NATELLA unitamente all'affe- 
zionata PINA STRAIN ed ai 
parenti tutti. 

Un sentito grazie per le pre- 
murose cure prestate al prof. 
ALDO LEGGERI, al prof. ROC- 
CA ROSSETTI, al prof. KLUG- 
MANN, al dott. CECOVINI, al 
dott. GRUBE, al dott. SERENI 
e a tutto il personale medico e 
paramedico della Clinica Salus. 

I funerali seguiranno oggi 29 
corrente alle ore 11.30.dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


"Trieste, 29 aprile 1982 


Si associano al lutto le fami- 


glie. 
— BOBBIO 
— BARBERI 


‘Trieste, 29 aprile 1982 


Partecipano al dolore le fami- 
glie: UJCICH, COBELLI, FIO- 
RITTO, CORRAO, LAICINI, 
RICCATTI. È 


Trieste, 29 aprile 1982 


Partecipano al lutto i fratelli 
CESANA. 


Trieste, 29 aprile 1982 


Profondamente commossi per 
la scomparsa del caro 


zio Angelo 


ricordano l'affetto, l’aiuto ed il 
consiglio che sempre, paterna- 
mente ha elargito. 

Il pensiero rivolto alle ore liete 
trascorse in sua compagnia var- 
rà a lenire in parte il dolore. 

I nipoti LAURA, MARIO e 
GIORGIO RUDAN, VITTO- 
RIO, BRUNO, GIORGINA e 
SILVA VELARI. 


‘Trieste, 29 aprile 1982 


Partecipano al lutto di 
ARIELLA e della sua famiglia ì 
collaboratori del teatro «LA 
CONTRADA». 


"Trieste, 29 aprile 1982 


Profondamente addolorati 
per la scomparsa di 


Angelo Reggio 


i cugini e nipoti: GISELLA e 
PIERO ARENOSTO, BRUNO, 
ROBERTO, FEDERICO, SI- 
GLINDE, ELISABETTA PA- 
CORINI, LUISA e PAOLO 
MARCHESI. 


Trieste, 29 aprile 1982 


‘Profondamente addolorati ri- 
corderanno per sempre il caro 


zio Angelo 


i SIRO ATTILIO e FULVIA 
REGGIO, RENATO e FER- 
RUCCIO REGGIO, ALBERTO 
ed EMILIA POIANI; î DIDO, 
ti. ROBERTO, TIZIANA, > 
O e MAURIZIO VE- 


Trieste, 29 aprile 1982 


Profondamente addolorati ri- 
corderanno sempre il carissimo 


zio Angelo 
— LIBERO e ALMA CE- 


SCUTTI 
— ANGELA FASSETTA 
— ZELMIRA CESCUTTI 


Trieste, 29 aprile 1982 


Il personale della camiceria 
BOTTERI si associa al dolore 
per la perdita del caro 


Angelo Reggio 


Trieste, 29 aprile 1982 


Il personale del calzaturificio 
NIMMERRICHTER prende vi- 
va parte al lutto della famiglia. 


Trieste, 29 aprile 1982 


Partecipano al lutto: NINO, 
TULLIO, CLAUDIO. 


Trieste, 29 aprile 1982 


Partecipa al dolore della fami- 
glia: la famiglia GABADI. 


Trieste, 29 aprile 1982 


Costernate partecipano al do- 
lore: famiglie BATTISTA DEL- 
LA SANTA, COSIMO SALVINI. 


Trieste, 29 aprile 1982 


Partecipano al lutto di 
ARIELLA: ELISABETTA e 
FRANCO ORLANDO. 

Trieste, 29 aprile 1982 

LEI E 


I familiari di 
Pietro Viezzoli 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore. 


| Trieste, 29 aprile 1982 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Antonio Furlan 


la moglie, i figli e parenti tutti lo 
Ticordano con afietto. 


Trieste, 29 aprile 1982 


Il giorno 28 aprile è mancato il 


DOTT. 
Ambrogio Sacchi 


ex Segretario Generale 
del Comune di Trieste 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, le cognate AN- 
NA e VITTORIA, i nipoti 
GIORGIO, NATALINA, CRI- 
'STINA, MARIO, LAURA. 

Un ringraziamento al prof. 
KLUGMANN e al personale del- 
la Clinica Salus e un grazie par- 
ticolare alle famiglie APOLLO- 
NIO e ZETTIN. 

I funerali seguiranno venerdì 
30 aprile alle ore ul partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 


maggiore. 


Trieste, 29 aprile 1982 


‘Partecipano al lutto RENA- 
TA e dott. ITALO PIGNA- 
TELLI. 


Trieste, 29 aprile 1982 


I RErEEnano al lutto le fami- 
glie: 

— DAMIAN di Montebelluna 
— GORNI di Torino 


Trieste, 29 aprile 1982 


Si associano al lutto: 
— dott. GIORGIO RANKEL e 
famiglia 


Trieste, 29 aprile 1982 


L'azienda consorziale traspor- 
ti si associa al lutto per la scom- 
parsa del 


DOTT. 
Ambrogio Sacchi 


per moltissimi anni apprezzato 
presidente della Cassa soccorso 
per gli addetti ai pubblici servizi 
di trasporto. 


Trieste, 29 aprile 1982 


IM Comune di Trieste ed il 
Commissario straordinario par- 
tecipano al lutto della famiglia 
per la scomparsa del 


DOTT. 
Ambrogio Sacchi 


GO segretario generale del 
‘omune di Trieste 


Trieste,.29 aprile 1982 


Ricordano il caro 


Ambrogio 
MARIA, PAOLA e MARTA. 
Trieste, 29 aprile 1982 


È 


È mancata la nostra cara 


Aurelia Pecile 
nata Mijach 


Ne danno il triste annuncio i 
figli UMBERTO, LILIANA e 
CLAUDIO, la nuora, la sorella, il 
fratello e gli adorati nipoti e 
pronipoti. 

I funerali seguiranno venerdì 
30 aprile alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 29 aprile 1982 


Vicine a LILIANA e BERTO, 
famiglie: 
— PINTARELLI 
ETTI 


— BIEG. 

— GASPARDIS 

— VALTER e LELA 
‘Trieste, 29 aprile 1982 


u 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Aldo Cecotti 


d'anni 70 


Affranti dal dolore ne danno 
l'annuncio la moglie LUCIA, il 
figlio LUCIANO, la nuora, il ni- 
RUE unitamente ai parenti 
ui 


I funerali avranno luogo oggi, 
lovedì 29 corrente, alle ore 
4.30 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale. È 


‘Monfalcone, 29 aprile 1982 


t 


Il 26 aprile è deceduto 
Giuseppe Annese 


Per espressa volontà del 
defunto, ad esequie avvenute, lo 
comunicano ai conoscenti la 
«moglie VITTORIA con le figlie 

IA, RENATA e ADA unita- 
mente alle loro famiglie. 


Monfalcone, 29 aprile 1982 


Nel V anniversario della seom- 
parsa di 


Nunzio Caprio 
ti ricorda 


Trieste, 29 aprile 1982 
REI II ETTI NETTE 


la mamma 


È mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Ada Tartaglini 
ved. Russo-Girillo 


Profondamente addolorati lo 
annunciano il figlio LUCIANO 
conla moglie ANNAMARIA edi 
nipoti LUCIO, DONATELLA e 
FRANCO, il nipote PIERO PA- 
SELLI con la moglie DORI, i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedì 29 aprile 1982 alle ore 11.30 
nella Chiesa Immacolato Cuore 
di Maria di via Sant'Anastasio. 


Trieste, 29 aprile 1982 


‘Partecipano al dolore: 

— CARLO e LIA BENZO 

— GUSTAVO COLLARI e 
MARGHERITA NACCI 


Trieste, 29 aprile 1982 


I componenti dell'assemblea e. 
del consiglio direttivo del con- 
sorzio per la costruzione e ge- 
stione dell'Autoporto di Fernet- 
ti, partecipano al lutto del Presi- 
dente sig. LUCIANO RUSSO 
CIRILLO per la scomparsa del- 
la madre 


Ada Russo 
Trieste, 29 aprile 1982 


Partecipano al lutto i dipen- 
denti del consorzio dell’Auto- 
porto. 


Trieste, 29 aprile 1982 


Si associano al lutto: 
— LIDIA e ANITA TESTI 


Trieste, 29 aprile 1982 


I colleghi dell'ufficio persona- 
le dello stabilimento di Trieste 
della Nuova Italsider partecipa- 
no sentitamente al dolore di 
LUCIANO RUSSO CIRILLO 
per la perdita della madre. 


Trieste, 29 aprile 1982 


La direzione e le maestranze 
del consorzio C.M.F, - Morteo - 
Farsura - Cantiere di Fernetti 
partecipano al grave lutto che 
ha colpito improvvisamente il 
presidente dell’Autoporto di 
Fernetti signor LUCIANO RUS- 
SO CIRILLO, per la morte della 
mamma signora 


Ada Russo 


Fernetti, 29 aprile 1982 


Partecipano al lutto: 
— MARIO MINO 
— FRANCO MALGARITTA 


Trieste, 29 aprile 1982 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Ettore Tauzher 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie CARLA, il 
figlio GIANNI, le cognate TINA 
e MARIA, il nipote ENNIO e 
famiglia. — 

I funerali seguiranno venerdì 
30 aprile alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


‘Trieste, 29 aprile 1982 


ADRIANO BIGOTTO, GIAN- 
CARLO FABRIS, GIORGIO 
NARDIN, EDOARDO REISEN- 
HOFER partecipano al lutto di 
GIANNI per la morte del padre. 


Trieste, 29 aprile 1982 


Partecipano al lutto colleghi 
ed amici dell'Istituto di chimica 
dell’Università. 


Trieste, 29 aprile 1982 


Il 28 aprilè è mancato al 
nostro affetto 


Francesco Valencich 
(Frane) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie IVANKA, le figlie MA. 
RIA e NADIA, i generi FRAN- 
CO DAGOSTINI e FRANCO 
PORCELLI, i nipoti SARA, DE- 
NIS e DIEGO, la sorella, il fra- 
tello e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani venerdì 30 corrente alle 
ore 9.45 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 29 aprile 1982 


Partecipano al dolore: 
— GINA DAGOSTINI 

— famiglia PORCELLI 
Trieste, 29 aprile 1982 


N TIT PRI 


t 


Vittorio Bonivento 
non è più. 

A tumulazione avvenuta ne, 
danno il triste annuncio la sorel- | 
la ELDA de DOLCETTI, i nipoti 
e i parenti tutti. 


Trieste, 29 aprile 1982 


i 


Si associano al lutto: Ù 
— NERINA e MARCELLO BO- 
NIVENTO 


Trieste, 29 aprile 1982 


29-4-1980 — 29-4-1982 


Nel secondo anniversario del- 
la scomparsa del 


DOTT. 
Gino Dapas 


la moglie ed i fagli lo ricordano | 
con immutato affetto. i 


Trieste, 29 aprile 1982 


| 


Ù 
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GENERALE FONDIARIA S. 
Vito stabile signorile ottimo 
stato panoramico salone 3 ca- 
mere cucina servizi ripostiglio 
balcone cantina riscaldamen- 
to autonomo 47.000.000. Tel. 
631013. 15/22 

GENERALE FONDIARIA Zo- 
na Ospedale libero soggiorno 
3 camere cucina servizi riscal- 
damento autonomo 
70.000.000. Tel. 631036. 15/22 

GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze Campo Marzio libero in 
stabile ristrutturato 2 camere 
cucina servizio ripostiglio. 
Possibilità mutuo. Tel. 631036. 

GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze via Udine stabile deco- 
roso 2 camere cucina servizi 
22.000.000. Tel. 631013. 15/22 

GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze largo Canal libero sog- 
giorno 3 camere cucina servizi 
56.000.000. Tel. 631036. — 15/22 

GENERALE FONDIARIA Bar- 
riera libero appartamento 
mansardato da ristrutturare 
70 mq 28.000.000. Tel. 631013. 

GENERALE FONDIARIA Bor- 
go Teresiano libero da ristrut- 
turare idoneo uso uffici salone 
6 camere cucina servizi. Prez- 
zointeressante. Tel. 631036. 

GENERALE FONDIARIA cen- 
tralissimo libero in signorile 
stabile d'epoca con ascensore 
riscaldamento adatto studio 
professionisti 5 camere 2 ca- 
merini cucina doppi. servizi 
135.000.000 mutuabili. Tel. 
631013, 15/22 

GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze piazza Scorcola libero in 
signorile stabile d'epoca com- 
pletamente ristrutturato 2 ca- 
mere soggiorno angolo cottu- 
ra doppi servizi ripostiglio ri- 
scaldamento autonomo 
55.000.000. Tel. 631036. 15/22 

GENERALE FONDIARIA S. 
Giacomo stabile economico 
camera cucina servizio 
8.000.000. Tel. 631013. 15/22 

GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze piazza Garibaldi man- 
sarda ristrutturata 2 camere 
cameretta cucina bagno 
12.500.000. Tel. 631036. ‘15/22 

GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze via Revoltella recente 
buono stato piano alto camera 
tinello cucinino ripostiglio ser- 
vizi balcone cantina central- 
nafta ascensore 25.000.000. 
‘Tel. 631013. 15/22 

GENERALE FONDIARIA viale 
D'Annunzio libero recente 
buono stato panoramico salo- 
ne 3 camere cucina doppi ser- 
vizi ripostiglio cantina terraz- 
zo 2 poggioli riscaldamento 
ascensore 110.000.000 mutua- 
bili. Tel. 631036. 15/22 

GENERALE FONDIARIA sali- 
ta di Raute in palazzina in 
costruzione prossima conse- 
gna soggiorno 2 camere cuci- 
na servizi taverna box giardi- 
no proprio riscaldamento au- 
tonomo 126.000.000 mutuo 
‘compreso, Te. 631013. 15/22 

GENERALE FONDIARIA Al- 
tura libero recentissimo buo- 
no stato saloncino 2 camere 
‘eucina doppi servizi riposti- 
glio terrazzo centralnafta 
87.000.000. Tel. 631036. 15/22 

GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze Stazione mansarda lu- 
minosa camera cucina servi- 
zio ripostiglio 10.500.000. Tel. 
631013. 15/22 

GENERALE FONDIARIA via 
Pascoli libero luminoso in de- 
coroso stabile d'epoca sog- 
giorno 2 camere camerino cu- 
cina servizi cantina balcone 
53.000.000. Tel. 631036. 15/22 

GENERALE FONDIARIA peri- 
ferico libero primo ingresso 
panoramico soggiorno 2 came- 
re cucina servizi terrazzo ta- 
verna box 66.000.000 più 
mutuo. Tel. 631013. 19/22 

GENERALE FONDIARIA via 
Carducci piano alto soggiorno 
2 camere cucina servizi riscal- | 
damento ascensore 45.000.000. 
Tel. 631013. 15/22 

GHIRLANDAIO appartamento 
libero camera, grande cucina, 
doccia, we, veranda, autori 
sscaldamento vende Immobi- 
liare Triestina, XXX Ottobre 
4, tel. 62636. 1274/22 

GIARDINO Pubblico: 80 mq 
27.000.000; altro occupato 
15.000.000. Telefonare 9-12 
«Trieste Mia» 768800. 1272/22 

GIARDINO Pubblico 2 camere 
cameretta cucina doccia 
37.000.000. Tel. 733229. 25/22 

GORIZIA centro occasione ven- 
donsi appartamenti da 3 ca- 
mere, cucina, servizi. Riscal- 
damento autonomo. Prezzo 
interessante. Telefono (0481) 
84986 ore ufficio. 235/22 

GORIZIA - GRIMALDI (0481) 
45283. Centrale 150 mq cucina 
soggiorno 3 camere 2 servizi 
cantina box. Possibilità 
mutuo. 1000/22 

GORIZIA vendesi casa con 2 
appartamenti parzialmente 
locata giardino mq 500 prezzo 
interessante. Tel. (0481) 84494. 

’ 275/22 

GORIZIA via Alviano vendesi 
‘appartamento libero, 3 stanze, 
soggiorno, cucina, servizio, 2 
ripostigli, cantina L. 
50.000.000. Tel. (0481) 84494. 

275/22 

GRADO Città Giardino monolo- 
cale con mansarda 2 posti 
macchina 200 metri mare. 
Spaziocasa, TEL. 64266. 6/22 

GRIMALDI (040) 764952 - Trie- 
ste, via Palestrina 10 - 8.30-18; 
via Navali libero recente sog- 
giorno 2 camere cucina servi- 
zio cantina 54.000.000. 1000/22 

GRIMALDI (040) 764952. Ippo- 
dromo libero signorile salone 2 
camere cucina servizi balcone 
posto macchina 90.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI (040) 764952. Via 
Baiamonti recente camera ti- 
nello cucinino servizi cantina 
20.000.000. 1000/22 


GRIMALDI (040) 764952. Terre- 
no panoramico di circa 750 mq 
17.000.000. 1000/22 

GRIMALDI (040) 764952. Ligna- 
no libero soggiorno 2 camere 
cucinotto servizi 2 poggioli 
‘72.000.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi ROSSETTI stanza 
soggiorno cucinino bagno ri- 
postiglio terrazza. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 4623/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
SETTEFONTANE apparta- 
mento nuovo con grande ter- 
razza stanza soggiorno cuci: 
netta bagno ripostiglio ‘cen- 
tralnafta ascensore 48.000.000. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

4623/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
rinnovato S. GIACOMO stan- 
za cucina bagno 22.500.000. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 4623/22 

IMPRESA vende direttamente 
Sistiana Costa dei Barbari 
due villini adiacenti giardino 
proprio salone 3 stanze doppi 
servizi taverna riscaldamento 
autonomo. Telefonare 569474. 

4336/22 

IMPRESA vende in villette ap- 
partamenti pure con mansar- 
de, impianti riscaldamento 
autonomi metano, posti auto. 
e giardini proprì, prossima 
consegna, prezzi bloccati. Ri- 
volgersi cantiere via Zenatti 
ore 9-11 e 14-16, telefono 
828659. 1084/22 

LOCALE d'affari mq 100 tre ve- 
trine centro commerciale S. 
Giacomo libero entro l'anno 
vendesi. Offerte Publikom- 
pass cassetta n. 12/N 34100 
Trieste. 4598/22 

MAGAZZINO GHIRLANDAIO 
mq 800 frazionabili altezza 7 
metri. ALTRI varie grandezze 
HORTIS - CARDUCCI vende 
Immobiliare Triestina, XXX 
Ottobre 4, tel.62636. 1274/22 

MANSARDA abitabile parzial- 
mente libera zona Rossetti da 
restaurare vendesi. Tel. 
7166676. 19/22 

MINI appartamento signoril 
mente arredato zona tranquil- 
la ascensore riscaldamento 
centrale poggiolo vendesi. Tel. 

4523/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Staranzano appar- 
tamento 3 letto soggiorno cu- 
cina bagno ripostiglio garage 
riscaldamento autonomo. 
41807. 390/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Doberdò terreno 
edificabile 1600 ma. 41807. 

MONFALCONE - Grimaldi 
0481/45283 - Paraggi viale S. 
Marco libero ottimo stato cu- 
cina salone 2 camere. Possibi- 
lità mutuo. 1000/22 

MONFALCONE - Grimaldi 
0481/45283 - Viale S. Marco 
luminoso cucina soggiorno 2 
camere 2 terrazze. Possibilità 
mutuo. 1000/22 

MONFALCONE impresa Bru- 
netta snc tel. 72586 vende a 
Staranzano appartamenti in 
palazzina 3 letto soggiorno cu- 
cina servizi con mutuo agevo- 
lato 11,40%. 313/22 

MONFALCONE vicinanze pri- 
vato vende primo ingresso, sa- 
lone, 2 camere autoriscalda- 
mento, in palazzina nel verde, 
68.000.000. Possibilità box. 
Telefonare sera 040/299057. 

222/22 

MONOLOCALE Muggia semiar- 
redato luminosissimo vende 
La Chiave, 272725. 4578/22 

MUGGIA ville mono - bifamilia- 
ri vende La Chiave, 272725. 

45/78/22 

OCCUPATI da 33 a 45 milioni 
varie zone vende La Chiave, 
272725. 4578/22 

OPICINA via Carsia lotti terreni 
edificabili zona E2 per villini 
uni-bifamiliari prenotansi. 
Tel. 761909, 9-12, 15-18 feriali 
sabato escluso. 4610/22 

PRIMI ingressi via Timignano 
1-2-3 stanze ottime rifiniture 
vende impresa Beta, tel. 
68389. 4607/22 

PRIMO ingresso ultimo piano 
con mansarda totale mq 180 
salone 3 stanze cucina tripli 
servizi posto auto ottime rifi- 
niture vende Impresa Beta, 
Tel. 68389. 4607/22 

PRIVATO urgente bisogno 
svende Pese terreno mq 2000 
progetto approvato occasio- 
nissima. Tel. 945244, 4569/22 

PRIVATO vende appartamento 
centralissimo 3 stanze grandi 
1 stanzetta tutti confort V pia- 
no ultimo ascensore riscalda- 
mento centrale doppi servizi 
vista meravigliosa libero subi- 
to, Telefonare 421764. ‘4536/22 

PRIVATO vende libero Servola 
appartamento con mansarda 
110 mq 2 terrazzi 2 box pano- 
ramico 92.000.000 più mutuo 
3.400.000. Tel. 816276. 4537/22 

PRIVATO vende 3 stanze sog- 
giorno cucinino cantina. Tele- 
fonare 822412. 4570/22 

QUADRIFOGLIO PASSO 
GOLDONI 2 TEL. 772737- 
764317, orario 8.30-12.30/14-18, 
LARGO MIONI recente signo- 
rile camera ampia cucina ba- 
gno terrazzo cantina. 
34.500.000. 12/22 

QUADRIFOGLIO D'ANNUN- 
ZIO luminoso soggiorno cuci- 
na matrimoniale servizi ripo- 
stiglio autometano poggiolo 
cantina 39.500.000. 772737. 

12/22 

QUADRIFOGLIO adiacenze 
STADIC recente piano alto 
tinello 2 camere bagno riposti- 
glio cucinotto terrazza 
49.500.000. 764317. 12/22 

QUADRIFOGLIO DE AMICIS 
saloncino ampia cucina matri- 
moniale doppi servizi riposti- 
glio terrazza 59.000.000. 
72737. 12/22 

QUADRIFOGLIO ROZZOL pa- 
noramicissimo recente perfet- 
to soggiorno cucina matrimo- 
niale cameretta bagno rispo- 
stiglio terrazza poggiolo 
170.000.000. 764317. 12/22 


IL PICCOLO 


Giovedì, 29 aprile 1982 


LA GENERAL MOTORSITALIA E I. SUOI CONCESSIONARI 


RINGRAZIANO 


La General Motors Italia e i Concessionari Opel-GM ringraziano tutto il 
pubblico che, sabato 17 e domenica 18 Aprile, ha partecipato a Musikadett, e 
che con entusiasmo e pazienza ha trasformato il concorso in una vera, 
grande, affollatissima festa. Ecco i nomi dei superfortunati. 


QUADRIFOGLIO BESENGHI 
panoramico ultimo piano si- 
‘gnorile vasto salone stanza 2 
stanzette cucina doppi servizi 
‘poggioli terrazza 140 mq canti 
na box auto TRATTATIVE 
RISERVATE 772737. 12/22 


QUADRIFOGLIO adiacenze 
CARPINETO, villa indipen- 
dente ottima esposizione salo- 
ne 5 stanze cucina tripli servizi 
terrazzo cantina box auto 300 
mq giardino affare solo 

180.000.000. 764317. 12/22; 


QUADRIFOGLIO PASSO 
GOLDONI 2_TEL. 772737- 
764317 orario 8.30-12.30 14-18, 
ZONA LOCCHI panoramicis- 
simo salone 3 camere cucina 
cameretta bagno ripostiglio 
poggiolo cantina soffitta giar- 
dino condominiale solo 
90.000.000. 12/22 

QUADRIFOGLIO S. GIACOMO 
perfettamente ristrutturato 
autometano salone 3 camere 
cucina doppi servizi 
‘78.000.000. 764317. 12/22 


QUADRIFOGLIO MONTE CA-. 


NIN salone 2 camere cucina 
doppi servizi 2 terrazze posto 
auto scoperto giardino condo- 
miniale 88.500.000. 772737. Do) 
12/ 
QUADRIFOGLIO S. VITO si- 
gnorile casa d’epoca prestigio- 
sa autometano vista mare sa- 
lone 8 camere cameretta cuci. 
na doppi servizi poggiolo ter- 
razza 280.000.000, 764317. 12/22 


10 Kadett 1.0 base 


1 MEZZADRA Antonella - Pavia 
BENIGNI Fabio - Roma 

GENGA Manola - Roma 

SELIS Salvatore - Cagliari 

CESARE Francesco - Cagliari 

GUIDA Alfonso - Torre Annunziata (NA) 
CIBELLIS M. Giuseppina - Napoli 
CIULLA Stefano - Palermo 

BUTTA Angelo - Palermo 

COMITO Gerardo - Reggio Calabria 


5 occasioni per diventare pilota Rally 


1. SOLINAS Angelo - Bologna 
2 VIOLETTI Raffaele - Pomigliano d'Arco (NA) 
3 TRAGNI Giovanni - Gioia del Colle (BA) 
4 PERINI Massimo - Bolzano 
30 soggiorni in Senegal 
PRATALI Giorgio - Genova 
BRAMBILLA Guido - Treviglio 
SCHISANO Pasquale - Milano 
COLOMBO Albino - Cesano Maderno (MI) 
NEULICHEDI Rita - Nova Levante (BZ) 
SCHONHAUT Alfredo - Nova Levante (BZ) 
GAMBA Franco - Campo Darsego (PD) 
MONTIN Sergio - Monselice (PD) 
CELESTI Andrea - Bologna 
10 CABRAS Giancarlo - Roma 
II SANNA Paolo - Monserrato (CA) 
12 BATTISTI Giuseppe - Pontinia (LT) 
13 PORTA Salvatore - Pozzuoli (NA) 
14 DI LIDDO Luigi — Trani (BA) 
15 BARRACCHIA Vincenzo - Andria (BA) 
16 LIONETTI Ruggero - Barletta (BA) 
17 FERRARA Franco - Palermo 
18 COGLIANDRO Antonio - Pellaro (RC) 
19 DOATI Sergio - Foggia 
20. SPAGNOLO Franco - Torino 
21 VETRANI Antonio - Roma 
22 BONANNI Aldo - Roma 
23 PALLOTTA Alberto - Roma 
24 MUSUMECI Enza - Roma 
25 LONGO Antonella - Roma 
26 DI STEFANO Virgilio - Roma 
27 LO BOSCO Marco - Milano 


ISIN IIS 


CITI SETTI 


Musikadett si è concluso, ma le sorprese non sono finite. 3 viaggi in 
Senegal, 1 occasione per diventare pilota Rally, 20 Kadett in prova'per 
un mese e tanti altri bellissimi premi aspettano ancora i loro vincitori* 
che verranno estratti, entro il 30 Maggio, tra tutti coloro che hanno 
compilato le schede Musikadett presso i Concessionari Opel- GM. 


*Salvo convalida da parte delle autorità competenti 


QUADRIFOGLIO PIAZZA | 


CARLO ALBERTO panora- 
micissimo ottime condizioni 
‘ampio salone cucina 3 camere 
cameretta doppi servizi ripo- 
stiglio cantina terrazza 
230.000.000. 772737. 12/22 
QUADRIFOGLIO FORO UL- 
PIANO appartamento 233 mq 
più ampia soffitta ottime con- 
dizioni adatto uso ufficio 
TRATTATIVE RISERNOCEI 
1p3 
RABINO telefono 762081 vende 
libero recente signorile via 
Settefontane salone camera 
cucina bagno riscaldamento 
terrazze 71.000.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero San Giacomo (via del 
l'Industria) rimesso a nuovo 
‘camera cucina bagno riscalda- 
mento autonomo 23.500.000. 
14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero signorile Barcola lumi- 
noso vista mare salone 3 ca- 
mere cucina doppi servizi ter- 
razze 145.000.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
via Baiamonti soggiorno ca- 
mera cucina servizio riscalda- 
mento autonomo 20.800.000. 
14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale (via Ireneo del- 
la Croce) salone 3 camere cuci- 
na tinello doppi servizi riposti- 
gli 84.500.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero San Giusto (via San 


S 


OPEL 


Michele) soggiorno camera cu- 
cina bagno giardino di pro- 
prietà 36.500.000. 14/29 
RABINO telefono 762081 vende 
via Paolo Diacono (S. Giaco- 
mo) camera cucina servizio 
12.800.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero recente luminoso via 
Miani (Stadio) soggiorno ca- 
mera cucina bagno terrazzo 
55.800.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
adiacenze via Giulia (via Bo- 
nomo) soggiorno 2 camere cu- 
cina doppi servizi terrazzo 
22.500.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero (via Pinguente) recente 
signorile soggiorno camera cu- 
cina bagno terrazzo box vista 
mare 57.800.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale via Rossetti sa- 
lone 3 camere cucina doppi 
servizi 69.800.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
salita di Gretta libero vista 
mare salone 3 camere cucina 
bagno solo 64.500.000 vera oc- 
casione. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale (via Canova) 
soggiorno 2 camere cucina ba- 
gno riscaldamento autonomo 
41.500.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
via dell'Istria (via Cigotti) libe- 
ro salone 2 camere cucina dop- 
pi servizi luminosissimo vista 
mare 57.000.000. 14/22 


4, 
Ù 


RABINO telefono 762081 vende | RABINO telefono 762081 vende 


libero centralissimo (corso Ita- 
lia) mura negozio completo di 
licenza X e XIV trattative ri. 
servatissime. 

RABINO telefono 762081 vende 
via Gatteri soggiorno camera 
cucina bagno riscaldamento 
autonomo 28.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero Roiano (via delle Gine- 
stre) soggiorno 2 camere ca- 
meretta cucinino bagno ter- 
razzo riscaldamento autono- 
mo 72.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Gambini soggiorno 
2 camere !icucina bagno 
49.500.000, 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale adatto ambula- 
torio o ufficio via Gambini 
soggiorno 2 camere cucina ba- 
gno 43.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
recente via Roncheto soggior- 
no camera cucinino bagno ter- 
razzo 28.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Revoltella locale 
d'affari circa 100 mq 3 forì 
64.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero S. Giacomo (piazza Pue- 
cher) magazzino arredato con 
scaffalature e ufficio 
16.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero San Giacomo (piazza 
Puecher) magazzino 
11.800.000. 14/22 


libero luminoso centrale (via 
Foscolo) soggiorno camera cu- 
cina bagno 35.500.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero recente signorile via 
Pindemonte camera cucina 
bagno rispostiglio 44.000.000. 
14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero luminoso camera cuci- 
na bagno terrazzo giardino di 
proprietà recintato 49.800.000. 


RABINO telefono 762081 vende ‘ 


Gretta (via Udine) occasione 
soggiorno 2 camere cameretta 
cucina bagno 28.800.00. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
adiacenze via Oriani (via Toti) 
soggiorno 2 camere cucina ba- 
gno 21.500.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero. viale d'Annunzio (via 
dell’Agro) recente signorile sa- 
loncino 2 camere cucina doppi 
servizi terrazzo 89.000.000. 
14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale signorilissimo 
via Piccardi recente salone 3 
camere cucina doppi servizi 
terrazzi 92.000.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
via Contì soggiorno camera 
cucina bagno riscaldamento 
autonomo 17.500.000. 14/22. 
RABINO telefono 762081 vende 
centrale via Rossetti soggior- 
no camera cucina bagno ri- 
scaldamento autonomo 
18.800.000. 14/22 


Studio Immobiliare e Finanziario 
Via S. Spiridione, 7 

TRIESTE 

Tel. .040/631778 


IN 


RABINO telefono 762081 vende 
centrale via Rossetti soggior- 
no camera cucina servizio au- 
toriscaldamento 14.800.000. 

RABINO telefono 762081 vende 
centrale ottimo investimento 
via Rossetti soggiorno 2 came- 
re cucina bagno riscaldamen- 
to autonomo 23.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
salita di Vuardel (Guardiella) 
libero recente signorile salone 
3 camere cucina doppi servizi 
terrazzo 99.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze Giardino 
Pubblico (via Marconi) in otti 
mo stato salone 2 camere cuci- 
na bagno 52.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libera casetta indipendente 
soggiorno camera cameretta 
servizio 800 mq di terreno con 
2 magazzini 95.800.000. 14/22 

ROIANO primingresso soggior- 
no cucina bagno terrazza 
40.000.000, tel. 733229. 25/22 

ROMAGNA panoramico sog- 

iorno 3 stanze doppi servizi 
0x tel. 733229. 25/22 

ROSSETTI adiacenze stabile 
epoca piano alto cucina 3 ca- 
mere biservizi affarone 
48.000.000, tel. 60125 ore nego- 
zio. To 6/22 

ROZZOL inizio vendita appar- 
tamenti due tre stanze anche 
con mansarda doppi servizi 
riscaldamento autonomo. 
Vende direttamente impresa 
dalle ore 16, tel. 941308. 4452/22 


SAN Luigi recente panoramicis- 
simo soggiorno cucina 2 came- 
Te bagno terrazza, tel. 733229, 

25/22 

SAN Vito salone 3 camere guar- 
daroba 2 bagni cucina doppi 
servizi vista mare, tel. 733229. 

25/22 

SERVOLA attico saloncino 3 
stanze bagno terrazzo box re- 
centissimo 93.000.000. tel. 
733229. 25/22 

STADIO attico con mansarda 2 
saloni cucina 3 camere 
140.000.000, tel. 733229. 25122 

STRADA DEL FRIULI 200 ME- 
TRI DAL FARO DELLA VIT- 
TORIA IMPRESA CANA. 
RUTTO secondo lotto splen- 
dida vista rifiniture accurate 
‘appartamenti varie dimensio- 
ni portici giardini privati man- 
sarde ed impianti autonomi, 
tel. 69131 60251. 44/72/22 

TERRENO agricolo zona San- 
t'Anna 3.550 mq vendesi, tel. 
66676. 18/22 

TERRENO confinante asfaltata 
Padriciano piano 1250 mq al- 
berato vendesi tel. 753232. 

4591/22 

TERRENO zona Sales, tremila 
metriquadri, alberato, acqua- 
luce, vendesi, tel. 767887. — ___ 

TURRIACO GRIMALDI 0481- 
45283, casetta da ristrutturare 
con terreno. 1000/22 

VENDESI o affittasi studenti 
non residenti camera cucina 
wc casa restaurata tel. 725108 
lunedì. 4100/22 

VENDESI terreno in Gradisca 
d'Isonzo metri quadri 1600, 
edificabili 1400 metri cubi. Te- 
lefonare 0432-755161. 050638/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
box libero via Soncini telefo- 
nare 730344, 1287/22. 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Opicina tre stanze sog- 
giorno cucina bagno poggioli 
riscaldamento posto macchi- 
na telefonare 730344 Gallina 4. 

VIA Fra Pace da Vedano (Chia- 
dino) palazzina panoramiceissi- 
ma pronta consegna apparta- 
mento mq 117 II piano, 3 stan- 
ze salone cucina doppi servizi 
ripostiglio terrazze mq 34, box 
riscaldamento autonomo me- 
tano, mutuo approvato telefo- 
nare 60098. 1220/22 

VIGNETO nuovo e vecchio mq 
10.300 piena produzione 
38.000.000 vendesi Mariano del 
Friuli. Monfalcone Agenzia Al- 
fa 41807. 352/22 

VILLA schiera salone cucina tre 
stanze due bagni giardino. 
Opicina:55232 pomeriggio. 

VILLE a schiera Duino da mq 
200 con giardino riscaldamen- 
to indipendente rifiniture si- 
gnorili. Ultime vendite. Infor- 
mazioni  Edilrex 0481-45441 
ore ufficio. 050625 

VILLETTA graziosa sotto Burlo 
soleggiatissima tranquilla 
giardino box 150.000.000. Tele- 
fonare 19-12 «Trieste Mia» 
768300. 1272/22 

ZONA Burlo soggiorno cucinino 
due matrimoniali con giardino 
proprio prezzo interessante 
tel. 733229. 25/22 

ZONA Rossetti 90 mq 3 stanze 
cucina bagno we III p. oceupa- 
to vendesi possibilità mutuo 
tel. 766676. È 19/22 

ZONAsinizio via Foscolo appar- 
tamento 90 mq occupato IV p. 
soleggiatissimo buone condi- 
zioni vendesi possibilità 
mutuo, tel. 766676. 19/22 

8.000.000 San Giacomo apparta- 
mento camera cucina we buo- 
ne condizioni occupato vende- 
si tel. 766676. 19/22 

10.500.000 mansardina libera ri- 
strutturata via Torricelli 12 
visite ore 15-18.30 827260. 

17.000.000 mansarda inizio via 
Foscolo 90 ma parzialmente 
occupata vendesi possibilità 
mutuo tel. 766676. 19/22 

17.000.000 via €rispì 65 mq, 
22.000.000 via Belpoggio 75.ma. 
affittati, 59232 pomeriggio. 

4307/22 

18.000.000 zona: Barriera appar: 
tamento occupato 75 mq ven- 
desi possibilità. mutuo tel. 
7166676, 19/22 

22.000.000 libero paraggi Viale 
camera soggiorno bagno pia- 
noterra tranquillissimo adatto 
anche attività. Telefonare 9-12 
«Trieste Mia» 768800. 1272/22 

33.000.000 da ristrutturare 85 
mq via Crispi luminoso 55232 
pomeriggio. 4307/22 


| 23 Turismo 


e villeggiature 


ABRUZZO Hotel President, 
64029 Silvi Marina (Teramo) 
tel. 085-930670/71 a 10. km Nord 
‘Pescara, recente costruzione, 
mare cristallino, 15.000 metri 
quadrati di parco con spiaggia 
privata senza strade intermé- 
die fra albergo e mare. Camere 
con balconi sul mare, immersi 
nel parco: piscine tennis gioco 
bocce parco giochi bambini. 
Menu a scelta con specialità 
abruzzesi aria condizionata. 
Richiedeteci depliant offerta. 

07000/23 

ALPICASA affitta appartamen- 
ti in Cadore stagione estiva, 
tel. 733209. 20/23 

GRADO prenotazioni apparta- 
menti estivi: «Agenzia Trieste 
Mia», piazza Ospedale 6/E, 
768800 mattina. 1147/23 


26 Matrimoniali 


MAESTRO in pensione cono- 
scerebbe signora scopo com- 
pagnia matrimonio. Scrivere a 
Publikompass cassetta 8/N 
34100 Trieste. 4560/26 


27 Diversi 


CARTOMANTE esperta riceve 
per appuntamento. Massima 
serietà, telefonare 762220. 

4246/27 


LA TUA SECONDA CASA IN MULTIPROPRIETA 


CERTO, PERCHÉ NO. 


Con un facile investimento puoi comprare infatti, 
una casa che pagherai in base al suo effettivo utilizzo, usufruendo di tutte quelle comodità 
proprie di un grande albergo. 
E poi, la tua casa in Multiproprietà, la puoi vendere, affittare, scambiare con altre case Time 
Sharing di molte altre località turistiche Italiane o estere. 
Se vuoi saperne di più spedisci il tagliando oppure telefona allo 049/773522 di Padova. 


Time Sharing Sede 
PADOVA 

Via Martiri Giuliani e Dalmati 2 
Tel. 049/773522 


